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IL "FALCO" DI PUTIN 


Dichiarazioni choc 
di Medvedev: 

«Odio l'Occidente 
voglio farlo sparire» 


Dmitry Medvedev 


«Gli occidentali? Li odio». Parole 
del vicepresidente del Consiglio di 
Sicurezza russo Dmitry Medvedev. 


SFORZA /APAG.2 


Così Trieste | } 
si è finta 7 


IL GOVERNO DI KIEV 


Zelesnky dal fronte 
sprona il Paese 

e chiede alla Cina 
di fermare le armi 


meta ideale 
della droga 


SARTI / ALLE PAG.6E7 


Volodymyr Zelensky gioca la carta 


del Dragone e rivolge un appello al 


principale alleato di Mosca, ovve- 


ro Pechino. SEMPRINI / APAG.2 


LA CORSA CONTRO IL TEMPO 


LE MOSSE DELL'ITALIA 
Draghi preme 
su Macron: 
«Allarghiamo 
la Ue verso Est» 


Il premier Mario Draghi 


Mario Draghi è tornato a parlare 
con Emmanuel Macron di strate- 
gie per la Ue. «Allarghiamo verso 
Est», il messaggio. /APAG.4 


Calcio, basket, pallamano 
Il grande sport a rischio 


Le tre squadre triestine di vertice in pericolo. Milanese pronto a vendere pecrassi /ALLE PA6.38£39 


MOVIDA 


/ ALLE PAG. 24 E 25 LAVORI / A PAGINA 27 
Estate in sicurezza In Porto vecchio 
Il Comune riemergono i resti 
punta al ritorno del lazzaretto 
degli steward del Settecento 


OGGI 8 GIUGNO | — 


UN APERITIVO SPECIALE 


Teatro Miela — ore 20.30 I bisco t ti spaziali QUESTA SERA - I8:30 
use 2 peril centenario EPPINGER CAFFE 
di Margherita Hack VI PORTAMO N. 
MICOLBRUSAFERRO T ANZ ANIA 


Biglietti in prevendita e sul luogo del concerto 
TicketPoint - Corso Italia 6/c Trieste e on-line 
ACM: info tel. +39 040 3480598 


IAPPONE _ 


VI ASPETTIAMO ! 


n° 


info@cividinziaggi.it- 040 3709348 


ei ricette diverse peri “Biscotti spazia- 

li” realizzati in collaborazione con 
l'Osservatorio astronomico di Trieste. A 
sfornarli, dedicandoli al centenario del- 
la nascita di Margherita Hack, la pastic- 
ceria Liberty di Lisa Angelini. /APAG.30 


Biscottini dedicati a Margherita Hack Silvano 
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Mosca: «Passaporti russi 


peri residenti di Zaporizhzhia» 


«I primi passaporti russi per i resi- 
denti della regione di Zaporizhzhia 
saranno rilasciati il 12 giugno». Ad 
annunciarlo è il capo dell'ammini- 
strazione militare-civile della regio- 
ne di Zaporizhzhia, Yevgeny Bali- 
tsky, secondo l'agenzia Tass. 


Medvedev choc sull’Occidente 
«Lo odio, voglio farlo sparire» 


Dal suo canale Telegram l'ex presidente lancia un attacco senza precedenti 
Sarcasmo anche sulle sanzioni e Biden. Di Maio: affermazioni pericolose 


i viene 

spesso 
<< chiesto 

perché i 


miei post sono così duri. La 
risposta è che li odio. Sono 
bastardi e fanatici. Vogliono 
la morte della Russia e fin- 
ché sono vivo, farò di tutto 
per farli sparire». Questo si 
legge nell’ultimo post su Te- 
legram del vicepresidente 
del Consiglio di Sicurezza 
russo Dmitry Medvedev, a 
proposito di ciò che pensa 
degli occidentali. Ma anche 
ilpenultimo, volendo, conte- 
neva gli estremi per reazioni 


I cadaveri dei soldati 
ucraini morti 
nell’acciaieria Azovstal 
restituiti dai russi 


La Russia: «Gli ucraini bruciano 
5Omila tonnellate di grano» 


La Russia 


FRANCESCA SFORZA 


indignate: «Questi talentuo- 
si europei — scriveva con evi- 
dente ironia al termine di 
una lunga disamina in cui si 
elencavano le violazioni alle 
sanzioni europee praticate 
intutto il mondo, Italia com- 
presa — possono anche intro- 
durre il 100.500esimo pac- 
chetto di sanzioni, ma a giu- 
dicare da come stanno fun- 
zionando e verso dove sta an- 
dando l'economia Ue, sullo 
sfondo di ridicole storie an- 
ti-russe, è chiaro che qualco- 
saè andato storto». 

Aperto il 14 marzo scorso 
e seguito al momento da 


350 mila utenti, il canale Te- 
legram è stato scelto da 
Medvedev- stando ad alcu- 
ne sue dichiarazioni rilascia- 
te all’epoca ad Al Jazeera — 
per profilare al meglio la 
sua comunicazione politi- 
ca: «le persone dovrebbero 
ricevere informazioni dai 
politici in modo intellegibi- 
le e diretto». E anche: «Le cir- 
costanze sono tali che que- 
sta risorsa comunicativa si è 
dimostrata più efficace ri- 
spetto ad altri social media 
che si sono nel frattempo 
compromessi». Dichiara di 
gestirlo personalmente, e 


non fa mistero che la chiave 
sia spesso quella del sarca- 
smoe dell’insulto. 

Le reazioni non si sono fat- 
te attendere: il ministro de- 
gli Esteri Luigi Di Maio ha 
parlato di affermazioni «gra- 
vissime e pericolose», che «ci 
preoccupano fortemente». E 
non c’è stato leader politico 
che non abbia concordato 
con la linea espressa dalla 
Farnesina, che già due giorni 
fa aveva sollevato le sue pro- 
teste all’ambasciatore Razov 
per una serie di commenti 
sull'Italia pubblicati su un 
rapporto ufficiale russo. 


Mosca accusa i «nazionalisti ucrai- 
ni» di aver intenzionalmente distrut- 
to 50 mila tonnellate di frumento ap- 
piccando il fuoco a silos nel porto di 
Mariupol. Lo riferisce la Tass. Un ge- 
sto che secondo la Russia «mostra il 
vero volto di Kiev». 


Unresidente di Lysychansk 
trale macerie della sua 
abitazione dopo gli attacchi 


«Nelle parole di Medvedev — 
ha osservato il sottosegreta- 
rio agli Esteri Benedetto Del- 
la Vedova - vedo anche rab- 
bia e nervosismo, altrimenti 
questo linguaggio non si 
spiegherebbe. Sono parole — 
ha aggiunto — che denotano 
uno scarso controllo e una 
preoccupazione per quello 
che questa invasione sta pro- 
ducendo in Russia a causa 


della reazione occidentale». 
«Parole nevrasteniche - ha 
detto Piero Fassino - che raf- 
forzano la determinazione a 
sostenere l'Ucraina». 

Dal suo canale, Medvedev 
manda filmati di vecchi film, 
riprese di discorsi pubblici, e 
non perde occasione per 
prendersi gioco di Joe Bi- 
den, che considera goffo, im- 
pacciato, incapace di pro- 


ILCASO 


Francesco Semprini /NEW YORK 


olodymyr Zelensky 
gioca la carta del Dra- 
gone. Pur confer- 
mando la sua peren- 
torietà sul confronto bellico 
contro la Russia, il presidente 
ucraino rivolge un appello al 
principale alleato strategico 
di Mosca, ovvero Pechino: la 
Cina «usi la sua influenza sul- 
la Russia per porre fine a que- 
sta guerra». Dopo oltre cento 
giorni di un conflitto che ha 
sconvolto gli equilibri mon- 
diali, il leader di Kiev chiama 
in causa il gigante asiatico, 
nonché partner più pesante 
di Vladimir Putin, che a sua 
volta, pur mantenendo la li- 
nea di non interferenza, ha 
espresso preoccupazione per 
gli effetti destabilizzanti 
sull'economia globale. 
«Quanto accade può porta- 
re alla Terza guerra mondia- 
le, e questo dovrebbe essere 
una priorità per tutti i lea- 
der», ha avvertito Zelensky 
intervenendo a un evento or- 
ganizzato dal Financial Ti- 
mes. Durante il quale non ha 
fatto neppure un passo indie- 
tro rispetto alla reiterata li- 
nea dura sul terreno dello 


Il leader ucraino dal fronte rilancia la linea dura. Ma i russi scatenano i bombardamenti per piegare Severodonetsk 


Zelensky: «Non possiamo stare in stallo» 
E chiede alla Cina di fermare la guerra 


scontro: «L’Ucraina combat- 
terà per recuperare tutto il 
suo territorio occupato dalle 
forze russe». Nessun compro- 
messo e nessuno spiraglio 
per un cessate il fuoco (alme- 
no per adesso), da parte del 
presidente, reduce da una vi- 
sita a ridosso del fronte orien- 
tale, dove le sue truppe sono 
impegnate da giorni in un 
serrato combattimento urba- 
no nella città di Severdone- 
tsk. La battaglia per la città 
industriale di circa centomi- 
la abitanti (prima dell’inizio 
del conflitto) è sempre più 
fondamentale, perché è una 
porta d’accesso al resto della 
regione che la Russia tenta 
di sfondare con un vasto di- 
spiegamento di forze. «Ab- 
biamo già perso troppe per- 
sone per cedere il nostro ter- 
ritorio senza batter ciglio», 
spiega il presidente ucraino. 
Lo stallo «non è un’opzione — 


chiosa - Dobbiamo ottenere 
una completa liberazione 
delnostro territorio». 

La perentorietà è la risposta 
con la quale Zelensky replica 
ai suggerimenti secondo cui 
l'Ucraina deve cedere territo- 
rio alla Russia per porre fine 
alla guerra. O alle affermazio- 
nidi compromesso come quel- 
le di Emmanuel Macron il qua- 
le continua a sostenere che è 


importante non «umiliare» 
Mosca, commenti interpreta- 
ti da Kiev come l’idea di dover 
accettare alcune richieste rus- 
se. Incalzato proprio sulle con- 
siderazioni del presidente 
francese il leader ucraino ha 
riposto: «Non umilieremo nes- 
suno, risponderemo a tono». 
La Russia, chiosa, “non ci sta 
umiliando, ci sta uccidendo”. 
«Non capisco cosa voglia di- 


Il presidente 
Volodymyr 
Zelensky 
nel Donetsk 
posacon 
unmilitare 


re'umiliare la Russia’. Umilia- 
re cosa? Stiamo parlando di 
una prospettiva a lungo termi- 
ne? Odelfatto che perotto an- 
ni hanno ucciso gli ucraini? », 
rincara la dose il leader di 
Kiev, stigmatizzando anche i 
tentativi di alcuni Paesi di arri- 
vare un cessate il fuoco in 
Ucraina «senza ascoltare la 
posizione del nostro Paese e 
deisuoileader». 


Nelle scorse 24 ore intanto 
sono stati condotti almeno 21 
bombardamenti russi nella re- 
gione di Donetsk, tra le vitti- 
me ci sono anche bambini, ri- 
feriscela Polizia nazionale, se- 
condo cui gli occupanti han- 
no fatto fuoco su 14 insedia- 
menti, sparando missili, arti- 
glieria e sistemi MLR Grad, 
BM-30 Smerch e Bm-27 Ura- 
gan. Più a sud-est, invece, le 
truppe russe starebbero con- 
vergendo da Melitopol e da 
parte del distretto di Vasyliv- 
ka a Zaporizhzhia, per raffor- 
zare la compagine in direzio- 
nedi Kherson, nel sud del Pae- 
se. Lo ha detto il capo dell’am- 
ministrazione militare regio- 
nale di Zaporozhzhia, Alexan- 
der Starukh, osservando tutta- 
via che le unità militari della 
Federazione non abbandona- 
noitentativi di avanzare ulte- 
riormente nell’est della regio- 
ne. «I combattimenti conti- 
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A Severodonetsk 800 civili 


rifugiati nell'impianto chimico 


«Circa 800 civili si sono rifugiati 
nell'impianto chimico di Azot, a Seve- 
rodonetsk», di cui «200 dipendenti 
cherimangono per garantire la prote- 
zione dell'impianto, e 600 residenti 
della città». Lo riferiscono i media 


ucraini. 


nunciare frasi compiute. In- 
somma un’operazione di pro- 
paganda, quella attivata da 
Medvedev su Telegram, che 
risponde ai canoni più classi- 
ci dell’informazione targata 
Urss, un paese che lui nonha 
conosciuto se non perrimbal- 
zo generazionale, ma a cui 
evidentemente non disde- 
gnadi tornare. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


nuanolungo la linea di demar- 
cazione, dove i nostri militari 
stanno respingendo il nemi- 
co. Scontri sono in corso a Ori- 
khiv, Huliaipil, Komyshuva- 
kha e negli insediamenti vici- 
ni, che subiscono continui 
bombardamenti», ha precisa- 
to Starukh. E proprio a Kher- 
son è rivolta l’attenzione do- 
po che l’inviata di Kiev per la 
Crimea, Tamila Tasheva, ha 
riferito che circa 300 civili 
ucraini, perlo più giornalisti e 
attivisti, sono detenuti in pri- 
gioni improvvisate e altri 300 
in altri insediamenti occupati 
nell’omonimaregione. Intota- 
le, spiega Tasheva, ci sono cir- 
ca 600 persone che sono «in 
realtà ostaggio o detenuti in 
scantinati appositamente tra- 
sformati in carceri». «Sono te- 
nuti in condizioni disumane e 
torturati. Testimoni riferisco- 
nodi grida che potrebbero pro- 
venire dai luoghi in cui i nostri 
cittadini sono vittime della re- 
pressione», è l'accusa formula- 
tadall’inviata di Zelensky. Pre- 
occupa infine la situazione a 
Mariupol è sull'orlo di un’epi- 
demiadi colera conla città alla- 
gata dalle acque contaminate 
dai rifiuti e dalle sepolture im- 
provvisate. Così le forze russe 
hanno deciso di mettere la cit- 
tàinquarantena. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'arcivescovo prega per Luhansk 
«Abitanti senza cibo e farmaci» 


«Oggi dirigiamo le nostre preghiere 
alla regione sofferente di Luhansk 
dove cisonofaticose battaglie. L'eva- 
cuazione della popolazione è interrot- 
ta. Ci sono problemi con la fornitura 
di cibo e di medicinali», dice Shev- 


chuk, arcivescovo di Kiev. 


opolunghie inten- 

si sforzi, Dmitry 

Medvedev è final- 

menteriuscito ari- 
guadagnare, dopo un de- 
cennio, le prime pagine dei 
giornali internazionali. Il 
suo post su Telegram su 
quanto odia l'Occidente è 
stato ripreso e discusso da 
migliaia di commentatori 
inmezzo mondo. 

«Li odio. Sono dei defi- 
cienti e dei degenerati. Vo- 
gliono la nostra morte, la 
morte della Russia. Finché 
vivrò, farò di tutto per farli 
sparire»: poche righe, affis- 
se nel canale Telegram 
dell’ex presidente russo al 
mattino di martedì, ha rac- 
colto milioni di visualizza- 
zioni in poche ore, e messo 
in un certo imbarazzo il 
Cremlino, con il portavoce 
Dmitry Peskov costretto a ri- 
spondere alle domande dei 
giornalisti sull’esternazio- 
ne dell’ex delfino di Vladi- 
mirPutin. 

Perché nellessico russo — 
quello utilizzato ai vertici 
della politica come nelle 
chiacchierate in cucina dei 
cittadini comuni — i non 
meglio precisati “loro” ver- 
soiquali Medvedevdichia- 
ra il proprio odio sono gli 
occidentali, gli europei e 
gli americani, gli altri, gli 
eterni nemici che da ses- 
sant’anni, dall’epoca di Ni- 
kita Krusciov e dei suoi mis- 
sili a Cuba, nessuno a Mo- 
sca dichiarava di voler «far 
sparire», almeno non pub- 
blicamente. 

Un cambiamento a 180 
gradi, per l’uomo che, da 
presidente, era considera- 
to il leader dei liberali del 
regime: twittava dal suo 
iPhone, mangiava hambur- 
ger con Obama, andava in 
pellegrinaggio da Steve 
Jobs e aveva osato dichiara- 
re che «la libertà è meglio 
della non libertà», frase 
che nel lessico politico rus- 


so suonava quasi sovversi- 
va. Nonrincorrendo al veto 
all’Onu, aveva permesso di 
fatto l’operazione in Libia, 
uno dei gesti di rottura che 
gli era costato il “licenzia- 
mento” da parte di Putin, 
che l’ha cacciato brutal- 
mente dalla poltrona di pre- 
sidente che gli aveva fatto 
occupare dal 2008 al 2012 
(per poi licenziarlo anche 
dal governo). 
Epocaormailontana: era- 
no mesi, in realtà, che l’ex 
presidente si stava distin- 
guendo per dichiarazioniin 
unlinguaggio estremamen- 
te violento. Soltanto una 
settimana prima aveva mi- 
nacciato, in un’intervista 
ad Al Jazeera, il ricorso del- 
la Russia alle bombe atomi- 
che. Aveva promesso di lan- 
ciare missili sui palazzi del 
potere di Kyiv, e di Washing- 
ton, e di piazzare Iskander 
con testate nucleari puntati 
su Finlandia e Svezia. Ave- 
va dato del “salame” a Olaf 


ILPERSONAGGIO 


L'ex delfino scavalca a destra lo Zar 


Scholze della “zia” a Ursula 
von der Leyen. Aveva chia- 
mato gli europei “grasso- 


99 ét 


ni”, “imbecilli” ed “eredi dei 
nazisti”, governati da “non- 
ni in preda alla demenza e 
nonne esaltate”. Ha accusa- 
toipolacchi insieme ai tede- 
schi di “sognare la gloria di 
Hitler” e di voler invadere e 
conquistare l'Ucraina. Su 
questo sfondo le sue idee su 
Zelensky, “ladro” e “droga- 
to”, una “marionetta ameri- 
cana” che governa “nazisti 
impazziti”, appaiono quasi 
nella media della propagan- 
darussa. 

Il problema è che Medve- 
dev non è un conduttore te- 
levisivo: l’ex presidente ed 
ex premier è stato declassa- 
to nella gerarchia del regi- 
me, ma occupa pur sempre 
la carica di leader del parti- 
to di governo Russia Unita, 
e di vicesegretario del Con- 
siglio di sicurezza, l’organi- 
smo dei massimi gerarchi 
con il quale Putin si consul- 


DMITRY MEDVEDEV 
EX PRESIDENTE 
DELLA FEDERAZIONE RUSSA 


Liodio. Sono 

dei deficienti e dei 
degenerati. Vogliono 
la nostra morte, 

la morte della Russia 
Finché vivrò, farò 

di tutto per farli sparire 


Gli europei sono 
grassoni, imbecilli 
ed eredi dei nazisti 
Sono governati 
da nonni in preda 
alla demenza 

e nonne esaltate 


ta. È vero che il peso reale di 
Medvedev anche all’inter- 
no del partito che ufficial- 
mente guida è inferiore alle 
apparenze, e l’hashtag #pe- 
noso che gli si è appiccicato 
dopo il licenziamento, ha 
messo una croce sopra le 
sue ambizioni molto più del- 
le denunce di Alexey Naval- 
ny sulle sue splendide ville 
evignetitoscani. 

Uno dei motivi per cui le 
esternazioni al limite dello 
scandalo di Medvedev non 
avevano guadagnato i titoli 
nemmeno dei media russi è 
che viene considerato or- 
mai espulso dal cerchio ma- 
gico putiniano: il politolo- 
go Stanislav Belkovsky, per 
esempio, ritiene che sia 
mosso dal “risentimento”, e 
il post sull’odio verso gli oc- 
cidentali è apparso dopo 
che gli Usa hanno cancella- 
toilvisto lavorativo a suo fi- 
glio Ilya. 

E il politologo Abbas Ga- 
lyamov scrive che il leader 


dopo aver incarnato l'ala moderata del regime 
ma dietro c'è forse il tentativo di farlo fuori 
e sostituirlo con la figlia del leader supremo 


di Russia Unita, ormai con- 
scio di essere fuori dal gran- 
de gioco politico, punta a 
occupare invece il ruolo me- 
diatico del nazionalista fol- 
le che incanta il “popolo pro- 
fondo”, lasciato vacante 
dalla morte di Vladimir Zhi- 
rinovsky. 

Il clamore suscitato dal 
post di ieri però potrebbe 
essere un segnale non sol- 
tanto del disagio di un poli- 
tico in declino, con i social 
russi che fanno esplicite in- 
sinuazioni sul suo abuso di 
alcol. Secondo Aleksey Ve- 
nediktov, l’informatissimo 
ex direttore della radio Eco 
di Mosca, l’escalation ver- 
bale di Medvedev punta a 
sfidare il capo della Duma 
Vyacheslav Volodin, pre- 
scelto come “delfino” di Pu- 
tin dai “falchi”. 

L’ex presidente sarebbe 
tornato il lizza tra i papabili 
anche secondo le fonti del 
solitamente ben informato 
sito Meduza, e in questo ca- 
so è possibile che cerchi di 
farsi perdonare il passato 
da “liberale” sorpassando i 
reazionari a destra con una 
retorica paranoica — «Ci 
odiano tutti! Le decisioni oc- 
cidentali sono dettate 
dall’odio verso la Russia e i 
russi!», ha scritto pochi gior- 
ni fa — che potrebbe venire 
gradita da Putin. 

Fonti moscovite dell’a- 
genzia ucraina Unian riten- 
gono invece che il turbona- 
zionalismo dell’ex modera- 
to sia dovuto al piano di Pu- 
tin di liquidarlo definitiva- 
mente, dopo averlo accusa- 
to del collasso dell’econo- 
mia, per consegnare la lea- 
dership di Russia Unita a 
sua figlia Katerina. 

Voci impossibili da verifi- 
care, che però vertono tutte 
intorno a un passaggio di 
potere al Cremlino, forse 
non tanto imminente quan- 
to desiderato da molti. — 
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Salvini: «Non chiedo voto sulle armi 
ma di essere protagonisti con l'Ue» 


<Chiederete un voto per lo stop alle ar- 
mi? No, chiederemo che l'Italia sia prota- 
gonista insieme all'Europa, alla Francia, 
alla Germania, di un processo di pace. 
Mandare altre armi significa allungare la 
guerra». Così illeader leghista Matteo Sal- 


vini ieri alla Stampa estera. 


ROMA 


a guerra, la difesa co- 

mune, la riforma dei 

Trattati, ma soprattut- 

to l'allargamento a est 
dell’Unione e la soluzione alla 
crisi energetica. Come avvie- 
ne ormai con una certa regola- 
rità, Mario Draghi approfitta 
di un appuntamento istituzio- 
nale a Parigi - all’Ocse - per un 
faccia a faccia con Emmanuel 
Macron. Il presidente france- 
se lo attende all’ora di cena 
all’Eliseo. Sarà l'occasione per 
coordinare le agende in vista 
del prossimo Consiglio euro- 
peo del 23 e 24 giugno. Nelle 
ultime settimane l’atteggia- 
mento di Roma e Parigi verso 
Moscaè stato diverso. Più con- 
ciliante Macron, fino al punto 
di attirarsi le critiche di Kiev, 
più fermo Draghi, e nonostan- 
te i problemi all’interno della 
maggioranza. 

I due si siederanno a tavola 
anche con punti di vista diver- 
si su come trattare la questio- 
ne politicamente più delicata 
del prossimo vertice: la richie- 
sta di adesione all'Unione da 
parte dell'Ucraina. Ieri, duran- 
te la visita a Palazzo Chigi del- 
la premier georgiana Salomé 
Zourabichvili, Draghi ha ga- 
rantito supporto alla richiesta 
dell'ex repubblica sovietica. 
Un sostegno che peril premier 
italiano porta con sé quello 
all’Ucraina, alla Moldavia, e 
agli altri sei Paesi balcanici 
per i quali il processo è in at- 
to da tempo: Serbia, Bosnia, 
Kossovo, Macedonia del 
Nord, Montenegro e Alba- 
nia. Macron ha una posizio- 
ne molto più cauta. Per lui 
l'allargamento dovrebbe 
prendere la forma di una «co- 
munità politica», un’antica 
formula coniata da Francois 
Mitterand per costruire un 
cerchio esterno di Paesi attor- 
noagliattuali partner. 

Su altri dossier l'intesa fra i 
due è invece solidissima. Non 
solo sulla riforma dei Trattati e 
il superamento del principio 
dell’unanimità - un tema almo- 
mento poco più che accademi- 
co-masoprattutto su ciò che fa- 
rà discutere i Ventisette al pros- 
simo Consiglio. Il sì dell’Italia 
all'introduzione del nucleare 
fra le fonti rinnovabili ha otte- 
nuto come contropartita il so- 
stegno della Francia a un tetto 
al prezzo del gas, che invece in- 
teressa moltissimo Draghi. Infi- 
ne la questione del debito co- 
mune in funzione anticrisi: en- 
trambi sosterranno l'ipotesi di 
nuovi prestiti per finanziare le 
misure contro il caro energia. 
Una soluzione che eviterebbe a 
Draghi di doverfare debito pub- 
blico ai prezzi ormai alti impo- 
sti daimercati. Il premier sa che 
il no dei Paesi nordici è quasi in- 
valicabile, ma quel no gli per- 
metterà di negoziare un margi- 
ne più ampio sul deficit nazio- 
nale fin qui concordato con la 
Commissione di Bruxelles. 


Draghi preme su Macron 
«Allarshiamo Ue a Est» 


Oggi vertice bilaterale a Parigi, asse sul Recovery per l'energia 
IT 5 luglio l'incontro con Erdogan: mediatore per sbloccare il grano ucraino 


Portolano: «Peacekeeping finito 
ora ripensare la filiera produttiva» 


«Il conflitto in Ucraina ci ha destato 
dal torpore del peacekeeping». Così il 
segretario generale della Difesa, Lu- 
ciano Portolano. «Un conflitto di lun- 
ga durata porta a ripensare la filiera 
produttiva, anche con la riconversione 


distabilimenti». 


L'Italia 


ALESSANDRO BARBERA 


Emmanuel 
Macron e Mario 
Draghisi 
incontrano oggi 
aParigi prima 
dell'apertura 
delvertice Ocse 


MONITO CONTRO LE "TENSIONI IMPERIALISTICHE" 
Georgia, la presidente 


al Colle da Mattarella 
«I nostri no alla guerra» 


ROMA 


Tbilisi e Roma hanno una 
comune visione della vita 
internazionale, dei valori 
su cui deve fondarsi la co- 
munità internazionale, 
che sono: il ripudio della 
guerra, la convivenza paci- 
fica tra i popoli, il rispetto 
delle sovranità e dei confi- 
ni». Il presidente della Re- 
pubblica Sergio Mattarel- 
lariceve al Quirinale la pre- 
sidente della Georgia, Sa- 
lomé Zourabichvili, e riba- 
disce la rotta, scandendo 
ancora una volta i valori 
che guidano le mosse di Ita- 


lia e Ue sullo scacchiere in- 
ternazionale. «E opportu- 
no, in questo momento, ri- 
chiamarli - sottolinea - in 
un momento in cui l’ag- 
gressione della Federazio- 
ne russa all’Ucraina vorreb- 
be riportare le relazioni in- 
ternazionali al prevalere 
di tensioni imperialisti- 
che. Come avvenuto già, 
d’altronde, nel 2008 in 
Georgia, con l’Abcasia e 
l’Ossezia del Sud». Nei 
giorni in cui la storia sem- 
bra ripetersi l'inquilino del 
Colle ribadisce il «pieno so- 
stegno» dell’Italia «perl’in- 
tegrità territoriale e per la 


Mattarella conla presidente della Georgia Salomè Zourabichvili 


sovranità di Tbilisi» nei 
confini «internazional- 
mente riconosciuti», con 
«il conseguente non rico- 
noscimento  dell’occupa- 
zione dei territori e delle 
autorità de facto nelle re- 
gioni georgiane dell’Abca- 
sia e dell’Ossezia del Sud». 
Ripuntando lo sguardo sul 
presente, Mattarella accen- 
de i riflettori sulle «forti ri- 


percussioni» che «l’aggres- 
sione» della Federazione 
russa in Ucraina ha nel vi- 
cinato orientale. «Il rap- 
porto di partenariato av- 
viato tra Unione europea 
e Georgia richiede un’at- 
tenzione sempre maggio- 
re, ancor più sviluppata, 
verso quest’area», è la sot- 
tolineatura. — 
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I caso vuole che Draghi e 
Macron si siedano a cena con 
un problema simile: gli equili- 
bri nei rispettivi Parlamenti. 
L’italiano ha una maggioran- 
za che somiglia sempre più 
ad una maionese impazzita. 
Il francese, appena rieletto 
presidente, attende di sapere 
se l’ha ancora. Verificheran- 
no la rispettiva tenuta politi- 
ca fra due settimane a distan- 
za di 48 ore: Macron il 19 giu- 
gno, quando si voterà il secon- 
do turno delle elezioni delle 
Camere, Draghi il 21, quando 
farà le sue comunicazioni che 
precedono il Consiglio euro- 
peo. A Palazzo Chigi attendo- 
no l'appuntamento conrelati- 
vacalma: se da unlato non so- 
no ancora chiare le intenzio- 
ni dei Cinque Stelle, la linea 
atlantista del governo avrà 
probabilmente il sì dell'unico 
partito all'opposizione, quel- 
lo di Giorgia Meloni. 

Macron sta affrontando 
l'appuntamento elettorale 
contoni sempre meno bellige- 
ranti. Ha ribadito più volte la 
richiesta di «non cercare l’u- 
miliazione di Mosca», Draghi 
tiene con più convinzione la li- 
nea atlantista, forte del soste- 
gno del Quirinale e di un con- 
testo che rende impossibile 
ogni ipotesi di elezioni antici- 
pate. Lo testimonia l’agenda 
internazionale dei prossimi 
trenta giorni, anch’essa ogget- 
to di discussione nella cena 
con Macron. Il 13 e 14 giugno 
è prevista la visita di Stato in 
Israele, dove Draghi discute- 
rà delle nuove rotte del gas. 
Subito dopo il vertice di Bru- 
xelles il premier sarà al G7 in 
Baviera e al summit dei Paesi 
Nato a Madrid. L’appunta- 
mento più delicato è però 
quello del 5 luglio con Recep 
Erdogan. I tempi del «dittato- 
re» di Ankara - l'epiteto gli 
scappò ad aprile di un anno fa 
- sono lontanissimi. Durante 
il bilaterale verranno firmati 
nuovi accordi commerciali e 
di investimento. D’altra parte 
la guerra in Ucraina ha rilan- 
ciato il ruolo del leader turco 
nell’Alleanza atlantica. Due 
almeno i motivi: la naturale 
ambiguità verso Mosca. Anka- 
ra fornisce armi all’Ucraina e 
non applica le sanzioni. La se- 
conda ragione - meno nota - è 
strettamente diplomatica: il 
trattato di Montreaux del 
1936affida tuttora ad Ankara 
il pieno controllo del Mar Ne- 
ro in caso di guerra. Draghi - e 
con lui Macron e il tedesco 
Olaf Scholz - non possono che 
essere favorevoli ad affidargli 
la mediazione per sbloccare i 
carichi di grano ucraini desti- 
nati alle rotte sud del Mediter- 
raneo, verso Libano e Norda- 
frica.Tuttietre sperano chela 
visita del ministro degli Esteri 
russo Sergej Lavrov ad Anka- 
ra sblocchi lo stallo ed eviti 
una crisi migratoria senza pre- 
cedenti. — 
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I RIFLESSI NEI BALCANI 


Bosnia, lo stop di Dodik 


Il leader congela il piano per ridare «libertà» alla Republika Srpska: «Viste le condizioni geopolitiche 
posticipiamo le decisioni di sei mesi». E l'Alto Rappresentante finanzia le elezioni d'autunno 


STEFANO GIANTIN 


a guerra russa all’U- 

craina continua a ri- 

percuotersi sui Balca- 

ni. Ma questi effetti 
non sempre sono negativi. Lo 
confermano gli ultimi eventi 
in Bosnia-Erzegovina, Paese 
alle prese con una intricatissi- 
macrisi politica che si trascina 
ormai da quasi un anno. Crisi 
che quantomeno dovrebbe ri- 
manere congelata per mesi, 
dato che la situazione interna- 
zionale non permette pirotec- 
nici colpi ditesta. 

E quanto ha ammesso Milo- 
rad Dodik, attuale membro 
serbo della presidenza triparti- 
ta centrale ma soprattutto “ar- 
chitetto” di una porzione signi- 
ficativa della crisi. Porzione, ri- 
cordiamo, che riguarda le mi- 
nacce serbo-bosniache di ab- 
bandonare le istituzioni cen- 
trali e soprattutto di riappro- 
priarsi definitivamente di 
competenze statuali fonda- 
mentali, su fiscalità, sistema 
giudiziario e persino difesa: 
un passo letto a Sarajevo e da 
molti all’estero come una 
pseudo-secessione. Che tutto 
dovesse andare in questa dire- 
zione era stato stabilito lo scor- 
so dicembre, quando il parla- 
mento della Republika Srpska 
(Rs), l’entità politica dei serbi 
di Bosnia, aveva votato una 
mozione in questo senso, con- 
cedendo sei mesi all’esecutivo 
prima di muoversi per via legi- 
slativa verso quella che Dodik 
stesso aveva definito come la 
«riappropriazione della liber- 
tà» della Rs su temi-chiave tipi- 
ci di uno Stato, non certo di 
unaregione comela Rs. 


MILORAD DODIK 
MEMBRO SERBO DELLA PRESIDENZA 


Confermata la 
volontà di neutralità 
nel conflitto: no 

alle sanzioni 

Fermo il sostegno di 
Mosca, che definisce 
la Rs«partner 
cruciale nell'area» 


DOPO LO STOP A LAVROV 


«Missili pronti» 


Le parole del direttore di Roscosmos 
L'annuncio: «Ministro serbo a Mosca» 


MAUROMANZIN 


adesso siamo arrivati 

anche alle minacce ba- 

listiche. Dmitry Rogo- 

zin, direttore dell'a- 
genzia spaziale russa Rosco- 
smos, si è rivolto a tre Paesi 
dell'Europa sudorientale so- 
stenendo che la Russia potreb- 
be lanciare missili balistici 
contro di loro. Ha detto che 
questa potrebbe essere la ri- 
sposta del presidente russo 
Vladimir Putin alla decisione 
di Macedonia del Nord, Bulga- 
ria e Montenegro di vietare lo 
spazio aereo al ministro degli 
Esteri russo Sergei Lavrov di- 
retto in Serbia. Lavrov che, a 
detta dell’ambasciatore russo 
a Belgrado Aleksandr Bo- 
tsan-Kharcenko, incontrerà a 


breve a Mosca il collega serbo 
Nikola Selakovid. «Sapete che 
cosa c'è di buono nei missili 
Sarmat? - ha scritto Rogozin 
su Twitter -che non dovranno 
chiedere alcun permesso ai co- 
dardi bulgari, ai romeni vendi- 
cativi e ai montenegrini che 
hanno tradito la nostra storia 
comune». Rogozin deve aver 
confuso la Romania con la Ma- 
cedonia del Nord e ha esteso 
la minaccia anche alla Svezia 
se dovesse entrare nella Nato. 
Insomma ce n'è per tutti i gu- 
sti. Si dice che il missile Sar- 
mat sia il missile balistico in- 
tercontinentale a più lungo 
raggio del mondo, in grado di 
colpire un bersaglio a più di 
18.000 chilometri di distan- 
za.Esperti militari in Occiden- 
te, nel frattempo, stimano che 


I sei mesi scadevano in que- 
sti giorni. Ma la guerra in 
Ucraina ha obbligato Dodik a 
prendersi altro tempo. E quan- 
to è emerso in una sessio- 
ne-fiume del Parlamento di 
Banja Luka dedicata appunto 
«alla situazione politica inter- 
nazionale e di sicurezza e al 
ruolo della Republika Srp- 
ska». Il Parlamento - dove gli 
uomini di Dodikhanno un’am- 
pia maggioranza - ha stabilito 
che le «condizioni geopoliti- 
che» attuali obbligano Banja 
Luka a «posticipare di sei me- 
si» l'applicazione pratica delle 
decisioni pseudo-secessioni- 
stiche prese nel dicembre 


537. 


2021, così da «evitare ulterio- 
ri complicazioni alla posizio- 
ne di politica estera della Re- 
publika Srpska», si legge nelle 
conclusioni approvate dai de- 
putati. Proprio per questo «ab- 
biamo sospeso la realizzazio- 
ne» dei piani tratteggiati a di- 
cembre «sul ritiro dalle istitu- 
zioni statali» dei serbo-bosnia- 
ci, ha confermato lo stesso Do- 
dik, che ha poi aggiunto — a 
confermare la sua vicinanza a 
Mosca—chelaRs deve rimane- 
re «neutrale» nel conflitto in 
Ucraina e non vuole che siano 
imposte sanzioni alla Russia. 

E una «capitolazione» di Do- 
dik, hanno scritto alcuni me- 


Dmitry Rogozin, direttore dell'agenzia spaziale russa Roscosmos 


Sarmat potrebbe spazzare via 
unterritorio delle dimensioni 
della Gran Bretagna o della 
Francia con un solo attacco. 
Rogozin, nel frattempo, ha 
ricevuto anche sostegno per 
le sue parole. Il giornalista te- 
levisivo russo Alexander Slad- 
kov ha scritto: «Tutti i Paesi 
che hanno rifiutato il nostro 
volo per Sergei Lavrov dovreb- 
bero chiudere la stagione del- 
levacanze estive» e ha aggiun- 
to che dovrebbero anche esse- 


re inclusi nell'elenco dei Paesi 
acui è stato impedito di sorvo- 
lare lo spazio aereo russo. 

Ma a margine del fallito 
viaggio di Lavorov a Belgrado 
viè anche una pesante polemi- 
ca scoppiata tra la Serbia e la 
Croazia. Alla vigilia del pre- 
ventivato arrivo del capo del- 
la diplomazia russa nella capi- 
tale serba si era fatto sentire il 
premier croato Andrej Plenko- 
vic il quale aveva affermato 
che il presidente serbo Alek- 


dia bosniaci analizzando la 
débacle del leader nazionali- 
sta; che arriva quasi in contem- 
poranea alla decisione dell’Al- 
to rappresentante Christian 
Schmidt, odiato da Mosca e 
Banja Luka, di ordinare ieri il 
finanziamento delle elezioni 
d'autunno, disinnescando la 
seconda parte della crisi bo- 
sniaca, in questo caso fomen- 
tata dai croato-bosniaci. E 
spianandola via a un voto fon- 
damentale che era a rischio. 

La débàcle di Dodikè arriva- 
ta perché «Kiev non è caduta, 
le sanzioni americane e ingle- 
simordono» anche in Bosnia e 
«Serbia e Russia», i più prossi- 
mi alleati dei serbo-bosniaci, 
«sono isolate». Da qui la deci- 
sione di ritardare tutto, ha 
spiegato il politologo Jasmin 
Mujanovit. «Questa è la conse- 
guenza di come Usa e Regno 
Unito disciplinino» i leader 
più pericolosi come Dodik, fi- 
nito sotto sanzioni assieme ad 
altrisodali, ha fatto eco l’anali- 
sta Ivana Stradner. 

Ma la retromarcia potrebbe 
essere solo temporanea. Do- 
dik può ancora contare sul so- 
stegno di Mosca, ribadito in 
modo teatrale dall’ambascia- 
tore russo a Sarajevo, Igor Ka- 
labukhov, che proprio al parla- 
mento serbo-bosniaco ha defi- 
nito la Rs «partner cruciale di 
Mosca» nei Balcani — mentre 
Ue e Usa invitavano Banja Lu- 
kaarigettare una volta per tut- 
te«le manipolazioni russe». Ri- 
nuncia che per ora rimane 
una chimera. Anche perché 
Dodik vorrebbe incontrare di 
persona nientemeno che Pu- 
tineLavrov, ametà giugno. — 
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sandar Vucié dovrà decidersi 
una volta per tutte da che par- 
testare. Dura la replica del mi- 
nistro degli Interni il “falco” 
Aleksandar Vulin, il quale ha 
ricordato a Plenkovié che «la 
Serbia è uno Stato sovrano 
che prende le proprie decisio- 
ni conchistare». «E chiaro - ha 
concluso che i croati hanno 
ineluttabilmente scelto il lato 
sbagliato della storia».Il mini- 
stero degli Esteri croato ha va- 
lutato che le dichiarazioni di 
Vulin «mostrano ancora una 
volta un'estrema incompeten- 
za dei serbi sia nell'interpreta- 
zione dei più importanti even- 
ti mondiali attuali, sia nell'in- 
terpretazione degli eventi sto- 
rici del XX secolo». «Guardan- 
do indietro di trent'anni e l'at- 
tuale leadership politica, la 
posizione della Serbia sull'ag- 
gressione della Russia contro 
l'Ucraina e sul perché questo 
sia il "lato giusto della storia" 
per la Serbia è chiaro, visto 
che ha usato la stessa prassi 
nella prima metà degli anni 
'90 conl'aggressione contro la 
Repubblica di Croazia e Re- 
pubblica di Bosnia-Erzegovi- 
na». — 
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LE RISORSE 


Vialibera al voto 


Alcuni media bosniaci han- 
no parlato di «capitolazio- 
ne» analizzando la posizio- 
ne espressa da Dodik. In- 
tanto l'Alto rappresentante 
Christian Schmidt (foto), in- 
viso a Mosca e a Banja Lu- 
ka, ha ordinato ieri il finan- 
ziamento delle elezioni 
d'autunno, disinnescando 
la seconda parte della crisi 
bosniaca, in questo caso fo- 
mentata dai croato-bosnia- 
ci. E spianando la via a un 
voto fondamentale che era 
arischio. — 


IL FENOMENO 


Allarmi bomba 


Nuovi allarmi bomba ieri in 
Serbia, dopo una pausa di gior- 
ni. Nel mirino uffici nella muni- 
cipalità di Belgrado e scuole a 
Nis e Kragujevac. Evacuati tut- 
ti i locali. Da settimane in Ser- 
bia si susseguono allarmi 
bomba, finora tutti falsi, a cen- 
tinaia di scuole, negozi, tribu- 
nali, ospedali, aeroporti. Giorni 
fa la polizia ha annunciato di 
aver individuato indirizzi mail 
all'estero da cui sarebbero par- 
titi alcuni dei falsi allarmi. — 


CROAZIA: LE MISURE 


Caro carburanti 


|\ 


> 


In vigore le misure urgenti va- 
rate dal governo croato per 
contrastare la crescita dei 
prezzi dei carburanti alle sta- 
zioni di servizio. Il pacchetto 
prevede il calo delle accise su 
tutti i prodotti petroliferi per la 
seconda volta in due mesi, 
che portano la diminuzione to- 
talea 11centdikunaalitro. Li- 
mitati i argini di profitto dei 
soggetti commerciali. Ad apri- 
lein Croazia l'inflazione ha rag- 
giunto il9,4% annuo. 
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Finte spedizioni 
di droga a Trieste 
Narcos ingannati 
dalla Procura 


Dopo un anno di indagini con investigatori infiltrati a Bogotà 
sequestrate 4,3 tonnellate di cocaina. Arrestati 38 trafficanti 


Gianpaolo Sarti / TRIESTE 


Unasoffiata della polizia di Bo- 
gotà, gli investigatori della 
Procura di Trieste che si infil- 
tranotraitrafficanti e gli arre- 
sti. Gli sceneggiatori di Netflix 
forse dovrebbero aggiornare 
le ultime puntate di “Narcos”. 
E magari scambiare quattro 
chiacchiere con il pm Federico 
Frezza autore della più gran- 
de (e ingegnosa) operazione 
anti droga di livello internazio- 
nale mai messa a segno in Ita- 
lia, la terza in Europa: 4,3 ton- 
nellate di cocaina sequestrate 
per un valore di 96 milioni di 
euro, capaci di fruttare alme- 
no tre volte tanto sul mercato 
finale. 

Si tratta di un’autentica 
mazzata alla potente organiz- 
zazione colombiana del “Clan 
del Golfo” che fa capo a “Oto- 
niel”, al secolo Dario Antonio 
Usuga David, da poco estrada- 
to negli Stati Uniti. Il narcotraf- 
ficante più noto e temuto al 
mondo. 

Perché è da lì, dalle jungla 
colombiana, che arrivava la 
coca destinata alla vasta piaz- 
za europea e già pagata dalla 
criminalità organizzata. Tre 
investigatori della Guardia di 
finanza di Trieste si sono finti 
trafficanti riuscendo a fararre- 
stare 38 criminali sloveni, 
croati, olandesi, bulgari. Ma 
anche calabresi collegati alla 
‘Ndrangheta e albanesi resi- 
denti a Mogliano. Gente che 
operava in Lombardia, Vene- 
to, Lazio e Calabria. 

LaProcura, grazie ai suoi mi- 
litari sotto copertura, si è inse- 


LE FIAMME GIALLE 
A DESTRA FINANZIERI IN AZIONE 
E GLI INQUIRENTI IN CONFERENZA 


I militari sotto 
copertura hanno 
convinto il clan a 
spedire al porto di 
Trieste il prezioso 
carico di stupefacente 


La droga in realtà non 
è mai arrivata nello 
scalo. E servita però 
come esca per risalire 
a tutti icomponenti 
del gruppo 


rita nelle trattative dei traffi- 
canti facendo da “mediatore 
logistico” tra venditori e acqui- 
renti perben 19 consegne. Co- 
sì sono saltati fuori contatti, ca- 
nali di approvvigionamento, 
sistemi di trasporto. Nomi, co- 
dici di comunicazione telefoni- 
ca, messaggi criptati e a distru- 
zione automatica impossibili 
daintercettare anche conitro- 
jan. 

Neppure i narcos colombia- 
ni si sono accorti di nulla. Un 
colossale imbroglio interna- 
zionale architettato negli uffi- 
ci della Procura di Trieste che 
nonha precedenti. 

Tutto è iniziato poco più di 
un anno fa: la polizia di Bogo- 
tà informava le autorità italia- 
ne cheinarcos stavano cercan- 
do un canale di sbocco “sicu- 
ro”inItalia peril mercato euro- 
peo. Di mezzo c’era proprio il 
“Clan del Golfo”. «La nostra 
operazione in effetti ha colpi- 
to proprio questo clan — ha os- 
servato il pm Frezza — che è 
più di un cartello. Dispone di 
soldati e di organizzazioni pa- 
ra militari. In Colombia con- 
trolla interiterritori». 

Gli investigatori infiltrati 
hanno fatto credere che fosse 
“sicuro” il Porto di Trieste fin- 
gendo di spedire i carichi di co- 
cavianave. 

La droga, già formalmente 
sequestrata, è giunta in Italia 
in due tranche: una prima “di 
prova” da 300 chilogrammi; e 
un’altra, quella “vera”, di 4 
tonnellate mandata a Trieste 
in aereo. E quindi non via na- 
ve, in porto, come fatto crede- 
re ai criminali: lì poi non è più 


entrato un grammo di stupefa- 
cente. 

Gli investigatori del Nucleo 
diPolizia Economico Finanzia- 
ria della Guardia di Finanza di 
Trieste, coordinati dalla Dire- 
zione Distrettuale Antimafia 
presso il Tribunale, hanno 
quindi fatto da “regia” perindi- 
viduare grossisti, broker e cor- 
rieri per le consegne. I carichi 
di coca venivano tenuti in vari 
magazzini sparsi perla peniso- 
la,inmododaincastrare gli ac- 


quirenti e i gli stessi corrieri 
con gli arresti e i sequestri. Tut- 
to questo per ben 19 conse- 
gne. Trattandosi di organizza- 
zioni criminali diverse, nessu- 
no evidentemente aveva intui- 
to ciò che stava via via acca- 
dendo. «Le organizzazioni — 
ha spiegato ieri il procuratore 
De Nicolo in conferenza stam- 
pa - affidano ai “free lance” il 
trasporto eil magazzinaggio.I 
nostri infiltrati sono quindi riu- 
sciti a inserirsi in questo mec- 


canismo». 

I sequestri e gli arresti veni- 
vano poi camuffati in modo 
da sembrare operazioni casua- 
li. Ad esempio i 100 chili di co- 
ca “trovati” dalla Guardia di fi- 
nanza di Udine un anno fa, na- 
scosti in un casolare abbando- 
nato ad Aiello del Friuli (valo- 
re dello stupefacente 5 milio- 
ni di euro), rientrano nell’arti- 
colata indagine del pm Frez- 
za.Ilritrovamento era avvenu- 
to durante un intervento dei vi- 


CHI È L'UOMO A CAPO DELL'ORGANIZZAZIONE SGOMINATA DALL'ITALIA 


Il boss del cartello degli Urabenos 
paragonato in patria ad Escobar 


uando lo arrestarono 
a ottobre, il presiden- 
te della Colombia par- 
lò di «un successo pa- 
ragonabile solo alla caduta di 
Escobar: il colpo più duro infer- 
to al traffico di droga in questo 
secolo nel nostro paese». Da- 
rio Antonio Usuga, detto Oto- 
niel, è stato fino a qualche me- 
se fa il capo del potente Clan 


del Golfo e con la sua carcera- 
zione si è conclusa la carriera 
di uno dei più importanti nar- 
cotrafficanti in attività, senza 
che ciò abbia comportato la fi- 
ne delcartello colombiano. 
Otoniel venne catturato in 
mezzo alla giunga, a Necocli, 
vicino al confine con Panama. 
Nell’operazione furono coin- 
volti 500 militari e 22 elicotte- 
ri, supportati dall’intelligence 
statunitense e britannica. La 
taglia da cinque milioni di dol- 


lari messa sulla testa del boss 
dal governo americano non 
aveva finora sortito effetti, tan- 
to che il latitante cinquanten- 
ne si era sottratto per anni 
all'arresto. Venne estradato 
per direttissima negli Usa e do- 
vrà comparire in oltre cento 
processi, per reati che vanno 
dal traffico internazionale di 
cocaina all’omicidio. 

Il nome di Usuga è legato al 
cartello colombiano degli Ura- 
beflos, che con 1.800 uomini 


armati rappresenta per la Dea 
una delle realtà criminali più 
influenti in Colombia. Non so- 
lo per la capacità di produrre e 
movimentare 200 tonnellate 
all'anno di coca, ma anche di 
fornire servizi logistici ad altri 
trafficanti, per non parlare del- 
le accuse ditraffico diminori. 

La vicenda del Clan del Gol- 
fo si intreccia con la disastrata 
storia politica della Colombia: 
il gruppo capeggiato da Oto- 
niel è infatti formato da ex 
membri dei gruppi paramilita- 
riche peranni si sono scontrati 
contro le Forze armate rivolu- 
zionarie della Colombia 
(Farc) e che non accettarono 
di smobilitare dopo gli accordi 
tragoverno e guerriglia. 

Fra 2015 e 2017, davanti ad 
azioni sempre più efficaci di 
contrasto all'attività degli Ura- 


DARIO ANTONIO USUGA 
UNA IMMAGINE DIFFUSA IN OCCASIONE 
DELLA CATTURA DEL BOSS 


Per riuscire a 
catturarlo nella giungla 
lo scorso ottobre 
vennero mobilitati 
500 militari 

e 22 elicotteri 


befios, il boss ha cercato di ne- 
goziare la resa e presentarsi al 
cospetto della giustizia colom- 
biana, che ha tuttavia chiuso a 
ogni tentativo di mediazione. 
Otoniel si era trovato alla gui- 
da del Clan del Golfo dopo la 
morte del fratello Juan de 
Dios, nel corso di uno scontro 


a fuoco conla polizia. Entram- 
bi si erano arruolati inizial- 
mente nei gruppi marxisti, tor- 
nando poi a combattere nei 
ranghi dei paramilitari di estre- 
ma destra, dove Otoniel si di- 
stinse per attività di riciclaggio 
edestorsioni. 

Acausa delle difficoltà di col- 
legamento dovute alla latitan- 
za nella giungla e in aree rura- 
li, Usuga aveva già cominciato 
a perdere parte del controllo 
sul suo gruppo, diviso in un nu- 
mero sempre maggiore di fa- 
zioni. Dopo la cattura, gli Ura- 
befios hanno continuato a por- 
tare avanti le proprie attività il- 
legali, cui l'indagine condotta 
a Trieste assesta ora un colpo 
molto duro anche se non mor- 
tale. — 

D.D.A. 
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gili del fuoco per una fuga di 
gas. Ma era tutto finto. Una 
sceneggiata pernascondere la 
vera matrice dell'indagine. E 
così altre operazioni in cui è 
stata coinvolta, ad esempio, la 
Polizia stradale in controlli fat- 
ti passare appunto come “ca- 
suali”. «Abbiamo diffuso delle 
fake newsa fin dibene», ha fat- 
tosapere De Nicolo. 

La Procura, che ha coopera- 
to direttamente con la magi- 
stratura e la polizia colombia- 


na e con l'Agenzia statuniten- 
se Homeland Security Investi- 
gations, ha dispiegato ben ses- 
santa finanzieri sequestrando 
auto, suv, tir e quasi 2 milioni 
di euro in contanti. «Abbiamo 
tolto un po’ di veleno della 
morte dalle strade», ha com- 
mentato il colonnello Leonar- 
do Erre, comandante del Nu- 
cleo di Polizia Economico Fi- 
nanziaria della Guardia di Fi- 
nanza di Trieste. — 
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Il procuratore Antonio De Nicolo: «Mai avremmo pensato di raggiungere risultati delgenere 
Siamo riusciti a tenere il gioco a lungo grazie a una attività giudiziaria di altissimo livello» 


«Dalla nave ai documenti 
Quelle fake news diffuse 
perincastrare i criminali» 


GIANPAOLO SARTI 


complimenti quasi com- 
mossi del pm Federico 
Frezza agli uomini della 
finanza. La soddisfazio- 
ne del procuratore capo An- 
tonio De Nicolo. Anche se, è 
chiaro, con molta probabili- 
tà l'indagine internazionale 
della Procura di Trieste non 
si chiude qui: altri arresti po- 
trebbero fioccare nelle pros- 
sime settimane; perché, si 
sa, il business della droga 
nonconosce argini. 

L’inchiesta, come ha rile- 
vato lo stesso procuratore, 
conferma l’elevato livello in- 
vestigativo della Dda di Trie- 
ste. Capace di assestare una 
spallata al traffico di droga 
gestito dal più potente clan 
colombiano. D’altronde 
non è la prima volta che la 
Procura mette a segno risul- 
tati del genere nel narcotraf- 
fico: il pm Frezza ieri in con- 
ferenza stampa ha ricordato 
il precedente di 22 anni fa 
(contanto di articolo di gior- 
nale esibito ai giornalisti) 
quandola sua inchiesta all’e- 
poca riuscì a portare al se- 
questro del più grosso quan- 
titativo di droga mai ottenu- 
to in quegli anni. Un’indagi- 
neche ha fatto scuola. «Inol- 
tre va sottolineata la fiducia 
reciproca che si è creata tra 
le forze di polizia anche di di- 
versi Paesi», ha detto Frez- 
za. «Risultati del genere so- 
no possibili solo se c'è fidu- 
ciatra noi». 

«Una mazzata ai narco- 
trafficanti», gli ha fatto eco il 
procuratore De Nicolo. 
Procuratore, se lo aspetta- 


va unrisultato del genere? 
Abbiamo iniziato poco più 
di un anno fa grazie alla col- 
laborazione richiesta dalla 
polizia di Bogotà che aveva 
del personale infiltrato nel- 
le organizzazioni criminali. 
Così si è saputo che i narco- 
trafficanti colombiani cerca- 
vano un canale di sbocco si- 
curo in Italia. Mai avremmo 
pensato di arrivare a questo 
livello di risultati. 
Sisonoinfiltrati tre investi- 
gatori coordinati dalla Pro- 
cura di Trieste. Il rischio è 
stato altissimo. 

Il rischio c’è stato. Infatti 
la particolarità di questa 
operazione non è tanto la di- 
mensione eccezionale del se- 
questro, quanto il fatto che 


sl 


Il procuratore capo Antonio de Nicolo ieri nel corso della conferenza stampa Foto Massimo Silvano 


siamo riusciti a eseguire 19 
consegne controllate. 
Quindi individuando al- 
trettanti corrieri e canali 
dirifornimento. 

Sì. E altrettanti broker dispo- 
sti a trattare. Normalmente 
infatti si assiste all’arresto di 
uno o due persone che sono 
le prime che si presentano. 
Gli altri candidati acquirenti 
poi spariscono perché man- 
giano la foglia. Qui, ripeto, 
siamo riusciti a tenere il gio- 
co alungo con una operazio- 
ne giudiziaria di altissima 
professionalità, fino alla di- 
ciannovesima consegna. 
Siete addirittura riusciti a 
guadagnare la fiducia dei 
narcotrafficanti colombia- 
ni facendo credere che la 


cocaina arrivasse al porto 
di Trieste. 

Proprio così. I criminali 
stavano cercando un porto 
tranquillo in Italia, cioè non 
investito da indagini. E noi, 
grazie ai nostri infiltrati, ab- 
biamo messo in circolo una 
fake news assicurando che 
quel porto fosse Trieste, 
mentre non un grammo di 
cocaina è entrato in porto. 
Abbiamotruccato documen- 
tidiuna nave che realmente 
è arrivata a Trieste facendo 
così credere ai colombiani 
che ci fosse cocaina in un ca- 
rico di copertura. In questa 
indagine, va detto, abbiamo 
usato varie fake newsa fin di 
bene. — 
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Il dibattito sulla giustizia 


Si apre Il caso Trieste sui referendum 


Il capo dei pm: «Vincesse il Sì i narcotrafficanti tornerebbero in libertà». Calderoli e Magi: parole di gravita inaudita 


Marco Ballico 


«Se passasse il referendum, 
questi arresti non si potrebbe- 
ro più fare». Il procuratore Ca- 
po Antonio De Nicolo collega 
l'imponente operazione anti- 
droga illustrata ieri a Trieste 
ai quesiti referendari su cui i 
cittadini saranno chiamati a 
esprimersi il 12 giugno. Il ma- 
gistrato si riferisce al secondo 
quesito, quello formulato per 
contenere le misure cautelari, 
a partire dalla carcerazione 
preventiva, ai soli casi legati al 
pericolo di fuga e al rischio di 


IL DOCUMENTO 


Cgil Fp e Anpi Fvg 
siglano un’intesa: 
«Uniti dai valori» 


Orietta Olivo, segretaria Fun- 
zione pubblica Cgil Fvg, e Di- 
no Spanghero, presidente An- 
pi Fvg, hanno siglato il proto- 
collo d’intesa tra la categoria 
che rappresenta 8mila lavora- 
tori pubblici in Fvg, e Associa- 
zione nazionale Partigiani d’I- 


talia: «Uniti dai valori di Resi- 
stenza, libertà e pace». 


inquinamento delle prove, e 
dunque non più alla reiterazio- Toghe appese in un'aula ditribunale 
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ne del reato (esclusi quelli vio- 
lenti). Vincesse il Sì, afferma 
De Nicolo, «gli arrestati do- 
vrebbero essere messi in liber- 
tà con tante scuse del popolo 
italiano». E ancora, più nel me- 
rito della questione: «Le misu- 
re cautelari cadrebbero tutte. 
Reati come il traffico di droga, 
a prescindere dalle quantità 
anche mostruose, non vengo- 
noeseguiti in violenza alla per- 
sona e quindi ricadrebbero 
nell'alveo abrogativo del refe- 
rendum». 

Durissima la reazione della 
Lega, con il vicepresidente del 
Senato Roberto Calderoli: «Le 
affermazioni del procuratore 
De Nicolo sono incredibili: ma 
cosasta dicendo? Dovrebbe es- 
sere bene a conoscenza che, 
avendo arrestato 38 persone, 
e trattandosi senza ombra di 
dubbio di criminalità organiz- 
zata, la norma resta applicabi- 
le. Prima di commentare i que- 
sitibisognerebbe leggerli». 

Immediato anche l'interven- 
to di Riccardo Magi, presiden- 
te e deputato di +Europa, il 
movimento che punta su cin- 
que Sì in materia di giustizia. 
«E di gravità inaudita quanto 


compiuto dal Procuratore di 
Trieste — scrive Magi in un co- 
municato — che interviene nel- 
la campagna referendaria in 
corso fornendo informazioni 
false all'opinione pubblica e 
condizionando quindi il libero 
convincimento dei cittadini 
italiani sull’espressione del vo- 
to». Una «mistificazione della 
realtà e del senso stesso del re- 
ferendum, che non eviterebbe- 
ro affatto il ricorso alla custo- 
dia cautelare in casi di reati di 
criminalità organizzata, tanto- 
meno di traffico internaziona- 
le come in questo caso», assicu- 
ra Magi anticipando una se- 
gnalazione al Procuratore Ge- 
nerale presso la Cassazione e 
alla Ministra Marta Cartabia 
«affinché siano presi tutti gli 
opportuni provvedimenti per 
sanzionare una condotta estre- 
mamente grave». In corso di 
valutazione anche un esposto 
per «violazione del testo unico 
delle leggi per l'elezione della 
Camera dei deputati, che puni- 
sce chi, investito di un pubbli- 
co potere o funzione civile, si 
adopera a vincolare i suffragi 
degli elettori o ad indurli all’a- 
stensione». — 


INCONTRO DELLA LEGA 


Fedriga: «Tutti alle urne 
perchiederealla politica 
unariforma strutturale» 


Andrea Pierini 


Cinque Sì convinti per rifor- 
mare una giustizia troppo 
spesso legata a doppio filo 
coni media. Su questo concet- 
to la Lega ieri sera, davanti a 
una platea di poco meno di 
cento persone, ha voluto fare 
il punto sui referendum di do- 
menica 12 giugno. Pierpaolo 
Roberti, come coordinatore 
provinciale del carroccio, ha 
dialogato con Barbara Zilli, as- 
sessore regionale alle Finan- 
ze e avvocato, e con Andrea 
Melon, segretario dell'Ordine 
degli avvocati di Trieste. 

Zilli ha posto l’accento in 
particolare sui primi due que- 
siti, ovvero l’abrogazione del- 
la legge Severino e la limita- 
zione della custodia cautela- 
re: «Sul tema della Severino 
vogliamo togliere l’automati- 
smo della sospensione da in- 
carichi pubblici dopo la prima 
sentenza, anche perché deve 
essere il giudice a poter deci- 
dere visto che le sanzioni ci so- 
no già e sono previste dal codi- 
ce. Sulla custodia cautelare, 
siamo il paese di Enzo Torto- 
ra: chiediamo che venga elimi- 
nato il sospetto del sospetto 
che porta alla limitazione del- 
la libertà attraverso ordinan- 
ze molto evanescenti. Que- 
ste, peraltro, non si appliche- 
rebbero ai reati compiuti da 
organizzazioni criminali, 
quando c’è stato l’uso di armi 
o c'è stata violenze anche psi- 


cologica». 

Melon ha posto invece l’ac- 
cento sui problemi della giu- 
stizia che «sono anche la man- 
canza di organici e infrastrut- 
ture. La separazione delle car- 
riere tra funzioni giudicanti e 
requirenti - altro quesito refe- 
rendario - è un tema fonda- 
mentale, perché esiste una 
forma mentisin chi deve effet- 
tuare le indagini, che poi vie- 
ne riversata anche in chi deve 
giudicare. Quanto al tema del- 
la riforma del Csm, il quarto 
quesito, è invece rilevante per- 
ché al Consiglio possano acce- 
dere anche i magistrati indi- 
pendenti». 

Sul quesito relativo alla va- 
lutazione dei magistrati, Zilli 
ha ricordato che essi «sono gli 
unici a non dover rispondere 
anessuno ea non venir giudi- 
cati». Durante tutto il dibatti- 
to è stato stigmatizzato lo 
stretto legame tra stampa e 
magistratura. Le conclusioni 
sono state affidate al presiden- 
te della Regione Massimilia- 
no Fedriga: «E fondamentale 
andare a votare. Oggi le im- 
prese non investono in Italia 
per due motivi: troppa buro- 
crazia e l'incertezza del siste- 
ma giudiziario, un tema che 
inibisce più della tassazione. 
Con questi referendum non 
cambiamo tutto ma mandia- 
mo un messaggio importante 
alla politica: fate una riforma 
strutturale forte». — 
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OCEANOGRAPHER 
“Devil Diver” 


Nuova edizione del modello nato nel 1972, 
in collaborazione con l’esercito degli Stati Uniti per l’uso in condizioni estreme. 


e Movimento automatico 
e Ghiera girevole unidirezionale 
e Fondo a vite 
e Vetro zaffiro con trattamento antiriflesso 
e \V/R 20 bar 


€ 599 


Scopri i nuovi modelli Bulova presso i rivenditori selezionati, dove passione, tradizione e competenza si uniscono 
per darti il consiglio giusto e l'assistenza migliore durante e dopo l’acquisto. 
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Sarzana, arrestato un trentaduenne: avrebbe rubato la pistola del padre e picchiato e sparato a due donne 


Ammazzate per un pugno di euro 


La scia di sangue del giovane artigiano 


IL REPORTAGE 


Niccolò Zancan 
INVIATO A CARRARA 


a mattina di venerdì 3 

giugno il signor Rober- 

to Bedini, titolare di 

una falegnameria mol- 
to conosciuta nella zona, si è 
presentato in commissariato 
a Carrara per denunciare il 
furto di una pistola calibro 
22.All’albadiieriicarabinieri 
hanno arrestato suo figlio: Da- 
niele Bedini, 32 anni. Sono 
convinti che abbia rubato la 
pistola al padre e con quell’ar- 
ma abbia commesso un dupli- 
ceomicidio. 

E il modo con cui gli investi- 
gatori spiegano il ritrovamen- 
to di due cadaveri, nel giro di 
due giorni, una sequenza rav- 
vicinata di ferocia. Due perso- 
ne picchiate e uccise proprio 
con un proiettile di quel cali- 
bro. Due persone che si prosti- 
tuivano sul greto del torrente 
Parmignola a Marinella di Sar- 
zana, in quella terra di confine 
dove la Liguria finisce e inco- 
mincia la Toscana. Nevila Pje- 
tri, 35 anni, origini albanesi, 
era stata trovata per prima. La 


seconda vittima stava 3 chilo- 
metri oltre, nascosta nella ve- 
getazione: è una donna trans 
di nome Camilla, lavorava an- 
che come parrucchiera. Due 
donne uccise nella stessa peri- 
feria del mondo, da una pisto- 
la con lo stesso calibro. E poi 
qualcuno che segnala un’auto 
bianca in fuga. «Una furgonet- 
tadalavoro». E Daniele Bedini 
guidava spesso un Fiorino 
bianco. Per queste diverse cir- 
costanze, è stato sottoposto a 
un fermo di polizia e portato 
in carcere, bloccato per timo- 
re che possa «reiterare il rea- 
to». Ma lui respinge totalmen- 
te le accuse. «Lui non c'entra 
niente con questa storia terri- 
bile. Un passato da tossicodi- 
pendente e il calibro di una pi- 
stola non possono bastare per 
fare del mio assistito un serial 
killer», dice l'avvocato Rinal- 
doReboa. 

Così la scena si sposta, ades- 
so, davanti a quella falegname- 
ria di famiglia. E di fronte al 
vecchio stadio della Carrare- 
se. E accanto al “Circolo ricrea- 
tivo Ginger”, un bar coni muri 
rosa e i tavolini fuori. Tutti co- 
noscono Daniele Bedini. La ti- 
tolare, Sara Gervaso, lo cono- 
sce anche per motivi giudizia- 
ri. «Siamo cresciuto qui, a po- 


Camilla, trovata senza vita a Marinella da Sarzana 


chi metri di distanza. Quando 
ero bambina giocavamo insie- 
me. Poi Daniele ha iniziato a fa- 
re cose violente, c'è un modo 
di dire da noi per spiegare co- 
me si era ridotto, era sempre 
«inscimmiato». Insomma: co- 
caina. Era alla continua ricer- 
ca di soldi. Soldi per la droga, 
soldi peril gioco. Abbiamo assi- 
stito ai litigi coni suoi genitori, 
abbiamovisto i suoi occhi allu- 
cinati e quei modiviolenti». 

Al bar è l’ora dell’aperitivo. 


Si passa dal calciomercato alle 
ultime notizie di cronaca loca- 
le. «Hai sentito? Hanno arre- 
stato Daniele». Ecco, questa è 
ancora la titolare Sara Gerva- 
so: «Una volta ha sfondato la 
parete del bar per cercare di 
portare via l'incasso. Lo abbia- 
mo riconosciuto nel video del- 
le telecamere per quel suo mo- 
do particolare di camminare. 
Ha un modo impostato dal bo- 
dy building, spalle larghe e 
camminata ciondolante. La se- 


condavolta era il 24 settembre 
2021: è entrato di notte, ha 
usato la sega circolare della fa- 
legnameria di suo padre, ave- 
vadisattivato l’allarme lui stes- 
so mentre giocava alle macchi- 
nette poche ore prima. Distrut- 
to tutto, rubato l’incasso, ma- 
nomesso il sistema di sicurez- 
za Dopo la seconda denuncia 
nonè più venuto albar». 
Anchealbar “Da Benito”, po- 
co più avanti nel quartiere, 
hanno avuto lo stesso proble- 
ma. «Ludopatico, tossicodi- 
pendente, violento», dicono in 
molti. Era già stato arrestato 
per una rapina alla sala slot di 
via XX Settembre, sempre a 
Carrara. C'è il video che lo ri- 
prende: casco integrale in te- 
sta, pistola in pugno. E dopo 
sette mesi di indagini era stato 
riconosciuto per un tatuaggio 
e per quella camminata parti- 
colare. «Sì, è vero. Ma dopo 
quell’episodio era stato due an- 
niinterapia, era uscito dal tun- 
nel, stava molto meglio» dice 
ancora l’avvocato Reboa. 
L’avvocato è appena stato 
in carcere per parlare con il 
suo assistito. «Daniele Bedini 
respinge fermamente ogni ac- 
cusa. È stato sottoposto agli 
accertamenti tecnici per la ri- 
cerca di eventuali tracce di 


polvere da sparo sulle mani. I 
suoi familiari sono straziati 
dal dolore e credono alla sua 
innocenza». 

Eppure. Due vittime aggre- 
dite con la stessa violenza. Lo 
stesso calibro 22, un tipo di pi- 
stola che il padre di Bedini ave- 
va ottenuto con un regolare 
porto d’armi. Quell’auto bian- 
ca, il Fiorino, che nelle ultime 
ore lui non usava più. «Girava 
con l’auto grigia del padre» di- 
cono gli amici che l'hanno vi- 
sto lunedì notte. 

I carabinieri sono convinti 
che sia stato il figlio a sparare. 
Ieri, in procura aLa Spezia, si è 
tenuto un vertice fra i due pm 
a cui inizialmente erano state 
affidate le indagini sui due 
omicidi: ora l'inchiesta è una 
sola. Unificata. «Il movente po- 
trebbe essere quello delle altre 
violenze, la ricerca spasmodi- 
ca di denaro per potersi com- 


Il difensore: un passato 
da tossicodipendente 
e il calibro di un'arma 
non ne fanno un killer» 


prare la cocaina», dice un inve- 
stigatore. Giocatore compulsi- 
vo, sui social Daniele Bedini si 
presentava sotto questa frase: 
«Rabbia e cattiveria sono le pri- 
mordiali istintive reazioni sca- 
turite automaticamente dal 
proprio cervello in situazioni 
di paura e pericolo». Paura è 
quella che di sicuro hanno do- 
vuto provare le vittime di que- 
sta storia, due donne sole che 
aspettavano nelbuio. — 
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ILCASO 


PIERANGELO SAPEGNO 


isono storie di una mi- 
seria umana che fac- 
ciamo sempre fatica a 
capire. Come questa 
di Giovanni Vezzali, 85 anni, 
che in una cascina di Gambolò, 
nella campagna arsa dal sole 
sulla sponda destra del Terdop- 
pio, ha sparato due colpi con il 
fucile da caccia a ThomasAchil- 
le Mastrandrea, figlio della sua 
badante, solo perché aveva 
chiesto per sua madre un con- 
tratto in regola. Lei, Graziella 
Casnici, di origini albanesi, ma 
naturalizzata italiana, ha 59 an- 
ni, e da tre lavorava a servizio 
dall’anziano padrone, retribui- 
ta — pare — «in nero», con un 
compenso di 150 euro a setti- 
mana. Il delitto è già abbastan- 
za osceno di suo, ma è tutto 
quello che ci sta attorno che rac- 
conta questa umanità dolente 
e sconosciuta, svelata ogni tan- 
to dalle macerie della cronaca. 
Giovanni Vezzali guarda i 
campidalle finestre, chiuso nel- 
la sua casa al tramonto della vi- 
ta, assieme alla figlia disabile, 
che ha bisogno di cure e atten- 
zioni speciali: era lei che accudi- 
va Graziella. La vittima, Tho- 
mas Mastrandrea, 43 anni, sen- 
za unlavoro fisso, s'era sposato 
tre mesi fa con una donna affet- 
ta da una grave forma di sclero- 
si multipla. Per di più, la suoce- 
ra ha avuto un ictus e adesso è 
costretta in carrozzella. Lui ba- 
dava a loro due, in pratica era 
quella la dimensione della sua 
esistenza. Vivevano insieme in 
un rudere nella frazione di Ni- 
corvo, che oggi il sindaco, Mi- 
chele Ratti, fa persino fatica ari- 
trovare nelle mappe catastali e 
indicare ai giornalisti che sono 
venuti a cercarlo, perché quelle 


La cascina di Giovanni Vezzali e nel riquadro Thomas Achille Mastrandrea, il giovane ucciso 


Dietro l'omicidio commesso da un anziano a Pavia una storia 
di pagamenti "in nero" e promesse di lavoro non mantenute 


Voleva un contratto in regola 
per la mamma badante 
Così Thomas è stato ucciso 


mura cadenti e diroccate non 
sono neppure segnate. 

In quest’incontro di sventu- 
re, ai margini della nostra vita 
di tutti i giorni, la disperazione 
puòdiventare accecante. Qual- 
che tempo fa, Giovanni ha pre- 
so in disparte Graziella: «Io so- 
no vecchio», ha detto, «e mia fi- 
glia ha solo me. Ma io non so 
quanto mi resta ancora da vive- 
re. Tule sei vicino da tre anni e 
sei brava con lei. Ora, devi pro- 


mettermi che continuerai a ba- 
darea lei pure quando nonci sa- 
rò più io. Se lofarai, potrai veni- 
re a vivere qui con la tua fami- 
glia». La donna lo ha ascoltato 
ed è rimasta in silenzio per un 
po’, prima di chiedergli che co- 
sa volesse dire esattamente. 
«Chevivrai qui, inquesta casa», 
ha ripetuto lui. «Ma in che sen- 
so? Cioé, questa casa diventa 
mia? ». E lui ha risposto: «Sì. Ti 
lascio la casa, se resti assieme a 


mia figlia». Dal giorno che Gio- 
vanni ha fatto questo discorso è 
passato qualche mese, e ogni 
tanto Graziella è tornata alla ca- 
rica, per avere la conferma che 
non fosse stata solo la promes- 
sa di un momento, e lui tutte le 
volte ha ripetuto le stesse cose, 
che quella era la scelta più giu- 
sta, che era logico che lei vives- 
se assieme a sua figlia se dove- 
va badare a lei. Negli ultimi 
tempi, però, Graziella ha co- 


minciato a chiedere di avere 
qualche garanzia in più, qualco- 
sa di scritto che formalizzasse 
la proposta. Solo che a questo 
punto Giovanni stava nel vago, 
sì, vediamo, ci penso. E forse gli 
sarà pure scappato che non era 
così necessario. Lei ne ha parla- 
toa suo figlio, che ormai ci ave- 
va fatto dei sogni all'idea di an- 
dare avivereinun posto norma- 
le, via dalla catapecchia dove 
passava i giorni a guardare le 
sue donne senza altra vita che 
quella delloro dolore. 

Così domenica ha deciso di 
andare dal vecchio per chiari- 
re la faccenda. La cronaca dei 
verbali dice che è arrivato alle 
18, 30. Che loro due parlava- 
no nella sala, e che la madre 
era nella stanza della figlia, ac- 
cantoalei. La discussione è du- 
rata un po’, e Giovanni deve 
aver difeso la sua promessa ri- 
fiutando però di sottoscrivere 
un regolare contratto o qual- 
siasi altra cosa che la rendesse 
più concreta, negando anche 
unanticipo in danaro che tute- 
lasse Graziella nel caso che do- 
po la sua morte quella propo- 
sta restasse solo una nuvola di 
fumo e di vane parole, come a 
un certo punto deve avergli 
chiesto Thomas, con voce alte- 
rata. Giovanni adesso è vec- 
chio e gli anni che sono passati 
l'hanno lasciato davanti a que- 
ste finestre a guardare i giorni 
che restano. Ma da giovane 
non era così, lui era un gran 
cacciatore, e questa è una ter- 
ra che viveva di quello da sem- 
pre, un rifugio sui dossi del Ter- 
doppio, il torrente che vaga 
nella Lomellina, fra una rog- 
gia, ibalzie le distese di campi, 
prima di confluire in sua Mae- 
stà Po. Il fucile da caccia, lui ce 
l’ha ancora. E ce l’ha a portata 
di mano. Graziella dice di aver 
sentito lo sparo e di essere cor- 
sa in sala a vedere cosa succe- 


deva, e c'era Thomas in un la- 
go disangue. Solo quello ha vi- 
sto, Thomas che rantolava. 
Mentre piangeva, ha detto 
«perché l’hai ucciso? ». Perché 
undisperato uccide un altro di- 
sperato che è a mani nude? Per- 
ché uno come Vezzali si è senti- 
to padrone del destino di un 
uomo che non ha mai avuto 
niente dalla vita? In Procura, 
nella notte di interrogatori, fi- 
no alle 5 del mattino, ha detto 
che ha avuto paura. La paura 
dei vecchi. Ma in questo incro- 
cio di sventure il dolore non è 
finito. Ora Graziella deve bada- 
re alla vedova malata di Tho- 
mas. E la suocera l'hanno por- 
tatain una casadiriposo. 
Ancora una volta, sono le co- 


L’arma del delitto 

è un fucile 

che il vecchio usava 
per andare a caccia 


se senza senso che facciamo 
più fatica ad accettare. Il male 
hauna sua malvagità inesplica- 
bile, una violenza che non rico- 
nosce il dolore degli altri, tutta 
la pena delle loro esistenze. Al- 
do Faraoni, storico questore di 
Torino, prima di andare in pen- 
sione e dopo qualche mese la- 
sciare questo mondo, radunò i 
suoi uomini per un brindisi di 
saluto, e levò in alto il calice: 
«A noi», disse. «A tutti noi. Che 
abbiamo conosciuto la malva- 
gità del mondo». Perché quelli 
come lui sono stati costretti a 
incontrarla quasi sempre. Fe- 
roci banditi, gente normale e 
disperata, come Giovanni Vez- 
zali, accomunati dallo stesso 
gesto. E loro tutte le volte a cer- 
care un senso a cose che un sen- 
sononhanno. — 
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In centinaia a Trieste per l'ultimo saluto allo scrittore morto a 108 anni 
Presenti tre ministri sloveni. Il ricordo commosso del filosofo Bavcar 


Garofani rossi 
e bandiere della pace 
per l'addio a Pahor 
«(Grazie professore» 


LA CERIMONIA 


EMANUELE DESTE 


nultimo saluto calo- 
roso e collettivo che 
ha dimostrato, an- 
cora una volta, l’uni- 
cità e la portata universale 
del suo messaggio di pace e 
comunionetrai popoli. Si è te- 
nuto ieri mattina, al Cimitero 
di Sant'Anna di Trieste, il fu- 
nerale di Boris Pahor, lo scrit- 
tore triestino di madrelingua 
slovena scomparso lo scorso 
sabato all’età di 108 anni e 
che ha lasciato una preziosis- 
sima eredità di esperienze e 
parole alle nostre terre multi- 
culturali che, in certi frangen- 
ti, ancora faticano a vivere 
senza divisioni e rancori. 
La celebrazione di Pahor è 
iniziata un’ora prima della 


Messa quando si è formata 
una lunga coda di gente che 
ha dato il proprio saluto alla 
bara del professore e lasciato 
unfiore. Erano tante le perso- 
ne che camminavano tenen- 
do in mano con orgoglio ed 
eleganza centinaia di garofa- 
ni rossi. Alle 10.50 le campa- 
ne della Cappella del Cimite- 
ro hanno datoinizio alla Mes- 
sa con gli oltre 300 presenti 
che si sono sistemati attorno 
al feretro, formando un semi- 
cerchio che sembrava strin- 
gersi in un grande abbraccio. 
La Messa è stata celebrata dal 
vicario per gli sloveni dell’Ar- 
cidiocesi di Gorizia Carlo Bol- 
cina, alla presenza dell’arci- 
vescovo di Trieste Giampao- 
lo Crepaldi. 

Sedevano in prima fila i 
componenti della famiglia di 
Pahor, tra cui i figli Maja e 
Adrijan. Più in disparte si era 


messa Vera, assistente di Pa- 
hor negli ultimi sei anni di vi- 
ta, capace di instaurare con 
lui un rapporto di sincera e 
forte amicizia. Nutrita la rap- 
presentanza delle istituzioni 
slovene con tre esponenti del 
neonato governo Golob: il mi- 
nistro per gli Sloveni nelmon- 
do Matej Arcon, il ministro 
degli Interni Tatjana Bobnar 
e il ministro della Cultura 
Asta Vrecko. 

Più dietro sedevano il con- 
sole sloveno in Italia Peter Go- 
lob, la senatrice Tatjana Rojc 
e l’ultimo Presidente della 
Provincia di Trieste Maria Te- 
resa Bassa Poropat. Prima 
cheilvicario Bolcina prendes- 
se la parola gli occhi di tutti si 
sonorivolti verso il feretro do- 
ve era stata posata una com- 
posizione floreale raffiguran- 
telo stemma di Trieste, l’Ala- 
barda di quella città di cui Pa- 


hor ha vissuto gli orrori del 
900 commessi nei confronti 
della comunità slovena e in 
cui ha promosso e sostenuto 
illungo processo di riappacifi- 
cazione tra le genti di queste 
terre di confine. Vicino al fere- 
tro erano posizionate due co- 
rone di fiori: una inviata dal 
premier sloveno Robert Go- 
lob e l’altra donata dall’Asso- 
ciazione dei deportati di Bu- 
chenwald. 

Poco fuori dall’entrata del- 
la Cappella un vento delicato 
ha fatto sventolare una ban- 
diera della pace, quella pace 
che Pahor in oltre cent'anni 
di vita ha provato a costruire, 
raccontando gli orrori vissuti 
nei campi di concentramen- 
to, scacciando l’ombra della 
morte sempre presente du- 
rante la sua esistenza e rac- 
contando con la sua scrittura 
i mali di cui può essere capa- 
cel’uomo, ma anche la poten- 
za che l’amore tra gente con 
originie storie diverse può ge- 
nerale. 

«Il professor Boris ha cam- 
minato costantemente tra il 
giorno e la notte, difendendo 
sempre i propri valori etici e 
morali anche di fronte al pati- 
mento e alla solitudine. Qui, 
professore, davanti a me c’è 
la sua famiglia e ci sono i suoi 
collaboratori, ma tutti noi sia- 
mo coeredi dei suoi insegna- 
menti. Siamo una comunità 
affascinata dal suo esempio e 
speranzosa di poter continua- 
re a seguirlo», questa la parte 
conclusiva dell’omelia del vi- 
cario Bolcina, seguita alla let- 
tura della parabola dei talen- 
ti dal Vangelo secondo Mat- 
teo e a un testo tratto dal Li- 
bro di Giobbe. 

Altermine della celebrazio- 


—_ 

L'ABBRACCIO FINALE 

| FUNERALI DI BORIS PAHOR: UNA CORONA 
È GIUNTA DAL PREMIER SLOVENO ROBERT 
GOLOB (FOTOSERVIZIO ANDREA LASORTE) 


Inrappresentanza 
delle istituzioni italiane 
la senatrice Rojce l'ex 
presidente della 
Provincia Poropat 


«La nostra è una 
comunità affascinata 
dal suo esempio», ha 
detto il celebrante 
alla fine dell'omelia 


Toccante il messaggio 
dei nipoti: «Il nonno 
ha saputo parlare 

a intere generazioni 

di giovani» 


ne religiosa sono saliti sull’al- 
tare i nipoti di Pahor che han- 
noraccontato l'essere specia- 
le che è stato il loro nonno: 
«Da piccoli non capivamo per- 
ché non fosse un nonno classi- 
co, ciparlava tanto e ci educa- 
vaall’ascolto e allo studio. Ne- 
gli anni abbiamo capito che 
lui riusciva a parlare e a tra- 
smettere preziosi momenti 
di riflessione non solo a noi 
due nipoti ma a tutte le nuo- 
ve generazioni. Era un testi- 
mone della storia che sapeva 
parlare trasversalmente a tut- 
tiigiovani». 

Successivamente sono sta- 
ti letti altri messaggi indiriz- 
zati a Pahor. Uno dei più in- 
tensi è stato senza dubbio 
quello scritto da Evgen Bav- 
car, fotografo e filosofo slove- 
no, che aveva promosso le 
opere di Pahor, attraverso la 
sua fitta rete di contatti, in 
Francia e poi in Germania: 
«La grandezza di Pahor sta 
nell’universalità del suo mes- 
saggio e nella capacità di 
aver saputo raccontare la tra- 
gedia dei campi di concentra- 
mento». 

Anni fa Bavcar, cieco dall’e- 
tà di 12 anni, e Pahor andaro- 
noavisitare un campodi con- 
centramento e Bavcar non 
riusciva a capire cosa fosse 
un forno crematorio. Pahor 
gli prese la mano e assieme la 
misero sopra il forno. Segui- 
rono lunghi attimi di silen- 
zio. Anche nel giorno del suo 
ultimo saluto Pahor è riuscito 
a prendere per mano tutti i 
presenti e a accompagnarli 
nuovamente nelle tappe del- 
la sua vita. Ora lo scrittore ri- 
posa nella tomba di famiglia 
accanto all’inseparabile mo- 
glie Radoslava Prempl. — 


L97- 
BANCO BPM 


PARTNER ISTITUZIONALE AIRC 


Letterio, curato 
da un melanoma, 
e la sua nipotina 
Diletta. 


LA ZINE 


A 


5x1000 AIRC 


80051890152 


La migliore ricerca sul cancro cresce con il tuo 5x1000: 
il gesto d'amore che può cambiare la vita. 


Vai su e scopri come fare. 
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La lotta al Covid 


Da sabato i casi 
di Covid sono 
tornati a salire 
leri altri 70 morti 


ILCASO 


Paolo Russo / ROMA 


re indizi fanno una 

prova, figuriamoci 

quattro. Forse è anco- 

ra presto per prean- 
nunciare una nuova ondata 
Covid, ma chela curva dei con- 
tagi dopo settimane di corsa a 
testa in giù abbia invertito la 
rotta è un dato di fatto. Perché 
è da sabato che icasi sono in au- 
mentorispetto a quelli conteg- 
giati una settimana prima. Ieri 
se ne sono contati 28.082, qua- 
si quattromila in più di quelli ri- 
levati sette giorni fa mentre i 


28.082 


i nuovi casi di Covid 
registrati ieri: 

in aumento di 4mila 
rispetto a 7 giorni fa 


decessi sono 70, come il gior- 
no prima. E anche il tasso di po- 
sitività, che sembrava oramai 
definitivamente sceso sotto la 
soglia del 10%, è ora risalito al 
12%. Fatto apparentemente 
inspiegabile vista l'ondata di 
caldo che ha investito il Paese. 
Per questo l’indice è puntato 
contro le sub varianti di Omi- 
cron BA.4 e 5, che dove hanno 
già preso piede stanno facen- 
do aumentare i contagi. 

In Portogallo dai 10 mila ca- 
si al giorno di fine aprile si è 
passati agli oltre 20 mila di ora 
mentre in dodici giorni le due 
sotto-varianti sono passate dal 
18,5 al 37% di prevalenza. In 
Francia negli ultimi sette gior- 
ni i casi sono aumentati del 
31%, nel Regno Unito del 15, 
in Germania del 13% inFinlan- 
dia del 19 e nella vicina Au- 
stria del 26%. E sempre in Ger- 
mania anche la curva della 


mortalità a ripreso a salire, fa- 


Il sussulto 
del VIIUS 


Uno studente viene 
testato prima 
dell'ingresso 
nelle aule 
del National College 
aPechino, Cina 


DOMANDE E RISPOSTE 


Salvini annuncia 
ricorso al Tar 
«Via l'obbligo 
di mascherine» 


MATTEO SALVINI 
LEADER 
DELLA LEGA 


Se vai al seggio 

e tisei dimenticato 

la mascherina 

ti mandano a casa 

Mi sembra una 
perversione ideologica 


Conle varianti Omicron 4 e 5 «reinfezioni più insidiose» 


Quando sono state identi- 
ficate per la prima volta 
Omicron4e 5? 

Le due varianti BA.4 e 
BA.5 sono state sequen- 
ziate la prima volta in Su- 
dafrica rispettivamente a 
gennaio e febbraio 2022 
e sono ritenute responsa- 
bile della quinta ondata 
di infezioni che sta mon- 
tando nel Paese. 

Sono più contagiose? 
Sembrerebbe di sì, vista la 
velocità con la quale si so- 
no propagate nei Paesi do- 
ve hannoiniziato a circola- 
re prima che altrove. Basti 
pensare che in Portogallo 


le due varianti di Omicron 
hanno impiegato soltanto 
12 giorni per passare da 
una prevalenza del 18,4 a 
unadel37%. 

Sono destinate a soppian- 
tare BA.1eBA.2oggipre- 
valentiinItalia? 

Se la flash survey lanciata 
proprio oggi dall’Iss rile- 
verà una presenza già vici- 
naal10% sarà difficile ar- 
ginarne la diffusione, vi- 
sto che nei Paesi europei 
dove sta facendo aumen- 
tare contagi e decessi sta 
dilagando nonostante sia 
anche li arrivata la bella 
stagione. 


Provocano forme più gra- 
vidimalattia? 

Dove stanno prendendo 
il sopravvento ricoveri e 
decessi stanno aumentan- 
do, ma non in modo signi- 
ficativo, il che farebbe 
sperare in una sua più o 
meno immutata patogeni- 
cità. Da uno studio con- 
dotto in Giappone dall’U- 
niversità di Tokyo sem- 
brerebbe però che come 
la più insidiosa Delta an- 
che BA.4 e 5 siano in gra- 
do di infettare le cellule 
polmonari e fondersi con 
quelle vicine sane. Ma 
questa caratteristica è sta- 


ta rilevata in vitro e non 
sappiamo ancora se sia co- 
sì anche nell'uomo. 
Aggiranoivaccini? 
Entrambe sembrano eva- 
dere l'immunità naturale 
generata dalla malattia. In 
Sudafrica si stima che due 
persone su tre si siano già 
contagiate in passato eppu- 
rela popolazione si sta am- 
malando di nuovo. Stesso 
discorso potrebbe valere 
per l'immunità generata 
dal vaccino, ma serviran- 
no studi approfonditi per 
stabilirlo. — 

PA.RU. 
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cendo registrare un allarman- 
te più 105% nell'ultima setti- 
mana, anche se negli altri Pae- 
si il dato è ancora preceduto 
dal segno meno. Ma i decessi 
sono l’ultimo indicatore a 
muoversi dopo quello dei 
contagi. Questo non significa 
però che Omicron versione 4 
e 5 sia anche più patogena ol- 
tre che più contagiosa. Unari- 
cerca giapponese, ancora 0g- 
getto di revisione e condotta 
per ora solo in laboratorio, 
sembrerebbe dimostrare una 
capacità di infettare le cellule 
polmonari, ma serviranno stu- 
di sull'uomo per stabilire se ci 
troviamo davanti a una perico- 
losa miscela tra la più contagio- 
sa Omicron e la maggiormen- 
teletale Delta. 


LA RICERCA E LE POLEMICHE 


L'Istituto superiore della Sani- 
tàhaintanto lanciato proprio ie- 
ri la flash survey che in pochi 
giorni dovrà dirci in che misura 
le due versioni mutate di Omi- 
cron sono presenti nel Paese. 

Il timore di una nuova onda- 
ta non frena però l’attacco di 
Salvini contro le mascherine. 
L’obbligo alla maturità «è una 
enorme fesseria che non ha al- 
cun criterio scientifico», ha 


12% 


in crescita anche 

il tasso di positività 
la settimana scorsa 
era sceso sotto il 10% 


tuonato ieri, annunciando ri- 
corso al Tar contro gli esami e 
anche ilvoto di domenica pros- 
sima a volto coperto, «perché 
teoricamente se vai al seggio e 
ti sei dimenticato la mascheri- 
na ti mandano a casa, mi sem- 
bra veramente una perversio- 
ne ideologica» è la chiusa del 
numero unodella Lega. 

Il segretario del Carroccio è 
stato smentito però dagli esper- 
ti, con il virologo Fabrizio Pre- 
gliasco e l’epidemiologo Pierlui- 
gi Lopalco, scesi in campo per 
difenderela scelta dinon abbas- 
sare la mascherina né al seggio 
enéallamaturità. 

Nel frattempo continua la 
battaglia legale. Il Tar del La- 
zio si è riservato di decidere 
nei prossimi giorni in merito al 
ricorso presentato dal Coda- 
consconuna ordinanza dal ca- 
rattere urgente per togliere 
l'obbligo di mascherina. — 
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Le guide di 


Salute 


J 
, 


16 PAGINE DI APPROFONDIMENTO IN UN INSERTO GRATUITO 
DOMANI IN EDICOLA CON 


I NUOVI TRAGUARDI 
DELLA MEDICINA. 


La medicina che guarda al domani ha già raggiunto grandi traguardi. Parleremo 
di personalizzazione delle cure. Di vaccini e terapie a base di Rna e di farmaco- 
genomica per i medicinali di prossima generazione. Scopriremo i progressi 
nella robotica riabilitativa e nella medicina spaziale. Infine, vedremo quali sono 
le nuove tecniche di fecondazione assistita. 
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L’albumina predice 


il pericolo Covid 
Barriera universale 
contro le infezioni 


L'infettivologo Di Bella: «Prodotta dal fegato, la proteina 
ha un ruolo cardine come parte dell'immunita innata» 


Lorenza Masè 


L’albumina è la più abbon- 
dante proteina presente nel 
plasma e sembra fungere da 
barriera universale contro al- 
cuni tipi di infezione, inclusa 
quella da coronavirus 
(SARS-CoV-2) e la sua quan- 
tificazione precisa può esse- 
re utilizzata in senso progno- 
stico. Un unico valore dun- 
que che può rivelare tanto 
sull'evoluzione della polmo- 
nite da COVID-19. A dimo- 
strarlo è uno studio appena 
pubblicato sulla rivista Infec- 
tious Disease Reports, grazie 
allo sforzo congiunto di un 
team multidisciplinare di 
scienziati e medici sotto la 
guida dell'Unità di Malattie 
Infettive dell'Azienda Ospe- 
daliera Universitaria di Trie- 
ste e in collaborazione con 
l’Università Roma Tre, l’ Uni- 
versità di Torino e il team 
scientifico di Ulisse BioMed 
società healthcare-biotech 
che opera nei settori della 
diagnostica e della terapeuti- 
ca con sede in Area Science 
Park. 

La quantificazione precisa 
di questa proteina, effettua- 
ta in ben 864 pazienti ospe- 
dalizzati tra marzo 2020 e 
giugno 2021 con polmonite 
da COVID-19 presso l'Unità 
di Malattie Infettive dell'A- 
zienda Ospedaliera Universi- 
taria di Trieste diretta dal 
professor Roberto Luzzati, 
ha permesso di dimostrare 


Stefano Di Bella 


che l'ipoalbuminemia (cioè 
bassi livelli di questa protei- 
na) è correlata ad una catti- 
va prognosi con una quantifi- 
cazione precisa dei livelli di 
albumina per individuare le 
soglie predittive per: necessi- 
tà di ventilazione meccanica 
invasiva; durata della degen- 
za ospedaliera; e tasso di 
mortalità a 90 giorni. 

Commenta il professor Ste- 
fano Di Bella, infettivologo 
dell'Unità di Malattie Infetti- 
ve dell'Azienda Ospedaliera 
Universitaria di Trieste che 
ha coordinato lo studio, di 
cui primo autore è la dott.ssa 
Verena Zerbato, in prima li- 
nea come clinico e ricercato- 
re su COVID-19: “L'albumi- 
na deve il suo nome all'albu- 
me d'uovo, dal quale la pro- 
teina fu isolata per la prima 
volta, viene prodotta dal fe- 
gato e sembra sempre più 
avere un ruolo cardine come 
parte dell’immunità innata 
contro le infezioni”. 


Di Bella si è formato all’Isti- 
tuto Spallanzani di Romae il 
suo team è stato pioniere ne- 
gli studi sull’albumina dimo- 
strando qualche anno fa che 
questa proteina svolge un 
ruolo di rimozione delle tos- 
sine nelle infezioni batteri- 
che. “I malati di fegato - pro- 
segue Di Bella - ad esempio 
viaggiano su livelli più bassi 
di albumina e sono molto 
più inclini a sviluppare infe- 
zioni con alti tassi di mortali- 
tà, inoltre alcune assicurazio- 
ni statunitensi, si basano su 
esami del sangue, tra cui il 
dosaggio sierico dell’albumi- 
na, per stabilire il premio as- 
sicurativo”. 

"Partendo da queste pre- 
messe, abbiamo arruolato 
864 pazienti ricoverati per 
polmonite da COVID-19 e os- 
servato che presentavano li- 
velli ridotti di albumina, ciò 
— dichiara Di Bella — ha fat- 
to supporre che i bassi livelli 
di albumina potessero esse- 
re correlati ad una prognosi 
più severa della malattia. L'i- 
poalbuminemia (<3,5 
g/dL) è stata rilevata in 586 
pazienti pari al 67,8%. I no- 
stri risultati — conclude - sug- 
geriscono che i medici po- 
trebbero considerare 3,2 
g/dL come soglia prognosti- 
ca sia perla necessità di venti- 
lazione meccanica invasiva 
che per la mortalità nei pa- 
zienti ospedalizzati per CO- 
VID-19”.— 
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Labattaglia contro il Covid si combatte ogni giorno nei laboratori 


ULISSE BIOMED 


Marini: «Centro Studi 
per sviluppare 
una nuova diagnostica» 


Ulisse BioMed è titolare di 
una domanda di brevetto 
internazionale sull'uso 
dell'albumina nella diagno- 
stica e nella terapia del CO- 
VID-19, che potrebbe esse- 
re rilevante anche su altri 


agenti patogeni. 

Gli importanti risultati 
ottenuti con questa ricerca 
- ha commentato Bruna 
Marini co-founder e diret- 
tore operativo di Ulisse Bio- 
Med - sottolineano come 


questi studi siano essenzia- 
li per aiutare a sviluppare 
nuove strategie diagnosti- 
che, prognostiche e tera- 
peutiche». 

Inoltre ulteriori ricerche 
sono in corso su ulteriori 
possibili applicazioni 
dell'albumina che possono 
rivelarsi importanti nella 
lotta al COVID-19 e ad altri 
batteri e virus - e forse an- 
che ai nuovi patogeni emer- 
genti». Le aspettative sul 
brevetto dell’albumina so- 
no molto alte tra i ricercato- 
ri. — 
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OLTRE 
IL GIARDINO 


MARY B. TOLUSSO 


ativo di Firenze, Pao- 

lo Salucciè attivo da 

circa trent'anni alla 

Sissa. Laureato inFi- 
sica, si è poi specializzato tra 
Trieste e il nord dell’Inghilter- 
ra. «Abito a Sistiana, Trieste è 
molto cambiata in questi an- 
ni, ma vivere sul Carso è tutta 
un’altra cosa. C'è la possibilità 
distare molto vicino alla natu- 
ra e c'è un’idea più calda di 
amicizia e casa. A Trieste ho 
vissuto da studente, ma fran- 
camente allora era un luogo 
molto chiuso, non sarei ritor- 


La scoperta della materia oscura 
mi ha portato a vivere a Sistiana 


nato se non ci fosse stata la 
possibilità di vivere fuori». La 
sua passione perla scienza si è 
sviluppata nel tempo: «Dopo 
il liceo ho avuto una sorta di 
folgorazione. Prima ero attrat- 
to dalle discipline umanisti- 
che, pensavo di fare l’avvoca- 
tooilgiornalista». 

Oggi Paolo Salucci è cosmo- 
logo: «La mia ricerca si occu- 
pa del fatto che circa l’80 per 
cento della materia dell’uni- 
verso è in una forma a noi sco- 
nosciuta, la cosiddetta mate- 
ria oscura. E una delle questio- 


ni più importanti, non soltan- 
to dell’astrofisica ma anche 
della fisica. Uno studio a cui 
sono stato avviato da Dennis 
Sciama, l’astrofisico che è sta- 
to il super visore di Stephen 
Hawking. Quando arrivai alla 
Sissa mi consigliò subito di svi- 
luppare questo problema per- 
ché riteneva fosse uno dei te- 
mi più rilevanti del futuro, co- 
me di fatto è stato. E tutto da 
scoprire e questo mi piace mol- 
tissimo perché io appartengo 
a quella categoria di fisici a 
cui piace esplorare. Amo la 


possibilità di vedere una cosa 
nuova». Tra gli interessi di Sa- 
lucci c'è lo sport, la musica ela 
letteratura ma soprattutto la 
divulgazione: «Collaboro con 
“La giornata internazionale 
della luce”, un’iniziativa che 
si è appena svolta alla Sissa e 
ha previsto un corto realizza- 
to dagli studenti delle medie 
superiori. Il tema è stato l’in- 
quinamento luminoso che 
non ci permette di vedere il 
cielo. Si tratta di un progetto 
riconosciuto dall'Unesco». — 
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Paolo Salucci, laureato in Fisica, lavora da trent'anni alla Sissa 


MERCOLEDÌ 8 GIUGNO 2022 


ILPICCOLO 


SCIENZA 
IN PILLOLE 


I denti delle tigri 


Una delle specie più diffuse di ti- 
gre dai denti a sciabola non mo- 
strava i lunghi canini quando 
aveva la bocca chiusa, ma li te- 
neva nascosti sotto al labbro. 


La sonda del sole 


La sonda di osservazione del 
Sole registra diversi brillamen- 
ti solari e gli scienziati mettono 
alla prova un metodo di previ- 
sione meteorologica spaziale. 


Zanzare della malaria 


11 30% dei morsi che trasmetto- 
no la malaria si verifica al chiu- 
soeinpieno giorno e non di not- 
te come si credeva: occorre mi- 
gliorare la prevenzione. 
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AL MICROSCOPIO 


Quelle piante Ogm 
vietate in Europa 


MAURO GIACCA 


el campo degli organismi ge- 

neticamente modificati, l’Eu- 

ropa continua a essere un feu- 

do conservatore, mentre il re- 
sto delmondoviaggia veloce. Due noti- 
zie di queste ultime settimane ne dan- 
no unesempio paradigmatico. 

La prima viene da uno studio pubbli- 
cato il 23 maggio scorso su Nature Plan- 
ts che descrive una pianta di pomodoro 
geneticamente modificata per produr- 
re un precursore della vitamina D. Cir- 
ca 1 miliardo di persone al mondo non 
assumono quantità sufficienti di que- 
sta vitamina, una condizione che contri- 
buisce a una serie di problemi di salute, 
tra cui disordini del sistema immunita- 
rio e malattie neurologiche. Le piante 
di norma non fornisco- 
no quantità sufficienti di 
vitamina D, che si trova 
invece in maniera abbon- 
dante nei prodotti di ori- 
gine animale, come le 
uova, la carne e i lattici- 
ni. Questi nuovi pomo- 
dori ogm sono stati ora 
ottenuti grazie alle tecniche di editing 
genetico, grazie alle quali è stato possi- 
bile inserire una singola mutazione che 
inattiva un gene. Il pomodoro, quindi, 
non ha geni aggiuntivi derivati da spe- 
cie diverse, come in alcuni ogm tradizio- 
nali, ma semplicemente un piccolo cam- 
biamento nella sequenza del Dna origi- 
nale del pomodoro. Ma la legislazione 
europea non fa distinzioni tra ogm clas- 
sici e quelli ottenuti con l’editing geneti- 
co, assimilandoli entrambi nella stessa 
serie di divieti. Il Regno Unito, approfit- 
tando della Brexit, a settembre dello 
scorso anno si è già smarcato da questa 
posizione restrittiva e ha liberalizzato 
le sperimentazioni con queste piante. 
Senza particolari permessi speciali, la 
prova sul campo di questo pomodoro 
editato geneticamente inizierà a breve 
inInghilterra. 

La seconda notizia riguarda invece le 
zanzare. Queste rappresentano non sol- 
tanto un fastidio ma un vero e proprio 


negli insetti 


Un'azienda americana 
ha anche sperimentato 
la modifica dei geni 


pericolo per l’uomo, dal momento che 
trasmettono una serie di malattie, dalla 
malaria ai virus di Zika, chickungunya, 
dengue e febbre gialla. La Oxitec, un’a- 
zienda di proprietà statunitense e con 
sede nel Regno Unito, ha sviluppato 
una tecnologia che consente di modifi- 
care i geni della zanzara Aedes aegypti, 
il vettore di molti di questi virus perico- 
losi. Un gene letale per lo sviluppo delle 
femmine viene inserito nel Dna di una 
zanzara maschio; in questo modo, tut- 
ta la progenie di sesso femminile che 
viene generata non è in grado di soprav- 
vivere. Le successive generazioni di 
questi maschi continuano a portare il 
gene letale, e quindi anche queste non 
sono in grado di generare femmine. Al- 
la fine, il Dna letale deci- 
ma quindi il numero del- 
le zanzare circolanti. 
Dalmomento che le zan- 
zare maschio si nutrono 
dalla frutta anziché del 
sangue degli organismi, 
come fanno invece le 
zanzare femmina, que- 
ste non trasmettono le malattie, e quin- 
di introdurre nell'ambiente maschi ge- 
neticamente modificati non è pericolo- 
so per l’uomo. Queste zanzare ogm so- 
no state prima sperimentate in una del- 
le Isole Caymane poi in Brasile, dove in 
poche generazioni si è assistito a una ri- 
duzione di oltre il95% delnumero tota- 
le delle zanzare. E° partito da poco an- 
che un progetto pilota nel sud della Flo- 
rida per rilasciare queste zanzare nelle 
isole Keys e un altro è invia di definizio- 
ne in California. Oxitec ha anche inizia- 
to a produrre una specie di kit fai-da-te 
per chiunque desideri controllare le 
zanzare nell’area intorno alla propria 
casa. Questi kit hanno la dimensione di 
unpallone da calcio e contengono uova 
di zanzara essiccata; basta aggiungere 
un po’ d’acqua ele uova si schiudono ri- 
lasciando i maschi geneticamente mo- 
dificati. Sono già disponibili in Brasile, 
dove Zika e dengue sono un grande pro- 
blema, mentre Oxitec è in trattative per 


poter venderli nei supermercati negli 
Stati Uniti. 

Possiamo ben immaginare la rispo- 
sta dei movimenti ambientalisti euro- 
pei all’idea di introdurre un simile siste- 
ma di controllo delle zanzare anche nei 
nostri paesi. Di fatto, è vero che le zan- 
zare rivestono un ruolo fondamentale 
negli ecosistemi, dalmomento che le lo- 
ro larve fungono da nutrimento per le 
specie acquatiche, incluse rane, pesci e 
altri insetti, mentre quando gli adulti so- 
noin volo diventano anche cibo per uc- 
celli, pipistrelli e rettili. 

Ma Oxitec si difende da queste criti- 
che osservando che il controllo delle 
zanzare di fatto viene già praticato con 
i pesticidi chimici, e in maniera malde- 
stra. I pesticidi non distinguono tra gli 
insetti, e uccidono anche gli insetti polli- 
natori e altre creature più in alto nella 
catena alimentare. E le zanzare facil- 
mente sviluppano resistenza ai pestici- 
di neltempo. Ridurre solo una specie in 
maniera selettiva, quindi, secondo Oxi- 
tec è un beneficio per l’ambiente rispet- 
to a quanto viene fatto oggi, e non un 
danno. 

Ipomodorie le zanzare ogm sono so- 
lo due esempi recenti di come il mondo 
stia correndo veloce nell’utilizzo delle 
tecniche dell'ingegneria genetica. Si ag- 
giungono a salmoni, mucche, funghi e 
a tutta l'agricoltura mondiale ogm al di 
fuori dell'Europa, includendo le Ameri- 
che e l'Asia. Fino a quando l’Europa po- 
trà permettersi di mantenere una posi- 
zione restrittiva e conservatrice in que- 
sto settore prima di subirne danni in ter- 
mini economici, peraltro senza alcun 
beneficio ovvio per la salute o l’ambien- 
te? — 
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I BUONI RISULTATI DELLA FONDAZIONE 


Olive e basilico 
per arginare 
il fegato grasso 


Le proprietà terapeutiche 
di alcuni composti natura- 
li, come olive, basilico, ci- 
tronella, lavanda e rosma- 
rino, e l'individuazione di 
biomarcatori non invasivi 
perla diagnosi precoce de- 
gli eventi più gravi associa- 
ti al fegato grasso, quali 
steoepatite e fibrosi, sono 
alcentro del progetto “Pro- 
FeGra” della Fondazione 
Italiana Fegato Onlus 
(Fif), realizzato con il con- 
tributo della Fondazione 
CRTrieste. 

I primi risultati aprono 
grandi prospettive nella 
prevenzione di patologie 
che riguardano sia le per- 
sone obese diogni età, sog- 
getti a rischio perlo svilup- 
podi malattie epatiche cro- 
niche, siaigiovanieibam- 
bini potenzialmente in pe- 
ricolo: a Trieste benil 21% 
dei bambini tra i sei e i die- 
ci anni è in sovrappeso; in 
Friuli Venezia Giulia il 
18% (e il41% degli adulti, 
secondo dati della Regio- 
ne). 

Tali prospettive sono sta- 
te presentate alla Presiden- 
te della Fondazione CR- 
Trieste Tiziana Benussi, al 
Segretario Generale Paolo 
Santangelo e alla Compo- 
nente del Consiglio di Am- 
ministrazione Loredana 
Catalfamo, nel corso di 
unavisita alla Fif dal Presi- 
dente Decio Ripandelli, 
dal Direttore scientifico 
Claudio Tiribelli e dalla re- 
sponsabile del progetto 
Natalia Rosso. 

A livello terapeutico i ri- 
cercatori della Fif hanno 
testato le proprietà dell’a- 
cido triterpenico, un triter- 
pende isolato dalle piante 
della famiglia delle Rosa- 
cea, un composto che ha 
delle dimostrate proprietà 
epatoprotettive. Sono inol- 


tre stati testati gli effetti 
protettivi dell’Acteoside, 
un fenilpropanoide pre- 
sente in varie specie di 
piante Lamiales. 

«Sebbene nessuno dei 
composti riesca a ridurre 
l'accumulo di grasso” — ha 
spiegato Natalia Rosso — 
entrambi limitano l’effet- 
to deleterio di detta accu- 
mulazione, dimostrando 
diessere antiossidanti, an- 
tiinfiammatori e soprattut- 
to antifibrotici». 

Per quanto riguarda la 
diagnosi della fibrosi epati- 
ca, sono stati identificati 
dei potenziali biomarcato- 
ri non invasivi in grado di 
predire lo stato del fegato, 
che sono stati validati in 
un gruppo di soggetti obe- 
si, grazie la collaborazio- 
ne del Dipartimento di chi- 
rurgia generale e di anato- 
mia patologica di Cattina- 
ra. 

Il Direttore scientifico 
Claudio Tiribelli ha affer- 
mato che «essendo il fega- 
to grasso una patologia 
molto diffusa (quasi epide- 
mica), l’importanza di un 
approccio traslazionale, 
che metta insieme ricerca 
e clinica, è sempre più rile- 
vante e il ruolo della Fon- 
dazione CRTrieste nel sup- 
portare tale ricerca è mol- 
toqualificante». 

La Presidente della Fon- 
dazione CRTrieste Tizia- 
na Benussi ha confermato 
«l’importanza di applicare 
l’attività di ricerca alla si- 
tuazione attuale, con un 
forte impatto dal punto di 
vista sanitario, sociale ed 
economico, anche grazie 
all'opera di prevenzione 
attraverso l’avvicinamen- 
to della cittadinanza a que- 
ste tematiche di grande ri- 
lievo». — 
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LA TECNOLOGIA SATELLITARE MESSA A PUNTO DAI RICERTATORI DELL'OGS 


La frana attiva di Tolmezzo 
monitorata da 13 stazioni Gps 


In montagna, soprattutto 
nei pressi dei centri abitati e 
delle località turistiche, il 
monitoraggio costante del- 
le frane attive è un utile stru- 
mento di supporto per le 
procedure di allerta preco- 
ce e la gestione del rischio. 
Male tecniche comunemen- 
te impiegate per questo ti- 
podi monitoraggio utilizza- 
no strumentazioni di diver- 
so tipo, alcune molto costo- 
se, difficili da mettere a di- 


sposizione di tutte le picco- 
le comunità montane che 
ne hanno bisogno per tene- 
re sotto osservazione gli 
eventi franosi. 

Perciò negli ultimi annila 
comunità scientifica, così 
come il settore privato, han- 
no dedicato uno sforzo cre- 
scente alla riduzione dei co- 
sti dei sistemi di monitorag- 
gio. I ricercatori dell’Ogs in 
particolare stanno utiliz- 
zando ormai da circa sei an- 


ni la tecnologia satellitare 
Gps (Global Positioning Sy- 
stem) per monitorare una 
frana attiva nel tolmezzi- 
no: i suoi costi sono circa un 
decimo di quelli dei sistemi 
tradizionali. 

Il sistema, composto da 
13 stazioni Gpsa singola fre- 
quenza, consente di misura- 
re gli spostamenti dei senso- 
ri installati sulla frana con 
una precisione centimetri- 
caeintempo quasireale, l’i- 


deale affinché l’amministra- 
zione locale e la protezione 
civile siano informati di ora 
inora sull’evoluzione del fe- 
nomeno. I risultati della 
sperimentazione, recente- 
mente pubblicati sulla rivi- 
sta Sensor, dimostrano la 
flessibilità e l’economicità 
del nuovo strumento per 
una rapida caratterizzazio- 
ne delle frane. 

«Un tempo le frane si mi- 
suravano con tecniche topo- 
grafiche. Sulla frana del Va- 
jont, per esempio, erano sta- 
ti posizionati dei caposaldi 
luminosi: il monitoraggio 
della loro posizione consen- 
tiva di capire di quanto la 
frana fosse scesa— racconta 
David Zuliani, uno degli au- 
tori dello studio —. Oggi è 
possibile l'utilizzo del Gps, 


diventato d’uso comune 
con la diffusione degli 
smartphone: si tratta diuna 
tecnologia che, nella sua 
versione base, consente il 
monitoraggio intemporea- 
le, ma è relativamente poco 
accurata». 

Con la rete Friuli Regio- 
nal Deformation Network, 
realizzata da Ogs e diffusa 
intuttoilterritorio regiona- 
le, questa tecnologia è stata 
spinta ai suoi limiti: attra- 
verso una rete discretamen- 
te densa di ricevitori e an- 
tenne Gps più performanti 
è possibile sia misurare i fe- 
nomenilenti di deformazio- 
ne crostale, che danno indi- 
cazioni utili sulle modalità 
di accumulo degli sforzi 
che causano i terremoti, sia 
monitorare lo spostamento 


delle frane. «Il sistema però 
ha costi eccessivi per feno- 
meni locali: perciò abbia- 
mo tentare di trovare una 
soluzione ugualmente effi- 
cacemaacostiridotti. Cisia- 
mo affidati a un’azienda in 
grado di fornirci dispositivi 
Gps meno accurati di quelli 
impiegati nella rete FReD- 
Net ma decisamente più 
economici. Li abbiamo te- 
stati per il monitoraggio di 
una frana nell’area di Tol- 
mezzo: ha funzionato». 

C'è di più: orairicercatori 
dell’Ogs hanno anche mes- 
so a punto loro stessi dei 
prototipi di strumenti Gpsa 
basso costo, ma efficaci. La 
sperimentazione sul cam- 
poè già iniziata. — 

G.B. 
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Il mito del golfha detto no a un fondo sovrano saudita che lo voleva sul circuito sponsorizzato dal principe Bin Salman 


Woods, no da un miliardo a Riad 


Alberto Simoni 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


uando il 23 febbraio 

del 2021 Tiger 

Woods rischiò la vi- 

ta, ruzzolando a 150 
chilometri orari con il suo 
Suv in una scarpata lungo 
un’autostrada di Los Ange- 
les, icompagni e rivali golfi- 
sti, star da milioni di dollari 
e sponsorizzazioni a sei ci- 
fre, decisero di esprimergli 
la loro vicinanza vestendosi 
come lui al torneo che si sa- 
rebbe giocato il weekend 
successivo. Al quarto gior- 
no, quello delle ultime18 bu- 
che, Tiger indossa sempre 
una polo rossa, pantaloni e 
cappellino nero, tutto griffa- 
to conle sue iniziali. E così si 
agghindarono anche gli al- 
tri, Rory Mellroy, Dustin 
Johnson, Jordan Spieth, il ri- 
vale storico Phil Mickelson: 
erano tutti uguali, di rosso e 
nero vestiti. 

Unomaggio al più grande 
giocatore di tuttiitempi, ca- 
pace di portare il golf oltre 
clubhouse e circoli esclusi- 
vi, capace di trasformare 
uno sport che qualcuno an- 


Lastar mondiale del 
golf Tiger Woodsha 
detto "no"ai 
petroldollari offerti 
perlasua 
partecipazione al 
torneo saudita dal 
fondo delgovernodi | 
Riad: cifra a 9 zeri | 


cora considera un gioco per- 
ché non si suda granché, se 
non per il caldo, e il fiato ra- 
ramente manca, in un feno- 
meno di massa negli Stati 
Uniti e di sbarcare sulla co- 
pertina di un videogioco. 
Poi Woods ci ha messo un di- 
vorzio stellare, le cure per 
la dipendenza da farmaci 
peril mal dischiena, la rina- 
scita con la storia d’amore 
(ben fabbricata per i mali- 
gni) con Lindsey Vonn, vin- 
cente sui pendii innevati 
quanto lui sui prati, tutti in- 


gredienti che hanno fatto di 
Tigerun mito americano. 
Forse sarà per questo, per 
l'eredità che vuole lasciare 
giunto all'autunno della sua 
carriera, che la Tigre ha det- 
to di no a una vagonata di 
dollari che gli investitori del 
fondo sovrano saudita era- 
no pronti a mettere sul piat- 
to purdiaverlo sultee di par- 
tenza della buca 1, domani, 
a Londra, quando il LIV (54 
in numeri romani), circuito 
sponsorizzato dai petroldol- 
lari di Riad, prenderà il via, 


scombussolando regole, tra- 
dizioni, contratti delmondo 
del PGA, il golfstatunitense. 

Il gran rifiuto l’ha rivelato 
Greg Norman, 67 anni, am- 
basciatore dei sauditi a cac- 
cia di giocatori di alto profilo 
periloro tornei e grande vec- 
chio del golf. Lo chiamava- 
no lo Squalo, ha vinto tanto, 
e perso tantissimo, ha incas- 
sato milioni di dollari negli 
Anni80e90edera disposto, 
pur di incassare un assegno 
diun milione di dollari, a vo- 
lare 24 ore in Giappone per 
un’esibizione. «Tiger ha ri- 
fiutato una somma incredi- 
bilmente enorme, da nove ci- 
fre», ha rivelato al«Washing- 
ton Post» Norman, che ha 
arruolato altri pesi massi- 
mi, come Dustin Johnson, 
exnumero uno, gli europei 
Garcia, Westwood e Poul- 
ter, staccando assegni so- 
stanziosi ma chissà quanto 
più piccoli di quello riserva- 
toalre. 

Woods non ha commen- 
tato e ierisiè limitato a par- 
lare d’altro, annunciando 
che non sarà in campo allo 
Us Open (uno dei quattro 
grandi tornei del circuito) 
perché «il mio corpo ha bi- 
sogno di tempo». 

Per lui parla una dichiara- 
zione di qualche settimana 


fa, quando la bufera sul cir- 
cuito saudita che voleva sof- 
fiare le stelle più brillanti al 
PGA americano era in pieno 
corso. Disse: «Credo nei ma- 
jor, credo nei grandi eventi, 
credo nei paragoni conla sto- 
riaeisuoi giocatori». Più dei 
soldi, insomma, la tradizio- 
ne, più dei quattrini il con- 
fronto quasi quotidiano con 
i migliori sui campi più famo- 
si e iconici, che gli appassio- 
nati americani ripetono a 
memoria come una filastroc- 
caimparata alle elementari. 

Woods è persona accorta. 
Le parole sono sempre misu- 
rate e già allora aveva evita- 
to di scendere nell’arena po- 
litica, evitando di disquisire 
di diritti umani violati, del 
fondo sovrano di un princi- 
pe, Mohammed Bin Sal- 
man, che il presidente Biden 
vorrebbe ridotto a paria in- 
ternazionale per l’omicidio 
Khasshogi. 

Qualche giorno prima Mic- 
kelson, fuoriclasse guasco- 
ne 5lenne del tour america- 
no, aveva detto più o meno 
così: sono solo un golfista, 
soche in Arabia Saudita ci so- 
no torturatori e torturati, 
ma partecipare al LIV è «una 
grande opportunità». Frasi 
fotocopia per gli altri fuggiti- 
vi dal tour americano. Du- 


stin Johnson, vincitore del 
Master di Augusta nel 2021, 
ha spiegato che ha 37 annie 
che non vuole giocare tutta 
la vita. Quindi 100 milioni 
per partecipare a otto gare 
più premi e viaggi possono 
bastare. A Mickelson arrive- 
ranno 200 milioni. Abba- 
stanza per sopportare l’e- 
spulsione dal circuito Usa e 
il marchio infamante di aver 
messo a soqquadro per pri- 
mo il mondo del golf. Il 
«New York Post» ha pubbli- 
cato una sua immagine elo- 
quente: indossa una giacca 
verde, quella riservata a chi 
vince il Master di Augusta, 
piena di simboli del dollaro. 

A Riad ritengono che la 
«diplomazia del golf» possa 
aiutare a ripulire memorie e 
imbiancare le coscienze. Il 
golf per i sauditi è come le 
Olimpiadi per i cinesi e i rus- 
si o i Mondiali di calcio peri 
vicini del Qatar. Armi di di- 
strazione di massa, corteg- 
giamento del mercato occi- 
dentale e spolverata di dirit- 
ti. Bin Salman, nel suo piano 
Vision 2030, ha attribuito al- 
lo sport un potere salvifico 
per la Nazione. I soldi desti- 
nati a coprire Greg Norman 
e i suoi golfisti della LIV per 
questo sono enormi. Per il 
2022 il Saudi Public Invest- 
ment Fund ha stanziato 400 
milioni, nel biennio 
2023-2025 la cifra salirà a 2 
miliardi di dollari. Una buo- 
na fetta andrà nelle tasche 
dei golfisti. Non in quelle di 
Tiger Woods. Meglio un’al- 
tra giacca verde, al Master, 
che l’esilio dorato. — 
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Imarina croati si riempiono 
Verso un'estate da record 


Crescono le richieste per imbarcazioni di grandi dimensioni. A Rovigno 
arrivano le liste d'attesa. L'Aci fa lievitare le tariffe per catamarani e trimarani 


Andrea Marsanich / FIUME 


È il settore che per primo in 
Croazia è tornato a decolla- 
re dopo la pandemia. E così 
per questa stagione il turi- 
smo nautico prevede risulta- 
ti migliori rispetto al 2021 
(e ovviamente al 2020) ma 
anche rispetto al 2019, l'an- 
no dei record per il compar- 
to nel Paese. Se la stagione 
per alberghi e campeggi 
scatta dopo il 15 giugno, in 
diversi marina è invece già 
partita con il botto. Nel por- 
ticciolo dell’Aci (la società 
statale che gestisce decine 
di marina) a Pola non c'è un 
ormeggio libero, come con- 
ferma il direttore Aleksan- 
dar Suran, precisando come 
«riceviamo richieste per im- 
barcazioni di dimensioni 
sempre maggiori. In prece- 
denza si trattava soprattut- 
to di scafi lunghi 15-16 me- 


T 


Dopo una lunga vita ci ha 
lasciati il nostro adorato pa- 
pà 


Scipio Tommasini 


Ne danno il triste annuncio 
GIULIA con CARLO e CRI- 
STINA con GIANNI insieme 
agli amati nipoti. 

Ciao 


Nonno Scipio 


ricorderemo per sempre i 
tuoi preziosi insegnamenti 
NICOLO' e ALESSANDRA 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 10 giugno alle ore 
9.20 nella Chiesa del Cimi- 
tero di Sant'Anna. 


Trieste, 8 giugno 2022 


triin media; ora arrivano ri- 
chieste per imbarcazioni 
lunghe 25 metrio più». 

Che i marina croati attiri- 
no sempre più scafi di gran- 
di dimensioni lo conferma 
anche il modernissimo mari- 
na dell’Aci a Rovigno, che 
dopo la ristrutturazione di 
tre anni fa è ora inserito nel- 
la categoria 5 ancore. «Il no- 
stro impianto fa da magnete 
anche ad armatori che pri- 
ma preferivano recarsi in al- 
tri Paesi mediterranei —rife- 
risce il direttore Goran Bilic 
— per l'ormeggio annuale 
non abbiamo neanche un 
posto libero e c'è un crescen- 
te interesse anche perle pre- 
notazioni relative agli altri ti- 
pi di ormeggio, cosicché ab- 
biamo dovuto iniziare a sti- 
lare le liste d'attesa». 

Ilturismo nautico in Croa- 
zia (il Paese offre 56 mari- 
na, 16mila ormeggi in mare 


Partecipano con affetto e 
nostalgia 


Annamaria, Libera e Sergio 
Squeri. 
Ciao, caro 


Zio Scipio 
Giuliano Tommasini con 


Cristina e famiglia 


Franco Tommasini con Re- 
nate e famiglia 


Marco Agostini con Lucia 
Sebastiano Agostini con Fa- 
brizia e famiglia 

Rossella Cuffaro con Mauri- 
zio 

Silvia Cuffaro con Tani 
Chiara Lamonarca 


Erica Lamonarca con Gian- 
ni, Giacomo e Marta 


Stefano Lamonarca 


e 8500 a secco, più 30 mila 
ormeggi in altri scali) po- 
trebbe generare insommari- 
sultati migliori di quelli tota- 
lizzati nel 2019. Ne è convin- 
to Sean Lisjak, presidente 
dell'Assomarina nazionale: 
«L'anno scorso i marina han- 
no registrato entrate per 
126 milioni di euro, circa il 
3% in più rispetto all’anno 
2019. A meno di drammati- 
ci imprevisti, tutto lascia 
supporre che la stagione 
2022 sarà quella dei record. 
I primi ospiti nelle acque 
croate sono arrivati a mar- 
zo, nelweekend pasquale di 
aprile c'è stata una forte ac- 
celerasione e da allora non 
si sono avuti cali. La mia as- 
sociazione non commenta 
eventuali aumenti dei costi, 
ma da quanto ne sappia - 
chiude Lisjak - la gran parte 
dei marina ha deciso saggia- 
mente di praticare i prezzi 


Francesca Squeri 
unitamente a 

Laura Sergo Burge con 
Alfons e famiglia 
Mariolina Sergo e famiglia 
Sergio Sergo con Norina 

e famiglia 

Luciana Fachin con Adriana 
e famiglia 

Enrico Mari Grego 

con Grazia e famiglia 
Franco Lamonarca 


Trieste Bolzano Venezia Fi- 
renze Pordenone Mun- 
chen, 8 giugno 2022 


DARIO, LORENZA e PIERO 
ricordano 


Scipio 
con grande affetto. 


Trieste, 8 giugno 2022 


SEAN LISJAK 
PRESIDENTE DELL'ASSOCIAZIONE 
DEI MARINA CROATI 


Conclusi i lavori 

nel porticciolo di 
Ragusa, realizzata 
una nuova banchina. 
Pronto tra due anni 
Porto Baross a Fiume 


Ciao 

Scipio 
LIVIA 
Trieste, 8 giugno 2022 


Partecipano famiglie IUR- 
MAN. 


Trieste, 8 giugno 2022 


T 


E' mancato 


Angelo Duz 


Lo annunciano la moglie, i 
figli ei nipoti. 

La S. Messa avrà luogo ve- 
nerdì 10 alle ore 10.50 nella 
Chiesa del cimitero. 


Trieste, 8 giugno 2022 


del2021». 

Cisono però delle eccezio- 
nieriguardano ad esempio i 
costi praticati dall'Aci per ca- 
tamarani e trimarani, con 
unatariffa maggiorata su ba- 
se annua a partire da aprile. 
Siva da un minimo del 25% 
negli impianti di Umago e 
Cherso a un massimo del 
100% a Rovigno, Vodizze, 
Trau', Spalato, Curzola, Ra- 
gusa, Scardona, Milna, Ver- 
bosa, Spalmadorie Gessera. 

Intanto si sono conclusi i 
lavori di ristrutturazione in 
uno dei porticcioli più popo- 
lari lungo le coste orientali 
dell'Adriatico, quello di Ra- 
gusa (Dubrovnik). Hanno 
comportato un investimen- 
to di quasi 5 milioni di euro, 
grazie ai quali è stata ap- 
prontata una nuova banchi- 
na capace di accogliere na- 
tanti lunghi 20 e più metri. 
Inoltre è stata migliorata l'in- 
frastruttura idrica, elettrica 
e fognaria e l'illuminazione 
pubblica. Per quanto riguar- 
da invece il maggior investi- 
mento croato nel comparto 
del turismo nautico, il mari- 
na di porto Baross a Fiume 
(49 milioni di euro e 230 po- 
sti barca), realizzato dalla 
società tedesca Liirssen con 
Aci, la parte marittima sarà 
in funzione nel 2024 e l’inte- 
ra infrastruttura l'anno suc- 
cessivo. — 
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T 


Cihalasciato 


Giovanni Verselli 


Ne danno il triste annuncio 
la compagna MARTINA e 
parenti tutti. 

Lo saluteremo venerdì 10 
alle ore 10.40 in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 8 giugno 2022 


Si uniscono al dolore della 
famiglia perla perdita di 


Gianni 
gli amici fraterni delle fami- 
glie AMBROSIANO, IERSET- 
TIG. 


Trieste, 8 giugno 2022 


Fra Pola e il mare la distan- 
za, anche se nonè così, sem- 
bra rilevante. E fra le ragio- 
ni c'è il fatto che a lungo 
una buona parte della costa 
è stata occupata dalla pre- 
senza militare e da quella 
industriale. Inoltre ancora 
oggi la pavimentazione in 
lastre di pietra, irregolare e 
trascurata, rende inagevo- 
le una passeggiata lungo la 
riva cittadina. In questo 
contesto, dopo il progetto 
dell'allungamento della 
banchina da Molo Fiume al 
Mandracchio in fase di at- 
tuazione, gli sforzi si con- 
centrano sulla ristruttura- 
zione della riva nel centro 
cittadino, tra l'entrata al 
cantiere Scoglio Olivi e il 
Molo Fiume, tratto che d’e- 
state registra il maggiore af- 
flusso di turisti. E il proget- 
to che segnerà il vero ritor- 
nodi Pola almare: lo si è sot- 
tolinenato inoccasione del- 
la firma del Memorandum 
d'intesa inteso a fare di Pola 
una città mediterranea dal 
volto riconoscibile. Il docu- 
mento è stato sottoscritto 
dal sindaco Filip Zoricié, 
dal direttore dell'Autorità 
portuale Dalibor Brnose da 
Ivan Herake Josip Ostrogo- 
vic, esponenti della presi- 
denza dell'Aci, la maggiore 
catena di marina sul Medi- 
terraneo che conta un cen- 
tro proprio sul tratto di riva 
in questione. In merito ai 
prossimi passi da compie- 
re, è ormai pressoché pron- 
tala dettagliata analisi geo- 
detica e della statica dell'a- 
reainbase alla quale si pro- 
cederà alla stesura del pro- 
getto preliminare. Poi, via 
concorso pubblico, verrà 
scelta la società incaricata 
di definire il progetto esecu- 
tivo dei lavori, progetto che 
dettaglierà anche l’entità 
dell’investimento. «La riva 
rimessa a nuovo - ha detto 
Herak - aprirà nuove pro- 
spettive alturismo». — 
V.CU. 
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E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Dante Comelli 


addolorati lo annunciano 
la moglie NELLA, la figlia 
MARINA, il genero e i nipo- 
t. 

Lo saluteremo giovedì 9 dal- 
le 8,30 presso la cappella 
del Cimitero di Sant'Anna. 


Trieste, 8 giugno 2022 
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LO SCONTRO NEL COLOSSO TRIESTINO 


Cda delle Generali: 
Neri si fa da parte, 
sul dopo Caltagirone 
ancora nulla di fatto 


Alta tensione ma Brogi e Cattaneo entreranno nei comitati 
All'ad Donnetlibertà d'azione fino alla soglia dei 250 milioni 


Luigi dell'Olio /TRIESTE 


Nulla di fatto per la sostitu- 
zione di Francesco Gaetano 
Caltagirone nel cda di Gene- 
rali, a dimostrazione di co- 
me la tensione tra maggio- 
ranza e opposizione nel 
board del Leone sia ancora 
elevata. Anche se non man- 
cano segnali di distensione 
che potrebbero produrre ef- 
fetti nei giorni a venire. 

Nel cda convocato ieri 
per cooptare l’ingegnere, 
che si è dimesso due setti- 
mane fa è stata esaminata 
la proposta del Comitato 
perle Nomine e la Corpora- 
te Governance di procede- 
re alla nomina per coopta- 
zione di Roberta Neri, la 
quale tuttavia ha declinato. 
Il nome è uscito a sorpresa, 
dato che la lettura prevalen- 
te nei giorni scorsi accredi- 
tava un nome dello stesso 
genere del consigliere di- 
missionario: in ordine di 
presentazione della lista sa- 
rebbe, dunque, dovuto toc- 
care a Claudio Costamagna 
(candidato presidente del- 
la lista uscita sconfitta). 
Mentre alla fine ha preval- 
so un’altra lettura, relativa 
alla promozione del genere 
meno rappresentato in con- 
siglio, cioè quello femmini- 
le. 

Dopolarinuncia della Ne- 
ri, la palla passa di nuovo al 


Comitato Nomine, che po- 
trà decidere se insistere su 
una donna o proporre un 
uomo: la seconda opzione 
suonerebbe come distinti- 
va verso la controparte. An- 
che se non è certo che Costa- 
magna accetterà. A quel 
punto toccherebbe a Lucia- 
no Cirinà, nome inviso alla 
maggioranza per la rottura 
dei mesi scorsi. 

Caltagirone aveva lascia- 
to senza rendere note le mo- 
tivazioni, anche se la deci- 
sione non è stata del tutto 
sorprendente a considera- 
re la crescente insoddisfa- 
zione espressa dal costrutto- 
reromano, che nel board di 
Trieste era il membro conla 
maggiore esperienza (è sta- 
to a lungo anche vicepresi- 
dente vicario), verso il ma- 
nagement capeggiato dal 
group ceo Philippe Donnet. 
Quest'ultimo è stato al cen- 
tro dei suoi attacchi nell’ulti- 
mo anno, tanto che lo stes- 
so costruttore ha capeggia- 
to la lista alternativa a quel- 
la presentata dal cda uscen- 
te all'ultima assemblea di fi- 
ne aprile. 

Donnet, appoggiato da 
Mediobanca e dai fondi 
esteri, ha ottenuto la confer- 
ma, mentre la lista del co- 
struttore si è dovuta accon- 
tentare di tre consiglieri. La 
tensione è proseguita an- 
che dopo la pronuncia degli 


azionisti, con la lista Calta- 
girone che ha deciso di non 
entrare in alcuna commis- 
sione consiliare dopo la de- 
cisione della maggioranza 
di non istituire una commis- 
sione decisioni strategiche, 
lamentando un’eccessiva 
concentrazione di potere 
nelle mani del top manage- 
ment. 

Resta da capire cosa acca- 
drà da quiin avanti. Fonti vi- 
cine a Caltagirone hanno as- 
sicurato che non ha alcuna 
intenzione di liquidare la 
posizione, per cui è probabi- 
le che l’uscita dal cda sia un 
passo indietro dettato dalla 
volontà di avere le mani li- 
bere e attaccare senza freni 
il management. Parlando 
come semplice azionista 
(anche se il secondo dopo 
Mediobanca, essendo arri- 
vato a un passo dal 10% del 
capitale) non avrebbe le re- 
sponsabilità e i vincoli di 
prudenza dovuti a chi si tro- 
va a svolgere un ruolo nel 
board societario. 

Intanto c'è da segnalare 
un’apertura da parte della 
maggioranza. Al Comitato 
Investimenti è stata attribui- 
ta la competenza, tra le al- 
tre, di istruire operazioni di 
investimento e disinvesti- 
mento di competenza del 
Consiglio nonché operazio- 
ni di merger & acquisition e 
alleanze e partnership indu- 


La manager Roberta Neri il giorno della quotazione di Enav 


CIVIBANK 


Gervasio presidente 
affiancata dai vice 
Pelizzo e Bulgarelli 


Alberta Gervasio è, ufficial- 
mente, la nuova presiden- 
te di CiviBank. La nomina 
è arrivata ieri nel corso del- 
la prima seduta del nuovo 
consiglio di amministra- 
zione eletto dall’assem- 
blea del 6 giugno, che ha 
anche individuato i due vi- 
cepresidenti: Aldo Bulga- 
relli, avvocato veneto di 
origini friulane con una va- 
sta esperienza maturata 
ne settore bancario, e Gu- 
glielmo Pelizzo, che aveva 
già ricoperto lo stesso inca- 
rico nel precedente consi- 
glio diamministrazione. 


striali, anche attraverso la 
costituzione di joint-ventu- 
re, aventi un valore non in- 
feriore a 250 milioni di eu- 
ro. Un modo, quindi, peran- 
dare incontro almeno in 
parte alle richieste dell’al- 
tro fronte. 

Il consiglio ha nominato 
come membri del Comitato 
Investimenti: Antonella 
Mei-Pochtler (presidente), 
Alessia Falsarone, Clara 
Furse, Lorenzo Pellicioli e 
Clemente Rebecchini. Mari- 
na Brogi e Flavio Cattaneo, 
consiglieri eletti dalla lista 
presentata da Caltagirone, 
hanno dichiarato la propria 
disponibilità a far parte dei 
comitati endoconsiliari a 
partire dal giorno nel quale 
il consiglio coopterà il nuo- 
vo membro. Dunque, ci so- 
no spazi per lavorare a un 
possibile disgelo. — 
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SUCCESSIONE A BONO 


Confindustria 
Benedetti 

e Agrusti 

in surplace 


TRIESTE 


Nelle agende è cerchiata in 
rosso la data del 9 giugno, 
giorno in cui si riapre, dopo 
una settimana di riflessio- 
ne, la partita per l’indivi- 
duazione del futuro presi- 
dente di Confindustria Fvg, 
la federazione che riunisce 
le dueterritoriali di Udine e 
Alto Adriatico, ovvero l’as- 
sociazione nata dall’aggre- 
gazione di Pordenone, Trie- 
ste e Gorizia. Se è certa la 
data, non altrettanto - a 0g- 
gi- è l’esito. Non risulta che 
i due principali protagoni- 
sti della partita, Gianpietro 
Benedetti, presidente di 
Confindustria Udine e reg- 
gente la federazione regio- 
nale, e Michelangelo Agru- 
sti, presidente di Alto Adria- 
tico, si siano visti né sentiti 
in questi giorni. Ergo: il9 si 
ripartirà dallo stesso punto 
in cui la riunione si è ferma- 
ta la settimana scorsa, con 
prospettive di soluzione 
dell’impasse che appaiono 
piuttosto lontane. Primo 
nodo da sciogliere, le rego- 
le. Che in unaregione ci sia- 
nosolo dueterritoriali, è co- 
sa già accaduta altrove. 
Dunque la federazione a 
due dovrebbe - dice Confin- 
dustria nazionale - vedere 
un’alternanza alla presiden- 
za. Nel caso delFvg, si avvia 
la ricerca del successore di 
Giuseppe Bono che ha gui- 
dato Confindustria regiona- 
le di fatto negli ultimi 9 an- 
ni. Sul piano dei numeri Mi- 
chelangelo Agrusti ha i nu- 
meri dalla sua e la forza per 
rivendicare - per sé o perun 
candidato diverso di suo 
gradimento - la guida della 
federazione. Il punto è se lo 
vorrà fare, scegliendo l’op- 
zione muscolare piuttosto 
che una trattativa, sapendo 
che in questo caso Confin- 
dustria Udine potrebbe op- 
tare perunnon-voto. — 


AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE ADRIATICO ORIENTALE 
PORTI DI TRIESTE E MONFALCONE 
Il Presidente dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale rende noto che - 
in attuazione dell’Accordo di Programma per l'attuazione del progetto integrato di messa in 
sicurezza, riconversione industriale e sviluppo economico produttivo nell’area della ferriera di 
Servola sottoscritto da M.I.S.E., M.A.T.T.M., M.I.T., AASP MAO, A.N.P.A.L., Agenzia del Demanio, 
Regione autonoma F.V.G., Comune di Trieste, Acciaierie Arvedi S.p.A., I.CO.P. S.p.A. e Side- 
rurgica Triestina S.r.l. e pubblicato sul sito istituzionale del M.I.S.E. (https://www.mise.gov.it/ 
images/stories/documenti/Accordo_di Programma_Ferriera_di_Servola.pdf) - la LOGISTICA 
GIULIANA S.r.l, NewCo costituita ai sensi del predetto Accordo di programma, ha chiesto la 
concessione ex art. 18 L. 84/94 e s.m.i., per la durata di anni 45, dell’area demaniale marittima 
di mq 113.154 attualmente in concessione alla Siderurgica Triestina S.r.l. sulla quale è ubica- 
to l'impianto siderurgico della ferriera di Servola e di un’area demaniale marittima adiacente, 
di mq 20.438, e inoltre, con riferimento ad un'ulteriore area di mq 69.334, confinante con il 
demanio marittimo e oggetto di prossima demanializzazione, ha chiesto che, non appena per- 
fezionatasi la procedura di demanializzazione, sia avviato il procedimento volto al rilascio a suo 
favore della concessione demaniale marittima di detta area mediante atto suppletivo, al fine di 
svolgere attività terminalistica portuale, previa esecuzione delle opere di riqualificazione e mes- 
sa in sicurezza previste dal predetto Accordo di Programma. Detta domanda rimarrà depositata 
a disposizione del pubblico presso gli uffici della Direzione Amministrazione Demanio dell’Auto- 
rità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale — Porto di Trieste nel periodo compreso tra 
il giorno 08.06.2022 e il giorno 28.06.2022 inclusi. Invita pertanto coloro che potessero avervi 
interesse a far pervenire per iscritto all’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, 
entro il termine perentorio suindicato, le osservazioni che ritenessero opportune a tutela dei 
loro eventuali diritti, con l'avvertenza che, trascorso detto termine, si darà ulteriore corso alle 
pratiche inerenti la concessione richiesta. Detto termine vale anche per la presentazione delle 
eventuali domande concorrenti, le quali dovranno essere presentate — a pena di inammissibilità 
- mediante la modulistica S.1.D. — modello D1 — disponibile su piattaforma web registrandosi al 


sito istituzionale: https//www.sid.mit.gov.it. 


Il Presidente 
Zeno D'Agostino 


AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE ADRIATICO ORIENTALE 
Via Karl Ludwig von Bruck, 3 — 34144 Trieste 
tel. 040.6731 — fax 040.6732406 
protocollo@porto.trieste.it - pec@cert.porto.trieste.it - www.porto.trieste.it 
AVVISO DI GARA D’APPALTO 
Procedura aperta per l'affidamento del prog. 1840 - Restauro del ponto- 
ne gru Ursus. CUP: C93B18000000001. CIG: 9257524E77. Importo a base 
d’appalto, al netto di |.V.A.: € 4.357.737,02, di cui € 1.203,80 (non soggetti 
a ribasso) di oneri per la sicurezza. Termine ultimo per la ricezione delle 
offerte tramite invio alla piattaforma telematica eAppaltiFVG: ore 12:00 
del giorno 24 giugno 2022. Il bando integrale viene pubblicato su G.U.U.E, 
Albo Pretorio on-line dell’AAXSPMAO (albopretorionline.it), sito informatico del 
MIT e presso l'Osservatorio FVG e per estratto su G.U.R.I.. Lo stesso è visibile, 
assieme al disciplinare di gara, sul sito internet dell’AdSPMAO — sezione “Av- 
visi, Provvedimenti e Bandi di gara” e sulla piattaforma eAppaltiFVG (eappalti. 


regione.fvg.it). 


AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE 
DEL MARE ADRIATICO ORIENTALE 
Il Responsabile Unico del Procedimento 
ing. Eric Marcone 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
K-STREAM____...._.___ DAVENEZIAARADA ______ ore__6.00 
POLMARIS______._ DAISTAMBULA ORMEGGIO 32 ___ore__8.00 
GALLIPOLIS._........ DABARIA ORMEGGIO 32 _____ ore__8.00 
LISCANERAM_________ DASARROCHARADA _____ ore__13.00 
TRIDENTHOPE__.__DANOVOROSSIYSKARADA __ore__18.00 
MSCEDITH__........... DAVENEZIAARADA ______ ore. 23.30 
SAFFETRE_._.....__ DACESMEA ORMEGGIO 47____ore_ 23.59 
INPARTENZA 
MINERVADOXA ________ DARADAPERPIREO _____ ore__12.00 
NUMBERS ______.. DAMOLO VIPER CAPODISTRIA _ore_ 14.00 
SANTA MARTINA ___DA RADA PER MARSAXLOKK___ore__16.00 
AMOENITAS____..____! DARADAPERDERINCE ___ ore_ 20.00 
POLMARIS___._.. DA ORMEGGIO 32 PERISTAMBUL ore_ 22.00 
GALLIPOLI S._.._ DA ORMEGGIO 32 PER PATRASSO ore_ 23,59 
MOVIMENTI 
FREYR_____________. DABACINOlPERRADA _____ ore__8.00 
FREYR____._______. DARADAPERBACINO2 ____ ore__15.00 
K-STREAM____...._....... PERMOLOVII ore__6.00 
SCORPIO DA RADA PERSIOT4 ore__4.00 
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ECONOMIA 19 


Le sfide dell'economia 


Salario minimo 
l'Europa dice SÌ 


ILCASO 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


er dirla con le parole 
delcommissario Pao- 
lo Gentiloni, la diret- 
tiva Ue sul salario mi- 
nimo «non rappresenta un 
obbligo, ma un’opportuni- 
tà». Anche se, come ha volu- 
to precisare il suo collega Ni- 
colas Schmit, per l’Italia so- 
stanzialmente non cambie- 
rànulla: «Nonimporremo al 
vostro Paese l’introduzione 
delsalario minimo», ha spie- 


Intesa anche sulle 
quote rosa: il 40% 

dei posti di vertice 
occupati da donne 


gato il lussemburghese al ter- 
mine della nottata di trattati- 
ve con i rappresentanti di 
Consiglio e Parlamento. 

Il compromesso raggiun- 
to dalle tre istituzioni non ob- 
bliga i Paesi sprovvisti di un 
salario minimo ad adottarlo 
né stabilisce delle soglie mi- 
nime per i 21 che già lo han- 
no introdotto, ma fissa una 
cornice con criteri oggettivi 
che potranno essere seguiti 
dagli Stati. Ora l’accordo do- 
vrà essere confermato dalle 
due “camere” dell’Unione 


LA DIRETTIVA UE 


La contrattazione 
collettiva deve coprire 
almeno l'80% 

dei rapporti di lavoro 


deve portare il salario minimo 
al 60% del salario mediano lordo 


Contratti colletivi nazionali in Italia 
(dato Inapp sul 2021) 


88,9% 

dei dipendenti 
del privato 
non agricoli 


tutti hanno già salario minimo 
oltre i 9 euro l'ora 


europea, dopodiché la diret- 
tiva entrerà in vigore e gli 
Stati membri avranno due 
anni di tempo per recepirla 
nei rispettivi ordinamenti. 
L'Italia è uno dei sei Paesi 
Ue in cui la soglia minima 
del compenso orario perila- 
voratori non è fissata per leg- 
ge, ma al tempo stesso è uno 
di quelli con il più alto tasso 


11 20% dei rapporti 
di lavoro potrebbe 
restare fuori 
dell'obbligo 

di salario minimo 


in Italia 


L'ORA 

(Proposta 

1 di legge 
Catalfo) 


di contrattazione collettiva. 
Per la Commissione si tratta 
diun elemento estremamen- 
te positivo, visto che la diret- 
tiva incentiva questo stru- 
mento per la definizione dei 
salari, considerato persino 
più efficace: «I Paesi caratte- 
rizzati da un’elevata copertu- 
ra della contrattazione col- 
lettiva— spiega una nota del- 


82,3% 
di tutti gli addetti 


L'EGO - HUB 


NICOLAS SCHMIT 
COMMISSARIO EUROPEO 
ALLAVORO 


Non imporremo 
all'Italia il salario 
minimo, la norma 

è un contributo 

al dibattito sul tema 


la Commissione — tendono 
adavere una percentuale in- 
feriore di lavoratori a basso 
salario, minori disuguaglian- 
ze salariali e salari più eleva- 
ti». Il testo uscito dal tavolo 
negoziale invita i Paesi che 
hanno una contrattazione 
collettiva inferiore all'’80% a 
«istituire un piano d’azione» 
per incentivarla. L'Italia, 


Il compromesso raggiunto dalla Ue 
non impone uno stipendio base 
ma fissa una cornice con criteri 
oggettivi per tutti gli Stati 


URSULA VON DER LEYEN 
PRESIDENTE 
DELLA COMMISSIONE EUROPEA 


L'Ue ha mantenuto la 
promessa, la norma 
tutelerà la dignità 

e fara sì che il lavoro 
sia retribuito 


che sfiora il 90%, non sarà te- 
nutaafarlo. 

L’obiettivo della direttiva 
— che era stata presentata 
dalla Commissione europea 
alla fine del 2020 —- è di ga- 
rantire stipendi adeguati 
per i lavoratori in modo da 
“rafforzare l’equità sociale”, 
sostenendo al tempo stesso 
“una ripresa economica so- 


stenibile e inclusiva”. Vengo- 
no per questo fissati alcuni 
criteri per assicurare l’ade- 
guatezza dei salari minimi 
in vigore (tra cui il potere 
d’acquisto, la produttività 
nazionale e il tasso di cresci- 
ta dei salari) e si chiede un 
loro aggiornamento periodi- 
co. E inoltre prevista l’istitu- 
zione di organi consultivi ai 
quali parteciperanno le par- 
ti sociali, che dovranno esse- 
re coinvolte nella determi- 
nazione e nell’aggiornamen- 
to dei salari, mentre Bruxel- 
les vuole avere la garanzia 
che «le variazioni dei salari 
minimi e le trattenute su di 
essi rispettino i princìpi di 
non discriminazione e pro- 
porzionalità». 

Gli Stati dovranno inol- 
tre “raccogliere i dati sulla 
copertura e sull’adeguatez- 
za dei salari minimi”, ma an- 
che “garantire che i lavora- 
tori possano accedere alla 
risoluzione delle controver- 
sie e usufruire del diritto di 
ricorso”. 

«L'Unione europea ha 
mantenuto la propria pro- 
messa — ha detto Ursula von 
der Leyen, presidente della 
Commissione —. Le nuove 
norme sui salari minimi tute- 
leranno la dignità del lavoro 
e farannoin modo che il lavo- 
ro sia retribuito. Questi 
obiettivi saranno conseguiti 
nel pieno rispetto delle tradi- 
zioni nazionali e dell’autono- 
mia delle parti sociali». — 
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Asse tra Pde M5s, ma Lega e Forza Italia non ci stanno. Letta: «Basta paghe da 8 euro all'ora» 


Ma il centrodestra si mette di traverso 
Accordo tutto in salita nella maggioranza 


ILRETROSCENA 


Carlo Bertini / ROMA 


aunbeldire la mini- 

stra renziana Elena 

Bonetti che «sull’in- 

troduzione del sala- 
rio minimo il governo si muo- 
verà con il metodo della ri- 
composizione di cui è mae- 
stro il premier Draghi»: pec- 
cato che la ricomposizione di 
opposti interessi elettorali 
dei partiti sarà dura da attua- 
re. Da un anno è ferma al Se- 
natola proposta dell’ex mini- 
stra Cinque stelle Nunzia Ca- 
talfo per un salario garantito 
di almeno9 euro l’ora. La de- 
stra oggi dunque batte l’ac- 
cento sul fatto che l’Italia ha 
una contrattazione colletti- 
va pari all’80% dei casi e che 


GIANCARLO GIORGETTI 
MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Il problema non 
è solo il salario 
minimo, ma 
ridurre le tasse 
alle imprese 


GIUSEPPE CONTE 
LEADER 
MOVIMENTO 5 STELLE 


In Italia quando 

si tratta di seguire 

le ricette dell'austerità 
sono tutti con l'Europa 
Ora stiamo a vedere 


così rispetta a pieno la diretti- 
va Ue; la sinistra sul tasto che 
siamo tra i sei Paesi Ue a non 
avere un salario minimo per 
legge. 

Dunque sarà arduo per il 
ministro del Lavoro Andrea 
Orlando spuntarla su un te- 
ma così divisivo in un anno di 
campagna elettorale e far ap- 
provare la sua proposta. Da 
lui così riassunta: «Intendia- 
mo legare il salario minimo 
del settore di riferimento al 
trattamento economico com- 
plessivo contenuto nei con- 
tratti maggiormente rappre- 
sentativi di quel settore». In- 
somma, un colpo al cerchio e 
uno alla botte, il ministro tie- 
ne a chiarire che la legge va 
fatta «senza svuotare la con- 
trattazione collettiva, che as- 
sicura un dialogo sociale, ma 
contrastando la cattiva con- 


trattazione che indebolisce i 
diritti dei lavoratori». Orlan- 
do convocheràle parti sociali 
per costruire una soluzione 
condivisa e non si nasconde 
che c’è il problema del sala- 
rio minimo ma anche quello 
dei salari bassi, in Italia addi- 
rittura più scarni in propor- 
zionerispetto a 30 anni fa, di- 
versamente da Spagna, Fran- 
cia e Germania, dove sono 
cresciuti in percentuali dal 6 
al34 per cento. «I salari devo- 
no permettere a lavoratori e 
famiglie di mantenere il pote- 
re d’acquisto e quindi devo- 
nocrescere». 

Certo, la direttiva Ue in 
questo momento è un assist 
per la strategia del «campo 
largo» di Enrico Letta, final- 
mente Pd e Cinque stelle han- 
no una piattaforma ideale 
che li unisce e una battaglia 
parlamentare da fare utile a 
dare sostanza a un’alleanza 
fragile. «La direttiva europea 
- dice Letta - è fondamentale. 
Nonè possibile che un lavoro 
sia pagato 3 euro l’ora, un la- 
voro pagato in modo dignito- 
so significa applicare l'artico- 
lo 1 della Costituzione». Leu 
è in sintonia, perché «l’intro- 


duzione del salario minimo e 
unalegge sulla rappresentan- 
za per disboscare la giungla 
dei contratti pirata non sono 
più rinviabili», dice Federico 
Fornaro. 

Ma sonoi grillini ad esulta- 
reescendereintrincea, «met- 
tiamo fuori legge le paghe da 
fame», gridano, «la destra 
non provi a bloccare o annac- 
quare un risultato storico». 
Puntuto Giuseppe Conte: «In 
Italia quando si tratta di se- 
guire le ricette dell’austerità 
tutti a seguire l'Europa, ades- 
so voglio vedere se la segui- 
ranno anche sul salario mini- 
mo». A destra è un’altra musi- 
ca: «Il salario minimo è uno 
specchietto per le allodole», 
lo bolla Giorgia Meloni. «Non 
si deve penalizzare la contrat- 
tazione», avverte Giancarlo 
Giorgetti. «Il problema non è 
solo il salario minimo, ma ri- 
durre le tasse alle imprese», 
sentenzia Matteo Salvini. Pu- 
re Forza Italia frena: «Il sala- 
rio minimo per legge lasce- 
rebbe scoperti rider, camerie- 
ri, ilavoratori poveri, perché 
si applica solo allavoro dipen- 
dente». — 
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Per i deputati Fvg del M5s Sabrina De Carlo e Luca Sut «l'ac- 
cordo raggiunto sulla direttiva Ue relativa al salario minimo è 
la conferma del fatto che anche su questo tema il Movimento 
cinque stelle aveva ragione. Da anni - proseguono Sut e De 
Carlo - il Movimento chiede l'introduzione in Italia di regole 
che contrastino lo sfruttamento e i salari da fame. Lo abbiamo 
fatto in tutti imodi, anche attraverso proposte di legge in Parla- 
mento. Registriamo che in questi giorni, finalmente - aggiun- 
gono i due parlamentari del Friuli Venezia Giulia - ilvento sem- 
bra cambiato e che anche forze politiche finora fredde o addirit- 
tura ostili inizino a comprendere non solo la necessità, ma l'ur- 
genza di questo provvedimento. Facciamo presto, allora. Quel- 
la dei salari bassi - concludono i deputati - è sempre più un'e- 
mergenza». 


«Non si possono chiedere altri sforzi» 


Secondo Enrico Eva, segretario generale di Confartigianato Trie- 
ste, «chi lavora va pagato equamente e il tema in Italia esiste, 
quindi sono disponibile ad aprire un dibattito sul tema del sala- 
rio minimo, ad avviare dei ragionamenti. Però - aggiunge - il prin- 
cipio è che prima di chiedere ulteriori sforzi agli imprenditori e ai 
lavoratori, come fatto fin troppo spesso in passato, lo Stato do- 
vrebbe chiedere uno sforzo a se stesso. Tradotto: si possono au- 
mentare le paghe dei lavoratori se si riducono le tasse alle impre- 
se. Sappiamo benissimo che al lavoratore, alla fine del mese, re- 
sta inmano metà del suo stipendio, perché l'altra metà finisce in 
spese dello Stato e sarebbe ora che lo Stato iniziasse a perfezio- 
nare i suoi costi, invece di continuare a chiedere agli altri di farli, 
imprenditori in primis». 


«È un tema centrale, uno strumento» 


«La verità è che in Italia, tra paghe basse, aumenti di bollette e co- 
sto della vita, spesso si lavora per rimanere poveri. Quindi la questio- 
ne salariale esiste ed è emergenziale. Va affrontata con ogni mezzo 
utile: il salario minimo, se agganciato ai contratti nazionali, può es- 
sere uno di questi». Lo afferma il segretario regionale della Cgil, Vil- 
liam Pezzetta, che, davanti alla freddezza delle imprese sul salario 
minimo, dice: «Basta con questo piagnisteo fiscale. Le imprese han- 
no avuto molto dallo Stato, spesso a fondo perduto, e non possono 
sempre chiedere allo Stato, devono fare la loro parte. Si può parlare 
di cuneo fiscale, perché è uno dei temi in ballo, ma questo non può 
essere sempre l'unico argomento di discussione». Secondo Pezzet- 
tail salario minimo fine a se stesso non serve e nulla: «Il riferimento 
devono essere sempre i contratti nazionali: serve una legge sulla 
rappresentanza che superi gli oltre 900 contratti esistenti oggi». 


Categorie e sindacati 


rd 
zi 


frenano sul salario minimo 
Lo promuove solo la Cgil 


Industriali, artigiani e commercianti sollecitano piuttosto una riduzione delletasse 
sul lavoro. D'accordo Uil e Cisl. Pezzetta: «Basta con questo piagnisteo fiscale» 


Elisa Coloni 


Su un punto sono tutti d’accor- 
do: in Italia gli stipendi sono 
troppo bassi. Sulla soluzione al 
problema, invece, le opinioni 
si dividono, così come sul sala- 
rio minimo, che in regione non 
sembra scaldare troppi cuori, 
anche tra i rappresentanti sin- 
dacali. Sela Cgil, infatti, lo pro- 
muove come strumento utile 
da affiancare ai contratti nazio- 
nali, Cisl e Uil non nascondono 
le perplessità. Più prevedibile 
la freddezza delle categorie, 
che chiedono al Governo di 
puntare su un’altra ricetta: ri- 
durre la tassazione sul lavoro, 
per far sì che restino più soldi 
inbusta paga allavoratore. Co- 
sì da Confartigianato a Conf- 
commercio e Confindustria, 
conil presidente nazionale Bo- 
nomi che dichiara che «il sala- 
riominimo nonè tema che ciri- 
guarda, perché i contratti da 
noi firmati prevedono paghe 
orarie già superiori», (non è sta- 
to possibile conoscere l’opinio- 
ne del presidente di Confindu- 
stria Adriatico Michelangelo 
Agrusti, contattato più volte). 
«E vero, le paghe in Italia so- 
no le più basse d'Europa, spes- 
so insufficienti pervivere digni- 
tosamente. Ma la risposta vera 
dovrebbe essere il taglio del cu- 
neo fiscale», commenta Anto- 
nio Paoletti, presidente di Con- 
ferommercio Trieste e della 
Cciaa della Venezia Giulia. Pa- 
role simili a quelle di Dario Bru- 
ni, presidente di Ebiart Fvg 


(l’Entebilaterale dell’artigiana- 
to delFvg) e di Confartigianato 
Trieste, che spiega che «i lavo- 
ratori guadagnano troppo po- 
co rispetto al costo della loro 
busta paga, ma la soluzione 
non è il salario minimo, bensì 
la riduzione del cuneo fiscale. 
In Italia la stragrande maggio- 
ranza dei lavoratori è contrat- 
tualizzata, quindi sarebbe da 
capire quante e quali fasce di la- 
voratori, esclusi dai contratti 
nazionali, potrebbero essere 
realmente interessate al sala- 
rio minimo. Noi abbiamo una 
lunga storia di relazioni sinda- 
cali e industriali che hanno por- 
tato ai contratti nazionali, non 
tuttiiPaesisono come noi». An- 
chele imprenditrici dell’Aidda, 
con la presidente «Antonella 
Giachetti, commentano: « il la- 
voro costa troppo. Gli impren- 
ditori seri applicano già criteri 
di tutela nella retribuzione, è 
necessario intervenire in mo- 
do importante sul cuneo fisca- 
le. Si stanno affossando le im- 
prese e deprimendo i redditi da 
lavoro». 

Parole che non trovano terre- 
no fertile nel segretario regio- 
nale della Cgil, Villiam Pezzet- 
ta: «Basta con questo piagni- 
steo fiscale. Le imprese hanno 
avuto molto dallo Stato e non 
possono sempre chiedere allo 
Stato, devono fare la loro par- 
te. Tra paghe basse, aumenti di 
bollette e costo dellavita, inIta- 
lia spesso si lavora per rimane- 
re poveri. Quindi si può parlare 
di cuneo fiscale, ma anche di sa- 


L I 

DEBORA SERRACCHIANI 
CAPOGRUPPO ALLA CAMERA 
DEL PARTITO DEMOCRATICO 


Secondo Serracchiani 
«l'accordo su questo 
tema è un altro 
mattone importante 
del pilastro sociale 
dell'Ue» 


Perla presidente Aidda 
Giachetti lamossa 
dell'Europa è giusta 
ma «il pericolo 

di affossare le imprese 
esiste» 


lario minimo, che va affiancato 
ai contratti nazionali». Meno 
caldi gli altri due segretari re- 
gionali di Cisl e Uil. Matteo 
Zorn (Uil) spiega che «il proble- 
ma salariale è enorme, ma si 
combatte con altri mezzi, dal 
taglio del costo del lavoro alla 
defiscalizzazione degli aumen- 
ti contrattuali, alla guerra ai 
contratti pirata. Un salario di 
legge non mi sembra la rispo- 
sta: meglio migliorare la con- 
trattazione collettiva». Per Al- 
berto Monticco (Cisl) «nonè la 
soluzione al problema. Il sala- 
rio minimo è solo una tabella, 
mentre i contratti sono fatti di 
tante altre voci. Nonvorrei si fi- 
nisse al paradosso che, per au- 
mentare la paga oraria di qual- 
che euro, venissero messi in di- 
scussione permessi, servizi 
mensa, formazione. Sonoicon- 
tratti e la loro qualità la base su 
cuilavorare». 

Il dibattito continua anche a 
livello politico. Perla capogrup- 
po dem Debora Serracchiani 
«l'accordo sulla direttiva per 
promuovere salari minimi ade- 
guati è un altro mattone impor- 
tante del pilastro sociale 
dell’Ue. Tutelare la dignità del 
lavoro, garantita solo da retri- 
buzioni giuste, è un obiettivo 
prioritario per dire basta alla 
drammatica realtà dei lavora- 
tori poveri. Il salario minimo, 
perilPd, si deve fare attraverso 
la contrattazione collettiva. Ri- 
guarderebbe il 15% di lavorato- 
ri non coperto da contrattazio- 
ne collettiva». — 
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ANTONIO PAOLETTI 


«No almodello reddito di cittadinanza» 


«Se si pensa di concretizzare il salario minimo come si è fatto 
peril reddito di cittadinanza, non ci siamo proprio, perché di cer- 
to così non si favorisce il lavoro e i lavoratori - commenta Anto- 
nio Paoletti, presidente di Confcommercio Trieste e della Came- 
ra di commercio della Venezia Giulia -. Gli stipendi in Italia sono 
bassi, è vero: sono i più bassi d'Europa, spesso insufficienti per 
vivere dignitosamente con il costo della vita odierno. Una perso- 
na, tra casa, famiglie e spese, o ha una paga che si avvicina alme- 
no ai duemila euro al mese o non vive affatto bene. Ma la rispo- 
sta vera dovrebbe essere il taglio del cuneo fiscale: le tasse sul 
lavoro sono troppo alte ed è lì che il Governo dovrebbe interveni- 
re. Quando a Palazzo Chigi c'era Matteo Renzi - continua Paolet- 
ti - gliavevo inviato una mia concreta proposta per tagliare il cu- 
neo fiscale, perché quella è la direzione da seguire». 


MATTEO ZORN 


«Da valutare solo se integra i contratti» 


Perilsegretario regionale della Uil Matteo Zorn «il problema salaria- 
le esiste da tempo ed è enorme, ma si combatte principalmente con 
altrimezzi, dal taglio del costo del lavoro alla defiscalizzazione degli 
aumenti contrattuali, alla guerra ai contratti pirata. Rispetto a que- 
sto, un salario di legge non mi sembra la risposta: meglio migliorare 
la contrattazione collettiva». Il sindacalista aggiunge che «sono 
contento che tutti oggi si accorgano che esiste un problema salaria- 
le in Italia, risultato di anni di politiche neoliberiste. Ma - aggiunge - 
ilprimo intervento urgente da parte del Governo deve essere la ridu- 
zione del cuneo fiscale. Oltre i 90% dei lavoratori è coperto da con- 
tratti nazionali, quindi da lì bisogna partire: ragioniamo se il salario 
di legge possa in qualche modo essere integra nella contrattazione, 
ma non può di certo sostituire o sorpassare i contratti nazionali». 


ALBERTO MONTICCO 


«Non è la soluzione al problema» 
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Alberto Monticco, segretario regionale della Cisl, pur dicendosi 
«aperto a ogni riflessione», non sembra favorevole. Come già ri- 
badito dal segretario nazionale Luigi Sbarra, sottolinea che «la 
via per innalzare i salari, le tutele e i diritti dei lavoratori è la con- 
trattazione, non il salario minimo, che non rappresenta la solu- 
zione al problema, serissimo, delle paghe basse. Il salario mini- 
mo è solo una tabella, mentre i contratti sono fatti di tanto altro; 
è una risposta semplice e una questione complessa. Non vorrei 
si finisse al paradosso che, per aumentare la paga oraria di qual- 
che euro, poi si togliesse altro, permessi, servizi mensa, forma- 
zione. Sono i contratti e la loro qualità la base su cui lavorare per 
risolvere il problema: c'è la necessità ad esempio di fare ordine 
trai900 contratti esistenti in Italia, rivedere la contrattazione di 
secondolivello, ridistribuire gli utili nelle tasche dei lavoratori». 


Le sfide dell'economia - Il dibattito in Friuli Venezia Giulia 


Manuela Palombieri lavora inuna mensa scolastica. «Il mio contratto prevede 6 ore al giorno 
e c'è chi ne fa soltanto due. È questo il punto da rivedere per non avere paghe da fame» 


«Il vero problema per noi 
sono appalti e subappalti» 


LATESTIMONIANZA 


1 vero problema 

spesso sono gli 
<< appalti e i subap- 

palti, che impove- 
riscono i lavoratori e le loro 
capacità di contrattazione. 
Il salario minimo? Va visto 
bene, valutato bene, appli- 
cato bene, altrimenti non 
credo possa funzionare 
granché». Manuela Palom- 
bieri, triestina, ha 56 annie 
lavora in una mensa scola- 
stica, 6 ore al giorno: «Que- 
st'annoè andata meglio - di- 
ce -. Ho un contratto di 4 
ore al giorno, ma sto facen- 
do anche delle sostituzioni, 
quindi arrivo a 6». 

E in questo settore da 17 
anni, lo conosce e ha visto 
gradualmente peggiorare, 
nel corso del tempo, la qua- 
lità delle condizioni di lavo- 
ro, in generale, un po’ ovun- 
que. «Nel settore delle men- 
se c’è chi viene fatto lavora- 
re anche due ore al giorno e 
basta - spiega Palombieri - 
con una paga da 300-350 
euro al mese. Stipendi che 


salgono a 700-750 per4ore 
o a mille euro per 6 ore al 
giorno. Si capisce facilmen- 
te che spesso si lavora per 
stipendi inferiori al reddito 
di cittadinanza. Sono dav- 
vero troppo, troppo bassi, 
spesso non permettono di 
avere uno stile di vita digni- 
toso». 

Secondo la cuoca triesti- 
na il problema è il sistema 
degli appalti e dei subappal- 
ti, «perché le aziende, per 
starci dentro con i costi, de- 
vono tagliare sulle ore di la- 
voro e sulla qualità dei con- 
tratti. E qui che bisognereb- 
be intervenire. Pensiamo al- 
le cooperative: quanto vie- 
neridotta la qualità dei con- 
tratti e del lavoro rispetto 
ad altre realtà lavorative? 
Spesso - puntualizza Ma- 
nuela Palombieri - di mol- 
to». 

In queste ore a Bruxelles 
è stata trovata l’intesa sul sa- 
lario minimo. È stato cioè 
raggiunto l’accordo sulla di- 
rettiva Ue tra Consiglio, Par- 
lamento e Commissione eu- 
ropea che di fatto impone a 
tutti gli Stati membri di af- 


MANUELA PALOMBIERI 
È ADDETTA IN UNA MENSA SCOLASTICA 
DA 17 ANNI 


«Le aziende, per 
starci dentro coni 
costi, devono tagliare 
sulla durata dei turni 
e sulla qualità 

dei servizi finali» 


frontare il problema del la- 
voro povero. Il provvedi- 
mento non obbliga gli Stati 
aintrodurre un salario mini- 
mo, ma definisce procedu- 
re per assicurare l’adegua- 
tezza dei salari minimi lad- 
dove esistono, promuovere 
la contrattazione collettiva 
per stabilire i salari e au- 
mentare l’accesso effettivo 
alla tutela del salario mini- 
mo per i lavoratori che vi 
hanno diritto. Gli Stati 
membri avranno due anni 
per recepire la direttiva. 
Sull'argomento, molto di- 
battuto in questi giorni, con 
prese di posizione anche di- 
stanti tra le forze sindacali, 
Manuela Palombieri spiega 
che «si dovrà vedere come 
la direttiva verrà applicata 
in Italia». Non boccia certa- 
mente l’ipotesi, ma crede 
che «i contratti vadano con- 
siderati nel loro complesso, 
datuttiipuntidivista. Alza- 
rela paga oraria non è suffi- 
ciente - afferma la cuoca 
triestina - serve innalzare la 
qualità dei contratti». — 

EL. COL. 
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Federico Pockaj, studente universitario, fa consegne nei week end per pagarsi qualche sfizio 
«Ma altri colleghi portando panini mantengono la famiglia. E tantissimi ignorano il dibattito» 


«Alla maggior parte dei rider 
basterebbe un'entrata sicura» 


ICOMMENTI 


1 via libera al negoziato 

sulsalario minimo da par- 

te del Consiglio europeo 

dei capi di Stato e di go- 
verno ha acceso delle speran- 
ze anche tra i rider, figure di 
cui il nostro sistema non può 
più fare a meno, ma ancora 
poco rispettate dal punto di 
vista salariale. 

«Io faccio questo lavoro 
per non dover chiedere soldi 
in famiglia per i miei sfizi, vi- 
sto che i miei genitori si spac- 
cano già la schiena per mante- 
nermi gli studi - spiega Federi- 
co Pockaj, un ventiduenne 
studente universitario che da 
sei mesi, solo nei fine settima- 
na, effettua consegne per 
unadelle più importanti piat- 
taforme di delivery -, ma ci so- 
no colleghi che consegnando 
pizze e panini devono mante- 
nere moglie e figli, e viste le 
retribuzioni mi chiedo come 
facciano. Quindi ben venga il 
salario minimo, che su certe 
categorie di lavoratori nonin- 
ciderà moltissimo, ma per al- 
tre sarà letteralmente vita- 


le». 

Federico è informato: 
legge, naviga suinternete sui 
social, ascolta i tg e i dibattiti 
in tv, «ma la maggior parte 
deiridernonha neppure idea 
di cosa sia il salario minimo, 
non sono informati del dibat- 
tito in corso e non capiscono 
bene come potrebbe incidere 
sulla loro situazione - osserva 
-: per loro avere la sicurezza 
di uno stipendio, anche bas- 
sissimo, è già una grande co- 
sa visto che non hanno un te- 
nore di vita che prevede cene 
al ristorante, cibo di qualità, 
vacanze o abiti dimarca». 

In questo settore, però, «il 
salario minimo ora rischie- 
rebbe per generare una guer- 
ra tra poveri - costata Nicola 
Dal Magro, segretario del Ni- 
dil Cgil, pur dichiarandosi fa- 
vorevole al salario minino -, 
perché prima servirebbe im- 
porre l’utilizzo del contratto 
collettivo per il trasporto e la 
logistica a tutte queste gran- 
di realtà di delivery, mentre 
ad oggi l’unica ad applicare 
quel contratto, dopo anni di 
battaglie sindacali, è Just 
Eat». 


CASCHETTO E BORSA 


L'INCONFONDIBILE DISIVA DI UNO DEI 
TANTI RIDER ATTIVI NELLE NOSTRE CITTÀ 


Per Nicola Dal Magro, 
segretario del Nidil 
Cgil, il nuovo obbligo 
rischierebbe 

di innescare una 
«guerra tra poveri» 


I rider che noi vediamo 
girare per tutta la città in sel- 
la alla bicicletta e con ingom- 
branti borsoni sulle spalle, in 
realtà godono di trattamenti 
contrattuali e salari diversi. 
Da una parte ci sono i lavora- 
toriassunti daJustEatconun 
salario orario di partenza di 
8,50 euro, cui si aggiunge il 
premio di risultato di 25 cen- 
tesimia consegna e l'accanto- 
namento del Tfr, oltre alle 
maggiorazioni per il lavoro 
straordinario, festivo o not- 
turno. Dall’altra quelli che 
operano perrealtà come Deli- 
verooo o Uber Eats con parti- 
ta Iva. Questi ultimi «se han- 
no maturato più esperienza - 
spiega Dal Magro -hanno tur- 
ni più ampi e guadagnando 
di più, gli ultimi arrivati inve- 
ce hanno turni di poche ore 
con retribuzioni minime. In 
media chi lavora con partita 
Iva non supera mai gli 800 eu- 
ro al mese, cifra su cui poi de- 
ve però pagare le tasse. Quin- 
di il salario minimo potrebbe 
incidere su alcuni e non su al- 
tri, malgrado svolgano il me- 
desimolavoro». — 

LT 
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LA DIRETTIVA UE PREVEDE CHE TUTTI | DISPOSITIVI MOBILI ABBIANO CARICABATTERIE TIPO USB-C 


Caricatori unici in Europa 
Bruxelles si scontra con Apple 


Si allarga il fronte di discussio- 
ne fra Europa e Apple. Questa 
voltailterreno di scontro è l'ac- 
cordo tra le istituzioni Ue per 
la direttiva che mira ad impor- 
re un caricabatterie unico per 
smartphone, tablet e laptop 
venduti nel mercato europeo, 
estremo colpo contro i giganti 
delmercato come Apple. La di- 
rettiva prevede diutilizzare co- 
me standard comune i carica- 
tori di tipo Usb-C per tutti i di- 
spositivi mobili e di rendere i 
software di ricarica interope- 
rabilitra marchi. 

Standard unico, risparmi 
pertutti. Un concetto chiaro a 
Bruxelles, ma che sta facendo 
storcere il naso a Cupertino, 


Un telefono iPhone di Apple 


dove il connettore Lightning 
è stato per annicroce e delizia 
degli utenti della mela morsi- 
cata. Ora l'Ue fa sul serio, e 
per ridurre i rifiuti elettronici 
neltesto è previsto, oltre al ca- 


ricatore unico, anche lo stop 
anche alla vendita di carica- 
batterie nuovi con ogni dispo- 
sitivo. «L'accordo è una tappa 
fondamentale dopo oltre di 
10 anni di lavoro a questa di- 
rettiva», ha affermato Alex 
Agius Saliba, eurodeputato 
socialista maltese e relatore 
peril Parlamento europeo sul 
provvedimento. «Grazie alla 
norma saranno risparmiati ol- 
tre 250 milioni di euro spesi 
dai consumatori in caricabat- 
terie inutili» che generano 
«trale 13 ele 15 mila tonnella- 
te d rifiuti elettronici», ha ag- 
giunto Saliba. 

Il commissario europeo 
peril Mercato interno, Thier- 


ry Breton, ha osservato che 
«la regola vale per tutti e 
non è fatta contro nessuno. 
Non costringiamo nessuno a 
entrare nel mercato interno, 
ma se vogliono starci ci sono 
delle regole che si applicano 
a tutti». Nessuna, quindi, 
particolare attenzione a sin- 
goli imprese, specie perché 
la produzione Ue di dispositi- 
vi mobili è molto ridotta. 
«Inizieremo ad applicare le 
regole tra 24 mesi, lasciamo 
alle aziende due anni per 
adeguarsi, sono più che suffi- 
cienti, ma le incoraggiamo a 
fare prima. A buon intendito- 
re poche parole», ha detto 
Breton. 

Reazioni positive biparti- 
san dagli eurodeputati italia- 
ni.«Abbiamovinto una batta- 
glia decennale contro le resi- 
stenze delle Big Rech. Un bel 
passo avanti nella direzione 
di un mercato europeo sem- 
pre più regolato e avantaggio 
dei cittadini», ha commenta- 
to peril Pd Brando Benifei.— 
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AL PARLAMENTO UE LE NORME PER RIDURRE LE EMISSIONI 


L’ora del Green Deal europeo 
Oggi si vota il pacchetto “FitFor 55” 


I contenuti del piano aveva- 
no già scatenato una mezza 
rivolta all’interno della 
Commissione europea nel 
luglio scorso. E oggi, a quasi 
un anno di distanza, lo stes- 
so scontro si trasferirà 
nell’aula del Parlamento Ue 
di Strasburgo, chiamato a 
votare otto dossier legislati- 
vi del pacchetto “FitFor55”, 
il provvedimento che costi- 
tuisce l’ossatura giuridica 
del Green Deal e che mira a 
ridurre del 55% le emissioni 
nocive entro il 2030. La mag- 
gioranza che sostiene Ursu- 
la von der Leyen - ma anche 
quella che supporta Mario 
Draghi in Italia - è spaccata 
in due: da una parte chi vuo- 
le rendere più ambiziosi i 
target ambientali, dall’altra 


chi frena perché teme costi 
sociali ed economici troppo 
elevati. In ballo ci sono misu- 
re come la messa al bando 
delle auto a diesel e benzi- 
na, l’introduzione di dazi cli- 
matici e meccanismi che 
puntano a far pagare chi in- 
quina di più, compresiicitta- 
dini che devono riscaldare 
le loro case o fare il pieno al- 
la propria auto. L’esito delle 
votazioni non è scontato. 
Un antipasto dello scontro 
c’è stato ieri durante il dibat- 
tito in plenaria con Frans 
Timmermans. Il vicepresi- 
dente della Commissione, 
responsabile per il Green 
Deal, si è detto deluso perle 
proposte di modifica che ri- 
schiano di annacquare il 
provvedimento. M.BR.— 
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Cuore della rassegna giunta all’ottavo anno sarà 


ROBERTO COVAZ 


essere reti e pernon 
essere intrappolati 
nelle reti: della cri- 
minalità organizza- 
ta, del malaffare, 
della disinformazio- 
ne. L'associazione Leali del- 
le Notizie di Ronchi dei Le- 
gionari propone l’ottava 
edizione del festival del 
giornalismo. Da martedì 14 
a sabato 18 giugno cinque 
giornate intense in cui si sus- 


dt if 
—— 


la 


i laconsegna della quinta edizione del Premio 
in memoria della giornalista maltese Caruana 
Galizia assassinata il 16 ottobre 2017 


seguiranno 177 ospiti na- 
zionali e internazionali, 29 
panel di discussione, tremo- 
stre fotografiche, due lettu- 
re sceniche, un seminario e 
21 presentazioni letterarie. 
Location del festival il Pala- 
tenda, l’auditorium comu- 
nale e Villa Vicentini Mi- 
niussi nel centro di Ronchi 
dei Legionari. Cuore dell’i- 
niziativa la quinta edizione 
del Premio Leali delle Noti- 
zie in Memoria di Daphne 
Caruana Galizia con cui l’as- 


7 AA IALIA As 


giornalismo &, 


e VIVE 


sociazione vuole sostenere 
la famiglia della giornalista 
maltese uccisa in un attenta- 
toil 16 ottobre 2017 sia nel- 
laricerca della verità sul tra- 
gico delitto, sia nella lotta 
per la libertà di stampa nel 
mondo. Anche quest'anno 
il festival del giornalismo 
ha ricevuto il Patrocinio del 
Ministero della Cultura ed 
è stato rinnovato l’Alto Pa- 
trocinio del Parlamento Eu- 
ropeo per il Premio Galizia. 
Nella prima serata del festi- 
val ci sarà uno spazio dedi- 
cato ai giovani con la ceri- 
monia di consegna del Pre- 
mio Leali Young in memo- 
ria di Cristina Visintini. Un’i- 
niziativa nata non solo per 
ricordare la vicepresidente 


i 


scomparsa lo scorso ago- 
sto, ma anche per incentiva- 
re e promuovere l’inseri- 
mento dei giovani nella pro- 
fessione giornalistica. An- 
che quest'anno il festival 
del giornalismo continuerà 
a focalizzare la propria at- 
tenzione sul fenomeno del- 
le mafie e sulla libertà di 
stampa nel mondo conla ce- 
rimonia di consegna del 
Premio Leali delle Notizie 
nella serata finale. L’asso- 
ciazione Leali delle Notizie 
di anno in anno allarga la 
sua rete di collaborazioni 
con i Comuni dell’Isontino 
e della Bassa (che hanno 
ospitato gli appuntamenti 
de Aspettando il Festival) e 
con altri festival culturali. 
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Lavoro e giustizia, gli incomp 


Riflessioni di Landini sull'Articolo 1 
Tangentopoli trent'anni dopo tra storia 
e una Magistratura che va riformata 


li anniversari co- 
me momento di ri- 
flessione e di rifra- 
zione del raggio di 
luce della verità 
nella realtà che ci 
circonda. Soprattutto l’entu- 
siasmo e l'impegno civile 
dell’associazione culturale 
Leali delle Notizie di propor- 
re una serie di incontro dove 
poter riavvolgere l’intricata 
matassa della disordinata co- 
municazione - da non confon- 
dere con informazione - che 
ci circonda. Il festival del gior- 
nalismo di Ronchi dei Legio- 
nari. stagionato già a otto an- 
ni, ha il sapore della scoper- 


ta. Il presidente de Leali delle 
Notizie Luca Perrino e i suoi 
collaboratori quest'anno han- 
no ingranato una marcia in 
più per incontra i sentimenti 
del pubblico e per onorare l’u- 
nanime sentimento di amici- 
zia lasciato in eredità dalla 
giornalista Cristina Visintini 
che i questo festival ha rifles- 
soilsuo esemplare mododiin- 
tendere il mestiere - da non 
confondere con professione. 
Il programma del festival è 
uno slalom i cui paletti sono 
punti luce della conoscenza e 
della crescita civile. Comin- 
ciamo da dove tutto dovreb- 
be avere inizio: il lavoro. Ne 


Alla criminalità organizzata e al rischio che 
corrono i giornalisti impegnati a svelarla sono 
dedicati diversi incontri. Finale in relativa 
leggerezza con Caprarica e i suoi William e Harry 


parlerà in collegamento il se- 
gretario generale della Cgil 
Maurizio Landini. E si riferirà 
a una platea, quella del Mon- 
falconese, che trova nella 
Grande Fabbrica del secolare 
cantiere navale, tanti, troppi 
spunti per riflettere su quan- 
to i concetti di diritto e di di- 
gnità dellavoro siano, appun- 
to, troppo spesso solo concet- 
tl. 

Ecomenon parlare di magi- 
stratura all'indomani dei refe- 
renduminvocati per riforma- 
re quel “terzo Stato” che fa 
sprofondare l’Italia agli ulti- 
mi posti della classifica mon- 
diale della giustizia. Da non 
perdere, a nostro avviso, gli 
incontri dedicate al trenten- 
nale di Tangentopoli. A co- 
minciare dalla presentazione 
del libro di Gianluca Barbera 
“L'ultima notte di Raul Gardi- 
ni”; il giornalista Goffredo 


Premio Daphne Caruana Galizia 
Il coraggio di Marilena Natale 
più forte delle minacce dei Casalesi 


La giornalista professioni- 
sta Marilena Natale è la vin- 
citrice della quinta edizio- 
ne del “Premio Leali delle 
Notizie in memoria di Daph- 
ne Caruana Galizia”. 

La motivazione: «Marile- 
na Natale vive sotto scorta 
dal 2017 a seguito delle pe- 
santi minacce provenienti 
dal clan dei Casalesi, ma 
non ha abbandonato la sua 
città, Aversa. Nonostante le 
difficoltà che il vivere sotto 


scorta comporta, con corag- 
gio e determinazione Mari- 
lena Natale porta avanti le 
sue inchieste in un territo- 
rio difficile come le provin- 
ce di Napoli e Caserta, dove 
la camorra sta rialzando la 
testa. Consegnarle il Pre- 
mio intitolato a Daphne Ca- 
ruana Galizia vuole essere 
unmodo per sostenerla nel- 
la sua lotta quotidiana con- 
tro la criminalità, nel nome 
della libertà di stampa e del 


diritto a essere correttamen- 
teinformati». 

Il riconoscimento verrà 
dato a Marilena Natale 
nell’ultima serata del Festi- 
val, sabato 18 giugno alle 
21.Il premio è stato realiz- 
zato dall’artistalocale Fran- 
co Dugo e verrà consegnato 
da un membro della fami- 
glia diDaphne. 

L’iniziativa ha ottenuto 
l’Alto Patrocinio del Parla- 
mento Europeo e il patroci- 


Buccini, firma di primo piano 
già ai tempi del pool Mani pu- 
lite, sarà tra gli ospiti dell’in- 
contro “1992, l’anno in cui 
tutto cambiò. Un uomo inma- 
nette a simbolo di Tangento- 
poli”. Tra gli ospiti Primo Gre- 
ganti, il compagno G dell’ex 
Pci, uno dei pochi comunisti 
(se non l’unico) presi con le 
mani nella marmellata delle 
mazzette. Chissà se a 
trent'anni di distanza ci sarà 
spazio per raccontare magari 
aspicchi, come a spicchi filtra- 
vailsole nelle celle dove veni- 
va sbattuto il pentapartito 
della Prima repubblica. Che 
tempi! Verranno raccontati 
anche da Andrea Pampara- 
na, Paolo Cirino Pomicino, 
Gherardo Colombo. E la ma- 
gistratura politicizzata sarà 
al centro della presentazione 
del libro “Lobby&Logge” di 
Andrea Sallusti, direttore di 


nio dell'Ordine dei Giornali- 
sti del Friuli Venezia Giulia, 
di Assostampa e della Fede- 
razione Nazionale della 
Stampaltaliana. 

Da quando la giornalista 
maltese è stata uccisa in un 
attentato il 26 ottobre 2017 
a causa delle sue inchieste 
giornalistiche svolte a Mal- 
ta, l'associazione Leali delle 
Notizie ha preso a cuore la 
vicenda di Daphne e ha deci- 
so di indire un premio, in 
pieno accordo con la fami- 
glia della giornalista, perri- 
cordare tutti quei giornali- 
sti che, come Daphne Ca- 
ruana, vengono minacciati 
perché hanno il coraggio di 
raccontare la verità e di svol- 
gere il proprio lavoro corret- 
tamente e con professionali- 
tà. — 
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ospiti attesi 
al festival; 
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Landini, 
Paruzzi, 
Colombo 
(quiaccanto 
a Di Pietro 
ea Davigo) 
e Colebourm 


Marilena Natale 
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Libero, che sarà affiancato da 
Luca Palamara, grillo parlan- 
te di un sistema giudiziari da 
riformare profondamente. 

Il festival Leali della Noti- 
zie scruta orizzonti lontani, 
di terre straniere che oggi so- 
no anche casa nostra. Come 
la guerra in Ucraina tra infor- 
mazione, disinformazione e 
propaganda. Come la Slove- 
nia, terra di passaggio tra 
Oriente e Occidente, come 
l’Afghanistan e la scomparsa 
della società civile, come Qa- 
tar 2022: un calcio a diritti 
umani?, come Patrick Zaki, 
unastoria egiziana. 

La comunicazione nello 
sportè stata stravolta negli ul- 
timi anni in modo più preoc- 
cupante che in altri settori. E 
non solo perché i genuini con- 
tropiede calcistici sono diven- 
tatiliofilizzate ripartenze. Ne 
parleranno le campionissime 
Novella Calligaris e Gabriella 
Paruzzi coni giornalisti Mari- 
no Bartoletti e Simona Rolan- 
di. 

Criminalità organizzata e 
il pericolo che incontrano i 
cronisti nell’indagarla per la 
battaglia di legalità sono dal- 
la prima edizione la cifra del 
festival. E in questa edizione 
occasioni per parlarne non 
mancano. C’è l’esperienza 
del giornale L’Ora di Paler- 
mo, che ora diventa un pro- 
getto editoriale che verrà illu- 
strato anche da Enzo D’Anto- 
na, già direttore de Il Piccolo. 

Ugo Dinello traccerà la via 
delle armi; ancora il panel 
mafia NordVs Sud: due facce 


MERCOLEDÌ 8 GIUGNO 2022 
ILPICCOLO 


della stessa medaglia, per ri- 
flettere sulle infiltrazioni del- 
la criminalità organizzata in 
territori apparentemente si- 
curi. 

Infine, il racconto dei gior- 
nalisti costretti a vivere sotto 
scorta nell'incontro intitola- 
to “Stampa e intimidazioni: 
quando l’informazione è sot- 
to minaccia”. 

Nonmancherà il punto del- 
la situazione sul coronavirus, 
con Silvio Brusaferro, presi- 
dente dell’Istituto superiore 
disanità. Ancora, tra gli argo- 
menti, il fascismo a cent'anni 
dalla marcia su Roma, la pur- 
troppo crescente violenza di 
genere e l’ambiente. Mentre 
toccherà a Antonio Caprarica 
regalarci un momento di in- 
ternazionale leggerezza con 
il suo nuovo libro “William e 
Harry”. 

«Siamo partiti otto anni fa 
mettendoci in gioco e realiz- 
zando un piccolo Festival del 
Giornalismo. Incominciare 
questa avventura per noi è 
stata una grande scommessa 
— spiega il presidente di Leali 
delle Notizie Luca Perrino -. 
Questo momento dell’anno è 
per noi davvero importante 
perché abbiamo visto la no- 
stra manifestazione cultura- 
le crescere nel tempo e inten- 
diamo ingrandirla ogni anno 
sempre di più. Ci riempie d’or- 
goglio vedere che un piccolo 
centro del nord est italiano 
può diventare il centro degli 
appuntamenti culturali 
dell’intera regione». — 

RO.CO. 


"Aspettando il festival" 
nella Bassa e nell'Isontino 


L'ottavo Festival del giornali- 
smo Leali delle Notizie verrà 
inaugurato martedì 14 giugno 
alle 20.30 al Palatenda. Dal 3 
al 9 giugno in diversi luoghi 
dell'Isontino e della Bassa si so- 
no tenuti gli appuntamenti di 
Aspettandoilfestival. 


La passeggiata 
della libertà di stampa 


È possibile intraprendere lun- 
go le vie del centro di Ronchi 
la passeggiata della libertà di 
stampa e di espressione. So- 
no 28 le postazioni che ricor- 
dano altrettanti giornalisti uc- 
cisiin conseguenza al loro la- 
vorodiinchiesta. 


Focus sui cent'anni della BBC 
Ospiti il direttore Europa Colebourn 
e la corrispondente da Roma Lowen 


Lalunga storia dell’emittente televisiva 
britannica e il confronto tra il nostro modello 
dell’informazione e quello anglosassone 


a BBC compie 100 

anni e Leali delle 

Notizie la ospita al 

suo Festival del 

giornalismo. Fra i 

177 ospiti dell'otta- 
va edizione ci saranno quin- 
diRichard Colebourn, diret- 
tore della BBC Europa, e 
MarkLowen, corrisponden- 
te della BBC daRoma. Inter- 
verranno poi anche le gior- 
naliste Susan Dabbous del- 
la Caritas Europa Media Of- 
ficer e la corrispondente di 
guerra e direttrice di Radio 
Bullets Barbara Schiavulli. 
L’incontro si terrà sabato 
18 alle 19.30 al palatenda 
in piazzale Martiri delle Foi- 
be e verrà moderato dalla 
giornalista Rai Fvg Marinel- 
la Chirico. I relatori raccon- 
teranno al pubblico com'è 


nata l'emittente radiotelevi- 
siva in Inghilterra e com'è 
cambiato il modo di fare in- 
formazione in 100 anni. 
«Fin dalle prime edizioni ab- 
biamo sempre voluto am- 
pliare gli orizzonti e supera- 
rele barriere nazionali, invi- 
tando anche giornalisti stra- 
nieri o italiani che lavorano 
all’estero e che possano por- 
tare a Ronchi la propria 
esperienza e testimonianza 
- spiega il presidente Luca 
Perrino -. Crediamo che per 
riflettere sul sistema del 
giornalismo italiano e capi- 
re in che direzione stia an- 
dando sia importante con- 
frontarsi con altri modelli. 
Dialogare con professioni- 
sti del settore che non lavo- 
rano in Italia può forse aiu- 
tarci a ripensare al giornali- 


Tre le mostre durante il festival a Ron- 
chi: "Nigeria; gigante dai piedi d'argilla 
di Akintunde Akinleye nella sede di Lea- 
li delle Notizie in collaborazione con il 
Dedica Festival (vernissage martedì 
14 giugno alle 20.30); la mostra "Af- 
ghanistan e altre storie in Bianco e Ne- 
ro" di Romano Martinis in Villa Miniussi 
(vernissage martedì 14 giugno alle 
18.30) e la mostra fotografica "Un po' 
più a sud. Racconti africani" di Pietro 
del Re (foto) nell'Auditorium comunale 
(vernissage mercoledì 15 giugno alle 
19.30). Non manca il coinvolgimento 
del progetto "BILL Biblioteca della Le- 
galità", promosso dalla Regione e dalla 
cooperativa Damatrà. Ci sarà poi un se- 
minario sul giornalismo investigativo e 
proseguiranno le presentazioni di libri. 
Il festival è possibile anche grazie ai 30 
volontari tra i quali alcuni studenti dell'I- 
sis D'Annunzio Fabiani di Gorizia. 


Premio Leali Young "Visintini" 
Un podcast sul carcere di Trieste 
Agnese Baini nel segno di Cristina 


La triestina Agnese Baini è la 
vincitrice della prima edizio- 
ne del Premio Leali Young in 
memoria di Cristina Visintini. 
Baini si è contraddistinta da- 
gli altri 47 partecipanti con un 
podcast dal titolo “E tutta una 
questione di salti”. Una trac- 
cia audio in cui viene illustrata 
la situazione carceraria in Ita- 
lia con un focus sulla casa cir- 
condariale Ernesto Mari di 
Trieste. Agnese verrà premia- 
ta martedì 14 giugno a Ronchi 


dei Legionari subito dopo l’i- 
naugurazione dell'VIII edizio- 
ne del Festival del Giornali- 
smo. I lavori pervenuti sono 
stati esaminati da un apposito 
comitato scientifico formato 
da Roberto Covaz (Il Piccolo), 
Timothy Dissegna (Il Gorizia- 
no), Cristiano Degano (presi- 
dente Ordine dei Giornalisti 
della Regione), Luana de Fran- 
cisco (Il Messaggero Veneto), 
Silvia De Michielis (Il Friuli), 
Giuseppe Giulietti (presiden- 


te Federazione Nazionale del- 
la Stampa Italiana) e Fabiana 
Martini (Giornalista e portavo- 
ce di Articolo 21 FVG). «E sta- 
ta vincente la scelta dello stru- 
mento, ovvero del podcast — 
spiega il Comitato -, in quanto 
spicca su tutti per l'originalità 
del mezzo. Il tema trattato è 
curato e approfondito. Un la- 
voro puntuale anche per quan- 
to concerne l’uso delle fonti e 
il riferimento alla cronaca». Il 
Premio Leali Young in memo- 


ria di Cristina Visintini è stato 
realizzato dall’associazione 
conl'obiettivo di incentivare e 
promuovere l'inserimento dei 
giovani nella professione gior- 
nalistica, ricordandola giorna- 
lista e vicepresidente di Leali 
delle Notizie Cristina Visinti- 
ni, scomparsa lo scorso ago- 
sto. Cristina si è sempre battu- 
ta nella lotta al precariato del- 
lacategoria dei freelance e nel- 
la difesa dei diritti dei più gio- 
vani che intendono intrapren- 
dere la professione. Cristina 
era innamorata del proprio 
mestiere e ha sempre incorag- 
giato i giovani a non arrender- 
siea provare con coraggio a di- 
ventare dei giornalisti e a bat- 
tersi per cambiare le norme 
che regolano la professione e 
che negli anni hanno reso sem- 
pre più instabile l’informazio- 
ne.— 


Agnese Baini 


smodioggie a trovare delle 
risposte per attutire la crisi 
dell'informazione che vivia- 
mo ormai da anni». Il Festi- 
val del giornalismo di Leali 
delle Notizie cresce ogni an- 
no ospitando sempre più 
giornalisti anche di respiro 
internazionale che poi ritor- 
nano anche più volte a Ron- 
chi. E il caso di Richard Cole- 
bourn che era stato ospite 
dell'associazione nel 2020. 
In quell'occasione era stato 
organizzato un intero in- 
contro con giornalisti tutti 
stranieri per comprendere 
come viene visto il Bel Pae- 
se all'estero. Questa volta è 
stato invece lo stesso diret- 
tore della BBC Europa a of- 
frirsi di tornare a Ronchi 
per parlare dei 100 anni del- 
la BBC che oggi, con il BBC 
World Service, diffonde in 
140 paesi, 24 ore su 24, ein 
varie lingue servizi intera- 
mente dedicati all’informa- 
zione. — 

BEATRICEBRANCA 


III 


AsP*®TTaNdo 
il—-FeST*VaL 
3-9 giugno 


VENERDÌ 03 GIUGNO 2022 


è ore 21.00 
San Pier d’Isonzo 
Piazzetta Nuovo Municipio 
Via Roma, n. 35 
(In caso di maltempo l’incontro 
si terrà nella Sala del Consiglio 
comunale) 
Presentazione del libro 
Untold. La vera storia 
di Giangiacomo Feltrinelli 
di Ferruccio Pinotti 

Dialoga con l’autore 


Timothy Dissegna 
SABATO 04 GIUGNO 2022 


+ ore 10.00 
Aquileia 
Sala Comunale Piccola Pinacoteca, 
piano terra Ufficio Unico 
via Roma, n. 23 
Incontro con gli studenti 
dell’Istituto Comprensivo 
Don Milani, i quali saranno 
coinvolti nella presentazione 
del libro La terra di sotto 
di Luca Quagliato 
e Luca Rinaldi 

Dialoga con gli autori 
Chiara Pinton 

In collaborazione con 
BILL Biblioteca della Legalità 


+ ore 21.00 
Aquileia 
Area verde di Corso Gramsci 
(in caso di maltempo l’incontro 
si terrà nella Sala Comunale Piccola 
Pinacoteca, piano terra Ufficio 
Unico, via Roma, n. 23) 
Con la cultura non si mangia? 
Vivere di cultura si può 
Intervengono 
Gian Piero Brovedani 
Andreina Contessa 
Vittorio Macioce 
Roberto Vitale 
Introduce e modera 
Franca Marri 


DOMENICA 05 GIUGNO 2022 


+ ore 21.00 

Staranzano 

Sala Delbianco 

Via Fratelli Zambon, n.2 

Giornalismo costruttivo: 

c'è un modo diverso 

di raccontare le notizie? 
Intervengono 


Martina Fragale 
Silvio Malvolti 


LUNEDÌ 06 GIUGNO 2022 


+ ore 21.00 

Fogliano Redipuglia 

Piazzale retrostante 

Palazzo Municipale 

via Fabio Filzi, n.3 

(in caso di maltempo l’incontro 

si terrà nella Sala dell'Oratorio 

parrocchiale) 

GO!20285 - Nova Gorica e Gorizia 

Capitale Europea della Cultura 
Intervengono 

Andrea Bellavite 


Igor Devetak 


Igor Komel 
Paolo Petiziol 


Introduce e modera 
Oscar d’Agostino 


MARTEDÌ 07 GIUGNO 2022 


+ ore 21.00 
San Canzian d’Isonzo 
Spazio antistante al Municipio 
Largo Garibaldi, n. 37, 
loc. Pieris 
(in caso di maltempo l’incontro 
si terrà nella Sala Baroncini 
a Begliano) 
Conferenza-spettacolo 
Scritti Corsari: Pasolini giornalista, 
profeta nel delineare i tratti salienti 
della società futura, fustigatore 
di quella a lui contemporanea 
Introduce 
Flavio Vidoni 
Letture a cura di 
Giorgio Amodeo 
Interventi musicali di 
Ester Pavlic 
In collaborazione con 
Collettivo Terzo Teatro di Gorizia 


MERCOLEDÌ 08 GIUGNO 2022 


è ore 21.00 

Sagrado 

Parco Milleluci, area retrostante 

alla sede comunale 

(in caso di maltempo l’incontro 

si terrà nella Sala polifunzionale) 

Limoni Live 

Limoni è un podcast in cui 

la giornalista Annalisa Camilli 

analizza il tragico G8 di Genova 

vent’anni dopo. Cosa rimane 

di quei giorni a Genova e nelle 

persone che vi presero parte? 
Reading di e con 

Annalisa Camilli 


GIOVEDÌ 09 GIUGNO 2022 


è ore 21.00 
Gorizia 
Sala Dora Bassi 
Via Giuseppe Garibaldi, n.7 
1992: l’anno in cui tutto cambiò - 
Balcani in fiamme 
Intervengono 
Guglielmo Cevolin 
Nicole Corritore 
Daniela Schifani Corfini Luchetta 
Bozidar Stanisié 
Introduce e modera 
Gioia Meloni 


FeSTiVaL-D°1 
Gi°RNaliSMo 


14-18 giugno 


> Ogni pomeriggio 

in diretta LIVE @ FESTIVAL 
a cura di Radio Bullets 
con la direttrice 

Barbara Schiavulli 


MARTEDÌ 14 GIUGNO 2022 


è ore 17.30 
Auditorium Comunale 
Piazzetta dell’Emigrante 
Da Trieste all’Iran: vita e morte 
di un transatlantico, con proiezione 
del documentario Raffaello 
(Iran, 2015, 20°) 
di Bahman Kiarostami 
Intervengono 
Luciana Borsatti 
Nicola Pedde 
Introduce e modera 
Roberto Covaz 


+ ore 18.00 
Piazzetta Francesco Giuseppe I 
Presentazione del libro 
Narcotica (Round Robin, 2020) 
di Valerio Cataldi 

Interviene 
Don Rito Alvarez 

Dialogano con 
Luana De Francisco 


è ore 18.30 

Consorzio Culturale 

del Monfalconese 

(Villa Vicentini Miniussi) 

Piazza dell'Unità, n. 24 
Inaugurazione mostra fotografica 
Afghanistan e altre storie 

in bianco e nero 

di Romano Martinis 


+ ore 19.00 
Palatenda 
Piazzale Martiri delle Foibe 
Presentazione del libro 
L'ultima notte di Raul Gardini 
(Chiarelettere, 2022) 
di Gianluca Barbera 

Dialoga con l’autore 


Oscar d’Agostino 


è ore 19.15 
Auditorium Comunale 
Piazzetta dell’Emigrante 
Opere d’arte e criptovalute: 
il riciclaggio internazionale 
Intervengono 
Livio Garavaldi 
Claudio Loiodice 
Lavinia Savini 
Introduce e modera 
Dania Mondini 


è ore 19.30 
Piazzetta Francesco Giuseppe I 
Presentazione reportage 
fotografico Nigeria: gigante 
dai piedi d'argilla 
di Akintunde Akinleye 
Intervengono 
Angelo Bertani 
Cristiano Riva 
Introduce e modera 
Claudio Cattaruzza 


è A seguire 

Sede Leali delle Notizie 

Inaugurazione reportage 

fotografico di Akintunde Akinleye 
In collaborazione con 

l'Associazione Culturale Thesis/ 

Dedicafestival di Pordenone 


è ore 19.45 

Giardino di Piazzetta dell’Emigrante 

Presentazione del libro 

Luca Attanasio - Storia 

di un ambasciatore di pace 

(Piemme, 2022) 

di Fabio Marchese Ragona 
Dialogano con l’autore 

Carlo Muscatello 

Zakia Seddiki 


è ore 20.30 

Palatenda 

Piazzale Martiri delle Foibe 
Inaugurazione Festival e cerimonia 
di consegna della | Edizione 

del Premio Leali Young, in memoria 
di Cristina Visintini 


è ore 21.00 
Piazzetta Francesco Giuseppe I 
New Journalism: giornalismo 
digitale e nuovi modelli di business 
Intervengono 
Marco Cartasegna 
Francesco Guidotti 
Emilio Mola 
Introduce e modera 
Alessandro Cesare 


è ore 21.45 
Palatenda 
Piazzale Martiri delle Foibe 
Presentazione del libro 
Malattia Y 
(Piemme Edizioni, 2022) 
di Giacomo Gorini 

Dialoga con l’autore 
Elisabetta Pozzetto 


MERCOLEDÌ 15 GIUGNO 2022 


+ ore 17.00 
Giardino di Piazzetta dell’Emigrante 
Presentazione del libro 
Molla chi boia 
(Infinito Edizioni, 2022) 
di Riccardo Noury 
Dialoga con l’autore 


Margherita Reguitti 


3 ore 17.45 
Palatenda 
Piazzale Martiri delle Foibe 
Presentazione del progetto 
editoriale 
L’Ora. Edizione straordinaria - 
Il romanzo di un giornale 
raccontato dai suoi cronisti 
(Regione Siciliana, 2021, Il ed.) 
Intervengono 
Enzo d’Antona 
Roberto Leone 
Marco Puntin 
Bianca Stancanelli 
Introduce e modera 
Silvia De Michielis 


è ore 18.00 
Auditorium Comunale 
Piazzetta dell’Emigrante 
Presentazione del libro 
Un po’ più a sud. Racconti africani 
(Edizioni lod, 2021) 
di Pietro Del Re 

Dialoga con l’autore 
Giacomina Pellizzari 


è Aseguire 
Inaugurazione mostra fotografica 
di Pietro Del Re 


è ore 18.30 
Piazzetta Francesco Giuseppe | 
Presentazione del libro 
Terra Promessa, storie di civiltà 
e migrazioni (Castelvecchi, 2021) 
di Giorgia Butera 
e Tiziana Ciavardini 

Dialoga con l’autrice 
Ivan Bianchi 


+ ore 19.00 
Palatenda 
Piazzale Martiri delle Foibe 
1992: l’anno in cui tutto 
cambiò - Capaci e Via D'Amelio, 
stragi annunciate 
Intervengono 
Giuseppe Ayala 
Rosy Bindi 
Attilio Bolzoni 
Salvo Palazzolo 
Introduce e modera 
Silvia Giralucci 


è ore 20.15 
Palatenda 
Piazzale Martiri delle Foibe 
La comunicazione dello sport 
è davvero cambiata? Dai media 
tradizionali ai social 
Intervengono 
Marino Bartoletti 
Novella Calligaris 
Gabriella Paruzzi 
Simona Rolandi 
Introduce e modera 
Lucio Rizzica 


è ore 21.45 
Palatenda 
Piazzale Martiri delle Foibe 
Qatar 2022: un calcio ai diritti 
umani? 

Intervengono 
Tiziana Ciavardini 
Gianluca Mazzini 
Nicholas McGeehan 
Riccardo Noury 
Paolo Pobbiati 

Introduce e modera 
Stefano Corradino 


GIOVEDÌ 16 GIUGNO 2022 


+ ore 16.00 
Giardino di Piazzetta dell’Emigrante 


+ ore 21.00 
Auditorium Comunale 
Piazzetta dell’Emigrante 
Il conflitto in Ucraina tra 
informazione, disinformazione 
e propaganda 

Intervengono 
Antonella Dragotto 
Janina Landau 

Introduce e modera 
Alex Pessotto 


è ore 21.45 

Palatenda 

Piazzale Martiri delle Foibe 
Presentazione del libro 
Lobby & Logge (Rizzoli, 2022) 
di Alessandro Sallusti 


Presentazione del libro 
Sempre lui. Perché Mussolini 
non muore mai 
(Libreria Pienogiorno, 2022) 
di Sara Lucaroni 

Dialoga con l’autrice 
Carlo Bartoli 


+ ore 17.00 
Piazzetta Francesco Giuseppe I 
Presentazione del libro 
Il Piccolo di Teodoro Mayer 
(IRSREC FVG, 2021) 
di Pierluigi Sabatti 

Dialoga con l’autore 
Stefano Bizzi 


è ore17.15 
Auditorium Comunale 
Piazzetta dell’Emigrante 
Proiezione del documentario 
Ultime notizie: giornaliste 
e leggi razziali 
di Sabrina Benussi 

Realizzato su iniziativa 
dell’Ordine dei Giornalisti 
e Assostampa FVG unitamente 
al Circolo della Stampa di Trieste, 
in collaborazione con il Museo 
della Comunità ebraica di Trieste 
“Carlo e Vera Wagner” 

Introduce 


Cristiano Degano 


> ore17.45 
Giardino di Piazzetta dell’Emigrante 


Intervista 
Luca Palamara 

Dialogano con 
Pietro Comelli 


VENERDÌ 17 GIUGNO 2022 


è ore 17.00 
Piazzetta Francesco Giuseppe I 
Presentazione del libro 
Il codice del disonore: donne 
che fanno tremare la Ndrangheta 
(Einaudi, 2019) 
di Dina Lauricella 
Dialoga con l’autrice 
Paola Dalle Molle 


è ore 17.45 
Giardino di Piazzetta dell’Emigrante 
Presentazione del libro 
La via delle armi (Laterza, 2022) 
di Ugo Dinello 
Dialoga con l’autore 
Laura Blasich 


è ore 18.30 

Palatenda 

Piazzale Martiri delle Foibe 

La guerra sulla pelle degli uomini 
Intervengono 

Michele Guerra 

Agostino Miozzo 

Felicita Pistilli 

Gianfranco Schiavone 
Introduce e modera 

Emanuela Bonchino 


Presentazione del graphic novel 
Patrick Zaki, una storia egiziana 
(Feltrinelli, 2022) 
di Laura Cappon 
e Gianluca Costantini 

Dialoga con gli autori 
Fabiana Martini 


è ore17.45 
Palatenda 
Piazzale Martiri delle Foibe 
Emergenza e disabilità: abili 
a soccorrere 
Intervengono 
Simone Fanti 
Mauro Giulianella 
Stefano Marsella 
Stefano Zanut 
Introduce e modera 
Salvatore Ferrara 


+ ore 18.30 
Piazzetta Francesco Giuseppe I 
Le radici dell’odio 
Intervengono 
Carlo Bartoli 
Paolo Berizzi 
Francesco Filippi 
Sara Lucaroni 
Introduce e modera 
Fabiana Pacella 


+ ore 19.00 
Palatenda 
Piazzale Martiri delle Foibe 
Slovenia: terra di passaggio 
tra Oriente e Occidente 
Intervengono 
Jurij Giacomelli 
Ervin Hladnik Milhardié 
Vesna Humar 
Bostjan Udovié 
Introduce e modera 
Stefano Lusa 


+ ore 20.00 
Piazzetta Francesco Giuseppe I 
Afghanistan: la scomparsa 
della società civile 
Intervengono 
Arianna Briganti 
Fawad E Raufi 
Andrea lacomini 
Elisa Menon 
Introduce e modera 
Barbara Schiavulli 


+ ore 20.30 
Palatenda 
Piazzale Martiri delle Foibe 
1992: l’anno in cui tutto cambiò - 
Un uomo in manette a simbolo 
di Tangentopoli 

Intervengono 
Goffredo Buccini 
Paolo Cirino Pomicino 
Gherardo Colombo 
Primo Greganti 
Andrea Pamparana 

Introduce e modera 
Andrea Spiri 


è ore 19.00 
Giardino di Piazzetta dell’Emigrante 
Presentazione del libro 
Molte aquile ho visto in volo 
(Baldini+Castoldi, 2020) 
di Filippo Nassetti 
Dialoga con l’autore 
Antonella Baccaro 


3 ore 19.15 
Piazzetta Francesco Giuseppe I 
Mafia Nord vs. Sud: due facce 
della stessa medaglia 
Intervengono 
Luana De Francisco 
Antonio De Nicolo 
Ottavio Lucarelli 
Giovanni Taranto 
Introduce e modera 
Giampaolo Mauro 


è ore 19.45 
Auditorium Comunale 
Piazzetta dell’Emigrante 
Senza forma. Disintermediazione 
e fake nell’era della primazia 
delle immagini 
Intervengono 
Alessio Lasta 
Massimiliano Panarari 
David Puente 
Introduce e modera 
Gian Paolo Girelli 


è ore 20.00 
Palatenda 
Piazzale Martiri delle Foibe 
Violenza di genere: problema 
culturale? 

Intervengono 
Carmelina Calivà 
Luisa Betti Dakli 
Elena Guerra 
Anna Limpido 

Introduce e modera 
Barbara Bonomi Romagnoli 


è ore20.45 

Piazzetta Francesco Giuseppe I 

Carceri italiane: diritti e salute 
Intervengono 

Calogero Anzallo 

Roberta Casco 

Franco Corleone 

Daniela Di Croce 
Introduce e modera 

Gioia Meloni 


è ore 21.30 
Palatenda 
Piazzale Martiri delle Foibe 
Costituzione: Articolo 1. L'Italia 
è una Repubblica democratica, 
fondata sul lavoro 
Intervengono 
Maurizio Landini 
Villiam Pezzetta 
Introduce e modera 
Alberto Bollis 


SABATO 18 GIUGNO 2022 


è ore 10.00 
Saletta ISA Ambiente 
Via Cau de Mezo, n.10 
Presentazione del libro 
Requiem sull’ottava nota 
(Avagliano Editore, 2022) 
di Giovanni Taranto 
Dialoga con l’autore 
Carla Fiorentino 


è Aseguire 

Masterclass Crime scene, 

procedura e linee investigative 
Tenuta da 

Giovanni Taranto 


è ore 11.00 

Palatenda 

Piazzale Martiri delle Foibe 

Coronavirus: a che punto siamo? 
Interviene 

Silvio Brusaferro 
Dialoga con 

Francesco De Filippo 


è ore 12.00 
Giardino di Piazzetta dell’Emigrante 
APERITIVO LETTERARIO 
Presentazione del libro 
I briganti della Carnia 
(White Cocal Press, 2022) 
di Francesco Boer 
Interviene 
Diego Manna 
Dialogano con 
Cinzia Benussi 


è ore17.45 

Auditorium Comunale 

Piazzetta dell’Emigrante 

Ricordando Demetrio Volcic 
Intervengono 

Antonino Barba 

Antonio Gnoli 

Furio Honsell 

Marko Marinéiò 
Introduce e modera 

Vincenzo Compagnone 


è ore 18.30 
Piazzetta Francesco Giuseppe I 
Ambiente e Agenda 2030: le sfide 
per il futuro dell’Italia e dell'Europa 
Intervengono 
Alberta Pelino 
Anna Postorino 
Christiana Ruggeri 
Daniele Zovi 
Introduce e modera 
Fabrizio Stelluto 


è ore 19.30 

Palatenda 

Piazzale Martiri delle Foibe 

Happy B-Day BBC! 
Intervengono 

Richard Colebourn 

Susan Dabbous 

Mark Lowen 

Barbara Schiavulli 
Introduce e modera 

Marinella Chirico 


è ore 20.00 
Piazzetta Francesco Giuseppe I 
Presentazione del libro 
William e Harry 
(Sperling&Kupfer, 2022) 
di Antonio Caprarica 

Dialoga con l’autore 
Gianpaolo Carbonetto 


è ore 21.00 
Palatenda 
Piazzale Martiri delle Foibe 
Cerimonia di consegna 
della V Edizione del Premio 
Leali delle Notizie, in Memoria 
di Daphne Caruana Galizia 
Alla presenza di 
Corinne Vella 
Intervengono 
Marilena Natale 
Giuseppe Giulietti 
Presenta 
Barbara Schiavulli 


è ore 21.45 
Palatenda 
Piazzale Martiri delle Foibe 
Stampa e intimidazioni: quando 
l'informazione è sotto minaccia 
Intervengono 
Giulia Bosetti 
Manuel Delia 
Stefania Maurizi 
Marilena Natale 
Gaetano Saffioti 
Introduce e modera 


Cristiano Degano 


> Programma completo: 
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Vladimir Putin durante una conferenza stampa 


DEL NOSTRO PRESENTE 


9 esibizione dei pieni poteri è oggi 
alla moda. Non solo nei regimi 
“orientali”. Non solo Putin sta di- 
chiarando una guerra globale in 

nome della sovranità assoluta della Federa- 
zione russa. La brama verso la vecchia “ple- 
nitudo potestatis” è globale, è manifesta nei 
cupi giorni della guerra ingiusta, ma è an- 
che latente nell’Occidente democratico. 

E non è un’ambizione nuova, ma risalen- 
te. La combatteva già uno dei Padri dell’o- 
dierno Stato di diritto, un uomo del Sette- 
cento che aveva spiato nel futuro e previsto i 
pericoli che si annidavano all’orizzonte. Nel- 
le Lettere Persiane (1721) Montesquieu rac- 
contava per il tramite del persiano Usbek la 
parabola dell’ascesa e della caduta dell’im- 
maginario popolo Troglodita. Un “morceau 
d’histoire”, un frammento della nostra sto- 
ria di civiltà e di barbarie. Un monito eterno 
contro la pretesa umana di munirsi di poteri 
sovrumani. 

Cominciava così il racconto: «C'era una 
volta in Arabia un piccolo popolo, chiamato 
Troglodita...». I Trogloditi, narra Usbek, 
avevanoinorigine unre straniero, che li trat- 
tava con severità per temperare la loro natu- 
ra malvagia. Stanchi di essere maltrattati, 
essi sterminarono il re con tutta la famiglia 


PUTINETTROGLODITI 


ANTONIO MERLINO 


reale. Elessero quindi dei magistrati, ma, 
trovati questi insopportabili, li massacraro- 
no. Liberi da ogni giogo, si diedero una mo- 
rale individuale, ognuno coltivò il suo cam- 
po, non siriconobbe alcuna istituzione, non 
si istituirono tribunali, non si praticò il com- 
mercio. 

Poiché nessuno pensava al bene comune, 
le conseguenze furono gravi: i Trogloditi 
soffrirono per la loro stessa malvagità. Essi 
si convertirono allora a 


leggi (i pieni poteri!) al rigore della virtù 
spontaneamente osservata. «A Dio non pia- 
ce», avvertì ilvecchio. 

Il racconto sulla sovranità del re troglodi- 
ta ricalcava il passo biblico sull’istituzione 
della regalità nel primo libro di Samuele (I 
Sam 8-10), una fonte fondamentale del pen- 
siero politico di oggi e di ieri. Nella narrazio- 
ne veterotestamentaria il popolo di Israele 
chiese a Samuele di nominare un re, rinne- 

gando così, implicita- 


una morale del bene co- ! mente, la regalità di 
mune e dell’altruismo. Conle Lettere Persiane Dio. 
Si diedero regole auste- M ontesquieu denunciava la La libertà del popolo 


re. La cupidigia diven- 
ne loro ignota; l’ingiu- 
stizia fu soppiantata 
dalla virtù. Prosperaro- 
no. La loro felicità subì 
tuttavia un destino in- 
fausto, fu effimera: in- 
granditosi il popolo, i Trogloditi ritennero 
di dovereleggere un re. Fu scelto un vecchio 
venerabile, dalla comprovata virtù. 

Alla notizia della avvenuta elezione il cuo- 
re del vecchio si colmò di tristezza e con vo- 
ce severa ammonì i Trogloditi che la virtù 
aveva cominciato a pesare loro, li biasimò di 
preferire il giogo di un principe e delle sue 


degenerazione dispotica della 
sua Francia e la crisi morale della 
società. Lezione che vale per noi: 
guardiamoci allo specchio 


Troglodita, la sua sog- 
gezione alla virtù e alla 
legge morale rievoca- 
no la soggezione a Dio 
del popolo di Israele, fi- 
no a quando quest’ulti- 
mo non pretese di servi- 
re un altro re, dal volto umano. La regalità, 
diremmooggi i “pieni poteri”, è invocata da- 
gli uomini, ma al contempo sottratta a Dio, 
l’unico “onnipotente”. 

Per questa ragione, seguendo Usbek-Sa- 
muele-Montesquieu un potere immenso 
nelle mani degli uomini ha natura dispotica 
edè foriera di grandi sventure per chi vi è as- 


soggettato. Lo constatiamo nei giorni no- 
stri. 

Dietro la maschera persiana, Monte- 
squieuraccontava la storia di un popolo libe- 
ro che si consegna al giogo di un capo, predi- 
ligendo l’arricchimento individuale, il com- 
mercio ele arti alla sobrietà morale. Una for- 
ma di consumismo ante litteram. Monte- 
squieu parlava della sua Francia, certo, ma 
la sua lezione vale per noi, alla maniera di 
un “classico”. 

Conle Lettere Persiane Montesquieu com- 
parava e, comparando, denunciava la dege- 
nerazione dispotica della sua Francia e la cri- 
si morale della società, una denuncia affat- 
to attenuata dall’incognito e dalla finzione 
dei suoi Persiani. Il despotismo orientale vi- 
geva anche a Parigi. 

E oggi? Chi sono oggi i Trogloditi del no- 
stro presente? Chi sono gli uomini che natili- 
beri confidano oggi in un sovrano dai “pieni 
poteri” che decida al loro posto mentre essi 
si curano di piccoli piaceri materiali? Chi 
ammira oggi la demoniaca regalità di Pu- 
tin? 

Guardiamoci allo specchio, potremmo 
trovare la risposta. 

Eccoci qui. — 
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CUOIERIA CORTI 


dal 1958 
FIORENTINA siii 


PELLETTERIE MADE IN ITALY 


CORSO ITALIA 14 
TRIESTE 


DA PIAZZA VENEZIA A VIA CADORNA 


LUNGO IL CANALE E NEI DINTORNI 


PIAZZA GARIBALDI 


Tanta gente, di recente un’altra rissa A Ponterosso in arrivo nuovi locali Le aggressioni e i Daspo urbani 
Lazonadi piazza Venezia, via Torino, via Diaz e via Cadorna è fra 
quelle più '’calde" considerato l'alto numero di persone che la 
frequenta nelle serate della bella stagione. Di recente, proprio in 


via Cadorna, c'è stata una rissa a colpi di bottigliate. 


Anche l'area attorno al canale di Ponterosso è inserita fra quelle 
da monitorare, non solo perché sulla stessa già insistono dei lo- 
cali molto frequentati ma pure per il fatto che ulteriori aperture 
sono annunciate. 


In piazza Garibaldi residenti e commercianti denunciano da tem- 
po una situazione delicata. Nei mesi scorsi, si erano registrate 
due violente aggressioni, per i responsabili delle quali il questo- 
re aveva emesso dei Daspo urbani. 


Movida e zone “calde”: 
rispuntano gli steward 
per prevenire eccessi 


Il Comune ripensa ai vigilantes. | fondi ci sono ma le tempistiche non ancora 
De Blasio: «Vari elementi da mettere a punto». La Mappa delle aree a rischio 


Laura Tonero 


La stagione è incandescen- 
te, non solo per le alte tem- 
perature, ma anche per le se- 
rate e le nottate della movi- 
da, che dopo due anni di 
pandemia registra una forte 
partecipazione, rafforzata 
anche dalla presenza di tan- 
ti turisti in città. Il rischio 


maggiori dettagli e quando 
avrò raccolto tutti gli ele- 
menti, sottoporremo questa 
possibilità al Comitato per 
l'ordine e la sicurezza pub- 
blica che valuterà come met- 
tere in pratica l’eventuale 
piano steward». 

La squadra messa in cam- 
po la scorsa estate contava 
6-8 uomini con un’esperien- 


mi sento di dare precise tem- 
pistiche, perché gli elementi 
da mettere a punto sono di- 
versi», precisa De Blasio. Do- 
ve impegnare gli steward è 
una decisione che verrà pre- 
sa in sede di Comitato per 
l’ordine ela sicurezza convo- 
cato dalla Prefettura, valu- 
tando tutti gli elementi rac- 
colti. 


ga l'assessore al Bilancio 
Everest Bertoli—, e poi abbia- 
mo valutato di mettere a di- 
sposizione 50 mila euro co- 
me Comune, reperendoli 
dall’avanzo di bilancio che 
andremo ad applicare tra 
giugno e luglio». 

Ma quali sono i punti caldi 
delle serate triestine? In al- 
cuni casi si tratta di zone do- 
ve c'è un’alta concentrazio- 
ne di locali e dunque di av- 
ventori, e in quei casi la mu- 
sica adaltovolumeeilvocia- 
re dei clienti possono creare 
dissapori con i residenti. 
Questa, comunque, è la si- 
tuazione a minor rischio. 
Poi ci sono zone che sono 
già state teatro di episodi 
violenti, con cui la movida 
ha poco a che vedere. Infine 
ci sono singoli locali, che per 
la cattiva gestione o le catti- 
ve frequentazioni registra- 
no ogni fine settimana risse 
e problemi. 

Piazza Venezia e le vie li- 
mitrofe sono ormai da anni 
punti difficili, anche causa 
la cattiva gestione di alcuni 
locali che attira un determi- 
nato tipo di clientela. Anche 


che si evidenzino situazioni MA RIIODE BLARIO za maturata nelle discote- Le risorse per l'ingaggio afronte diimminenti nuove 
al limite, come è SUCCESSO. ,ssEsepRE COMUNALE che, e dunque allenata a in- degli steward stessi ci sono: aperture, la zona di Ponte- 
nella passata estate con ris- —CONDELEGAALLA SICUREZZA dividuare e semmai gestire «Possiamo contare sullo rosso, inclusa la vicina via 


se, accoltellamenti, botti- 
glie spaccate in testa, è die- 
tro l’angolo. Conla differen- 
za che mentre lo scorso an- 
no l’area critica era limitata 
alla zona intorno a piazza 
Venezia, questa volta i punti 
“caldi” sono diversi. 

Così, per cercare di avere 
qualche occhio in più a vigi- 
lare nelle zone più difficili, 
l'assessore comunale alla Si- 
curezza Maurizio De Blasio 
stalavorando alla reintrodu- 
zione degli steward, figure 
già impegnate nei mesi esti- 
vi del 2021, anche con una 
funzione deterrente. «L’in- 
tenzione è quella di suppor- 
tare e non di sostituire l’im- 


situazioni a rischio. Le sera- 
te più “accese” restano quel- 
le di mercoledì, venerdì e sa- 
bato. «Cercheremo di accele- 
rare il più possibile, ma non 


stanziamento della Regione 
di un milione di euro per 
l'impiego di vigilantes nei 
comuni capoluogo e in real- 
tà come Monfalcone - spie- 


Dai nuova vita 


Genova, è un’area da moni- 
torare. Così come il piazzale 
di San Giusto, dove lo scor- 
so anno si sono registrati al- 
cuni episodi violenti. Lì si ri- 
trovano molti ragazzi che 
prendono da bere nel vicino 
chiosco. Piazzetta Barbacan 
— complice una clientela più 
adulta negli esercizi pubbli- 
ci che vi si affacciano — non 
ha mai evidenziato casi di 
violenza, ma l’alta concen- 
trazione di persone impone 
controlli. 

Piazza Garibaldi con le li- 
mitrofe vie Settefontane e 
Raffineria attira nei locali 
clientela di tutt'altro tipo. In 
quell’area, complice qual- 


Piazza Venezia 
e zone limitrofe 
(via Cadorna, 


portante operato delle forze tel | | a È ua pe | Ì iccia | tel che esercizio che chiude an- vi a Di 04, 
dell’ordine con queste figu- che dopo le 4 del mattino, il via Torino, 

re — spiega De Blasio —, che clima è sempre ad alto ri- i 

possono servire per segnala- ren d eremo mo d erna , schio. Così come in via Ri- TR 


resituazioniarischio, invita- 
re chi sta esagerando a tene- 
re comportamenti diversi e 
ad allertare il 112 quando 
succede qualcosa». De Bla- 
sio, però, resta vago sulle 
tempistiche: «Ci sto lavoran- 
do, tra qualche giorno avrò 


smondo, dove un bar fre- 
quentato da sudamericani 
negli ultimi mesi ha dato 
qualche grattacapo. Piazza 
della Libertà resta, per moti- 
vi ancora diversi, una zona 
“calda”. — 
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NOTIZIE 


Salvatisulla criminalità 
IN BREVE ! 


«Sui fenomeni criminosi presen- 
ti in città, chiederemo la convoca- 
zione della VI Commissione con- 
siliare», così Luca Salvati, consi- 
gliere comunale Pd. 


Cecco sull'ex piscina 


Critico sull'odierno incontro sul 
recupero dell'ex piscina del Da 
Vinci, Giorgio Cecco (Lista Dipiaz- 
za): «Prima era opportuno ascol- 
tareitecnici. Poiilconfronto». 


Bernobich sul Grezar 


Stefano Bernobich (Lega) chie- 
de al Comune di anticipare il rin- 
novo della pista di atletica dello 
stadio Grezar e non di spostare 
l'atletica in altra sede. 


PIAZZETTA BARBACAN 


Nessun allarme ma molti avventori 


Piazzetta Barbacan non ha mai registrato casi di violenza inne- 
scati da eccessi durante le serate della movida. Ma il fatto che 
sia particolarmente frequentata nel corso della cosiddetta bella 
stagione impone un'attività di controllo preventiva. 
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viale Gabriele D'Annunzio 
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viale Campi Elisi 


© Piazza Barbacan 


Piazza Garibaldi 
con via Settefontane 
e via Raffineria 


(6) Piazzale San Giusto 


via Carnaro 


SAN GIUSTO 


Punto di ritrovo serale sul Colle 


La zona del piazzale di San Giusto e gli spazi davanti al Castello 
sono spesso punto di ritrovo di ragazzi che acquistano da bere 
nel chiosco o portano con loro bottiglie comprate nei supermer- 


cati. In passato non sono mancati episodi violenti. 


LE ZONE 


PIAZZA LIBERTÀ 


Il movimento davanti alla stazione 


Piazza Libertà e l'area attorno alla Stazione ferroviaria sono a lo- 
ro volta oggetto di monitoraggio da parte delle forze dell'ordine. 
Qui non si tratta di movida ed eventuali eccessi, ma di controlli 
preventivi: in passato si erano verificate risse e aggressioni. 


Il prefetto Vardè: «Risorse aggiuntive ok». Ostuni: «Controlli costanti» 


Più"caLve" \artedì un vertice 
sulle azioni di vigilanza 


A TRIESTE 


Viale XX Settembre, inizio 
e parte alta verso via Bonomo 


L'EGO - HUB 


ILFOCUS 


er il prossimo marte- 

dì, 14 giugno, la Pre- 

fettura ha convocato 

un Comitato provin- 
ciale per l'ordine e la sicurez- 
za pubblica: all'ordine del 
giorno ci sarà proprio la que- 
stione movida. «Servirà per 
mettere a punto un dispositi- 
vo di vigilanza e controllo — 
anticipa il prefetto Annuziato 
Vardè —. Nel corso del prece- 
dente Comitato era stato da- 
to mandato alle forze di poli- 
zia e al Comune di raccoglie- 
re una serie di elementi e co- 
minciare a predisporre delle 
misure, anche amministrati- 
ve. Questo lavoro è stato por- 
tato a termine — precisa —, ab- 
biamo raccolto tutti gli ele- 
menti utili, e quindi il 14 giu- 
gno tireremo le conclusioni: 
individueremo i punti più sen- 
sibili della città, gli interventi 
da mettere in campo e valute- 
remo anche il modo migliore 
perimpiegare le figure di vigi- 
lanza privata». 

Vardè vede di buon occhio 
l’impiego degli steward: «So- 
no una risorsa preziosa, que- 
ste figure svolgeranno una 
funzione di supporto all’azio- 
ne delle forze dell'ordine — 
sottolinea il prefetto — e quin- 
di andrà messa bene a punto 
anche l’attività che andrà affi- 
data agli steward. Faranno 
più che altro un lavoro di os- 
servazione, avranno un con- 
tatto diretto per richiamare 
l’attenzione delle forze 
dell’ordine quando ci sarà bi- 
sogno di un intervento. Vedre- 
mo quale sarà il modo miglio- 
re perimpiegare queste risor- 
se aggiuntive». Insomma, an- 
drà anche deciso quanti 
steward impiegare, in che 
giornate, in quali orari e in 
quali zone indirizzare la loro 


ii 

ANNUNZIATO VARDÈ 

ILPREFETTO DURANTE L'INTERVENTO 
DEL 2 GIUGNO SCORSO. FOTO BRUNI 


attività. 

Una prima azione mirata e 
decisa in sede del precedente 
Comitato provinciale per l’or- 
dine e la sicurezza, erano sta- 
tiicontrolli rafforzati organiz- 
zati dalla Questura la scorsa 
settimana, anche con il sup- 
porto della Polizia locale e 
con l’ausilio dell'Unità cinofi- 
la delle Guardia di finanza. Le 
zone controllate erano state 
una decina, dalla periferia al 
centro, da Borgo San Sergio a 
piazza Venezia, da Valmaura 
avia Donota. Trai punti tocca- 
ti era anche piazza Garibal- 
di, teatro nei mesi scorsi di 
episodi violenti, e che il prefet- 
to Vardè assicura «continue- 
rà ad essere una “sorvegliata 
speciale” visto che le azioni 


messe in campo stanno dan- 
dodeirisultati». 

«Il servizio di controllo nel- 
le zone più critiche lo stiamo 
già facendo - assicura il que- 
store Pietro Ostuni —: ci sono 
zone già attenzionate e orga- 
nizzeremo altri controlli raf- 
forzati come quelli messi in 
campola scorsa settimana. In 
sede di Comitato per l’ordine 
e la sicurezza si farà una disa- 
minadegli altri strumenti pos- 
sibili da mettere in campo, e 
su come sia possibile interve- 
nire in maniera ancora più in- 
cisiva per conciliare il diverti- 
mento e il diritto al lavoro de- 
gli esercenti, con i diritti degli 
altri cittadini. Bisogna rispet- 
tare le norme — conclude —, 
non bisogna esagerare, non 
bisogna fare risse. Insomma, 
bisogna distinguere il sano di- 
vertimento dal resto». — 

LET. 
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Lavori pubblici 


DA VIA TIMEUS A VIA CARDUCCI ACEGASAPSAMGA IN AZIONE 


Estate di passione in via Ginnastica 
Nell'ultima parte 3 mesi di cantiere 


Modifiche a transito e sosta in tutta la zona: largo Santorio, via Tarabochia, via Slataper, via del Toro 


Massimo Greco 


Viandanti, commercianti, 
somministratori di cibi e be- 
vande mettano in preventi- 
vo tre lunghi e difficili mesi 
estivi perché su via Ginnasti- 
ca si accanirà il quarto e for- 
se ultimo cantiere ricavato 


Quarto intervento 
sulla strada: tubi 

del gas e manutenzione 
delle reti 


in questa sofferente strada 
da AcegasApsAmga. Dal 
2019 il rettifilo tra via Ros- 
settie “downtown” ha cono- 
sciuto tre estati consecutive 
durantele quali gli è stato ri- 
baltato il sottosuolo. 

Lo chef di palazzo Model- 
lo ammannisce con apposi- 
to comunicato il classico 


brunch di stagione: sradi- 
cherà le vecchie condotte 
gas in ghisa grigia per sosti- 
tuirle con 100 metri di nuo- 
ve tubazioni in polietilene 
ad alta densità, ritenute più 
sicure. Per guadagnar tem- 
po, anticipa future trincee 
concentrando altri interven- 
ti dedicati al refresh delle re- 
ti idriche, fognarie, elettri- 
che. 

Tutto questo si svolgerà a 
partire dal prossimo lunedì 
13 fino a metà settembre: 
AcegasApsAmga e Comune 
scelgono il periodo estivo in 
quanto ritenuto meno im- 
pattante dal punto di vista 
del traffico veicolare. L’utili- 
ty cercherà di stringere sui 
lavori prima dell’inizio sco- 
lastico, quando il pressing 
circolatorio tende a intensi- 
ficarsi. L’opera riqualificati- 
va è affidata al consorzio 
Cfc di Reggio Emilia, che la 
articolerà in due fasi perten- 


N 
rare 


Largo Santorio dove confluiscono via Ginnastica e via Tarabochia. Foto di Andrea Lasorte 


tare direnderla più digeribi- 
le. 

Tuttavia è indubitabile 
che il disagio non sarà di po- 
co conto: accessibilità per i 
soli residenti e peri pedoni, 


assai parzialmente per i 
bus. Innanzitutto la chiusu- 
ra della parte finale di via 
Ginnastica, nei 175 metri 
davia Timeusalargo Santo- 
rio, obbliga bus e auto a un 


giro piuttosto largo, non po- 
tendo fruire neppure di via 
Slataper, anch'essa serrata. 
In particolare - spiega il di- 
rettore dipartimentale co- 
munale Giulio Bernetti - il 


trasporto pubblico, non po- 
tendo incunearsi in via Gin- 
nastica, si appoggerà su via 
Battisti per girare in via Xy- 
dias e proseguire in via Ti- 
meusfino all'Ospedale mag- 
giore: AcegasApsAmga pre- 
cisa comunque che i lavori 
inlargo Santorio saranno ef- 
fettuati in modo da garanti- 
re il passaggio dei bus. Trie- 
ste Trasporti provvederà a 
segnalare modifiche di li- 
nee e fermate. 

L’intera zona è interessa- 
ta a cantieri complessi: via 
del Toroè sottoposta al dop- 
pio bisturi del gas e della ma- 
nutenzione straordinaria 
degli altri sotto-servizi. E 
per fortuna che sono state 
completate le facciate in via 
Ginnastica 1, amodesto sol- 
lievo di un contesto piutto- 
sto pesante. 

Basta dare un’occhiata 
all'ordinanza firmata da 
Bernetti per cercare di rego- 
lare sosta e traffico in que- 
st’area. Divieti di sosta ri- 
guardano largo Santorio, 
via Ginnastica, via Xydias, 
via Timeus, via Slataper. Di- 
vieti di transito bloccano 
via Tarabochia verso l’Ospe- 
dale anche se viene istituito 
un senso unico di marcia in 
direzione opposta verso via 
Carducci. Gli alt si susseguo- 
no in via Ginnastica, in via 
San Zaccaria, in via del To- 
ro, in via Slataper, in via 
Nordio. — 
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VIA SETTEFONTANE 91 
0H0O 37 80 538 


FRIGORIFERO COMBINATO 
0CC400WED 

*+ Capacità frigorifero: 219 It 

+ Capacità congelatore: 76 It 


* 4 ripiani in vetro 
* Display digitale 


» Dimensioni: 


(HxLxP) 188x59,5x63 cm 


RISPARMI 


150€ 


Il progetto di mobilità sostenibile andrà terminato entro il 30 luglio 
Restringimenti in viale D'Annunzio e nelle vie Matteotti e Settefontane 


Segnaletica e semafori innovativi 
Largo Sonnino diventa laboratorio 


L’ESPERIMENTO 


ì e no trecento metri 

dalla futura barricata 

dilargo Santorio ed ec- 

co aprirsi un’altra zo- 
na di pubblici cantieri, questa 
volta Acegas è esente da re- 
sponsabilità. 

Viaggiamo tra largo Sonni- 
no, via Matteotti, via delle Set- 
tefontane, viale D'Annunzio, 
via della Raffineria. Il titolo è 
altisonante: “programma spe- 
rimentale nazionale di mobili- 
tà sostenibile casa-scuola e ca- 
sa-lavoro”. Sistema semafori- 
co e segnaletica per governa- 
re l’insidiosa intersezione tra 
vie dedicate a personaggi del- 
la politica e della letteratura. 
Viene realizzato dalla porto- 
gruarese Cea srl, che ha tem- 
po fino al 30 luglio per esegui- 
re l’intervento. 

E qui passiamo alla fase cri- 
ticadeltema:la chiusura tem- 
poranea di via Matteotti e di 
via Settefontane sullo slargo 
che porta il nome del mini- 
stro degli Esteri quando l’Ita- 
lia dichiarò guerra all’Au- 
stria-Ungheria. L'ordinanza 
616, firmata al solito dal diret- 
tore dipartimentale Giulio 
Bernetti, prevede che via Mat- 
teottiela parallela Settefonta- 
ne mantengano nella parte 
bassa un restringimento di 
carreggiata con una sola cor- 


IE 


“s 


Traffico intenso tra viale D'Annunzio e Largo Sonnino 


sia dimarcia. 

Il divieto di transito scatte- 
rà per cinque giorni non ne- 
cessariamente consecutivi 
sia per Matteotti che per Sette- 
fontane, durante una fascia 
oraria estesa tra le 8.30 e le 
18. Anche viale D'Annunzio è 
coinvolto nell'operazione, in 
quanto vedrà la carreggiata 
restringersi, mantenendo pe- 
rò il flusso veicolare su due 
corsie. 

Ma se l’incrocio di largo 
Sonnino è inserito in una cor- 
nice nazionale, il Comune de- 
ve provvedere anche a inter- 
venti meno innovativi e più 
manutentivi. A giorni bandi- 


rà la gara per lavori a Banne 
(lungo l’ex caserma Monte Ci- 
mone),invia Cantù traviaFa- 
bio Severo e vicolo Castagne- 
to, in viale Miramare tra l’ex 
Marinella e il California inn, 
invia dei Pagliaricci a San Gio- 
vanni. Questi cantieri hanno 
a loro disposizione un anno 
per completare l’opera: il Co- 
mune finanzia con 230.000 
euro Iva compresa. Ricetta 
consueta: conglomerato bitu- 
minoso, sollevamento e ripo- 
sizionamento dei chiusini fo- 
gnari, rifacimento della se- 
gnaletica. — 

MAGR 
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Archeologia industriale in Porto vecchio 
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IL RITROVAMENTO 


Molo e cannoniere 


del lazzaretto 


tornano alla luce 


I lavori di infrastrutturazione hanno dissotterrato di fronte 
al Magazzino 26 i resti della struttura settecentesca 


Giovanni Tomasin 


Una banalità archeologica: 
l’unica macchina deltempo di 
cui possiamo fare esperienza 
è il terreno su cui camminia- 
mo. I lavori per l’infrastruttu- 
razione del Porto vecchio han- 
no portato alla luce una pagi- 
na della storia cittadina di- 
menticata dai più: a fianco al 
Magazzino 26, dove un gior- 
no dovrebbe sorgere il Museo 
del Mare, gli scavi hanno sco- 
perto untratto di molo del set- 
tecentesco lazzaretto di San- 
ta Teresa. Da unlato la banchi- 
na per l’attracco delle navi da 
mettere in quarantena, dall’al- 
tro le postazioni per i canno- 
ni, rivolte al mare nel caso in 
cui qualche naviglio nemico si 
dovesse affacciare all’orizzon- 
te. Una testimonianza della 
vecchia Trieste d’impressio- 


Lo scavo nel piazzale "Esof''conla volta del rio Martesin 


nante impatto, che la soprin- 
tendente Simonetta Bonomi 
ha valutato d’interesse cultu- 
rale durante un sopralluogo 
compiuto in loco nei giorni 
scorsi assieme al dirigente 
dell’area Lavori pubblici del 
Comune Giulio Bernetti. 

A condurre gli scavi c'è la so- 
cietà Archeotest, con gli ar- 
cheologi Marina Baralle e Pie- 
tro Riavez, che opera in subap- 
palto alla Mari Mazzaroli, ag- 
giudicatasi dal Comuneilavo- 
ri d’infrastrutturazione. In- 
contriamo un primo scavo già 
nel piazzale fra il centro con- 
gressie il Magazzino 26: affio- 
ra dalla terra il dorso di una 
grande volta di pietra, quella 
del rio Martesin. Il rio di Roia- 
no fu interrato per evitare gli 
allagamenti, e questo è con 
tutta probabilità il punto in 
cui sfociava in mare. La linea 
della volta sembra combacia- 
re con un disegno ottocente- 
sco, spiega Riavez: «Nel 2014 
avevamo già trovato un tratto 
del rio in viale Miramare - di- 
ce-e ci aspettavamo di incap- 
pare nella foce qui da qualche 
parte». 

Ma la parte più ragguarde- 
vole dei ritrovamenti è quella 
emersa esattamente dall’altra 
estremità del magazzino 26, 
quella che guarda al centro cit- 
tà. Nel 1769 questa zona era 
ancora sott'acqua, poiché l’o- 
dierno Porto vecchio non era 
ancora arrivato a cavallo di 
un grande interro. Il lazzaret- 
todi Santa Teresa vi fu costrui- 
to nel 1769. Il termine “lazza- 
retto” forse è riduttivo, visto 
che la struttura comprendeva 
una darsena compresa fra 


SIMONETTA BONOMI 
SOPRINTENDENTE 
AI BENI CULTURALI 


E rimasta preservata 
la banchina interna 
del bacino riservato 
alle navi infette 

così come le rotaie 
delle batterie 


LE IMMAGINI 


Dall'Archivio di Stato 
la mappa della struttura 


Nell'immagine in alto a sini- 
stra l'area delle cannoniere in 
una foto scattata nei giorni 
scorsi da Massimo Silvano. A 
destra una pianta ottocente- 
sca proveniente dal sito dell'Ar- 
chivio di Stato di Trieste: si ve- 
de chiaramente il grande baci- 
no "sporco" delimitato dalla 
cinta muraria, destinato all'or- 
meggio delle navi «in contu- 
macia», tenuto separato da 
quello ‘’netto", più piccolo sul- 
la destra. 


due moli e divisa in due baci- 
ni, uno detto “sporco” in cui at- 
traccavano le navi da mettere 
in quarantena, e uno “netto” 
incuilenavi potevano sbarca- 
re gli equipaggi al termine del 
periodo di sicurezza. Il tutto 
era circondato da una mura- 
glia alta sette metri, fornita 
sullato esterno di diverse bat- 
terie di cannoni. 

Lo scavo ha incontrato un 
passaggio del lunghissimo 
molo che chiudeva il bacino 
sporco: sul lato interno è per- 
fettamente preservata la ban- 
china, contantodibitta in pie- 
tra e l’acqua che riaffiora. 
«Nessuno qui veniva a fissare 
le cime per le navi che attrac- 
cavano, perché potevano esse- 
re infette — spiega Riavez -. La 
banchina del bacino sporco 
era separata dall’esterno con 
un alto muro, per prevenire i 
contagi». Tutti i passaggi era- 
no inclinati di modo che le ac- 
que potessero solo affluire 
dentro albacino. Oltre la base 
del muro, verso il golfo, c'era- 
no invece le batterie: «Abbia- 
mo trovato diverse stanze e le 
cannoniere vere e proprie, 
con le rotaie per orientare i 
cannoni», afferma l’archeolo- 
go. Durante il sopralluogo av- 
venuto nei giorni scorsi, la So- 
printendenza ha valutato op- 
portuno proteggere i beni, e 
nel caso del molo “zero” an- 
chediesporlo alla vista. Fortu- 
natamente il ritrovamento è 
avvenuto in un punto in cui 
non sono previste nuove strut- 
ture, e anzi c'è lo spazio pure 
per portare alla luce delle nuo- 
ve batterie. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ex assessore alla Cultura della giunta Cosolini critica l'approccio 
adottato dall'amministrazione: «Non è il contenitore a comandare» 


Tassinari: «Il Museo del Mare? 
Una Fondazione per gestirlo» 


L’INTERVISTA 


musei non posso- 
no venir trattati 
<< come un tema im- 
mobiliare, non è 
un problema di contenito- 
re». L'imprenditore e desi- 


gner Paolo Tassinari è stato 
assessore alla Cultura duran- 


te il quinquennio cosolinia- 
noe, a quei tempi, fu tra colo- 
roche accompagnarono i pri- 
mi passi del futuro Museo 
del Mare di Trieste. Oggi ha 
unpunto divista critico su co- 
me il Comune sta gestendo la 
partita del museo, finanziata 
da Roma con 33 sonanti mi- 
lioni. 

Tassinari, lei è intervenuto 


anche al convegno dell’O- 
spedale militare, quali so- 
no le osservazioni da rivol- 
gere alla gestione attuale 
delComune? 

Il primo punto riguarda pro- 
prio il rapporto fra contenu- 
to e contenitore. I musei non 
si spostano da una parte o 
dall'altra come si fa da 
vent’anni a Trieste, con l’ec- 


cezione del nostro interval- 
lo. L’identità di un museo si 
costruisce nel tempo: il no- 
stro museo di Storia naturale 
aveva il suo valore nell’esse- 
re una piccola copia del Na- 
turkunde di Berlino, stesso si- 
stema tassonomico, stesse 
bacheche e impianti. I rime- 
scolamenti portano impove- 
rimenti. E poi si arriva a situa- 
zioni grottesche come il Ma- 
gazzino 26: è vero, riempire 
35 mila metri quadrati può 
essere un problema, ma qui 
l'impostazione adottata è 
quella delrigattiere. 

Il Museo del Mare come va 
gestito? 

L’esempio dei musei statali 
dovrebbe essere forte e chia- 
ro. Se è un museo strategico 
lo sitratticome un museo au- 
tonomo, solo così può avere 


PAOLO TASSINARI 
DESIGNER 
EX ASSESSORE ALLA CULTURA 


«| musei statali sono 
un esempio chiaro 

e forte, se lo si ritiene 
strategico, deve avere 
una sua forma 

di autonomia» 


un cda, che nel quadro dei 
musei civici non è previsto. 
Altrimenti si faccia una fon- 
dazione, che è lo strumento 
adatto alla gestione sia del 
singolo museo strategico, sia 
e ancor più del sistema mu- 
seale. 

Icontenuti? 

Questo è un punto su cui ser- 
ve l’input politico, a monte 
degli uffici. Noi avevamo ini- 
ziato a parlare con chi per le 
navi costruisce i motori, chi 
con le navi trasporta caffè, 
chi le navi le assicura. In ge- 
nerale l’interesse c’era. E in 
città c'è una montagna di po- 
tenziali interlocutori. Un mu- 
seo così o lo trasformi in un 
elemento di coesione o spre- 
chi un capitale non solo eco- 
nomico. — G.TOM. 
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abrina Zsottaro 
SUCCESSIONI EREDITARIE 


Predisposizione ed invio 
telematico della dichiarazione 
di successione 


Predisposizione e 
presentazione volture catastali 


Consulenza per la redazione 
di testamenti olografi 


Predisposizione e presentazione 
pratiche per il Tribunale 
ed Ufficio Tavolare 


indispensabili per l'effettivo 
COM BEE NZA trasferimento delle proprietà 
immobiliari del defunto 


RISERVATEZZA ag eredi 
ECONOM ICITÀ tn domicilio 


sabrina.bottaro@libero.it cell. 348 8097878 
www.bottarosuccessioni.it 
Via Commerciale 26, Trieste 


TENDE DA SOLE, 
PERGOLATI E 
BIOCLIMATICHE 


Design moderno, armonico e funzionale, strutture eleganti e minimali, effetti sc 


fruibilità degli spazi outdoor che caratterizzano tutte le Tende da sole di BT 


orientati a mantenere intatta la fiducia dei clienti. 


MON casa 


dal 1831 esperienza e passione peri nostri prodotti 


MODA MARE 
COSTUMI 
TELI MARE - PIGIAMI 
BIANCHERIA PER 
LA CASA 
INTIMO UOMO 
E DONNA 


Rs44_ verdissima: [EM BOSSI 


PALADINI JULIPET BOTTARO ./;.XÉ& \CALIDA PFROTII 
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IL CASO AL TEATRO LIRICO AVEVA INTERESSATO 14 ADDETTI 


Ritornano in servizio al Verdi 
lemaschere escluse un anno fa 


Da domani, conla prova generale di "Pagliacci/Al Mulino", gli storici collaboratori 
rientreranno grazie all'accordo sindacale sottoscritto con il sovrintendente Polo 


Martina Seleni 


Domani sarà una giornata 
speciale per il Teatro Verdi di 
Trieste. Non solo perché si 
svolgerà la prova generale 
dell’ultimo spettacolo della 
Stagione lirica 2022, conil dit- 
tico Pagliacci/Al Mulino. Ma 
anche perché, in quell’occa- 
sione, riprenderanno servi- 
zio le maschere che un anno 
fa erano rimaste senza lavo- 
ro, a causa di un mancato rin- 
novo contrattuale: situazio- 
neinaspettata, che aveva mes- 
so indifficoltà 14 storici colla- 
boratori della Fondazione. 
Cerchiamo di riassumere 
l’inghippo burocratico che 
eraoccorso. Le maschere ven- 
gono di norma assunte con 
contratti di lavoro intermit- 
tente. Questa tipologia pre- 
senta però alcuni limiti sog- 
gettivi, tra cui uno anagrafi- 
co: è prevista solo per sogget- 
ticon meno di 24annio più di 
55 anni di età. «Questo limite 
—ha spiegato il segretario pro- 
vinciale Slc-Cgil Alessandro 


To 


R 
DEL VERDI ACAS 
PERCHE 


alla È 


\ FIDI @8 
CHEMASCHERE 8 


Il presidio di protesta organizzato il 12 giugno del 2021 all'esterno del teatro lirico "Giuseppe Verdi" 


Sarti — può essere superato in 
due modi: attraverso una de- 
rogaalivello aziendale, oppu- 
re con accordi territoriali di 
prossimità. Era così che, di 
prassi, le maschere del Verdi 
vedevano rinnovata di anno 
in anno la loro posizione». 
Maa giugno 2021, allariaper- 
tura dopola pausa dettata dal 


Covid, la direzione del Teatro 
non aveva ancora rinnovato 
l’accordo.Ilavoratori coinvol- 
tidicono di non averne mai ca- 
pito la motivazione. «Tutti 
noi — ha detto una delle ma- 
schere — lavoravamo al Verdi 
da molto tempo, alcuni già da 
dieci o quindici anni. Ci face- 
vamo affidamento. Non tutti 


avevano un secondo impiego 
part time, alcuni sono rimasti 
proprio senza lavoro. Siamo 
andati avanti con la disoccu- 
pazione, o grazie all’aiuto del- 
le famiglie, altrimenti non si 
arrivava a fine mese». 

Il 12 giugno 2021 le ma- 
schere avevano anche orga- 
nizzato un presidio di prote- 


sta fuori dal Teatro, con mega- 
fono e fischietti, grido rima- 
sto allora inascoltato. La situa- 
zione si è sbloccata con l’arri- 
vo del nuovo sovrintendente 
Giuliano Polo, in carica da di- 
cembre 2021. «Lui ha il meri- 
to — ha affermato Sarti — di 
aver subito compreso quanto 
questo personale sia prezioso 
perla Fondazione, e ha sotto- 
scritto un accordo aziendale 
grazie al quale i limiti di età so- 
no stati derogati. Finalmente 
è stata ripristinata giustizia». 
L’accordo è siglato da tutti i 
sindacati, che si dichiarano 
grati alla nuova direzione. 
«In verità — ha commentato 
Polo—ho solo fatto quello che 
dovevo: le rappresentanze 
mi hanno chiesto in maniera 
unanime di poter riattivare 
questo patto, così ho predi- 
sposto un nuovo accordo sin- 
dacale, che è stato già certifi- 
cato dalla Corte dei Conti». 

Tutto è bene quel che fini- 
sce bene, dunque. «Rimane 
però l'amarezza — ha aggiun- 
to Gunther Suban di Uil- 
com-Uil — per un’esclusione 
che non può essere recupera- 
ta in termini di danno econo- 
mico per chi è rimasto un an- 
no senza lavoro. Si è trattato 
diun’esclusione priva di crite- 
ri oggettivi, che si sta rivelan- 
do un boomerang per chi l’ha 
concepita». 

Le maschere hanno scritto 
un comunicato di ringrazia- 
mento, rivolto «al sindaco Ro- 
berto Dipiazza che ha accolto 
la nostra istanza, al nuovo so- 
vrintendente Giuliano Polo 
che, sin dall’inizio del suo in- 
sediamento al Teatro, ha 
ascoltato la nostra voce ed ap- 


poggiato la nostra causa e ai 
sindacati coinvolti, in partico- 
lar modo Slc-Cgil e Uil 
com-Uil che, nell’arco di que- 
stanno, si sono impegnati in 
prima linea affinché il nostro 
rientro fosse reso possibile». 
Gratitudine anche verso il 
pubblico del Teatro e un pen- 
siero di affetto fraterno rivol- 
to a «una collega che ci ha la- 
sciati prematuramente e che 
ci ha sostenuto in questa bat- 
taglia fino alla fine». — 
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NOTTE SOFFERTA 


Sei famiglie restano 
a piedi in A4 dopo 
lo show di Ultimo 


Notte sofferta per 7 fami- 
glie, di cui 6 triestine, che 
tornavano dal concerto di 
Ultimo, concluso la sera di 
domenica, a Bibione. Sono 
rimaste tutti in panne per 
dei guasti meccanici o elet- 
trici alle auto, in A4, neltrat- 
to compreso tra Latisana e 
San Giorgio di Nogaro, tra 
l’una e le 3 di mattina. Per 
prestare soccorso sono in- 
tervenuti gli operatori della 
Costantin di Ronchis. Tutte 
le persone soccorse erano 
stanchissime per il viaggio, 
il caldo e le emozioni vissu- 
te nel corso del grande con- 
certo, cui hanno preso parte 
28mila spettatori. Dopo il 
soccorso alcuni appiedati si 
sono fatti raggiungere da fa- 
miliari o hanno proseguito 
verso Triesteintreno. 

R.P. 


EMPORIO DELLA SOLIDARIETÀ 


Sabato torna la raccolta 
di generi alimentari 
coni volontari Caritas 


Francesco Cardella 


Lotta allo spreco alimentare 
ma soprattutto un supporto 
concreto alle nuove povertà. 
Sono i temi che figurano al 
centro della “Raccolta alimen- 
tare per l’Emporio della Soli- 
darietà”, l'iniziativa annuale 
a cura della Fondazione Dio- 
cesana Caritas Trieste Onlus, 
quest'anno con il titolo “Ag- 
giungi un pasto a tavola”, in 
programma sabato e a cui 
hanno già aderito 25 super- 
mercati tra Trieste e provin- 


Don Sandro Amodeo. F. Silvano 


cia. 

Si tratta della 14esima edi- 
zione, la prima dopo il blocco 
causato dalla pandemia 
nell'arco di due anni. Un pro- 
getto che non ha tuttavia mo- 
dificato nel tempo la sua mis- 
sione e che si traduce in una 
raccolta di generi alimentari, 
maanche di prodotti per l’igie- 
ne, con cui rifornire l’Empo- 
rio della Solidarietà, il centro 
sito in via Chiadino 2 gestito 
dalla Caritas diocesana e che 
consente di rifornire gratuita- 
mente le famiglie in difficoltà 
economiche. 

Nell’arco della giornata di 
sabato, gli operatori della 
stessa Caritas assieme a grup- 
pi di volontari daranno vita al 
lavoro di raccolta, ritiro della 
merce e smistamento nei ma- 
gazzini dell’emporio. Quali 
sono i generi più ricercati? Si 
parte dalla carne, legumie pe- 
sce in scatola, all’olio di oliva 


e di semi, ai sughi pronti, sen- 
za contare alimenti per l’in- 
fanzia e prodotti per la casa e 
l’igiene. 

Il ritorno sulcampo del pro- 
getto diocesano implica an- 
che una sorta di bilancio ma- 
turato nell’arco degli ultimi 
due anni. Se ne è parlato nel 
corso della conferenza di pre- 
sentazione ospitata ieri nella 
sede della Curia, alla presen- 
za di don Sandro Amodeo, di- 
rettore della Caritas, e di Vera 
Pellegrino, responsabile Uffi- 
cio studi formazione e promo- 
zione Caritas. I numeri parla- 
no di circa 1000 persone che 
nel 2021 si sono rivolte 
all’Emporio della Solidarietà, 
con il 30% dei beneficiari che 
corrispondono a minori. Il pri- 
moscorcio del 2022 segna in- 
tanto unincremento degli an- 
ziani sopra la soglia dei 65 an- 
ni, di circa il 30%.— 
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I FATTI A NOVENTA DI PIAVE 


Condannato l’estorsore 
che voleva 10 mila euro 
da un 40enne triestino 


Quando “l'ex della sua ex” ave- 
va dato appuntamento alla 
donna per due chiacchiere e 
un aperitivo in un bar di No- 
venta di Piave, lui (l’ultimo 
compagno, peraltro già lascia- 
to) si era presentato prima di 
lei nel locale, aveva avvicinato 
l’uomo e — spalleggiato da un 
compare — aveva iniziato a mi- 
nacciarlo in ogni modo, pre- 
tendendo soldi. Parecchio da- 
naro: 10 mila euro, minaccian- 


dolo in caso contrario — così 
racconta il capo di imputazio- 
ne — di spaccargli la faccia e di 
mandare gli screenshot dei 
messaggi alla moglie e che «sa- 
rebbe finita male, molto male 
perlui». 

L’uomo, un 40enne triesti- 
no, impaurito aveva pagato: 
600 euro seduta stante, poi al- 
tri 4.500 nei giorni successivi. 
Ma, infine, si era convinto a 
chiedere aiuto ai carabinieri di 


Trieste, che avevano organiz- 
zato la consegna “sotto con- 
trollo” degli ultimi 4.500 euro 
richiesti. Quando i militari si 
sono materializzati — sempre 
secondo quanto contestato, ie- 
ri, dal pubblico ministero Gior- 
gio Gava — il 39enne vicentino 
di Marostica Sandro Munari, 
ha però schiacciato l’accelera- 
tore della sua Lancia Y «incu- 
rante della presenza lungo la 
sua traiettoria del maresciallo 
capo, il quale solo scansandosi 
prontamente evitava di essere 
investito». Lanciandosi poi — 
contesta ancora il pm —in una 
corsa «pericolosa, viaggiando 
adelevatissima velocità ed ese- 
guendo una brusca manovra 
diinversione di marcia, tale da 
incutere nei militari all’inse- 
guimento il fondato timore di 
una collisione». Era il 21 giu- 


gno 2021 e il movimentato ar- 
resto è avvenuto a Noventa. Al- 
la fine, i carabinieri riuscirono 
adaverela meglio. 

Ieri, ilcaso è arrivato a giudi- 
zio davanti al gup Luca Mari- 
ni. Munari (difeso dall’avvoca- 
to Alfredo Auciello) è stato 
condannato a 4 anni e 8 mesi 
di reclusione per le accuse di 
estorsione e resistenza a pub- 
blico ufficiale, come pure per- 
ché era stato trovato in posses- 
so di un coltello con lama di 
22,5 centimetri. Conlui—accu- 
sato di averlo spalleggiato du- 
rante l'irruzione minacciosa al 
bar-è stato condannato a 2 an- 
ni e 6 mesi per il concorso 
nell’estorsione il 46enne Ric- 
cardo Castelli, residente a Bas- 
sano del Grappa (difeso 
dall'avvocato Giorgio Pietra- 
mala). — R.D.R. 


L'avviso affisso davanti all'area verde 


«Cornacchie aggressive» 
nel giardino del Maggiore 


ILCASO 


e cornacchie stanno 
mettendo a rischio 
anche l’incolumità di 
chi passeggia nel giar- 
dino dell'Ospedale Maggio- 
re. Da alcuni giorni un cartel- 
lo affisso negli spazi che si af- 
facciano sulla bella zona al- 
berata al centro del nosoco- 
mio, avverte del possibile ri- 
schio: «Attenzione, attraver- 
sare il giardino utilizzando il 
passaggio centrale vetrato. 
Presenza di cornacchie ag- 
gressive». A corredo è stata 
inserita l’immagine di una 
cornacchia urlante. 
Evidentemente alcuni 
esemplari hanno fatto il nido 
sugli alberi secolari che rega- 
lano ombra nel giardino del 
Maggiore, e hanno preso di 
mira qualcuno che attraver- 


pre 
ATTENZIONE 

raversare il giardino 

ndo il passaggio 

itrale vetrato. 

di cornacchie 

ressive! 


L'avviso affisso negli spazi davanti al giardino del Maggiore 


sava quel polmone verde. In 
questo periodo i pulli tenta- 
noi primi voli, e a volte cado- 
no aterra, in attesa di essere 
recuperati dai genitori. E un 
momento molto delicato, e il 
rischio di subire delle aggres- 
sioni per chi si avvicina 0, 
con tutte le buone intenzio- 
ni, cerca di salvarli, è eleva- 
to. 

Dopoil caso segnalato una 
decina di giorni fa in via Vi- 
gneti—oggiin via di risoluzio- 
ne —, con i residenti costretti 
ad uscire di casa con l’ombrel- 
lo per proteggersi dalle ag- 
gressioni delle cornacchie 
che hanno nidificato sugli al- 
beri di un vialetto, episodi 
analoghi sono stati segnalati 
anche in altre zone della cit- 
tà come nell’area vicino al 
Tribunale e in villa Engel- 
mann. hp 
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30 TRIESTE 


Nel laboratorio di Lisa Angelini, in via Carpison, il duplice omaggio 
per ricordare l'astrofisica in occasione dei cent'anni dalla sua nascita 


Biscottini in sel gusti 

e poi le Perle di Trieste: 

la dedica della pasticceria 
a Margherita Hack 


LA CURIOSITÀ 


MICOLBRUSAFERRO 


ono stati chiamati sem- 
plicemente “Biscotti 
spaziali”, con sei ricette 
diverse, realizzati in 
collaborazione con l’Osserva- 
torio astronomico di Trieste. 


La pasticceria Liberty di Lisa 
Angelini ha sfornato nei giorni 
scorsi alcuni dolci speciali, in 
occasione del centesimo anno 
dalla nascita di Margherita 
Hack. E sempre l’astrofisica ha 
ispirato anche le prime “Perle 
di Trieste”, che il laboratorio 
produrrà d’ora in poi pensan- 
do sempre a un personaggio 
che ha segnato la vita e la sto- 


All'Immaginario 
Tre incontri nel weekend 
per celebrare la scienziata 


L’Immaginario scientifico fe- 
steggia i 100 anni dalla nasci- 
tadiHackl'11 (alle11.30eal- 
le 16.30) e il 12 (alle 16.30) 
giugno con gli incontri “In ri- 
cordo di Margherita”. 


Lisa Angelini con i dolci dedicati a Margherita Hack. Foto Silvano 


riadella città. 

Partendo dalle prelibatezze 
“spaziali”, Angelini spiega che 
«sono state ordinate proprio 
dall’Osservatorio, in occasio- 
ne della manifestazione che ce- 
lebra la Hack e sono di colori 
che nel suo lavoro erano im- 
portanti. Ho pensato quindi a 
sei impasti completamente di- 
versi, sia come sfumature sia 


come gusto». 

Dalla fantasia e dalla bravu- 
ra dell’esperta in cucina, sono 
stati prodotti «un biscotto con 
il sale di Pirano, uno con noc- 
ciole del Piemonte, arancia e 
sale rosa, poi le altre varianti 
sono al lampone, all’arancia e 
zafferano, alla lavanda e alla 
cannella». Le confezioni non 
sono state portate soltanto 
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all'evento, ma sono in vendita 
anche nel laboratorio di via 
Garpison. E proprio a Marghe- 
rita Hack sono dedicate anche 
le “Perle di Trieste”, realizza- 
te, in questo caso, con mandor- 
le, zenzero e limone. La prima 
di una serie di biscotti che sa- 
ranno intitolati a personaggi 
famosi di Trieste, un'idea nata 
insieme al padre, scomparso 
da poco: «Un’avventura che vo- 
levamo intraprendere insieme 
e che poi si è fermata, ma che 
ho voluto riprendere in questa 
occasione», racconta Angeli- 
ni. Che ha già pensato al prossi- 
mo nome: «Saranno biscottini 
su Italo Svevo, che conterran- 
no anche un breve testo all’in- 
terno. Intanto, in attesa di pre- 
pararli, le perle della Hack 
piacciono molto a tutti. Sono 
buonissime». Per la pasticcera 
triestina, pluridecorata in tan- 
te categorie diverse nel corso 
degli anni, non è la prima tro- 
vata che abbina i dolci alla cul- 
tura e alla storia cittadina. Nel 
2018èstata leila vincitrice del- 
la gara lanciata in occasione 
dei 300 anni della nascita di 
Maria Teresa d’Austria, con i 
pasticcini “Le teresiane”. — 
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Il percorso assistenziale consentirà di ridurre i ricoveri dei neonati 
Coinvolti Burlo, Asugi, Università e Fondazione Italiana Fegato 


Un progetto unico in Italia 
per monitorare a casa 
i livelli di bilirubina ematica 


ILFOCUS 


ANDREA PIERINI 


idurre i passaggi in 

ospedale dei bimbi 

appena nati garan- 

tendo il monitorag- 
gio domiciliare della bilirubi- 
na ematica. A Trieste e Gori- 
zia grazie alla collaborazione 
tral’Azienda sanitaria univer- 
sitaria Giuliano Isontina (Asu- 
gi), l'Irccs Burlo Garofolo e Bi- 
limetrix, spin off dell’Univer- 
sità di Trieste e della Fonda- 
zione Italiana Fegato, è stato 
avviato lo scorso febbraio un 
percorso assistenziale unico 
inItalia. 

Laura Travan, direttore di 
Neonatologia e terapia inten- 
siva neonatale del Burlo, ha 
spiegato che «la valutazione 
a domicilio dell’ittero neona- 
tale che sista attuando nel ter- 
ritorio di Asugi costituisce un 
efficace programma di miglio- 
ramento della qualità delle 
cure offerte ai neonati e alle 
loro famiglie dopo la dimissio- 
ne dal Punto Nascita». Grazie 
all’uso del device Poct Bili- 
stick, sviluppato da Bilime- 
trix, viene misurata la bilirubi- 
na ematica in modo semplice 
e affidabile in setting extrao- 
spedalieri evitando così alle 
famiglie di recarsi in ospeda- 
le ma effettuando il test con 
l’ostetrica che ha seguito la 
mamma nel pre partum, pres- 
so la struttura Distrettuale vi- 
cino a casa o addirittura nella 
loro abitazione. «Elemento 
cruciale per la costruzione 
del“Monitoraggio extraospe- 
daliero della bilirubina neo- 
natale” — aggiunge Maria Vit- 
toria Sola, direttore della Sc 


Il progetto fa salire la qualità delle cure a beneficio di neonati emamme 


Tutela salute bambini adole- 
scenti donne e famiglie di Asu- 
gi-è la presenza di un consoli- 
dato e qualificato sistema di 
cura ospedale-territorio, 
all’interno del Percorso Nasci- 
ta dei Consultori Familiari di 
Asugi. In tale percorso, l’oste- 
trica, svolge un ruolo centra- 
le e competente di accompa- 
gnamento, che si sviluppa dal- 
la gravidanza ai primi mesi di 
vita». 

In poco più di 2 mesi il mo- 
nitoraggio ha permesso di in- 
tercettare 36 famiglie il cui 
neonato presentava ittero 
neonatale alla dimissione dal 
Punto Nascita. Di questi, 32 
hanno svolto il monitoraggio 


a livello domiciliare-ambula- 
toriale mentre 6 neonati han- 
no richiesto il rientro in ospe- 
dale per la fototerapia per ri- 
durre i livelli di bilirubina. Il 
progetto proseguirà per tutto 
il 2022, nell’ambito di un per- 
corso integrato tra Asugi e 
Burlo avviato nel 2021 che 
unisce formazione, consolida- 
mento dei percorsi e uso ap- 
propriato del device Bilistick, 
nell’ottica del miglioramento 
e dell'ampliamento della qua- 
lità delle cure offerte nel Per- 
corso Nascita, della facilita- 
zione dell’accesso ai servizi, 
della continuità e dell’integra- 
zione ospedale-territorio. — 
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L'INCONTRO TARGATO ANDE 


D'Agostino: 
«Il futuro del porto 
non è solo navi» 


Il presidente dell'Authority 
ha spaziato dai cavi 
sottomarini agli obiettivi Ue 
sul trasporto merci raggiunti 
con trent'anni d'anticipo 


Martina Seleni 


«Il futuro del porto non è il 
porto». Lo ha detto il presi- 
dente dell'Autorità portuale 
Zeno D'Agostino durante il 
primo degli incontri Ande 
(Associazione nazionale don- 
ne elettrici), ieri pomeriggio 
acasa della marchesa Ftta Ca- 
rignani. 

Ma che cosa significa que- 
sta affermazione? «Siamo abi- 


tuati a pensare al porto — ha 
spiegato meglio D'Agostino — 
comea “un luogo incui arriva- 
noimbarcazioni che caricano 
e scaricano merci e persone”. 
Ecco, io penso che siamo 
pronti per una innovazione 
radicale, capace di stravolge- 
re questo paradigma. Preferi- 
sco pensare al porto come a 
un “luogo sul mare”, in cui la 
nave non è più il baricentro di 
tutte le attività». 

Un esempio? I cavi sotto- 
marini. «Ilvalore—ha incalza- 
to il presidente — oggi non 
viaggia più solo sulle navi. 
Buona parte degli introiti del 
Canale di Suez, ad esempio, 
ora è dato dal passaggio di ca- 


vi sottomarini, che veicolano 
dati e informazioni: parliamo 
dimiliardi. Eintutto l’Adriati- 
co, non c'è nemmeno un cavo 
sottomarino. Ecco, non si può 
pensare di essere una parte 
importante del mondo, se 
questi cavi non arrivano dalle 
tue parti». D'Agostino ha par- 
lato anche del ruolo degli ar- 
matori dei containere del tra- 
sporto ferroviario. «Ci hanno 
insegnato che bisogna terzia- 
rizzare, ma non si possono pri- 
vatizzare attività che appar- 
tengono al proprio core busi- 
ness. Nel 2021 il nostro porto 
hautilizzato iltreno permovi- 
mentare il 51% dei container 
in entrata e in uscita. Bruxel- 
les si è data come obiettivo 
2030 l'utilizzo al 30% della 
ferrovia, come obiettivo 
2050 l'utilizzo al 50%. Ecco, 
noi abbiamo centrato l’obiet- 
tivo Ue trent'anni prima». Il 
presidente ha inoltre raccon- 
tato un episodio che dimostra 
come la rete di trasporti por- 
tuale si sia rivelata provviden- 
ziale durante il lockdown, 
quando le mascherine scar- 
seggiavano. «Una notte alle 4 
del mattino ho chiamato Pe- 
chino, chiedendo ai cinesi se 
potessero aiutarci. Loro mi 
dissero di avere 10.000 ma- 
scherine in Olanda: ma come 
farle arrivare? Ci hanno dato 
una mano i turchi, portando- 
le col camion fino a Lussem- 
burgo, da cui partivano treni 
per il porto di Trieste: le ma- 
scherine sono arrivate il gior- 
no dopo. Le abbiamo date a 
ospedali, polizia, vigili». — 
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CIRCOLO DELLA STAMPA 


Presentato 
Luci di luglio 
con l’autore 
Costa 


Presentato al Circolo della 
Stampa il libro "Luci di lu- 
glio" di Gian Mauro Costa. 
Che ha dialogato con Enzo 
D'Antona, presidente deltea- 
tro Miela, e Pierluigi Sabatti, 
presidente del Circolo. 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO 31 


Gasparri e Fedriga tirano la volata 
peril Pallotta bis: «La scelta siusta» 


L'appello dei big del centrodestra a sostegno del sindaco uscente di Duino Aurisina: «Sì alla continuità» 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Il forzista Maurizio Gasparri 
e il presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga, stori- 
co esponente della Lega. Si 
sono mobilitati i big del cen- 
trodestra, ieri, per sostenere 
la candidatura di Daniela Pal- 
lotta, sindaco uscente di Dui- 
no Aurisina, che si ripropone 
nellacarica. 

«A Daniela Pallotta sono le- 
gato, oltre che da stima, an- 
che da un’antica amicizia per- 
sonale, perciò sono venuto a 
sostenerla con entusiasmo — 
ha affermato Gasparri—. L’at- 
tuale sindaco è donna voliti- 
va e tenace, che si è sempre 
impegnata con determina- 
zione e passione in questo 
suo incarico, doti di cui sono 
testimone, in quanto spesso 
sono destinatario di sue ri- 
chieste e chiarimenti. Mi au- 
guro perciò che Duino Aurisi- 
na possa averla come sinda- 
co per altri cinque anni, per- 
ché lei rappresenta una ban- 
diera di passione, di militan- 
za e di impegno. Questa è 
una zona di confine, perciò 


come sta facendo la nostra 
candidata, è decisivo». Il vo- 
todi Duino Aurisina—ha con- 
tinuato Gasparri, ampliando 
il discorso su base regionale 
—sarà importante anche invi- 
sta di quello in programma il 
prossimo anno, per il rinno- 
vo del consiglio regionale. In 
ogni caso credo ci siano le 
premesse per una brillante af- 
fermazione del centrode- 
stra, in quanto non vedo un 
potenziale nel centrosinistra 
in grado di rivaleggiare con 
noi». 

La parlamentare forzista 
Sandra Savino, che ha ac- 
compagnato Gasparri, ha 
parlato di «grande opportuni- 
tà di proseguire, per Daniela 
Pallotta, il lavoro finora por- 
tato avanti». «Mi auguro che, 
a Duino Aurisina, si possa 
procedere nella continuità 
confermando la sindaca 
uscente — ha detto anche Fe- 
driga-perché ha lavorato be- 
ne e i risultati lo dimostra- 
no». «Sono state avviate e 
concluse opere importanti 
da parte dell’amministrazio- 
nedalei guidata—haricorda- 


guire su questa linea costitui- 
sce un aspetto di primario ri- 
lievo». 

Nell’occasione, Fedriga ha 
confermato la candidatura a 
consigliere comunale di Va- 
lentina Banco, che si era 
espressa in termini molto cri- 
tici nei confronti della sena- 
trice Liliana Segre. «Banco si 
è scusata e ha dato le dimis- 
sioni dall’incarico di assesso- 
re — ha osservato Fedriga — 
comportamento che non è 
da tutti. Il problema è supera- 
to, perciò continuiamo sulla 
linea già definita». «Sono fi- 
ducioso nell’esito del voto — 
ha continuato Fedriga — per- 
ché mi sembra che l’ammini- 
strazione uscente abbia ope- 
rato almeglio». 

Richiesto di un’opinione 
sulla validità extra comunale 
del voto a Duino Aurisina, il 
presidente della Regione ha 
detto che «ogni votazione fa 
storia sé. A Duino Aurisina, 
come in tanti altri Comuni, ci 
sono candidati che hanno la 
loro storia, perciò è su di essi 
che va espressa la preferen- 
za. Per le regionali si tratterà 


ALLE 19.30 


Domani il confronto 
fraidue contendenti 
alla Casa della Pietra 


Cresce l’attesa per il con- 
fronto diretto fra i due can- 
didati sindaco del Comune 
di Duino Aurisina, Igor Ga- 
brovec peril centrosinistra 
e l’uscente Daniela Pallot- 
ta per il centrodestra, in 
programma domani sera 
alla Casa della Pietra di Au- 
risina, con inizio alle 
19.30. Dopo settimane di 
batti e ribatti a distanza, i 
due candidati si ritroveran- 
no finalmente a confronto 
in presenza, per l’organiz- 
zazione de Il Piccolo, che si 
è occupato dell’allestimen- 
to di questo incontro, nel 
corso del quale i due con- 
tendenti potranno espri- 
mere le loro idee per quan- 
to riguarda il futuro del Co- 
mune. Per evidenti motivi, 
l’accesso sarà limitato: po- 
tranno entrare, esclusi i 
due candidati, 22 persone. 

Oggi intanto, gli appun- 
tamenti elettorali sono fis- 
sati alle 12, al bar Belvede- 
re di Sistiana, e alle 18 al 
barViale di Aurisina Stazio- 
ne, per quanto riguarda Al- 
leanza per Duino Aurisina. 
Alle 18.30, sempre al bar 
Belvedere, conclusione 
della campagna elettorale 
per quanto riguarda la li- 
sta civica “Pallotta sinda- 
co” e “Forza Duino Aurisi- 


portare avanti ideali storicie to il presidente del Friuli Ve- n x diun altro capitolo». — na”. 
di grande valenza culturale,  nezia Giulia — perciò prose- Inalto Gasparri, accanto a Pallotta, e (sotto) Fedriga coni candidati o PROLE sE vati U.SA. 
VISTA L'INAGIBILITÀ DELLA $CEK na 16enon, comeinpassa- —INBREVE MUGGIA 


I seggi elettorali 1, 2 e 3 
nella scuola Gruden 
in località Aurisina 16 


DUINO AURISINA 


Cambiano sede i seggi elet- 
torali 1,2e3diDuinoAuri- 
sina. Nella prossima torna- 
ta elettorale del 12 giu- 
gno, valida perla scelta del 
nuovo sindaco e per il rin- 
novo del Consiglio comu- 
nale, gli elettori iscrittiata- 
li sezioni si dovranno reca- 
re, peresprimere il proprio 
diritto di voto, nei locali 
della scuola secondaria di 
primo grado “Igo Gru- 
den”, sita in località Aurisi- 


== —mimif==== 
La scuola "Igo Gruden" 


to, nell’edificio della scuo- 
la primaria “Virgil Scek”, 
attualmente chiuso. 

Il provvedimento è ripor- 
tato nel verbale della Com- 
missione elettorale comu- 
nale numero 13, del 18 
maggio di quest'anno, ap- 
provato dalla Sottocom- 
missione elettorale circon- 
dariale di Trieste in data 1° 
giugno. 

Comesiricorderà, l’edifi- 
cio della “Virgil Scek” è ina- 
gibile da tempo, a causa di 
una valutazione negativa 
dei tecnici in relazione 
all'aspetto della staticità 
della costruzione. Di con- 
seguenza, il trasferimento 
dei seggi si è reso obbliga- 
torio. Per il resto, tutti gli 
altri seggi rimarranno nel- 
le sedi tradizionali. — 

U.SA. 
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FIRMATA LA LETTERA INVIATA AL VESCOVO 
Anpi sul caso campane 
conle altre associazioni 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


«Facciamo parte anche noi 
del gruppo di associazioni di 
San Dorligo della Valle, che 
chiedono al vescovo di Trie- 
ste, Giampaolo Crepaldi, di 
destinare alla chiesa di 
Sant’Ulderico di Dolina un pa- 
store che non istighi all'odio 
reciproco, che non semini la 
discordia tra i paesani, che 
non muti la verità in menzo- 
gna, che nonchiudala porta a 
coloro che cercano dialogo, 


che non chiuda a chiave l’in- 
gresso della chiesa ma, alcon- 
trario, che lo spalanchi ai fe- 
deli, che sappia prestare at- 
tenzione alle angosce dei pro- 
pri parrocchiani anziché al- 
lontanarli da sé, che sappia 
onestamente e apertamente 
apprezzare i valori storici del 
paese, che sappia, concorde- 
mente con noi paesani, contri- 
buire all’arricchimento del pa- 
trimonio culturale che posse- 
diamo e a non frantumare tut- 
to ciò che abbiamo costruito 


negli ultimi 50 anni, conspiri- 
to di pace, amicizia e collabo- 
razione». 

E questa la precisazione 
che arriva dalla sezione di 
San Dorligo della Valle 
dell’Associazione nazionale 
partigiani d’Italia (Anpi), in 
relazione al dibattuto tema 
delle campane della chiesa di 
Dolina. La sigla dell’Anpi era 
infatti rimasta esclusa dall’e- 
lenco di quelle firmatarie del- 
la richiesta indirizzata al ve- 
scovo Crepaldi «per un puro 
errore materiale», si precisa 
in un comunicato. In sostan- 
za, l'associazione dei partigia- 
nivuole ribadire la propria ap- 
partenenza almovimento d’o- 
pinione che, da mesi, si sta 
battendo, affinché le campa- 
ne siano attivate con minore 
frequenza eintensità.— U.SA. 


L'audizione 
Quesiti a D'Agostino 
Le critiche di Fogar 


In occasione del prossi- 
mo consiglio comunale 
in programma il 15 giu- 
gno a Muggia è prevista 
l'audizione del presi- 
dente dell’Autorità por- 
tuale Zeno D’Agostino. 
Il consigliere civico 
Maurizio Fogar, che 
l'audizione l’aveva ri- 
chiesta, si lamenta del 
poco tempo a disposi- 
zione per formulare e in- 
viare i cinque quesiti 
previsti da proporre 
all’attenzione di D’Ago- 
stino: «Spiace notare —è 
l'osservazione di Fogar 
— il meccanicismo adot- 
tato e il brevissimo pre- 
avviso». I quesiti, infat- 
ti, vanno inoltrati al pro- 
tocollo o via email alla 
segreteria, entro il 9 giu- 
gno. 


In Municipio 
La Costituzione 
peri neodiciottenni 


I neodiciottenni resi- 
denti nel territorio co- 
munale di Muggia che 
non sonoriusciti a parte- 
cipare alla cerimonia 
perlaFesta della Repub- 
blica che si è svolta lo 
scorso 2 giugno (86 dei 
123 invitati) potranno 
ritirare la Costituzione 
e gli Statuti regionale e 
comunale lunedì 13 giu- 
gno dalle 17.30 alle 
18.30 presentandosi 
nella sala del consiglio 
comunale. 


Nel degrado panchine 
e “palestra” lungo l’Ospo 


Panchine e tavolo divelti nelle vicinanze del Rio Ospo 


MUGGIA 


Panchine lungo il corso del 
rio Ospo e postazioni di pa- 
lestra a cielo aperto lungo la 
traversata muggesana ver- 
sanoinstato d’abbandono. 
A denunciarlo, con un’in- 
terrogazione di cui si discu- 
terà in occasione del prossi- 
mo Consiglio comunale, è il 
consigliere della Lista Bus- 
sani, Dejan Tic: «Purtrop- 
po, allo stato attuale — ha 
spiegato Tic- una panchina 
collocata vicino al ponte di 
attraversamento di Rio 
Ospo risulta pesantemente 
danneggiata e inagibile, 
mentre una seconda collo- 
cata più avanti, lungo il per- 
corso che risale il fiume, pre- 
senta la struttura in legno 
molto deteriorata. Per quan- 
to riguarda, invece, il per- 
corso della traversata mug- 


gesana i punti adibiti a pale- 
stra acielo aperto sitrovano 
in uno stato di abbandono, 
con la cartellonistica che in 
alcune zone è stata divel- 
ta». 

«Inoltre — ha proseguito il 
consigliere — diverse tabelle 
informative lungo il percor- 
so sono vecchie e ormai con- 
sumate dal tempo e dal so- 
le. Eppure la loro posizione 
strategica risulta ottimale 
per lo svolgimento di attivi- 
tà fisica all’aperto, che an- 
drebbe valorizzata. Chiede- 
remo al sindaco e all’asses- 
sore competente se sono 
previsti interventi di manu- 
tenzione sulle panchine e in- 
terventi sul percorso della 
traversata muggesana per 
sistemare le postazioni di 
palestra a cielo aperto». — 

LP. 
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L’AFFISSIONE 


Troppi 6 anni di stop: “Rivo 


«Più di 6 annie il tramdi Opici- 
na è sempre fermo - scrive il 
nostro lettore Dario Zimolo — 
dopo lo scontro tra due vetture 
a Conconello nell'agosto 
2016. Ho letto sul giornale che 
si ritorna a settembre. E pro- 
prio a settembre iltram compi- 
rà 120 anni di vita, visto che è 
stato inaugurato il 9 settem- 
bre 1902». Il lettore allega la 
fotografia di un manifesto af- 
fisso all'albo comunale di piaz- 
zale De Gasperi. Il messaggio, 
che non pochi triestini condivi- 
deranno, è chiaro: "Rivoglia- 
mo il nostro tram!"'. Un mezzo 
di trasporto che è diventato 
nel corso dei decenni molto di 
più di un semplice servizio, ma 
unsimbolo della città. 

Come riferito nei giorni scorsi, 
se finora l'ipotetico periodo di 
ripartenza del tram poteva es- 
sere l'autunno, la tempistica 
dei lavori recentemente appal- 
tati sembra spostare ancora in 


LE LETTERE 


Trasporti 
Controlli e disagi 
sul pullmanal confine 


Conla presente sono a segna- 
larvi quanto accaduto il 5 giu- 
gnoai passeggeri che viaggia- 
vano da Trieste sul pullman 
(Flixbus numero 402) delle 
16.20. 

Arrivati a Fernetti siamo stati 
fermati per l’ormai consueto 
controllo dei documenti. Fi- 
nitala procedura l’autista del 
Flixbus ha dovuto riprende- 
re la marcia poichè, dietro al 
nostro, c'erano altri pullman 
fermi per il successivo con- 
trollo. 

Ilpullmanadue pianiera pie- 
no (più che altro di stranie- 
ri), quindi la restituzione dei 
documenti ha richiesto tem- 
po notevole, eravamo arriva- 
ti praticamente alla porte di 
Lubiana quando l’autista ha 
realizzato che avrebbe dovu- 
to tornare al valico di Fernet- 
ti. Infatti, i Carabinieri che 
hanno controllato i docu- 
menti dei passeggeri si sono 
scordati di restituirne quat- 
tro. 

Una volta tornati al valico, i 
funzionari di turno (noni Ca- 
rabinieri che avevano fatto il 
controllo dei documenti) 
hanno provveduto alla resti- 


PI  CLEARCHANNEI. 


7 ni 


EI RI 


gliamo il nostro tram!” 


RIVOGLIAMO IL NOSTRO 
TRAM 


‘Simbolo della 
nostra città 


avanti il traguardo. L'assesso- 
re ai Lavori pubblici, Elisa Lodi, 
ritiene che il nuovo cantiere 


tuzione senza dire “ci dispia- 
ce, scusate tanto”.Ipassegge- 
ri, presenti alla scena, sisono 
messi ad applaudire: un ap- 
plauso ironico, ovviamente. 
A questo punto, al fine di evi- 
tare queste situazioni, baste- 
rebbe avere due scatole: una 
per deposito documenti riti- 
ratie l’altra peril deposito do- 
pol’avvenuto controllo. 
Svetlana Klincic Pozzi 


Degrado 
Urge ridare dignità 
all'area della stazione 


Pochi giorni fa è comparso 
un articolo sulle deprecabili 
condizioni della Stazione 
Centrale e di via Flavio Gioia. 
A proposito della prima vor- 
rei solo aggiungere che lo 
spazio dell’edicola dell’atrio 
monumentale è vergognosa- 
mente transennato fin dai 
tempi della rimozione della 
stessa, mentre nel tempo si 
sono aggiunti altri vari spazi 
inagibili, pare per infiltrazio- 
nid’acqua (uno persino nella 
biglietteria). 

Tali infiltrazioni, ormai da 
tempo trascurate, creeranno 
prima o poi dei danni alla 
struttura, come del resto si 
può vedere su una parte del 
fregio della facciata principa- 
le. Vale poi appena ricordare 
che il posteggio dei taxi non è 


non finirà per intralciare le pro- 
cedure di certificazione del rin- 
novo della linea, per le quali 


assolutamente segnalato. 
Per quanto riguarda la via 
Flavio Gioia, a parte il degra- 
do, vorrei segnalare che quel- 
lo è l’unico accesso alla Sta- 
zione raggiungibile con la 
macchina, quando si debba 
accompagnare o accogliere 
un viaggiatore, ma è assolu- 
tamente inadeguato alle ne- 
cessità. A parte l’orrifica 
“aiuola”, che andrebbe sem- 
plicemente eliminata, lo spa- 
zio è occupato in permanen- 
za da automobili e motorini 
quasi tutti in divieto di sosta 
(si tenga presente che a po- 
chi metri, accanto alla Tripco- 
vich, c'è un ampio posteggio 
per le moto, generalmente 
vuoto), da un inutilizzato 
parcheggio della Maggiore 
in cui stanno spuntando im- 
probabili erbette, da panetto- 
ni assolutamente inutili e da 
altre amenità. 

Pertanto nelle ore di arrivo e 
partenza dei treni principali 
si verifica un assembramen- 
to di auto, provenienti anche 
dalla vicina Istria, che si siste- 
mano in seconda e terza fila, 
in un disordine caotico in cui 
gli automobilisti finiscono 
per bloccarsi a vicenda. Tut- 
to lo spazio andrebbe ripen- 
sato in funzione delle esigen- 
ze ferroviarie in senso lato e 
non di quelle delle persone 
che lasciano lì i loro mezzi 
pertuttala giornata. E assolu- 
tamente necessario invece 
creare degli stalli a rotazione 


l'exUstif, oggi Ansfisa, dovreb- 
be compiere un sopralluogo 
nel corso di questo mese. 


rapida, come avviene in tutte 
le città europee, in modo che 
gli accompagnatori possano 
aiutare con tranquillità i viag- 
giatori nelle operazioni di ca- 
rico e scarico delle valigie, 
che in taluni casi possono 
comportare la necessità di 
un accompagnamento fino 
ai vagoni. Urge dunque risi- 
stemare la zona per darle la 
dignità che anche l’edificio 
della Stazione merita, e, a 
proposito di dignità, colgo 
l'occasione per denunciare 
la situazione assolutamente 
deplorevole dell’accesso al 
parcheggio del Silos, in gra- 
do di disincentivare chiun- 
que dall’utilizzarlo. 

Irene Alessi 


La polemica 
Pride, nulla a che fare 
conla difesa dei diritti 


Caro Direttore, 

il giorno dopo il primo Pride 
di Cremona si può, lo testimo- 
nianole molte immagini foto- 
grafiche e video, affermare 
che è stata una volgare e bla- 
sfema dissacrazione nei con- 
fronti della Vergine Santissi- 
ma rappresentata da una 
bambola sessuale a grandez- 
zanaturale, travestita da Ma- 
donna, coniseni scoperti. 
Queste “vigliaccate” ignobili 
non hanno nulla a che vede- 


MITTELEUROPEAN RACE 


Brilla l'equipaggio Rigo-Puhali 


All’ultima Mitteleuropean Race hanno partecipato circa 40 equi- 
paggi, trai migliori specialisti della regolarità. Itriestini Rigo -Pu- 
hali sono risultati primi nella classifica delle prove a media e 
12esimi nelle prove di precisione. 


re con la tutela dei diritti e la 
lotta all’omofobia e alle di- 
scriminazioni di genere, so- 
no immagini volgari perché 
offendono profondamente 
la mia fede e quella di milioni 
di miei concittadini cristiani 
in Italia e nel mondo intero e 
la sensibilità altrui. 

Proprio durante lo stesso 
giorno, il4 giugno, nella chie- 
sadi San Francesco Saverio a 
Owo (Nigeria), durante la ce- 
lebrazione della Pentecoste, 
50 cristiani tra uomini, don- 
ne e bambini, sono stati bar- 
baramente trucidati a causa 
della loro fede in Cristo. Uo- 
mini, donne e bambini mas- 
sacrati perché fedeli a Cristo 
e devoti alla Vergine Maria. 
Ogni giorno, milioni di cri- 
stiani vengono perseguitati, 
rapiti, abusati e uccisi nel 
mondo a causa di quella fede 
che in maniera meschina e 
senza alcun pudore viene ri- 
petutamente attaccata, deri- 
sa e umiliata durante i gay 
pride sotto l’egida delle istitu- 
zioni. 

Non possiamo più tollerare 
questo tipo di manifestazio- 
ni in cui è palese l’intento di 
voler offendere e deridere la 
fede di milioni di persone, la 
stessa fede per cui milioni di 
cristiani vengono ogni anno 
perseguitati, rapiti, abusati e 
uccisi nel mondo. 

Come “cattolico-mariano” 
adempio alla terza opera di 
misericordia spirituale: “Am- 


monire i peccatori”. A nome 
personale faccio un appello a 
Papa Francesco di interveni- 
re contro queste volgari offe- 
se alla fede. Faccio poi appel- 
lo alle istituzioni della Repub- 
blica chiedendo di non soste- 
nere o patrocinare i gay pri- 
de. Faccio anche appello alla 
Magistratura perché valuti 
eventuali ipotesi di reato. 
Salvatore Porro 


L'opinione critica 
Vedo promesse 
ma niente fatti 


Il signor Poropat ha fatto be- 
ne a evidenziare la data dello 
scatto fotografico che ritrae 
una delle scale di Barcola 
con l’accesso bloccato. Era il 
4giugno. 

Ritengo però che tutto rien- 
tri nella filosofia di questa 
“straordinaria amministra- 
zione comunale” che promet- 
te, si impegna, garantisce 
che tutto sarà fatto ma alla fi- 
ne il risultato sono solo 
“straordinarie chiacchiere”. 
Ricordo che nel Documento 
di Indirizzi Generali di Gover- 
no del Comune di Trieste del 
5 novembre 2021, l’attuale 
amministrazione comunale 
si impegnava ad intervenire 
alla riqualificazione del lun- 
gomare di Barcola, ma ag- 
giungendo in modo chiaro e 


L'INIZIATIVA 


Incontro a Bruxelles tra i vertici dell’Upt e dei Giuliani nel mondo 


Al’Ufficio di collegamento del- 
la Regione Fvg a Bruxelles, si è 
svolto l’incontro istituzionale 
tra i massimi vertici di due isti- 
tuzioni storiche volte, tra l’al- 
tro, alla promozione delle atti- 
vità e dellamemoria dei giulia- 
ninelmondo. In tal senso, Emi- 
lio Fatovic e Fabrizio Somma, 
rispettivamente presidente e 
segretario generale dell’Uni- 
versità Popolare di Trieste, so- 
no stati ricevuti dal presidente 
dell’Associazione Giuliani nel 
mondo-Circolo di Bruxelles, 
Giulio Groppi al fine di creare 
erafforzare un punto di contat- 
toedi dialogo privilegiato trai 


due enti. La dimensione euro- 
peariveste perla comunità giu- 
liana un'importanza sempre 
maggiore. Valori condivisi in 
primis dall’ente morale e dal 
suo presidente Fatovic, il qua- 
le ha esposto alle autorità pre- 
senti, tra cui il presidente eme- 
rito e il membro del Comitato 
direttivo dell’Agm-Circolo di 
Bruxelles Flavio Tossi e Italo 
Rubino nonché Gino Cormons 
in rappresentanza dell'Ufficio 
di collegamento Fvg di Bruxel- 
les, ben 120 anni di storia 
dell’Upt. 

«L’Upt è lo strumento del 
Maeci e della Regione Fvg con 


il quale vengono sostenute tut- 
te quelle attività di tutela della 
diversità e di identità condivi- 
sa che uniscono e accomuna- 
nole molteplici diversità di cit- 
tadini di un’Unione europea a 
cui ci si sente di appartenere» 
ha sottolineato il presidente 
dell'Ente morale triestino, rin- 
graziando di cuore Groppi per 
l’eccelsa collaborazione e l’in- 
vito a presentare le attività 
dell’Uptnella capitale. 

Il Circolo di Bruxelles 
dell’Associazione Giuliani nel 
Mondo è formalmente attivo a 
Bruxelles dal 1980. «Caratteri- 
stica del nostro sodalizio—rac- 


conta Groppi—è quella di acco- 
gliere persone non solo di Trie- 
ste e del Friuli Venezia Giulia, 
ma anche di altre nazionalità, 
dando ampio spazio agli even- 
ticulturali, analogamente a co- 
me succede all’Upt. Le nostre 
attività sono sostenute dall’Uf- 
ficio di collegamento della Re- 
gione Fvg a Bruxelles, che rin- 
grazio anche in questo specifi- 
cocaso per l’ospitalità». 

Un incontro proficuo, dun- 
que, che va ad arricchire il ca- 
lendario di attività mirate alla 
promozione e tutela dei valori 
del patrimonio storico, artisti- 
coesocio-culturale giuliano. 
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Bruxelles: i partecipanti all'incontro istituzionale 
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SOLIDARIETÀ 


Raduno benefico del Moto club Polizia di Stato 
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Iniziativa benefica del Moto club Polizia di Stato regionale con l'International Police association di 
Monfalcone. Raccolti, in un raduno, fondi per Alessia Lamberti, triestina che operava in una struttura 
per bimbi autistici, per permetterle di acquistare un arto artificiale. Per informazioni: 345 4339000. 


come sempre deciso “com- 
prese le scalette e gli accessi 
almare”. 
Passano gli anni ma questi 
“straordinari amministrato- 
ri” continuano a promettere 
senza dare seguito ai fatti. La 
domanda del signor Poropat 
non è retorica. Sono le rispo- 
ste del Comune di Trieste ad 
essere irrimediabilmente re- 
toriche e prive di concretez- 
za. 

Roberto Decarli 


Lariflessione 
Tanti bei progetti 
ma ci sono le priorità 


Leggo di importanti progetti 
su Trieste: Parco del mare, 
Piazza Libertà, ovovia . Nobi- 
lissimi intenti ma il quotidia- 
no ritengo abbia altre priori- 
tà. Lei, caro signor Sindaco 
ha mai percorso in scooter 
Viale Miramare? Abito in Sa- 
lita di Contovello e dalla chie- 
sa di Barcola ho bisogno di 
una mappa per zigzagare pe- 
ricolosamente le voragini 
che si sono create sulla car- 
reggiata. 

Arrivato in Salita di Contovel- 
lo, mi trovo al centro della 
strada, alcivico 5 un altro bu- 
co che risulta pericoloso, spe- 
cialmente in discesa. (lì ba- 
stano due “stagnacchi” di 
asfalto). Anche oggi mi è an- 


data bene e sono arrivato a 
casaindenne. 
Nunzio Maglione 


Lastoria del pontone 
L'Ursus, la guerra 
eil Lungo Giorgio 


Desidero aggiungere una no- 
ta sull’Ursus. Il pontone ha 
una storia interessante, risa- 
lente a prima della Grande 
Guerra, quando lo Stato Mag- 
giore della Marina Austriaca 
progettò la costruzione di un 
nuovotipo di corazzate arma- 
te con cannoni da 350 mm, 
più potenti di quelle allora 
naviganti che avevano pezzi 
da 305 mm, con due di que- 
ste navi che dovevano venire 
varate nei cantieri triestini. 
La costruzione fu però più 
volte rimandata per motivi 
di bilancio ed infine perché si 
era capito che quel tipo di na- 
vinon aveva più nessuna pos- 
sibilità di utilizzo nella guer- 
ra navale nell'Adriatico, do- 
minata dai Mas e dai som- 
mergibili. Vennero però co- 
struite 11 canne dei cannoni 
che, come da progetto, dove- 
vano venire sistemate sulle 
navi proprio dall’Ursus, pen- 
sato per questo scopo, ma or- 
mai inutile. 

Si ideò allora un utilizzo ter- 
restre, una delle canne nomi- 
nata il Lungo Giorgio, siste- 


mata su un apposito affusto 
fu portata nella Valsugana, 
dove sparò dei colpi con po- 
co successo contro il coman- 
do italiano di Asiago nelmag- 
gio del 1916, in preparazio- 
ne alla Strafexpedition. Una 
seconda canna, sempre sullo 
stesso affusto, arrivò sul Car- 
so Triestino inuna fossa di ce- 
mento, che poi fu ricoperta 
conilavori peril campo spor- 
tivo di Visogliano. Da qui nel 
maggio del 1917 il cannone 
tirò contro Cervignano, sede 
del comando del Duca d’Ao- 
sta, poi fu portato nella zona 


ILCALENDARIO 


Il santo San Medardo 
Il giorno èil 159°, ne restano 206 
Isole sorgealle 5.16 tramontaaalle 20.51 
Laluna = sorgealle13.38calaalle2.06 
Il proverbio Esser dotto poco vale 
quandogli altri 

nonlo sanno 


LE FARMACIE 
Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 
via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Lgo Barriera), 040 
164441; campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
largo Piave 2,040 361655; capo di 
Piazza Mons Santin 2 (già p. Unità 4)040 
365840; via Guido Brunner 14 angolo via 
Stuparich 040 764943; via Belpoggio 4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio) 040 
306283; via della Ginnastica 6,040 
172148; piazza dell'Ospitale 8,040 
167391; piazzale Foschiatti 4/A - 
Aguilinia, 040 9278857; via di Prosecco 
3- Opicina, 040422478 (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 
alle 8.90: 
Piazza della Borsa 12, 040 367967 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


di Santa Croce in una posizio- Piazza Carlo Alberto. po/m Nd 
ne che non è stata ancora ri- Via Carpineto pg/m Nd 
trovata, da dove nell’ottobre PiazzaleRosmini pg/ms Nd 


del 1917, in preparazione al- 
la battaglia di Caporetto, spa- 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


rò alcuni colpi contro Grado  PiazzaCarlo Alberto yg/m° Nd 
che era la sede delle torpedi-  ViadelPonticello pg/m 10 
niere italiane al comando di  ViaPitacco pg/m Il 


Alfredo Dentice di Frasso. 
L'operazione che lascia stupi- 
ti per la precisione dei colpi, 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m° 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


ISSN : 
sparati da una trentina di chi- iena Dl i. 
lometri, che colpirono la cit- 

tadina con grande esattezza, mez 

ma non i nessun effetto NUMERIUTILI 

pratico. Con questa azione il —Numerounicodiemergenza 112 
Lungo Giorgio terminò la AciSoccorsoStradale 803116 
sua presenza sul fronte del CapitaneriadiPorto 040676611 
Carso perché dopo Caporet-  Prevenzionesuîcidi 800510510 
to il pezzo fu spostato a Gor- Amalia 800544 544 
go al Monticano sulla linea Guardiacostiera- emergenze 1530 


del Piave fino alla fine della 
guerra e dove viene ancora ri- 
cordato con un piccolo monu- 
mento. 

Claudio Pristavec 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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MORSI DI LINGUA 


Da “solo come un can de riva” 
a “mariner de aqua dolze” 
Ecco come le allusioni al mare 
arricchiscono il nostro dialetto 


NEREO ZEPER 


to navi de crocera piene de lugari che sbarca e bagola 
per cità. Eco, solo quela ne mancava! Za xe tuto un suf 
perle strade de Trieste, adesso anche icroceristi gave- 
remotraipie. 

Manote son mai contanto — sa? Gnanche i turisti no te voleria 
ti. Semo un cità de mar, ostregheta, coss’te vol che se isolemo, 
che metemofilspinà a Duin? 

Più che de mar semo una cità de riva - remengo tuo! — A noi 
triestini ne piasi poco navigar, più che altro andar al bagno a la 
Lanterna ai Topolini, caminar per Marina o per Barcola e tute 
‘ste navi ne fa intrigo alpanorama. 

Ma poveroti! Xe miliaia de lori che porta soldi—sa? — miga mo- 
nade. Xe un gran bel giro de afari. La cità cressi, la se fa conosse- 
r... 

A mi no me va e no me vien tuti ‘sti afari. Mi lavoro oto ore al 
giorno in Porto eleme basta e lemevanza. Cotorno casa vado be- 
verunspriz de Stelioepovadoazena. 

Perchè te son sempre solo come uncan deriva. 

Vecchia espressione questa: solo come un can de riva, in uso 

cioè quando ancora i cani 


randagi si aggiravano nel 


“ % ®” 
Buta È el sardon Portovecio vecio, ossia in 
vuol dire “fare velate Ponterosso e in Marina, in 
proposte erotiche” cerca tra le derrate poste 


“Esserin seca” vale 
“essere senza soldi” 


sulle banchine di qualche 
boccone per calmare la fa- 
me. Ma quante sono le 


espressioni dialettali che 
da noi si riferiscono alla riva del mare o al mare stesso. Qualche 
puntata fa abbiamo parlato delle espressioni che riguardano la 
barca, ma non sono solole barche che fanno ricco il nostro dialet- 
to, ci sono anche le onde, i pesci, le maree... Certo molte di que- 
ste espressioni o parole sono patrimonio anche della lingua ita- 
liana- abbiamo 8000 km di coste in Italia - ma alcune sono solo 
deltriestino. Anche dell’italiano sono rivar (arrivare) ossia “giun- 
gere a riva”; filarcolvento in pupa; restar sempre a gala, andara 
fondo, esserin alto mar, mariner de aqua dolze, mareta. Di tutte 
queste espressioni o parole non occorre neppure spiegare il signi- 
ficato, tanto sono comunialla lingua e al dialetto. 

Altre, invece, sono solo del dialetto e facciamo meglio a spie- 
garle, se non altro per chi non è triestino. Far onde si dice per 
“creare difficoltà”, ma onde sono anche “litigi, baruffe”. Esser in 
seca vale “essere senza soldi”, ma anche “assetato”. Gaver la col- 
ma (il momento più alto dell’alta marea) significa essere “ubria- 
co fradicio”. Te speti la colma? Invece, si dice a persona che ha i 
calzoni che lasciano intravedere i calzini. Butar el sardon (l’ali- 
ce) significa “fare velate proposte erotiche”. Pessicani sono le 
“persone del ceto abbiente”, che non sono necessariamente 
“squali”. Ad esse si contrappone la “povera gente”, ossia i pessi 
menudi (pesci piccoli). Bisogna negarse in mar alto significa 
che, se si deve fallire, meglio farlo in imprese di rilievo. Butar in 
stiva vale “ingoiare del cibo”. E finiamo conla capela, che signifi- 
ca sì “grosso errore” ma che deriva da un far capela, vecchia 
espressione sostituita oggi da far scufia o scufiar, ossia “rove- 
sciarsiconla barca” che è un grossolano errore “velico”. 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


8 GIUGNO 1972 


- Causa uno sciopero nazionale "Il Piccolo" non esce in questo gior- 
no, per cui si danno notizie dei giorni precedenti. 


- Trieste sarà sede di tappa del XXVIII Giro ciclistico della Jugosla- 
via, che si disputerà dal 2 al 9 luglio. | corridori giungeranno nella 
nostra città l'8 luglio a conclusione della tappa Caporetto-Trieste. 


- La Società Alpina delle Giulie, sezione di Trieste del CAI, porta a 
conoscenza degli interessati, che sono aperti con servizio d'alber- 
ghetto i rifugi "F.lli Grego" e "Nordio — Deffar"'. 


- II 13 agosto 1913, "Il Piccolo" informava che "senza solennità, 
senza cerimonie si è aperta la nuova Pescheria" e "EI Marameo" 
dava "L'ino a Santa Maria del Guato, coro mistico per barboni'"!. 


- Rimane sempre incerto, o per lo meno poco chiaro, il problema 
sulla scuola a tempo pieno di Zindis, il più popolato rione di Mug- 
gia, dove i genitori lavoratori lasciano i figlia persone diverse. 


GIOCO DEL 


000100 


Estrazione del eiperienalotg 


7/6/2022 


21-31-49-69-77-90 
BARI @MIDEDEDEI Jolly Superstar 
CAGLIARI _GDA)TO CDTI d 
FIRENZE 68) @DEDID EGG) 
GENOVA (MD EDEDEDEID exPor 218.000.000€ 
MILANO GO) CHADEDEO 
NAPOLI DIVI Nessun 
PALERMO 3) G6)AD AD o n. 
ROMA GICOCIEDE5 EE 2960 
TORINO (60) 44) (82) 68) €0 Ki379.543 RARI 5,00 € 
a]. N EIIEDIEDIERICA __QUOTESUPERSTAR | 


NAZIONALE 45) €8) GD 6D) GI e =: 
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2 IM SS) Ss GS MA [4] 23.916,00 € 

lo 3 27 44 57 70 A5 [erl 2.184,00 € 

42217 RAR 100,00 € 

0000) ima 10,00 € 

COMBINAZIONE x30917 5,00 € 
VINCENTE Mme (2) Dion n 


GLIAUGURI ELARGIZIONI 


Inmemoria di Stocca Mario (08/06) 50 
pro ASTAD - RIFUGIO ANIMALI 


In ricordo di Gabriella Orsini nel giorno 
del suo compleanno. Famiglie Zorzi 
Persico 50 pro A.I.R.C. - COMITATO 
F.V.6. 


Inmemoria di Alberto Campana da 
parte degli amici Elvino e Marisa Tofful 
120 pro IRCCS MATERNO INFANTILE 
BURLO GAROFOLO 


li auguri per i COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


BARBARA 

compie 50 anni. Auguri da 
Diana, Ferruccio, Rosetta, 
Maelle e parenti tutti. 


Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati e di chi li festeggia 
erecapito telefonico del mittente. 
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CULTURE 


Cinque dipinti del pittore isontino realizzati per la Quadriennale di Roma del 1959 
Accuratamente restaurati sono ora esposti allo StudioFaganel di Gorizia 


Scoperte in una soffitta 
le opere dimenticate 
di Cesare Mocchiutti 


LASTORIA 


Franca Marri 


rano rimasti nella sof- 

fitta della sua casa go- 

riziana in via Ristori: 

cinque dipinti risalen- 
tialla fine degli anni Cinquan- 
ta che Cesare Mocchiutti ave- 
varealizzato e deciso diinvia- 
re alla VIII Quadriennale na- 
zionale d’arte di Roma del 
1959. 

Ritrovati nel 2021 danneg- 
giati dal tempo, sono stati ac- 
curatamente restaurati e ora 
esposti al pubblico allo Stu- 
dioFaganel di Gorizia, fino al 
18 giugno, nella mostra “Moc- 
chiutti, una storia ritrovata”, 
curata da Sara Occhipinti e 
MarcoFaganel. 

Si tratta dei tre dipinti poi 
effettivamente scelti dalla 
Commissione della Quadrien- 
nale, ovvero “Autunno” del 
‘57, “Orto” del ‘59 e Vendem- 
mia” sempre del ‘59 e di altri 
due invece non selezionati: 
un’altra “Vendemmia” del 
‘58 e un dipinto raffigurante 
dei panni e una gabbietta di 
uccellino appesi a unfilo. 

«Il ritrovamento delle ope- 
re di papà - racconta il figlio 
Franco - è legato al triste mo- 
mento della morte di mia ma- 
dre avvenuta lo scorso ago- 
sto, alla successiva vendita e 
sgombero dell’appartamento 


in cui erano vissuti i miei geni- 
tori dalla metà degli anni Cin- 
quanta. Lì aveva dipinto i suoi 
quadri mio padre Cesare, ma 
all’atto della loro separazione 
e successivo divorzio solo 
mia madre vi era rimasta con 
noi figli. Tutti i beni apparte- 
nuti a mio padre erano finiti 
in soffitta: lì sono rimasti ab- 
bandonati per sessant'anni». 
Le opere conservano sul re- 
tro dei telai le etichette con i 
dati relativi alla rassegna ro- 
manae forse anche questo fat- 
to li potrebbe aver salvati dal 
venire riutilizzati, come era 
solito fare l’artista, ridipin- 
gendo un nuovo tema su una 
vecchia tela: «sul retro di nu- 
merose opere in mio possesso 
— racconta ancora il figlio - so- 
no presenti titoli diversi in an- 
ni diversi, a riprova del riuti- 
lizzo della stessa tela, quella 
sì preziosa e spesso fatta in ca- 
sa con gli scampoli dell’allora 
Cotonificio Goriziano». 
Dev’esser stata davvero 
una forte emozione riscopri- 
re, man mano che le tele, pri- 
ma accatastate una fianco 
all’altra alla parete della bas- 
sa soffitta, venivano portate 
alla luce giù nel corridoio, le 
figure e i temi cari della sua 
prima produzione pittorica: i 
contadini, gli alberi, le ven- 
demmie, le scene agresti. 
Nonostante i segni del tem- 
po, i colori scuriti, le macchie 
di vernice, i telai semidistrut- 


ti, dopo vari mesi di restauro, 
la perizia di Roberto Faganel 
ha fatto sì che le tele, tutte di 
grande formato, siano torna- 
tea narrare quel suo, partico- 
lare immaginario contadino, 
spesso associato alla corrente 
neorealista. Cesare Mocchiut- 
ti rifiutò sempre questa defini- 
zione anche perché il suo 
mondo pittorico ha sempre 
avuto un che di poetico, un 
che di nostalgico e mitico al 
tempo stesso che effettiva- 
mente lo allontanavano al 
Neorealismo inteso in senso 
stretto. 

Nato a Villanova del Judrio 
nel 1916, Cesare Mocchiutti 
è rimasto sempre legato ai 
luoghi, alle persone, alle sto- 
riee alle leggende in mezzo ai 
quali trascorse la sua infan- 
zia, che l’artista stesso nel 
2004, due anni prima di mori- 
re, ricordava come apparte- 
nenti ad un mondo ormai 
scomparso, «il tempo dei lu- 
mi a petrolio, delle serate in- 
vernali passate nel tepore del- 
le stalle, dei cacciatori, dei 
bracconieri, delle streghe, de- 
gli zingari, dei benandanti». 
Si era avvicinato alla pittura 
nel secondo dopoguerra, 
quando, trasferitosi a Gori- 
zia, aveva iniziato a frequen- 
tare il Caffè Teatro animato al- 
lora dai pittori Tullio Crali, 
Raoul Cenisi, Tonci Fantoni 
insieme ai più giovani Sergio 
Altieri, Mario Tudor, Ignazio 


Si tratta di "Autunno" 
"Orto" del '59 

e "Vendemmia" 
sempre del '59 e di 
altri due invece 

non selezionati 


Il figlio Franco: 

«E stata una grande 
emozione». 
L'esposizione a cura 
di Sara Occhipinti 

e Marco Faganel 


DOVE E QUANDO 


Aperta fino al 18 giugno 
da lunedì a venerdì 


“Mocchiutti, una storia ritrova- 
ta" è l'esposizione curata da 
Sara Occhipinti e Marco Faga- 
nel allo StudioFaganel di viale 
XXIV Maggio 15/c a Gorizia 
che presenta, perla prima vol- 
ta al pubblico dopo 62 anni, 
una serie di opere di Cesare 
Mocchiutti. Fino al 18 giugno, 
da lunedì a venerdì dalle 16 al- 
le 19. Mattine e sabato su ap- 
puntamento, studiofaga- 
nel@gmail.com. 


Doliacheilcritico Curzio Cos- 
sa. 

Nel 1947 aveva tenuto la 
sua prima personale nelle sa- 
le di Palazzo Attems, mentre 
nel‘51 veniva ammesso perla 
prima volta alla Quadrienna- 
le di Roma, cui parteciperà an- 
che nelle edizioni successive 
del ‘55, aggiudicandosi un 
premio con il “Bracconiere” e 
appunto quella del ‘59. Nel 
‘53 aveva esposto anche alla 
Biennale d’arte triveneta di 
Padova e visitato la grande 
mostra di Picasso a Palazzo 
Reale di Milano potendo am- 
mirare anche “Guernica”, ri- 
manendone profondamente 
impressionato. 

Proprio al postcubismo di 
matrice picassiana si impron- 
ta la sua prima fase pittorica 
dove la semplificazione geo- 
metrica va letta come una ri- 
cerca dell’essenzialità, volta a 
conferire solidità all’immagi- 
ne nell’ambito di una narra- 
zione schietta, immediata, 
priva di fronzoli. In seguito 
prevarrà il gesto pittorico di 
derivazione espressionista, 
inuna pittura che in ogni caso 
mai perderà di autenticità, di 
verità; una pittura sempre in- 
timamente sentita. 

Allo StudioFaganel vengo- 
no esposti quindi altri due di- 
pinti recuperati dalla medesi- 
masoffitta: un’opera su faesi- 
te intitolata “Boscaiolo” data- 
ta al 1957, utilizzata poi 
dall’artista come parte di una 
cassa da spedizione, e una pic- 
cola tela del ‘58 che raffigura 
un paesaggio notturno con 
unchiaro diluna e un covone. 
Viene proposto anche un vi- 
deo di Luca Chinaglia, “Resto- 
ring Mocchiutti”, che docu- 
menta una fase del lavoro di 
restauro. 

Ma quale potrebbe essere il 
destino prossimo delle tele re- 
cuperate? «Finita l’esposizio- 
ne - risponde Franco Moc- 
chiutti - saranno conservate a 
casa mia, in attesa che la città 
riscopra la generazione degli 
artisti del secondo dopoguer- 
ra e decida di valorizzarne le 
opere: da parte mia sarò allo- 
ra lieto di contribuire donan- 
do alla comunità quelle mi- 
gliori in mio possesso». — 
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ALPINISMO 


I sogni dei Guardiani del Nanga 
e gli amori delle Cime tempestose 


Domani alla Ubik di Trieste 
Il libro di Gioia Battisti 
dedicato al difficile Ottomila 
Donne e vette nella ricerca 
di Bianca Agarinis Magrini 


Pietro Spirito 


Le voci femminili dell’alpini- 
smoriescono sempre a riverbe- 
rare qualcosa in più da vette, 
pareti e strapiombi. L’arte di 
scalare montagne assume con- 


notati profondi, e metaforici, 
quando sulla narrazione si po- 
sa un sguardo di donna. Ne so- 
no conferma due libri appena 
usciti: “I guardiani del Nan- 
ga” di Gioia Battista, (Botte- 
ga Errante Edizioni, pagg. 
175, euro 15) e “Cime tempe- 
stose - Alpinismo e storie d’a- 
more” di Bianca Agarinis Ma- 
grini (Gaspari, pagg. 190, eu- 
ro 18). Molto diversi nell’im- 
pianto narrativo e nello stile, i 
due lavori portano però en- 


trambi a osservare alte quote e 
come come luoghi dove si spec- 
chianoe siesprimono nella do- 
lorosao gioiosa varietà di senti- 
menti che tutti condividiamo. 
Cominciamo da “I guardia- 
ni del Nanga” che sarà presen- 
tata a Trieste domanialle 18 al- 
laLibreria Ubikin Galleria Ter- 
gesteo (Piazza della Borsa 15) 
da Gioia Battista con Giuliana 
Tonut. L’autrice, drammatur- 
ga e regista, è qui al suo esor- 
dio nella narrativa, con un rac- 


conto che appunto nasce 
dall'omonima piéce teatrale, 
monologo che continua a gira- 
re per palcoscenici e altri luo- 
ghi deputati. Il racconto si 
muove sul filo dell’ossessione: 
un giovane alpinista si avvici- 
naalNangaParbat, alto 8126, 
una delle montagne più diffici- 
li del pia- 
neta che 
È costa- 
tala vita 
a un 
muc- 
chio di 
alpini- 
sti. Sette 
in parti- 
colare: 
Albert Mummery, Willy Mer- 
kl, Giinther Messner, José An- 
tonio Delgado, Karl Unterkir- 
cher, Tomasz Mackiewicz e 


Daniele Nardi. Sono loro i 
Guardiani della montagna e 
man mano che sale il giovane 
alpinista dovrà fare i conti con 
i loro fantasmi, in una sorta di 
viaggio iniziatico che rimanda 
a un'idea condivisa di destino: 
inseguire un’ossessione o una 
passione, cercare di realizzare 
un sogno, spingere se stessi ol- 
tre i limite per capire meglio 
chi siamo e cosa dobbiamo fa- 
re. Inanellate nel racconto le 
biografie di questi uomini 
“chela montagna non dimenti- 
ca”. 

Di altro tenore le “Cime tem- 
pestose” di Bianca Agarinis 
Magrini. Qui siamo nella sto- 
ria documentale, in particola- 
re quella della famiglia Grassi 
di Tolmezzo, con le tre sorelle 
Anna, Giacoma “Minetta” e 
Angelina, che nella seconda 


metà dell'Ottocento sfidando 
pregiudizi e perplessità dei col- 
leghimaschi entrarono di dirit- 
to fra le pioniere dell’alpini- 
smo. Anche la storia delle so- 
relle Grassi ha ispirato raccon- 
ti e lavori teatrali(“Voglio an- 
dare lassù” di Melania Lunaz- 
zi), ma in queste pagine Bian- 
ca Magrini si concentra sulla fi- 
gura di Annina Grassi, protago- 
nista, nell’agosto del 1879 con 
la sorella Minetta della prima 
salita allo spigolo nord-ovest 
del Monte Sernio (2187 me- 
tri). Partendo dal libro di Da- 
niela Durissini “C'è una donna 
che sappia la strada?”, che ave- 
va come protagonista proprio 
Anna Grassi, Bianca Magrini si 
mette sulle tracce della vita di 
Anna per indagare la sua sto- 
ria d’amore con Arturo Magri- 
ni. Scartabellando negli archi- 
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È nato un nuovo concorso letterario de- 
dicato alla montagna. Si chiama ''Sen- 
tieri e parole" ed è aperto a tutti coloro 
che hanno un ricordo, un'esperienza, 
un'ispirazione, una storia e desiderino 


scriverla e ambientarla tra i sentieri, gli 
altipiani, le vallate e i paesi del Friuli Ve- 
nezia Giulia. L'ideazione del concorso si 
deve ai creatori di Kepown (www.kepo- 
wn.com) la piattaforma internazionale 


gratuita nata online nel 2021 e che ha 
già raccolto centinaia di Kebook, ovvero 
racconti e storie provenienti da tutto il 
mondo. La presentazione del concorso 
avrà luogo a Udine oggi alle 18, alla Bi- 
blioteca Comunale Joppi. La consegna 
dei lavori, che vanno inseriti nella piatta- 


forma Kepown, iscrivendosi alla stessa 
dalla home page, è fissata per le 23.59 
del 25 novembre 2022. I racconti devo- 
no avere un minimo di 14.000 battute 
(spazi inclusi). La giuria sarà composta 
da elementi di spicco dell'editoria italia- 
na, professori e giornalisti . 


= Unodeidipinti ritrovati di Cesare Mocchiutti, '’Boscaiolo"' 1957. 


Preparato perla Quadriennale di Roma alla fine nonfu scelto 


ug» A 


vi di famiglia Bianca Magrini ri- 
trova lettere e documenti che 
testimoniano di un amore sfor- 
tunato (Anna non si sposerà 
mai) e che aprono uno spacca- 
to nella società friulana di quei 
tempi, dove spuntano nomi e 
personaggi destinati a diventa- 
re famosi come Ardito Desio. 
Scalate, 
gite, af- 
fari e la- 
voro, fi- 
danza- 
menti e 
matri- 
moni. 
All’om- 
bra del- 
le mon- 
tagne è un’intera società che 
muove i primi faticosi passi 
più sulla via dell’emancipazio- 
ne che delle imprese in quota. 


ISTITUTO FISIOTERAPICO 


Fisioterapia ortopedica e sportiva 


Sponsor 


A TRIESTE IN VIA SILVIO PELLICO 8 
www.istitutofisioterapicomagri.it 


LA RASSEGNA 


Con arte, danza e musica 
prende il volo Ephemera 
festival delcontemporaneo 


Dal 16 giugno fino a settembre una serie di iniziative 
in tutta la regione. Si chiude a Trieste con Riccardo Arena 


dI TRE? 
IN dl 


Corrado Premuda 


ome la vita di una 

farfalla, piena di co- 

lori e leggiadria e li- 

mitata neltempo, le 
cose che durano soltanto un 
giorno sono emozioni da as- 
saporare nelmomento in cui 
vengono prodotte, con gran- 
de intensità. Questo è il con- 
cetto del termine greco “effi- 
mero” e proprio “Epheme- 
ra” s'intitola un nuovo festi- 
val che si affaccia questo me- 
se in regione e che vuole rin- 
correre iltema della “cultura 
immateriale” declinato attra- 
verso le arti. La rassegna, cu- 
rata da Eleonora Cedaro, Mi- 
chela Lupieri e Rachele D’O- 
sualdo, è pensato come un fe- 
stival per tutti, perle comuni- 
tà che abitano i diversi luo- 
ghi della regione e per un 
pubblico variegato e curio- 
so. I luoghi scelti per il ricco 
calendario di eventi che van- 
no dalla danza alla musica 
contemporanea, dalla musi- 
ca alle residenze d'’artista 
per arrivare a mostre e labo- 
ratori sportivi, sono Prato 
d’Arte Marzona, il Vigne Mu- 
seum, Palazzo Lantieri, la li- 
breria Martincigh e Trieste 
Contemporanea. Come spie- 
gano gli organizzatori, 
“Ephemera” nasce dalla ne- 
cessità di raccontare il con- 
temporaneo andando all’es- 
senza dell’arte, della sociali- 
tà e del collettivo. Non ven- 
gonotralasciatiiricordi indi- 
viduali e collettivi, i luoghi 
intimi e condivisi, le abitudi- 


Baptiste Decavèle, vigneti Livio Felluga, Rosazzo. Foto Caterina Erica Shanta 


nisoggettive e i riti sociali. 

Il festival entra nel vivo 
delle attività giovedì 16 giu- 
gno alle 18.30 alla libreria 
Martincigh di Udine dove, 
dopo la presentazione uffi- 
ciale da parte delle curatrici, 
viene inaugurata la mostra 
“Here, There & Everywhere” 
di Riccardo Arena, Cristina 
Burelli e Michela Lupieri. 
Nelle vetrine del negozio ec- 
co un assemblaggio di fram- 
menti, una geografia da at- 
traversare con lo sguardo, in 
dialogo con i temi e i luoghi 
del festival. Gli spazi della li- 
breria ospiteranno, inoltre, 
“Corposa”, una rassegna di 
video ideati dagli studenti 
del laboratorio di Elementi 
Visivi del progetto del Corso 
di Laurea in Design degli In- 
terni del Politecnico di Mila- 
no coordinato da Francesca 
Telli, Massimiliano Maini e 
Piero Pozzi. A partire dal te- 
ma del corpo come collante 


Il musicista Alvin Curran 


tra opera e luogo, gli studen- 
ti hanno sviluppato progetti 
di allestimenti scenografici 
ispirati alle installazioni arti- 
stiche delle collezioni d’arte 
contemporanea interessate 
dai luoghi del festival perrac- 
contarli attraverso video che 
ne comunicano l'atmosfera 
e le interazioni possibili. Sa- 
bato 18 giugno a Villa di Ver- 
zegnis, fra le Prealpi Carni- 
che, i danzatori di Arteffetto 
Danza, coordinati dalla co- 
reografa Marta Melucci del- 
la Compagnia Schuko e ac- 
compagnati dalle voci del co- 
ro Zahre di Sauris, propor- 
ranno una serie di perfor- 
mance in dialogo con opere 
create per il luogo, e a inizio 
giornata un momento dedi- 
cato allo yoga. 

Martedì 21 giugno al Vi- 
gne Museum a Rosazzo ecco 
il musicista e compositore 
statunitense Alvin Curran 
esibirsi in una sound perfor- 
mance di grande intensità 
poetica. Sabato 25 giugno a 
Palazzo Lantieri a Gorizia Fa- 
bio Accurso, Giorgio Pacorig 
e Veniero Rizzardi saranno 
impegnati in una performan- 
ce per liuto, tastiere e live 
electronics nel Salone da Bal- 
lo del palazzo, sede dell’im- 
portante opera “Skies” di Mi- 
chelangelo Pistoletto. A set- 
tembrela rassegna si chiude- 
rà a Trieste Contemporanea 
con la mostra personale di 
Riccardo Arena, curata da 
Michela Lupieri e composta 
di opere realizzate nel corso 
dell'estate. Tutte le informa- 
zioni sugli eventi sono con- 
sultabili sul sito www.ephe- 
merafestival.it. — 
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RASSEGNA 


Yves Tumor, esordio a Lubiana 
oggi è la star del festival Ment 


Il cantante e produttore americano molto amato dalla moda sarà al Kino Sika 
Fino a venerdì molti ospiti tra cui l'icona hip hop ucraina Alyona Alyona 


Elisa Russo 


Tornain presenza con un pro- 
gramma ricchissimo il Ment 
Festival, da oggi a venerdì a 
Lubiana. 80 concerti con arti- 
sti provenienti da 25 paesi in 
15 diverse location: «Ecletti- 
ca, una sfida ai generi — dico- 
no gli organizzatori — la line 
upspazia tra hip hop, cantau- 
tori, indie, rock, pop, punk, 
folk, metal, post-jazz, elettro- 
nica, musica sperimenta- 
le...». Il format come di con- 
sueto affianca alle esibizioni 
serali degli artisti, conferen- 
ze internazionali che attrag- 
gono centinaia di professioni- 
sti da tutta Europa durante la 
giornata. «Quest'anno unia- 
mo le nostre forze al festival 
austriaco Elevate e allo slove- 
no Druga godba che hanno 
curato parte del programma. 
Incollaborazione conil Tresk 
Festival, invece, una mostra 
di etichette discografiche in- 
ternazionali. Le conferenze 
saranno sui temi dell’educa- 
zione, il networking, le inno- 


Yves Tumor stasera al Kino siska di Lubiana F. Paul Kooiker 


vazioni tecnologiche, la crea- 
tività...». 

Per quanto riguarda i gran- 
di eventi, si parte ’8 giugno 
con un ospite molto atteso al 
Kino Siska: per la prima volta 
in Slovenia l’acclamato song- 
writer e produttore Yves Tu- 
mor. Descritto come un incro- 
cio fra Prince, Iggy Pop, D'An- 
gelo e Grace Jones, l’america- 
no Yves Tumor gioca con i 
confini dell’arte contempora- 
nea, muovendosi tra rock, psi- 
chedelia ed elettronica in un 
processo di costante reinven- 
zione del pop moderno. Un 
nome provocatorio il suo, as- 
sociando il dolce suono fran- 
cese di Yves al pauroso Tu- 
mor. Della sua vera identità 
sisapoco: nato a Miami, in al- 
cune interviste ha dichiarato 
di chiamarsi Sean Bowie, ma 
forse è l'ennesimo gioco (vi- 
sto che l'hanno paragonato a 
David Bowie). Conilsuo look 
potente ed eccentrico, non 
poteva passare inosservato al 
mondo della moda, che spes- 
so l’ha utilizzato per campa- 


gne improntate al tema gen- 
der free, eccolo allora tra i 
protagonisti della collezione 
uomo primavera estate 21 di 
Louis Vuitton, o scelto da Guc- 
ci per pubblicizzare gli oc- 
chiali Aviator, o da marchi co- 
meNike. 

Non solo la sua immagine, 
anchela sua musica è utilizza- 
ta in passerella, e ilsuo brano 
“Crushed Velvet” è stato elet- 
to singolo dell’anno da Vo- 
gue. Quattro i suoi album in 
studio, l’ultimo “Heaven to a 
Tortured Mind” incensato da 
tutta la stampa; il New York 
Times l’ha definito “un mae- 
stro di energia anarchica”, 
The Guardian “raro genio”. 
Al Kino Sika si esibirà alle 
22.30, preceduto dai france- 
si QuinzeQuinze e la giovane 
rapper slovena Sahareya. 

Per la seconda serata, do- 
mani, le location si moltiplica- 
no connumerosi live tra Kino 
Siska, Gala Hala, Channel Ze- 
ro, Klub Gromka con nomi co- 
me la producer francese 
Oklou, la talentuosa diciot- 
tenne slovena Zevin, gli slove- 
ni Balans (protagonisti di re- 
cente di un live all’Hangar di 
Trieste), il duo elettronico di 
Bergamo Planet Opal, dall’I- 
talia anche la cantautrice Ln- 
dfkeilgruppo postpunkQlo- 
wski. Altrettanto piena la se- 
rata di venerdì, tra i quasi cin- 
quanta artisti in scena, da se- 
gnalare l'inglese Martha 
Skye Murphy il cui ultimo di- 
sco è “un’esplosione di 
art-pop barocco che racco- 
glie l'eredità di Kate Bush e 
Julee Cruise” (alle 21.30 allo 
Stara Mestna) e l’icona hip 
hop ucraina Alyona Alyona 


(alle 23 al Gala Hala), mae- 
stra d’asilo di un paese vicino 
aKiev, Alyona Savranenko di- 
venta virale nel 2018 con il 
primo video: oggi è conside- 
rata tra i maggiori esponenti 
dell'hip hop ucraino. Paladi- 
na del body positivity nel suo 
ultimo album “Galas” rappa 
a favore delle donne che non 
soccombono ai cliché sulla 
bellezza, la situazione del 
suo paese, temi legati all’eco- 
logia, il tutto condito da una 
vena umoristica. — 


CINEMA 


I film francesi 
di “Très Court” 
domani all’ Ariston 


Domani, alle 21, al cinema 
Ariston di Trieste (viale Ro- 
molo Gessi n. 14), l’Alliance 
Francaise di Trieste in colla- 
borazione con La Cappella 
Underground presenta l'ap- 
puntamento annuale con il 
"Très Court International 
Film Festival", giunto nel 
2022 alla 24esima edizione. 
L’evento, organizzato su sca- 
la globale nei cinema dei cin- 
que continenti, è sostenuto 
dall’Institut Francais e propo- 
ne un format audiovisivo 
ideale per raccontare il mon- 
do contemporaneo. I corto- 
metraggi saranno proiettati 
in versione originale sottoti- 
tolatiinitaliano a cura dell’Al- 
liance Francaise di Trieste. Al- 
la fine della proiezione, gli 
spettatori e spettatrici saran- 
no invitati a votare per i film 
che hanno apprezzato di più. 


RASSEGNA 


Le voce dei poeti e della musica 
sono “Riflessi” oltre i confini 


GORIZIA 


La voce dei poeti, la voce della 
musica e il confine: nasce su 
queste basi la nuova rassegna 
“Riflessi” in programma il 17, 
18 e 19 giugno fra Cormòns, 
Gorizia, Medana, nell’ottica 
di Gorizia/Nova Gorica 2025 
econun evento speciale e sim- 
bolico il 19 all’Ara Pacis di Me- 
dea, all'alba, affidato alla vo- 
ce sola di Elsa Martin, cantan- 
te e vocalist friulana e ai versi 
di Andreina Trusgnach Ceko- 
va, poetessa e scrittrice che ap- 
partiene alla comunità slove- 
na della regione. A proporre il 
nuovo festival è Connessio- 
ni-Circolo Mario Fain insieme 
a Circolo Controtempo. Cura- 
ta da Eduardo Contizanetti 
perla parte musicale e da Pier- 
luigi Pintar con il supporto 
dei poeti goriziani Francesco 
Tomada e Gianni Fierro perla 
poesia, “Riflessi” vedrà prota- 
gonisti di un dialogo tran- 
sfrontaliero scrittori e musici- 
sti che danno voce alle loro 
terre— fra questi Antonella Bu- 
kovaz, Gianni Montieri, Mau- 
rizio Benedetti, PrimoZ Stur- 
man, Piero Sidoti. 

“Riflessi” si apre venerdì 17 
giugno, alle 19, nella Tenuta 
di Angoris, di Cormòns, con 
lo scrittore triestino PrimoZ 
Sturman, autore di “Bestiario 
di confine” (Bottega Erran- 
te): alle 19.30il concerto “Co- 
me un’aquila in alto”, di Eleo- 
nora Bianchini, pervoce e chi- 
tarra acustica. Sabato 18 giu- 


Eleonora Bianchini, tra gli ospiti del festival Riflessi 


gno, nell’agriturismo Al Confi- 
ne di Plessiva (Cormons), alle 
10 è in programma il reading 
di Antonella Bukovaz, la poe- 
tessa di Topolò, cui si affian- 
cherà il trombettista sardo 
che dal 1998 risiede nelle Val- 
lidel Natisone Sandro Carta. 
“Riflessi” si sposterà quindi 
a Gorizia, alle 17, nel museo 
di Borgo Castello per il rea- 
ding del poeta vicentino Ro- 
berto Cogo e gli interventi mu- 
sicali del violinista triestino 
Felipe José Kopu$sar Prenz, 
dal 2017 al 2019 in organico 
alla Scala di Milano. Alle 19, a 
Polje, in località Novali di Cor- 
mòns, concerto del cantauto- 


re udinese Piero Sidoti, per vo- 
ce e chitarra acustica, seguito 
alle 20.30 dal reading del poe- 
ta Maurizio Bendetti. Domeni- 
ca 19 giugno, alle 5.30, l’even- 
to speciale all’Ara Pacis Mun- 
di di Medea con il reading di 
Andreina Trusgnach Cekova 
e il concerto di Elsa Martin 
“Aurea Hora”, performance 
per voce sola. Alle 12, nell’o- 
steria Klinec di Medana, rea- 
ding di Gianni Montieri, segui- 
to dal concerto “Sorsi d’amici- 
zia” dei violoncelli di Irene 
Ferro Casagrande, Carla Scan- 
dura e Andrejka Mozina. Info 
e prenotazioni: 3516112644, 
ticket@circolofain.org. — 


MUSICA 


Cesare Cremonini a Lignano 
Sul palco una band tutta nuova 


Domani allo stadio Teghil 

la data zero del tour. Silenzio 
sulla scaletta del concerto. 
Al basso l'amico di sempre 
Nicola Balestri 


Sara Del Sal 


Ripartono i grandi concerti 
in regione e domani sera, al- 
lo stadio Teghil di Lignano 
Sabbiadoro si terrà la data 
zero del tour di Cesare Cre- 
monini. Un evento che ve- 
drà l’artista guadagnare nuo- 
vamente il palco come ha fat- 
to nel 2018, quando, sempre 
a Lignano ha dato vita a un 
evento memorabile. La data 
zero di un concerto è un po’ 
come una prova generale a 
teatro,con il pubblico. E se al 
momento è top secret la sca- 
letta di questo nuovo tour, ci 
sonoinomidi una band, che 
affianca Cremonini: Gary 
Novak alla batteria, Bruno 
Zucchetti al piano, Alessan- 
dro De Crescenzo alla chitar- 
ra elettrica e acustica come 
Andrea Morelli, Davide Ros- 
si al violino e con loro al bas- 
so Nicola Balestri. «Chiama- 
mi Ballo, sono Ballo», affer- 
ma Balestri, come se qualcu- 
no potesse dimenticare quel 
ragazzo che negli anni si è 
presentato sul palco suonan- 
do un'infinità di strumenti di- 
versi, condividendo il palco 
con Cremonini. Sono passa- 
ti gli anni e Ballo è cresciuto, 
è diventato papà, ma ha con- 


Cesare Cremonini domani sera a Lignano 


tinuato a suonare, diventan- 
do uno dei più interessanti 
protagonisti del panorama 
musicale italiano. «Sono feli- 
ce- dice - che questi tour pos- 
sano riprendere. Stiamo la- 
vorando molto per allestire 
questo show che è molto 
grande, ma riesco anche ad 
allenarmi al Parco Heming- 
way». Dal basso alla chitarra 
e ultimamente il pianoforte, 
Ballo suona qualsiasi cosa: 
«Sono partito dalla mia ca- 
meretta, da autodidatta e 
poi sono arrivato al conserva- 
torio». Per lui, allestendo 
uno spettacolo come quello 
che stanno preparando per 


CremoniniLive2022, non ba- 
sta che un musicista si prepa- 
ri solo musicalmente, «serve 
anche un training fisico per- 
ché serve una grande ener- 
gia e resistenza per mantene- 
re il palco». Felice di essere 
già da una settimana a Ligna- 
no, Balestri, che in regione è 
venuto per la prima volta 
coni Lunapop nel 2000, am- 
mette, «allora siamo andati 
a Udine, ma io ho sempre 
avuto una grande passione 
per Trieste. E una delle mie 
città preferite. Tutte le volte 
che vengo per suonare ten- 
do a fermarmi qualche gior- 
noin più». — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 16.30 
Fish 'n Ships & GnAMP 
alla Casa dellamusica 


Oggi, alle 16.30, alla Casa del- 
la musica (via dei Capitelli 3) 
si terrà l'evento “Fish ‘n Ships 
& GnAMP”. In occasione della 
Giornata Mondiale degli Ocea- 
ni si potrà mettersi alla prova 
conuntorneo tutto dedicato ai 
giochi sul mare! Conla parteci- 
pazione dello staff del Wwf e 
dell’Ogs in collaborazione con 
la White Cocal Press. Ingresso 
gratuito, prenotazione obbli- 
gatoria: press@ogs.it. 


Alle 18.30 
"Brigate russe" 
di Marta Ottaviani 


Oggi, alle 18.30, all'Antico Caf- 
fè San Marco, siterrà la presen- 


tazione del libro: “Brigate rus- 
se. La guerra occulta del Crem- 
lino tra troll e hacker” (2022, 
Ledizioni) di Marta Federica 
Ottaviani. Intervengono: Mar- 
ta Federica Ottaviani, Cristina 
Bonadei, e Alessio Briganti. 


Alle 19.30 
Pierluigi Sabatti 
alLions Club 


I soci del Lions Club Trieste 
San Giusto si riuniranno que- 
sta sera alle 19.30 presso l'Ho- 
tel Hilton (piazza della Repub- 
blica 1) per l'Assemblea di 
chiusura dell’a.s. 2021-2022. 
Seguirà alle 20 la conviviale 
che avrà come ospite e relatore 
Pierluigi Sabatti, presidente 
del Circolo della Stampa, con 
una presentazione intitolata: 
“Teodoro Mayer e il suo Picco- 


lo-grande giornale”. 


Alle 20 
Carlo Nordio 
al Rotary Club 


La conviviale del Rotary Club 
Trieste Alto Adriatico, che si 
terrà questa sera alle ore 20.00 
presso il ristorante Cliff a Por- 
topiccolo (Sistiana) avrà per 
ospite relatore: Carlo Nordio, 
socio onorario del Club. Si ri- 
chiede la prenotazione in se- 
de. 


Venerdì 

Il Rossetti presenta 

la nuova stagione 

Si terrà al Politeama Rossetti 
venerdì con inizio alle 11 la 


conferenza stampa in cui ver- 
ranno annunciate molte antici- 


pazioni della Stagione 
2022-2023 del Teatro Stabile 
del Friuli Venezia Giulia. Un 
nutrito numero di titoli e di ar- 
tisti saranno presentati dal pre- 
sidente dello Stabile France- 
sco Granbassi e dal direttore 
Paolo Valerio. L’incontro è 
aperto a tutti. La conferenza si 
chiuderà con un brindisi augu- 
rale. 


Escursione 
Le ghiacciaie 
di Grozzana 


Domenicasiterrà una gita non 
impegnativa tra erbe, loro usi 
eparticolarità del luogo. Il per- 
corso procede fino alle ghiac- 
ciaie di Grozzana per poi prose- 
guire fino in cima al Cocusso. 
Ritrovo alle 9 nella piazza di 
Grozzana. La partecipazione è 
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gratuita. Prenotazione obbli- 
gatoria all'indirizzo info@ri- 
servavalrosandra-glinscica.it. 


Escursione Cai 
Alla scoperta 
del monte Talm 


La prossima domenica il Cai or- 
ganizza una bella escursione 
sulmonteTalm, un balcone pa- 
noramico che sovrasta gli abi- 
tati di Comeglians, Rigolato e 
Prato Carnico e dal quale lo 
sguardo spazia sulle Alpi Giu- 
lie e Carniche. Si parchegge- 
ranno i mezzi propri ai Piani di 
Vas (1250 metri, sopra Rigola- 
to), si raggiungerà la cima 
(1730 metri) e poi si andrà alri- 
fugio Chiampizulon e da lì alla 
Malga Tuglia perla sosta pran- 
zo. Direttore d’escursione sarà 
Cristiano Rizzo. Partenza da 


piazza Oberdan alle ore 7 con 
mezzi propri. Informazioni e 
iscrizioni presso le due Sezio- 
ni: XXX Ottobre (via Battisti 
22, telefono 040635500) o Al- 
pina delle Giulie (via Donota 
2, telefono 040369067) con 
orario 17.30/19.30 fino a ve- 
nerdì. 


Mostre 
Lo zodiaco 
di Ossi Czinner 


Fino al 30 giugno è visitabile 
nella Saletta della Hammerle 
Editori (via della Maiolica 
15/a ) la mostra «I segni dello 
Zodiaco» omaggio all’artista 
Ossi Czinner (Vienna 1924 - 
Saciletto 2014). In questa mo- 
stra-omaggio vengono propo- 
ste al pubblico alcune serie de- 
dicate ai segni zodiacali. 


CINEM 


“Share The Future” 
Immaginare 

il fotovoltaico 
assieme a ShorTs 


Fino al 15 giugnoiragazzitragli11e15anni 
possono partecipare al concorso di EstEnergy 


“Share the future: dimmi co- 
me ti immagini il fotovoltai- 
co”. Nell'ambito di ShorTS In- 
ternational Film Festival, par- 
te il contest di EstEnergy riser- 
vato ai ragazzi fra gli 11 ei 15 
anni. Obiettivo: idee artistiche 
per pannelli solari in grado di 
rendere più belle le nostre cit- 
tà. In palio un iPhone di ultima 
generazione. Le opere miglio- 
ri entreranno in un video che 
saràlanciato durante ShorTS. 
Comesiimmagina un ragaz- 
zino i pannelli solari della pro- 
pria città? Forme strane, luo- 
ghi insoliti e tanti colori come 
in un cartone o in un film, ma- 
gari. Nasce da questa doman- 
da Share the Future, il contest 
artistico di EstEnergyrealizza- 
to in collaborazione con 


re. L'idea è semplice: tutti i ra- 
gazzi fra gli 11 ei 15 anni, resi- 
dentia Trieste o Gorizia fino al 
15 giugno potranno caricare 
sul portale https://sharethefu- 
ture-estenergy.gruppohe- 

ra.it/, un'immagine prodotta 
daloro che rappresenti un pan- 
nello solare del colore e della 
forma nuova e creativa, capa- 
ce di rendere più belle le città 
alimentate dall'energia del so- 
le. Potranno essere realizzate 
illustrazioni, fotografie (an- 
che ritoccate), disegni di qual- 
siasi tipo: l'importante sarà il 
tocco artistico e personale di 
ogni contributo. Le immagini 
saranno pubblicate in un’appo- 
sita fotogallery sulla piattafor- 
maweb il pubblico potrà vota- 
re, una sola volta, l’opera prefe- 


Il manifesto del contest di StorTs e di EstEnergy 


giuria composta da EstEnergy, 
direzione artistica ShorTS e 
due giovani selezionatori 
membri della giuria alla sezio- 
ne Shorter Kids and Teens del 
Festival, valuterà le 5 opere 
più votate e sceglierà quella 
vincitrice in relazione ad esteti- 
ca ed originalità dell’opera. Al 
vincitore o alla vincitrice an- 
drà in premio uniPhone di ulti- 
ma generazione. 

Gli autori dei 5 contributi 
più votati parteciperanno a un 
laboratorio con un videoma- 
ker un professionista durante 
il quale si realizzerà un video 
di presentazione e valorizza- 
zione di tuttii contributi carica- 
ti sulla gallery del contest. Ilvi- 
deo sarà veicolato attraverso i 
canali social di ShorTS ed Este- 


naliste. Tutti i finalisti saranno 
inoltre invitati all'evento spe- 
ciale di ShorTS International 
Festival, sezione Shorter Kids 
and Teens dedicato a Share 
The Future durante il periodo 
disvolgimento del festival. 

«La collaborazione con 
ShorTS è per EstEnergy un’op- 
portunità che si rinnova ogni 
anno - spiega Albino Belli, di- 
rettore operativo EstEnergy -. 
Anche quest'anno proponia- 
mo uncontest creativo, coope- 
rando con l’organizzazione 
del Festival e sposandone i lin- 
guaggi. Intendiamo così pro- 
muovere in modo originale e 
accattivante la cultura legata 
alla generazione elettrica da 
fotovoltaico, che sarà una del- 
leleve più rilevanti della transi- 


ALLE 18 


“L'altra anima di Trieste 
analizzata dagli scrittori 
al Centro del Libro 


Gianfranco Terzoli 


«Fornire spunti attraverso la 
voce di intellettuali della no- 
stra città per comprendere la 
realtà spirituale, sociale, sto- 
rica e letteraria degli sloveni 
di Trieste». Questo l'obietti- 
vo del ciclo "Lo sloveno con 
empatia", dedicato all’altra 
anima di Trieste, quella slo- 
vena. Il secondo incontro si 
terrà oggi alle 18 presso il 
Centro Triestino del Libro. 
Gli ospiti che interverranno 
su argomenti e autori della 
cultura letteraria slovena per 
farla emergere e tratteggiare 
i lineamenti della storia cul- 
turale, politica e sociale della 
comunità slovena triestina 
saranno Gianni Cimador, in- 
segnante e scrittore, che si 
soffermerà su "Altri sguardi 
su Trieste"; Leandro Lucchet- 
ti, scrittore e regista, che si 
concentrerà sulla figura del 
poeta Srecko Kosovel; Anna 
Piccioni, insegnante e opera- 
trice culturale, che tratterà 
dello scrittore e giornalista 
Dusan Jelincic e Paola Pini, 
giornalista, che parlerà 
dell'opera del saggista Drago 


Il Centro triestino del Libro 


di storia contemporanea 
presso l'università di Trieste 
e autore di numerosi libri e 
saggi. «Ci proponiamo - spie- 
ga Elena Cerkvenic Grill - di 
coinvolgere personalità del 
mondo della cultura per far 
conoscere ai potenziali letto- 
ri il valore dei testi letterari, 
dicuiillibro "L'altra anima di 
Trieste" (Mladika, 2008) rap- 
presenta una raccolta, non- 
ché le loro peculiarità. Inten- 
diamo favorire inoltre una re- 
te di connessioni tra idee, 
sentimenti ed emozioni che 
la lettura del libro potrà susci- 
tare nel pubblico, che, al ter- 
mine degli interventi, potrà 
intervenire nell’ottica di una 
condivisione della propria 
esperienza di lettura e com- 


ShorTS International FilmFe- rita. nergy, oltre che proiettato du- zione energetica, una leva che Jancar. mento all'opera». 
stival, pensata per promuove- Nei giorni immediatamente rante ilFestival, dalprimo al9 siamo impegnati quotidiana- Concluderà gli interventi E obbligatoria la prenota- 
re l’utilizzo dell'energia sola- successivi al 15 giugno, una luglio.15 autori delle opere fi- mente a promuovere». — Raoul Pupo, storico, docente zione allo 040363494. — 
r—r—_ pil 
CINEMA TEATRI OGGI SI INIZIA CON "IL DECAMERON" 
Top Gun Maverick MONFALCONE P li 1 ] 1 AT ] I 
RIESI i 1630,1845,2000,2115 MAIS BIESIE asolIni al CINema ArISTtON 
TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 
ARISTON Marvel: Doctor Strange MULTIPLEXKINEMAX — BIU “ . . . 99 
i ; www.kinemax.it info: 0481-712020 INFO: www.teatroverdi-trieste.com LL { ] d ll I 
www.lacappellaunderground.org nel Multiverso della Follia numero verde 800-898 888. Con d Tl O la e ta | VI Pa | 
Il Decameron 16.30,18.45, 21.00 16.30,18.45, 2145 INGRESSOUNICO 5€ caliottori : 
I ni aio — Biglietteria aperta con orario 9.00-16.00. 
(VM18). Di P.P. Pasolini. Ilmio Rembrandt ——16.15,18.00,20.00 Jurassicworld - Il dominio "i «cn 
uma ari 150,18. 2030 2130 PROLUSIONEA "PAGLIACCI" E "AL o. DO | . 

adoppia vita di Madaleine Collins AI MULINO". Mercoledì 8 giugno ore 18.00, sla I film di Pier Paolo Pasolini dellavita, con il seguente ca- 
GIOTTO MULTISALA 1615,1815 TopGunMaverick __1740,1820,2L00 ‘VictordeSabata'-Ridottdel Teato Verdi Im tornano alcinema perilcen-  lendario: oggi alle 16.30, 
www.triestecinema.i DoctorStrange2 pina si Gori a pi di e tenario della nascita, con la 18.45 e 21.00 “Il Decame- 
Nostalgia 16.30,1845,2100 THESPACE NERA de se sli LL spghi Con la patta del Direttore Fabrizio rassegna della Cineteca di ron” (1971), libera interpre- 
Di Mario Martone con Pierfrancesco Favino. Centro comm.le Torri d'Europa. Nostalgia 17.45,20.30 Da Rose del compositore Polo Rosato. Ingresso li- Bologna - nell’ambito delpro- tazione di nove racconti di 
Esterno notte parte due 16.30,2100 Jurassicpark-Il dominio bero. getto “Il Cinema Ritrovato. Boccaccio; mercoledì 15 giu- 
Di M.Bellocchio con Toni Servillo, Margherita Buy. 17.00, 18.00, 19.00, 20.15, 21.15, 22.00 Al cinema” - e Csc- Cineteca — gnoalle 16.30, 18.45 e 21.00 
Itutto fare 16.45,19.15,2100 TopGunMaverick Nazionale “Pasolini 100”. A “I racconti di Canterbury” 
Di Neus Balls. La commedia più premiata. 16.45, 18.15, 19.15, 20.00, 21.00 


Alcarràs 18.30 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Jurassic world - Il dominio 
16.15, 17.45,18.45, 20.15, 21.15, 21.80 
(2115inoriginale const.) 


Marvel: Doctor Strange 
nel Multiverso della Follia 16.00,22.00 


Nostalgia 17.00, 21.30 
Il mio Rembrandt 19.30 
Sonic2 - II film 16.30 


"Il Decameron" di Pier Paolo Pasolini al cinema Ariston 


Trieste la rassegna è in pro- 
gramma in esclusiva al cine- 
ma Ariston, sala d’essai gesti- 
ta da La Cappella Under- 
ground in viale Romolo Ges- 
si n. 14; nel mese di giugno 
saranno proiettati su grande 
schermo titoli della Trilogia 


(1972), ispirato all’Inghilter- 
ra trecentesca di Geoffrey 
Chaucer; mercoledì 22 giu- 
gno alle 16.00, 18.30e 21.00 
“Il fiore delle mille e una not- 
te” (1974), ispirato alle fiabe 
arabe rivisitate sotto la pro- 
spettiva del realismo. — 
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VISITE MEDICHE PER: 
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clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


Unione, basket 


epallamano: rischio 
lo sport triestino 


Milanese oggi fara il punto sui contatti per salvare il club 
Pallacanestro Trieste nell'incertezza, venerdì giorno chiave 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


No, non è un brutto sogno. Di 
quelli che ti lasciano madido 
disudore e angosciato al risve- 
glio ma poi ti convinci che in 
fondo, passato l’incubo, an- 
che oggi fuori c’è il sole. Nello 
sport triestino invece sono 
giorni di incubi ed eclissi. La 
Triestina ha 15 giorni di tem- 
po per iscriversi al campiona- 
to di serie C ma dopo la morte 
del presidente Biasin è una di- 
sperata corsa contro il tempo 
pertrovare le risorse. La Palla- 
canestro Trieste ha il contrat- 
to Allianz in scadenza a fine 
mese, venerdì è in agenda 
un’assemblea dei soci ma un 
budget per definire la squa- 
dra ancora non c’è. La Palla- 
mano Trieste, conquistata la 
salvezza, sta cercando di tro- 
vare i mezzi per sopravvivere 
in serie A. Sono tre le realtà 
storiche dello sport triestino 
di vertice. Per motivi diversi 
sono tutte e tre in pericolo in 
quella che sarà l’estate più dif- 
ficile per quella che - eppure - 
inumeri asssicurano essere la 
città più sportiva d’Italia. Ap- 
punto. Sportiva per movimen- 
to di base, quello che si nutre 
di entusiasmo e volontariato. 
Quandosi tratta di mettere in- 
sieme budget e programmi 
gliscenari cambiano e si depo- 
nella corona. Stavolta allarmi- 
smo fa drammaticamente ri- 
maconrealismo. 
TRIESTINA La morte di 


Mauro Milanese 


Mario Biasin con il successivo 
blocco degli asset australiani 
acausa della procedura di suc- 
cessione mette la Triestina 
conle spalle almuro. L’ammi- 
nistratore unico Mauro Mila- 
nese e la famiglia Biasin stan- 
nolavorando pertrovare le ri- 
sorse per rispettare le scaden- 
ze e consentire l’iscrizione. Il 
tempo, però è poco e Milane- 
se sta cercando di ottenere 
una dilazione. L’attuale pro- 
prietà è disposta a vendere la 


Triestina pur di poterla salva- 
re e mantenere la serie C ma 
bisogna individuare un sog- 
getto affidabile e non è trop- 
po lontano il tempo in cui dal- 
le parti del Rocco si sono visti 
faccendieri e dirigenze im- 
provvisate. Oggi pomeriggio 
Mauro Milanese in una confe- 
renza stampa farà il punto del- 
la situazione dopo aver inten- 
sificato i contatti - è nel calcio 
da 30 annie per fortuna le co- 
noscenze non gli mancano - 
per trovare una soluzione. Al 
momento se si vuole trovare 
un motivo per sorridere sul 
fronte alabardato bisogna vol- 
tare pagina, ma quella fisica 
di questo giornale: domani sa- 
ranno 20 anni dall’epopea de- 
gli eroi di Lucca. 

BASKET La situazione del- 
la Pallacanestro Trieste, pros- 
sima orfana del marchio Al- 
lianz (anche se il colosso assi- 
curativo darà comunque un 
appoggio ma conimporti infe- 
riori), è diversa da quella del- 
la Triestina ma non per que- 
sto è più radiosa. Premessa: 
che il 30 giugno 2022 l’accor- 
dotriennale con Allianz sareb- 
be scaduto lo si sapeva da un 
pezzo. Venerdì è in agenda 
l'assemblea dei soci che porte- 
rà a una ripartizione della 
quote in seguito all'ingresso 
del Gruppo Edilimpianti che 
però non acquisirà la maggio- 
ranza.Il CdA attuale vede Ma- 
rio Ghiacci presidente (e ge- 
neral manager) con Marco 


Bono e Luca Farina come soci 
di maggioranza. Il nuovo as- 
setto dovrà dare la prima ri- 
sposta: chi comanderà e deci- 
derà ora? Con quale budget 
la PallTrieste vivrà la prossi- 
ma stagione? Attenzione: 
non si parla solo di mercato 
dei giocatori ma dei fondi ne- 
cessari per mandare avanti 
anchela macchina organizza- 
tivaeil settore giovanile. Fino- 
raa fronte dei 4 milioni neces- 
sari ci sarebbe una disponibili- 


tà - peraltro ancora virtuale - 
di 2,5 milioni. Sarebberoinar- 
rivo nuovi sponsor, tra main e 
marchi secondari, ma i con- 
tratti dopo essere scritti devo- 
no anche venir firmati. Nel 
frattempo va completata la ri- 
chiesta di iscrizione già avan- 
zata. 

L’allestimento della squa- 
dra, un particolare non pro- 
prio secondario, arriverebbe 
dopo. Anche questo aspetto, 
però, presenta un punto inter- 


rogativo. Nella PallTrieste - al- 
meno in quella attuale - c’è 
una sola persona che, piaccia 
o meno, ha l’esperienza e la 
competenza per raddrizzare 
in poco tempo una barca in 
difficoltà: Mario Ghiacci. Ha 
già gestito e superato due mo- 
menti di crisi del club bianco- 
rosso: quando ha dovuto ri- 
partire da zero in A2 contan- 
do solo sulla disponibilità dei 
tifosi e quando ha fatto so- 
pravvivere la PallTrieste alle 


Pallamano 


Bratkovic:«Mi dispiace, me ne vado 
Non vedo garanzie economiche» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Lascia la Pallamano Trieste do- 
po due stagioni vissute inten- 
samente. Arrivato per elevare 
il tasso tecnico dell'organico 
biancorosso, Adam Bratkovic 
è stato una delle anime che 
nell'ultimo campionato ha 
contribuito alla salvezza. Ha 
deciso, di concerto con la so- 
cietà, di rescindere con un an- 
no d'anticipo il suo contratto, 


ha accettato la corte serrata 
del Koper e il prossimo anno 
tornerà a casa per vestire la 
maglia di Capodistria. 

«Mi dispiace che sia finita co- 
sì - sottolinea l'ala slovena - 
purtroppo è stata una scelta 
obbligata perchè a Trieste non 
c'erano le condizioni per conti- 
nuare. Una scelta che ho con- 
diviso con il ds Giorgio Ove- 
glia: abbiamo parlato e preso 
atto del fatto che non c'erano 


le garanzie economiche neces- 
sarie per proseguire il rappor- 
to. Una decisione che ho preso 
a malincuore perchè a Trieste 
sono stato bene e mi sarebbe 
piaciuto continuare. Mi resta 
la soddisfazione di aver condi- 
viso lo spogliatoio con compa- 
gni di squadra che mi resteran- 
no nel cuore, un gruppo coeso 
e compatto che nonostante le 
tantedifficoltà vissute negli ul- 
timi mesi ha saputo restare 


unito centrandola salvezza». 
Chiusa l'esperienza triesti- 
na, Bratkovic torna a casa per 
vestire la maglia di Capodi- 
stria. «Mi seguivano da tempo 
“racconta - ma non avevo mai 
preso in considerazione l'ipo- 
tesi di muovermi. Quest'anno 
mi hanno fatto una buona pro- 
posta, ho la possibilità di gioca- 
re in una squadra che andrà a 
caccia di un posto in Europa e 
contestualmente potrò conti- 
nuare a studiare e lavorare. 
Una scelta sportiva e di vita 
che in questo momento era 
quella che mi serviva». 
Restailrammarico peril mo- 
do in cui si è interrotto il rap- 
porto con la società. «Non so- 
no parole di circostanza- con- 
clude Bratkovic- aldilà dei pro- 
blemi, a Trieste sono stato dav- 
vero bene. Con la squadra e in 


Adam Bratkovic lascia la 
Pallamano Trieste 


generale con tutte le persone 
dello staff che, giorno dopo 
giorno, si sono spese per man- 
dare avanti il club cercando di 
aiutarci nelle difficoltà. E rin- 
grazio i tifosi che ci sono sem- 
pre stati vicini. Giocare a 
Chiarbola, per me, è stato spe- 
ciale. Ora volto pagina ma con- 
tinuerò a seguire la Pallama- 
no Trieste sperando che ci pos- 
sa essere il modo di risolvere i 
problemie garantire la soprav- 
vivenza della società. Per quel- 
lo che rappresenta, per la sto- 
ria e la tradizione che espri- 
me, per il ruolo che ha avuto e 
ha nel campionato italiano, 
perquello che sa esprimere a li- 
vello di settore giovanile sa- 
rebbe davvero un delitto che 
un club così prestigioso non 
riuscisse a continuare l’attivi- 
tà». — 
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Vela: premiati Banti-Tita 


Il mondo della vela italiana a Ro- 
ma ha eletto il Velista dell'anno 
Fiv: Caterina Banti e Ruggero Ti- 
ta. Premiati anche Luna Rossa e 
l'armatore De Blasio. 


È 
7 


Atletica: Tamberi c'è 


Saranno 36 gli azzurri che do- 
mani saranno in gara al Golden 
Gala Pietro Mennea. Tra questi 
i campioni olimpici Tamberi, 
Tortu, Desalu, Patta e Stano. 


Ciclismo: vince Lucca 


Nella quarta tappa dell'Adriati- 
ca lonica Race successo di Ric- 
cardo Lucca (Work Service Vital- 
care Videa). In classifica genera- 
le resta Filippo Zana (Bardiani). 


IL FENOMENO 


La Pallanuoto resta 
un'oasi felice 

Le baby orchette 
lottano per il tricolore 


sto il doppio impegno ligu- 
re di fronte a Bogliasco 
(11.30) e Locatelli Geno- 
va. Venerdì si disputeran- 
no i quarti di finale: gare 
da dentro o fuori che da- 
ranno accesso alle semifi- 
Franz Bevilacqua / TRIESTE nali del pomeriggio. Saba- 
—_— toquindile finali. 
In un’estate complicata «Siamo già molto con- 
perlosporttriestinolaPal- tente di essere arrivate fi- 
lanuoto Triesterappresen- no a questo punto - spiega 
ta un'oasi felice. l’allenatrice alabardata 

Lasquadra maschile del Ilaria Colautti - per molte 
presidente Enrico Samer delle nostre atlete si tratta 
si specchia nella targhetta delle prime finali scudetto 
delquarto posto che riflet-. e sarà sicuramente un’e- 
te l’accesso all'Europa sperienza importante per 
Cupdella prossimastagio- loro. Ci sono indubbia- 
ne e ha lottato per l’acces- mente compagini molto 
so alla finale scudetto. Le forti, penso soprattutto 
orchette si godono la per-  all’Orizzonte Catania che 
manenza nella Serie A1 
peril terzo anno consecuti- 
vo.Ma nonbnasta.Ilsetto- Ad Avezzano esordio 
Di ra ea contro l’Orizzonte 

i î 

finesu un’annata di Lek SAPIDIOHE 
to abbondante. d’Italia in carica 

Le baby orchette Under mi 
20 guidate dal duo Ilaria 
Colautti ed Andrea Piccoli incontreremo subito nella 
sisono spinte fino alle por- gara d’esordio. In ogni ca- 
te delle finali scudetto che so noi cercheremo di con- 
proveranno a schiudere a quistare un buon piazza- 
partire da questa sera alle mento nel girone per poi 
ore 20 quando le giovani giocarci tutto nella sfida 
rosalabardate saranno  deiquartidifinale». 


Dopo la qualificazione 

per l'Europa dei maschi 

e la salvezza della prima 
squadra femminile continua 
l'attività giovanile 


Da sinistra Procaccio e Gomezdella Triestina, Banks asso della 
Pallacanestro Trieste, Stojanovic golden boy della Pallamano 


chiamate all’esordio con- Queste le giocatrici del- 

incertezze del dopoAlma, un 25 giugno l’Allianz Dome vezza nonostante gravi pro- tori più forti si stanno guar- tro l’Orizzonte Catania la Pallanuoto Trieste con- 
fulmine a ciel serenissimo. ospiterà Italia-Slovenia. Per blemi economici. Nelle scor- . dando attorno e preparano le che detiene il tricolore di vocatedi Colauttie Piccoli 
Anche Ghiacci però ha ilcon- una settimana Trieste sarà se settimane ha incaricato valigie. In teoria la Pallama- categoria. per le finali scudetto: Re- 
tratto in scadenza il 30 giu- unacapitale delbasketconca- unasocietàspecializzatatede- noTrieste avrebbe un possibi- Dall’altra parte, le trie- becca Apollonio, France- 
gno e non si è così scontato nestroinpiazza dell'Unità d’T- sca (che ha nell’ex portiere le Piano B se non dovesse tro- stine che portano nella pi- sca Lonza, Beatrice Boz- 
che sia disposto ad accollarsi talia. Sarebbe un clamoroso Niederwieser un esponente) vare i fondi: partecipare scina abruzzese di Avezza- zetta, Eleonora Della Por- 
una terza ripartenza con un spotperpromuoverelacittàe di cercare di reperire risorse all’A2, un diritto conquistato no una tra le rose più gio- ta, Grace Marussi, Anna 
programma presumibilmen- la sua fame di pallacanestro. per il futuro. Prima mossa: sulcampo grazie alla promo- vani delle migliori otto, Zoch, Giorgia Klatowski, 
te votato alla sopravvivenza Già, machilo farà? Olovorrà sondareilmercatolocale. Ov- zione della formazione cadet- proverannointuttimodia Irene Folchini, Alessia 
inausterity. fare? vero provare a pescare lìdove ta. Ma neanche lì si gareggia difendere il terzo posto Apollonio, Aleksandra 
Primo paradosso: la società PALLAMANO La Pallama- già altrihanno dovutoritirare gratise sarebbe comunque ri- conquistato lo scorso an- Jankovic (c), Beatrice Za- 
ha i conti in ordine e quindi noTrieste, 17 scudetti, ha fati-  lelenze. Uncontesto nonpar- partire da zero. Sarà un’esta- noalla Bruno Bianchi. vattin, Elisa Sblattero, Ma- 


avrebbe un potenziale ap-  cosamente portato a termine ticolarmente munifico verso te maledettamente difficile. 
peal. Secondo paradosso: il la stagione centrando la sal-  losport. Nelfrattempoigioca-  — 


Nella giornata di doma- riaElisaGaspardo.— 
ni, sul calendario è previ- 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


viva e le triple di Antonutti e La- 
cey infiammano un Carnera 
sold out. Punteggio su livelli 
oratoriani (34-39 al 27), con 
tripla di Mussini che riporta 
Udine a- 1 (40-41) con Grant 
aristabilire le distanze e triplo- 
ne di Caroti peril 41-49. L’Apu 
disorientata sbatte sul muro di- 
fensivo di una Tezenis che in 
avvio di ultimo quarto si ritro- 
eUdoma conferire ginger. Cro-  vaa +10 (43-53). Italiano cen- 
ce e delizia dell’Apu Walters, tra dall’angolo il 50-53 al 6° e 
Stesso punteggio di gara-1ma topalrimbalzo ma gravato del Walters di forza il -1. Il rush fi- Matteo Boniciolli 
rovesciato a favore di Verona, terzo fallo già a metà secondo nale è una bolgia con Walters 


BASKET PLAY-OFF SERIE A2 


Udine battuta in volata 
Verona espugna il Carnera 
e porta la sfida in parità 


BASKET SERIE A 


Inizia stasera la serie finale 
tra Virtus Bologna e Milano 


MILANO 1979 e 1984, vinti sempre 
dai felsinei. Un vero e pro- 
Per la quarta volta nella lo- prio tabù da sfatare quindi 
ro storia, Olimpia Milano e perlasquadra dicoachEtto- 
Virtus Bolognasicontende- re Messina, che non vince 
ranno, faccia a faccia, loscu- da 4 anni ma può vantare il 


Edi Fabris / UDINE 


cheorasipresenta favoritanel- quarto, imitato da Esposito. al quinto fallo e Verona a +3. legrino, Italiano 10, Azzano detto delcampionatoitalia- primato di tricolori totali 
le prossime due gare casalin- Udinesiritrovacomunquea+ (55-58) a 1’14” dalla fine, ma ne, Lacey2.AIl.: Boniciolli. Te- no di basket. Per i bianco- vinti (28 contro i 16 della 
ghe. Verona nei primi due 44(20-16) al 13’ marimontata Cappelletti fa 3/3 in lunetta a zenis: Adobah ne, Caroti 10, rossisitratterà diunapossi- squadra di coach Sergio 
quarti dalla lunga ci prende in breve da Verona, sul 22-28 3”6 dalla fine. 64 pari. Ander- Casarin 3, Johnson 14, Can- bilità di rivincita dopo ilpe-  Scariolo).A partire da stase- 
meglio e il punteggio, al ripo-  conil2/2diJohnsonetripladi sonrisolve però sulla sirena. dussi 4, Nonkovic ne, Rosselli sante4-0incassatoinfinale ra con garal si prospetta 
so, la premia con un +9. Pun-  Udomal9 peril 22-31 verone- Apu-Tezenis 64-67. Apu: 9, Pini 3, Anderson 11, Udom lo scorso anno, ma anchedi un’altra grande battaglia 
teggio basso, specchio dell’at- se al riposo. Trend che prose- Cappelletti 22, Walters 6, Mus- 6, Grant7, Spanghero. All.: Ra- lasciarsi alle spalle le meno tra le due squadre che han- 
teggiamento dei due reparti di- guenelterzo quarto, conVero- sini 9, Pieri ne, Antonutti 9,  magli.— recenti sconfitte negli altri no di fatto dominato in re- 


fensivi attenti con Cappelletti na a +13 (23-36). Ma l’Apuè Esposito 4, Giuri 2, Nobile, Pel- RENE ORA due precedenti, quelli del gularseasone nei play-off. 
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TRIESTINA i 
L'INTERVISTA = “É 


Ezio Rossi 


a20anni 


altrionfo 


GUIDO ROBERTI 


i potesse fare una scansio- 

ne degli ultimi venti anni, 

un film non basterebbe 

per raccontare le vicende 
alterne della cara vecchia Unio- 
ne. Giugno 2002, dal giorno 9 in 
particolare, una euforia totale in 
città, quella volta da censimento 
ancora sopra i 220mila abitanti. 
Un’euforia dettata dall'impresa 
clamorosa, di cui domani ricorre- 
ranno i 20 anni, della Triestina 
di Ezio Rossi e del patron Amilca- 
re Berti, conilbalzoinB. 

Dieci anni dopo, giugno 2012, 
una società già fallita e retroces- 
sa nell’allora quarta serie lascia- 
ta morire nelle aule di tribunale 
e costretta a ripartire dall’Eccel- 
lenza. In mezzo, il nuovo falli- 
mento del 2016, l’era Biasin-Mi- 
lanese, e oggi, un tremendo fla- 
shback che riconduce al 2012, si- 
tuazioni diverse ma medesima 
angoscia. E allora ci si rifugia nei 
bei ricordi, di quella serata rega- 
lata dagli “Eroi di Lucca” che al 
Porta Elisa quel9 giugnoriporta- 
vano la B a Trieste. Chi c’era, in 
Toscana o davanti uno schermo, 
ha indelebili nella mente e nel 
cuore le immagini di quella parti- 
taleggendaria, la nottata a salta- 
reecantarein Piazza Unità. 

Di quella Triestina, uno dei 
due artefici era l'imprenditore 
lungimirante Amilcare Berti, 
scomparso nel 2014. L’altro gui- 
dò in campo la squadra da favo- 
la, allenatore dalla flemma invi- 
diabile, un grande uomo unico 
nella centenaria storia dell’Unio- 
ne capace di regalare a Trieste 
due promozioni consecutive, 
Ezio Rossi. 

Classe ’62, torinese e bandiera 
delTorinoincuiha giocato ed al- 
lenato, Rossi, uomo schietto e 
sincero, arrivò a Trieste nell’esta- 
te del 2000 e riuscì al primo an- 
no nel professionismo a sfatare 
la maledizione della C2 portan- 
do l'Unione dapprimain Cl e poi 
in B, con l’assegnazione della 
panchina d’argento della C 
2001/2002. 

Rossi, a 20 anni di distanza, 
quale è il primo pensiero che ri- 
conduce a quel9 giugno? 

Ho in mente quello che dissi a 
un telecronista a fine gara. Dissi 
che probabilmente ci saremmo 
resi conto di quello che avevamo 
appena fatto per la città dopo 
tanto tempo ed è, purtroppo, 
quello che si è verificato perché 
la Triestina nel frattempo ha pas- 
sato mille vicissitudini e il tifoso 
praticamente non ha più gioito 
perun successo sul campo. 

A Trieste restate negli anni 
indelebili, come gruppo e co- 
meuomini. 

Era una doppia promozione, 
unlavoro che partiva da lontano 
e quando vedo le immagini, 


Il 9 giugno 2002 la promozione alabardat 


>, 


(1) 
ainB 


«NOI, gli eroi di Lucca 
Gli uomini giusti 
nel momento giusto» 


Ezio Rossi abbracciato a un incontenibile Amilcare Berti 


quando sento il mio nome colle- 
gato a quell’impresa è un po’ co- 
me quando si nominano un pa- 
dre e unfiglio, una emozione dif- 
ficile da descrivere. Come per le 
emozioni più forti, a parole non 
puoi farlo. E non vale solo per 
quel9 giugno ma per tutta la sto- 
riavissuta a Trieste. 

2002-2022, è un altro mon- 
do per tanti aspetti.. 

Il mondo e il calcio sono cam- 
biati, per alcuni aspetti in peg- 
gio. Il calcio a certi livelli è sem- 
pre più difficile farlo, la C ad 
esempio è un bagno di sangue. 


Sente ancora chi faceva par- 
te di quel gruppo? 

Ad essere onesto poco, mi sen- 
to con Masolini che mi ha fatto 
da secondo, con il preparatore 
Bellini, e un po’ con Bau via so- 
cial. 

E conla gente di Trieste? 

In realtà anche poco, si sa che 
sono un orso...Mi chiamavano 
Ice-man e sono fatto così, anche 
conFascetti che è un secondo pa- 
dre per me se ci sentiamo una 
volta l’anno è tanto, e forse ho 
preso proprio da lui. 

Non ci sarebbero stati quei 


successi se al fianco di un uo- 
modi ghiaccio non ci fosse sta- 
to un vulcano in eruzione con- 
tinua, come il presidente Ber- 
ti. 
Le vittorie nascono da tanti ele- 
menti che si incastrano, e così 
era per noi, con gli uomini giusti 
nelmomento giusto. 

Una curiosità lega Ezio Ros- 
si ai play-off. 

Vero. Posso dire in qualche 
modo di avere un 5 su 5 ai 
play-off. Oltre alla Triestina due 
volte e al Cuneo con cuili ho vin- 
ti, a Varese in D dove mi sono di- 
messo da terzo e a Torino in B do- 
ve mi esonerarono, i play-off li 
hanno poi vinti con squadre che 
avevo costruito, quindi mi tengo 
stretto in qualche modo questo 
5 sus. 

Nel2010leiha preso una de- 
cisione di vitaimportante.. 

Scelsi di tornare a vivere a Tori- 
noeallenare vicino a casa. Fosse 
per me starei sul campo ogni 
giorno, per poi vivere in cima ad 
un monte. 

Tanta serie D da quell’anno, 
malevittorie più grandi per Ezio 
Rossi non collimano necessaria- 
mente con un primo posto. È in- 
fatti il vero scopritore di Mes- 
sias, neoscudettato con il Milan. 

Vincere i campionati è bello, 
ma cambiare radicalmente la vi- 
ta ad una persona vale di più. 
Mia moglie mi ricorda ogni volta 
e mi stimola a pensare se quella 
specifica sera non fossi andato a 
vedere la partita in cui letteral- 
mente inseguii il ragazzo per 
portarlo a Casale. Non voleva 
più giocare a calcio, insistetti per 
6 mesi e iniziò tutto da lì. Viveva 
in uno spazio minuscolo came- 
ra-cucina, avergli cambiato vita 
è bellissimo. 

AVarese ha ottenuto una sal- 
vezza miracolosa e una stagio- 
ne di vertice in D, e poi? 

Ho trovato un ambiente pre- 
suntuoso dopo quello che aveva- 
mo fatto. Mi sono sentito critica- 
to, attaccato e persino minaccia- 
to, a 60 anni per fortuna posso 
scegliere di vivere con la mia fa- 


Ezio Rossi oggi 


miglia e così ho lasciato stare 
puralterzo posto. 

Cosa intende per presunzio- 
ne? 

Io ho sempre volato basso, 
Trieste mi ha conosciuto. Que- 
sto modo di dire “noi siamo il Va- 
rese.. “quando poi magari man- 
cano le borracce o non abbiamo 
le fasciature per le caviglie non 
va bene, bisogna pedalare nella 
vita, ci sono piazze che sono sco- 
nosciute ma magari sono molto 
più organizzate. Ti ritrovi in D, 
anche se ti chiami Varese, dun- 
que l'umiltà deve essere sempre 
alprimo posto. 

Ricorda qualcosa, perché 
qui si sente spesso “ma noi sia- 
mola Triestina”... 

E purtroppo sono 20 anni che 
non vince un campionato. Quin- 
di come messaggio di ottimismo 
a Trieste in questi giorni difficili 
vorrei che tutti si rendessero con- 
to che non basta chiamarsi Trie- 
stina per i successi. Io arrivai in 
città conil“no se pol” e me ne an- 
dai via con il “Viva l’A e po bon”, 
spero per la città che possa ripe- 
tersi. 

Quanti anni manca da Trie- 
ste? 

Ho visto la Triestina qualche 
volta ma sono tantissimi anni 
che manco, dal 2010 vivo a Tori- 
noe percerto non ci sono venuto 
dopo. 

Sarebbe il momento di una 
visita a 20 anni da quell’impre- 
sa. 

Se serve un allenatore che vin- 
ca i play-off mi chiamino. Ho 
sempre detto che l’unica piazza 
per cui mi sarei mosso da Torino 
e dintorni da quando ho fatto 
questa scelta di vita, è e sarà sem- 
pre Trieste. — 
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SPORT 4! 


NATIONS LEAGUE: SECONDO TURNO 


L'Italia si ritrova, soffre e vince 
Barella e Pellegrini: Ungheria ko 


I due giocatori azzurri firmano le marcature e sono sempre più leader del gruppo 
Un autogol di Mancini accorcia le distanze. In tribuna a Cesena anche Orban 


ITALIA (4-3-3): Donnarumma, Cala- 
bria, G.Mancini, Bastoni, Spinazzola 
(30'st Dimarco), Pellegrini (20'st Loca- 
telli), Cristante, Barella * Tonali), 


Politano (30'st Belotti), Raspadori 
(39'st Zerbin), Gnonto. AII. Mancini. 


UNGHERIA (3-4-2-1): Dibusz, Lang, Or 
ban, Szalai, Nego (12'st Fiola), ANag 
(12'st Styles), 13 Schafer (42'st Mani: 
Z.Nagy (38'st Bolla), Sallai, Szoboszlai, 
Szalai (42'st Vancsa). AII. Rossi. 


Marcatori: nel pt 30' Barella, 45' Pelle- 
grini; nel st 16' G.Mancini (aut). 

Note: ammoniti Barella, Schafer, Cri- 
stante per gioco falloso. Spettatori: 
14.942 per un incasso di 239.328 euro. 


Carmelo Prestisimone 


L'Italia osa, vince e soffre. 
Tanto giovane quanto sfac- 
ciata. Meglio così per distac- 
co rispetto a quella inibita vi- 
sta contro l'Argentina. Al Ma- 
nuzzi di Cesena un successo 
non scontato per 2-1 contro 
l'Ungheria di Marco Rossi (in 
tribuna anche il premier ma- 
giaro Orbàn) che l’ha spunta- 
tacontro l'Inghilterra. 
Quindicimila spettatori di 
cui quasi tremila, e più di 
qualcuno facinoroso, sono 
ospiti. Questa Nations Lea- 
gue porta buone idee e una 
certa disinvoltura anche per 
Roberto Mancini che sceglie 
evidentemente sereno e pro- 
segue nel turn over puntan- 
do sui guizzi. L’idea di un rin- 
novamentototale è ormai co- 
sachiara e necessaria. Davan- 
ti alla mediana c’è il tridente 
bonsai: Gnonto piazzato a si- 


CRISTARTE 


> 
gliela 


Lorenzo Pellegrini, 25 anni, esulta dopo aver segnato il gol delraddoppio azzurro all'Ungheria 


nistra, Politano a destra e Ra- 
spadori svaria tra la trequarti 
el’attacco. Rientra traititola- 
ri ein azzurro anche Spinaz- 
zola che punta a tornare il for- 
midabile sprinter di sinistra 
visto all’ultimo europeo. Cri- 
stante ha fisico ma giostra 
certamente di meno rispetto 
aJorginho. 

Non un guasto consideran- 
do il lavoro di Pellegrini che 
fa la mezz’ala ma sostiene in 
fase d’impostazione. L’Un- 
gheria si protegge posizio- 
nando cinque difensori—i tre 
centrali con i due esterni Na- 
gy e Nego- e arriva ambizio- 
sa alla sfida in Romagna per 
un primo posto nel girone 
non esattamente previsto. 
Minuto 2: subito gli azzurri 
con un colpo di testa di Man- 
cini bloccato da Dibusz. 

Le squadre sondano diver- 
se soluzioni. I magiari prova- 
no con delle accelerazioni. 


AI 25’ Sallai, insidioso per 
gran parte della partita, scoc- 
ca un destro in diagonale che 
Donnarummarespinge. 

L'Italia mette la freccia al- 
la mezz'ora: l’assist di Spi- 
nazzola è per Barella che 
piazza una sassata nel sette 
per il gol del vantaggio. Insi- 
ste la squadra di Mancini 
conildialogotra Pellegrini e 
Gnonto che nonva a buon fi- 
ne. Poi ilraddoppio sul gong 
dei primi 45’ con Politano 
che schizza via, palla dentro 
e rete di Pellegrini. Secondo 
tempo: minuto 53’ incursio- 
ne di Sallai e tiro che Donna- 
rummarespinge. 

Passano pochi secondi e la 
risposta è di Politano che si 
produce in un “coast to coa- 
st” formidabile concluso con 
un sinistro che sbatte sulla 
traversa. L’Ungheria non af- 
fonda con grande verve, ma 
è fortunata e accorcia su 


un’autorete di Mancini da un 
cross di Fiola (61). La palla è 
imprendibile anche per gi- 
gante come Gigio Donna- 
rumma. 

Mancini rinnova: out Pelle- 
grini piuttosto logoro e an- 
che acciaccato (botta al gi- 
nocchio sinistro) e dentro Lo- 
catelli. La mediana italiana 
guadagna qualche centime- 
tro, ma perde in dinamismo. 
Entrano anche Dimarco e Be- 
lotti per Spinazzola e Polita- 
no (75’) così come trovano 
spazio Zerbin all’esordio e 
Tonali. Rossi prova il colpo: 
esce Schafer entra Vancsa. 
C'è anche Adamper Szalai. 

Gli azzurri reggono e vinco- 
no tra gli applausi. Prossimo 
impegno contro l'Inghilterra 
che ha pareggiato ieri contro 
la Germania (1-1). Impegno 
di quelli tosti ma lo spirito è 
quello giusto. — 
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Saluti nazisti e disordini a Monaco di Baviera 


Pariin Germania 
per l'Inghilterra 
Otto tifosi arrestati 


Harry Kane autore del pareggio inglese contro la Germania 


LA SFIDA 


Stefano Scacchi 


1 pareggio di Monaco di 

Baviera tra Germania e 

Inghilterra proietta l’Ita- 

liaintesta al girone di Na- 
tions League. I tedeschi han- 
no controllato a lungo la par- 
tita portandosi in vantaggio 
con Hofmanne cedendo l’ini- 
ziativa solo nel finale, sorpre- 
si dal vivacissimo ingresso in 
campo di Grealish che ha tra- 
scinatoicompagni all’1-1, fir- 
mato su rigore da Harry Ka- 
ne. I tifosi applaudono i 22 
giocatoriin campo che si ingi- 
nocchiano contro il razzi- 
smo: molto significativo a po- 
chi giorni dai “buuu” dei bam- 
bini ungheresi alla Puskas 
Arena di Budapest (in tribu- 
na perriempire gli spalti vuo- 
ti a causa delle porte chiuse 
decretate dall’Uefa) contro 
lo stesso gesto dei nazionali 
inglesi. L'esterno dell’Allianz 
Arena è illuminato dai colori 
arcobaleno. 

Ma piovono alcuni oggetti 
nei confronti dell'inglese 
Trippier, quando si avvicina 
alla bandierina sotto il setto- 
re dei tifosi tedeschi più cal- 
di. Turbolenta l'atmosfera 
per le strade della città bava- 


rese prima del via. La polizia 
è dovuta intervenire per cal- 
mare i disordini alimentati 
dagli ultrà inglesi, alcuni dei 
quali autori del saluto nazi- 
sta. Ci sono stati 8 arresti e 
molti pub sono rimasti chiusi 
perevitare danneggiamenti. 

La Germania prende subi- 
to l'iniziativa. Il più ispirato è 
Hofmannche subisce l’annul- 
lamento di un gol per fuori- 
gioco nel primo tempo, ma si 
riscatta all’inizio della ripre- 
sa sfruttando l’assist di Kim- 
miche trafigge un arrendevo- 
le Pickford. I tedeschi sono 
piùbrillanti grazie alla veloci- 
tà di Raum, Musiala e Haver- 
tz. L'Inghilterra replica solo 
con i colpi estemporanei di 
Saka. La musica cambia con 
l'ingresso di Grealish. 

L’ala del Manchester City 
fa scoppiettare cross perico- 
losi. Su uno di questi solo il 
senso della posizione di 
Neuer nega il pareggio a Ka- 
ne che si rifà trasformando il 
rigore all’88°, provocato da 
un fallo ingenuo di Schlotter- 
beck sullo stesso centravanti 
delTottenham. Perla Germa- 
niaè il secondo 1-1 consecuti- 
vo dopo quello con l’Italia. 
L'Inghilterra evita la seconda 
sconfitta in pochi giorni do- 
po quella conl’Ungheria. — 
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Vertice a Madrid tra Cherubini e Berta, ds dell'Atletico: riscatto possibile 


BlitzJuve: si riavvicina Morata 
Per Di Maria scatta l’ultimatum 


ILRETROSCENA 


Gianluca Oddenino /TORINO 


olo una questione di 
tempo. Per tenere Al- 
varo MoratalaJuven- 
tus cerca di tenere vi- 
va una trattativa che con l’A- 
tletico Madrid dura da mesi 
ed ora andrà ai supplemen- 
tari, mentre per ingaggiare 
Angel Di Maria il club bian- 
conero sfodera l’ultimatum 
dopo la mancata risposta 
sulla doppia proposta dei 
giorni scorsi. 
Sono giorni delicati per i 
dirigenti juventini, chiama- 
tiaricostruire un attacco do- 


ve ora c'è una sola certezza 
(Vlahovic) e tante caselle 
vuote tra addii (Dybala e 
Bernardeschi), infortuni 
(Chiesa) e giocatori in bili- 
co (Kean). Per questo il ds 
Cherubini si è incontrato a 
Madrid con il collega Berta 
dell’Atletico per tenersi Mo- 
rata: la Juventus non paghe- 
rà i35 milioni di euro fissati 
due anni fa per il riscatto e 
offre 15 milioni più altri 10 
dibonus. 

Il club spagnolo, però, 
non può permettersi minu- 
svalenze e chiede 26 milio- 
ni “cash” per un giocatore 
che non rientra nei piani del 
Cholo Simeone e non ha al- 
tre proposte: l'Arsenal sta 


prendendo Gabriel Jesus e 
il Barcellona vuole solo 
Lewandowski. Così la Juve 
aspetta, forte della volontà 
dell’attaccante che vuole re- 
stare a Torino, e le società 
stanno cercando una solu- 
zione che passa anche dal 
rinnovo del contratto di Mo- 
rata (in scadenza tra un an- 
no) eunnuovo prestito one- 
roso con successivo obbligo 
diriscatto. 


L'ARGENTINO PRENDE TEMPO 


Il discorso è più delicato per 
Angel Di Maria. La Juven- 
tus non vuole aspettare ol- 
treed entro domaniha chie- 
sto una risposta all’argenti- 
no: lui vuole restare solo un 


Alvaro Morata, 29 anni, tornato nel 2020 alla Juve in prestito biennale 


anno in Italia, ma non si ac- 
contenta dei 5,5 milioni di 
euro offerti dalla Juventus, 
perché chiede 7,5 milioni 
netti, una cifra che può esse- 
re garantita solo in caso di 


I 


biennale con il decreto Cre- 
scita. Ibianconeri hanno al- 
zatola proposta annuale, in- 
serendo 1,5 milioni in bo- 
nus, ma iniziano anche ad 
avere dubbi sulla reale vo- 


glia dell'ex Psg che pensa 
principalmente al Mondia- 
le in Qatar. Così è maturato 
il “prendere o lasciare”, 
mentre il 34enne esterno 
svincolato ora viene corteg- 
giato da Benfica (offre me- 
no soldi) e Barcellona (ha il 
mercato bloccato: prima de- 
vevendere). 


RASPADORI E BERARDI 


LaJuventus aspetta e pensa 
anche a piani alternativi: il 
Sassuolo ha già proposto 
Raspadori e Berardi, un 
agente italiano, invece, of- 
fre il serbo Kostic dell’Ein- 
tracht Francoforte. Tra tan- 
te incognite, però, c'è una 
certezza: Juan Cuadrado. 
L’esterno colombiano scac- 
cia le voci di addio e confer- 
mala sua centralità nel pro- 
getto di Allegri: «Io mi sen- 
to molto bene nella Juven- 
tusenon c'è mai stata nessu- 
na trattativa, ho grande ri- 
spetto per il mio club e peri 
miei compagni». — 
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Scelti per voi 


Torno indietro e cambio vita 


RAI 1, 2125 


Marco (Raoul Bova) ha una vita perfetta, ma 
quando scopre che la moglie ha un amante, con- 
fida all'amico Claudio (Ricky Memphis) che se 
tornasse indietro nel tempo cambierebbe tutto. E 
i due, per magia, si ritrovano nel 1990... 


RAI 1 Rei [UM] RAI 2 Rai[) 


9.00 TGILI.S. Attualità 
9.10 Unomattina Estate 
Attualità 

12.00 CamperLifestyle 

13.30 

14.00 Tribuna elettorale 
Confronti. Attualità 
Don Matteo Fiction. 


All'uscita dalla 


14.30 


discoteca, un giovane 


Telegiornale Attualità 


10.10 Tg2Italia Attualità 
11.05 Tg2-Flash Attualità 
11.10 TgSportAttualità 
11.20 Lanave dei sogni - 

San Francisco Film 
Drammatico ('07) 

Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 


13.00 
13.30 


13.50 


Una 


Tg2 Post - Speciale Referendum 
RAI 2, 21.00 


trasmissione di 


due ore dedicata ai 


referendum del 
giugno. 


12 
Curato dal 


Tg2 “Speciale Referen- 


dum” 


sarà uno degli 


appuntamenti princi- 
pali dei prossimi gior- 
ni in vista del voto. 


RAI 3 


10.40 


11.05 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.50 
15.00 
15.10 
15.15 


15.55 
16.10 


Rai | 


Messaggi autogestiti 
"Referendum popolare 
perl'abrogazione di 
norme sulla Giustizia 12 
giugno 2022" Attualità 
Doc Martin Serie Tv 
TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente Doc. 
TG Regione Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 
Tribuna elettorale 
Confronti. Attualità 
Storie benemerite Doc. 
Overland 19 - Le Indie di 


Chi l'ha visto? 


RAI 3,2120 
È l’uomo delle stelle” 
della Sardegna ed è 
scomparso: qualcuno 
potrebbe aver fatto del 
male a Massimo che 


ama 


tanto scrutare il 


cielo di notte con il 
suo telescopio?Condu- 
ce Federica Sciarelli. 


RETE 4 4 B CANALE 5 °= 


7.35 
8.95 


9.40 
10.40 
11.55 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.45 
19.00 


CHIPs Serie Tv 
Agenzia Rockford Serie 
Tv 

Hazzard Serie Tv 
Carabinieri Fiction 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo Serie 
Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Speciale Tg4 - Diario Di 
Guerra Attualità 
Gioventù bruciata Film 
Drammatico (55) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 


Controcorrente Prima Serata 
RETE 4, 21.20 
Appuntamento in prima 
serata, con il program- 
ma di informazione, a 
cura della redazione del 
Tg4, che si occupa di 
politica e dei principali 
casi di cronaca e attua- 
lità. Conduce Veronica 
Gentili. 


8.45 Mattino cinque Attualità 
10.55 Tg5 - Mattina Attualità 
11.00 ForumAttualità 
13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 
14.10 Unavita(1°Tv) Telen. 
14.45 Unaltro domani(1°Tv) 
Soap 

L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Brave and Beautiful (1° 
Tv) Serie Tv 

Brave and Beautiful (1° 
Tv) Serie Tv 
Pomeriggio cinque 
Attualità 

Avanti un altro! 
Spettacolo 


15.50 
16.00 
16.40 
17.25 
18.45 


L'Ora, Inchiostro contro... 
CANALE 5, 21.20 


Antonio Nicastro (Clau- 
dio Santamaria) e’ 
un giornalista romano 
chiamato a dirigere L'O- 
ra di Palermo, quotidiano 
in profonda crisi econo- 


mica. 


Antonio decide di 


cambiare rotta pubblican- 
do notizie “scomode”... 


MALA fur 


10.20 
12.10 


12.25 
13.00 


139.05 
13.50 


14.20 
14.50 


15.15 
15.45 
16.40 


18.25 
18.30 


C.S.I. New York Serie Tv 
Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno Att. 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
Animati 

| Simpson Serie Tv 

| Simpson Cartoni 
Animati 

I Griffin Cartoni Animati 
Lethal Weapon Serie Tv 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
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COMPRO ORO e ARGENTO 
VENDO ORO da INVESTIMENTO 


9.40 Coffee BreakAttualità 
11.00 L'aria chetira Attualità 
13.90 TgLa7 Attualità 

14.15 Tagada - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 

| segreti della corona 
Documentari 

Eden - Missione Pianeta 
Documentari 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduce il 
consueto programma 

di approfondimento 
giornalistico in 
primissima serata su 
La, con ospiti in studio e 


16.40 
17.00 


19.00 


20.00 
20.35 


15.45 Unranch per due Film 
Commedia ('19) 

Vero amore Film 
Commedia ('19) 
Home Restaurant (1° Tv) 
Spettacolo 
Alessandro Borghese 
- Celebrity Chef(1° Tv) 
Lifestyle 

Quattro matrimoni 
Show 


Sex: una commedia 
sentimentalmente 


NOVE NOVE 


18.15 Cel'avevo quasi fatta 
Lifestyle 


17.30 
19.15 
20.30 


21.30 


1.00 


viene travolto da 14.00 Italiani fantastici e dove 
una moto. Il pirata trovarli Lifestyle 
della strada scappa. 14.45 Squadra Speciale Cobra 
Don Matteo indaga 11 Serie Tv 
sull'accaduto... 16.30 Castle Serie Tv 
16.00 SeiSorelle(1?Tv)Soap 18.00 TgParlamento Attualità 
17.00 TGl Attualità 18.10 Tg2-L..S. Attualità 
17.10 TGlEconomiaAttualità 18.15 Tg2 Attualità 
17.20 Estateindiretta Attualità 18.40 TG Sport Sera Attualità 
18.45 Reazioneacatena Spett. 19.05 Blue Bloods Serie Tv 


19.50 Drusilla e l'Almanacco 
del giorno dopo Lifestyle 


20.30 Tg2- 20.30 Attualità 


20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 


21.25 Torno indietro e cambio 


Overland Documentari 
Geo Magazine Attualità 
TG3 Attualità 

20.00 Blob Attualità 

20.20 LaGioia della Musica Spett. 
20.45 Un posto al sole Soap 


18.00 
19.00 


19.50 Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

20.30 Stasera talia Attualità 
21.20 Controcorrente Prima 


Serata Attualità 


19.59 


Tg5 Prima Pagina 
Attualità 


20.00 Tg5Attualità 
20.40 Striscia La Notizia - La 


Voce Dell'Inscienza 
Spettacolo 


19.00 Studio Aperto Mag Att. 
19.30. C.S.I. Miami Serie Tv 


20.25 N.C..S. Serie Tv 


21.20 ChicagoFire(1° Tv) 
Serie Tv 


21.15 


notizie di stampo politico 
edi attualità. 

Speciale Tg La7 - 
Referendum 2022 
Attualità 


19.15 
20.20 


Cashor Trash - Chi offre 
di più? Spettacolo 

Deal With It- Stai al 
gioco (1° Tv) 

Spettacolo 


vita Film Commedia 


(15) 


23.00 PortaaPorta Attualità 


| 


The last ship Serie Tv 


14.00 
15.35 
17.20 


Chuck Serie Tv 
Supergirl 
Serie Tv 
19.20 
20.10 
Serie Tv 


21.05 DoomFilm 


Fantascienza ('05) 
23.25 Matrix Revolutions Film 


Fantascienza ('03) 
150 Mr.Robot Serie Tv 
3.10  Distrettodi Polizia 
Serie Tv 


TV200028 1200 2) 


18.00 Rosario da Lourdes 


Attualità 
18.30 TG2000Attualità 


19.00 Santa Messa Attualità 
19.35 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 


20.30 TG 2000 Attualità 
20.50 Italia in preghiera - 
Rosario Attualità 


21.40 Oceani 8DFilm 


Documentario ('09) 
23.15 La compieta preghiera 


della sera Attualità 


23.35 Santo Rosario Attualità 


Chicago Med Serie Tv 
The Big Bang Theory 


21.00 Tg2 Post - Speciale 
Referendum Attualità 


Una Pezza di Lundini 
Spettacolo 


RAI4 21 Rail 


14.20 Trauma Center - Caccia 
al testimone Film Azione 
(19) 

Scorpion 

Serie Tv 

Senza traccia Serie Tv 

Il Commissario Rex Serie 
Tv 

19.55 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Departure Serie Tv 


22.05 Departure Serie Tv 

22.50 Skyfire FilmAzione('19) 

0.30 EliRoth'sHistory of 
Horror Serie Tv 


LA7 D 29 7d 
14.35 


23.00 


16.00 


16.45 
18.15 


Grey's Anatomy 

Serie Tv 

The Good Wife Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Ghost Whisperer Serie 

Tv 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

21.20 Tutte le donne della mia 
vita Film Commedia 
(07) 

23.25 Tilascio perché tiamo 
troppo Film Commedia 
(06) 


15.35 
18.15 
18.20 


20.10 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.35 Zapping 
20.58 Ascolta sifa sera 


21.05 Zona Cesarini 


23.05 Referendum Abrogativi 


2022 in materia di 
giustizia 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 


16.00 Numeri Uni 
18.00 Caterpillar 
20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.13 Radios Suite - 
Panorama 


20.30 || Cartellone: La Stanza 


della Musica 


DEEJAY 


14.00 CiaoBelli 
15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Vitiello 
20.00 Say Waaad? 
22.00 CiaoBelli 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 Capital Records 
24.00 Extra 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


21.20 
24.00 


Chi l'ha visto? Attualità 


Tg8 - Linea Notte 
Attualità 


12.10 


14.20 


16.25 


19.15 
20.05 


Disastro a Hollywood 
Film Commedia ('08) 

Il pistolero di Dio Film 
Western ('69) 

Il destino di un 

guerriero - Alatriste Film 
Avventura ('06) 
Hazzard Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 |lcardellino Film 


23.95 


Drammatico ('19) 


Cavalli selvaggi Film 
Drammatico (15) 


14.15 
17.15 


19.20 
19.30 
21.10 
23.15 
0.55 


Hart of Dixie Serie Tv 
Duemamme di troppo 
Film Commedia ('08) 
L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Scene da un matrimonio 
Lifestyle 


Prime Film Commedia 


Scene da un matrimonio 
Lifestyle 

L'Isola Dei Famosi 

'22 - Extended Edition 
Spettacolo 


SKY CINEMA 


17.15 
17.15 
19.20 


19.30 


19.30 
21.00 


21.00 


21.00 
21.00 


21.00 


Il vizio della speranza 
Film Sky Cinema Drama 
Coda - | segni del cuore 
Film Sky Cinema Due 

Il quiz dell'amore Film 
Sky Cinema Romance 
Ilbuono, il brutto eil 
morto Film Sky Cinema 
Action 

Le avventure di Sammy 
Film Sky Cinema Family 
Bastardi di Guerra Film 
Sky Cinema Action 
Tower Heist - Colpo 

ad alto livello Film Sky 
Cinema Comedy 
Lasciali parlare Film Sky 
Cinema Drama 

Oceani Film Sky Cinema 
Family 

Disobedience Film Sky 
Cinema Romance 


0.50 
2.50 


Onda su onda Film 
Commedia ('16) 

Tg4 L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


21.20 L'Ora, Inchiostro contro 
piombo (1° Tv) Serie Tv 
24.00 TgoNotte Attualità 


RAI 5 23 | Raik RAI MOVIE 24 Rai 


17.50 


18.40 


19.10 


19.15 
20.15 


21.15 


21.45 


Dante 700 - La dolce 
sinfonia di Paradiso 
Documentari 

Scuola di danza - | 
ragazzi dell'Opera 
Spettacolo 

Rai News - Giorno 
Attualità 

ArtNight Documentari 
Prossima fermata, 
America Documentari 


Prima Della Prima 
Documentari 


Norma Spettacolo 


15.55 Lacollera di Dio Film 
Avventura ('73) 

I corviti scaveranno la 
fossa Film Western ('72) 
Lisa dagli occhi blu Film 


Commedia ('69) 
L'uomo sul treno Film 
Azione ('18) 

Movie Mag Attualità 
Lagiuria Film Thriller 
(03) 

La strage del settimo 
Cavalleggeri Film 
Western (54) 


17.55 
19.30 
21.10 


23.00 
23.25 


140 


REAL TIME 31 Reot time | GIALLO — 38 (Giallo) 


13.59 


14.55 
18.20 


21.20 


22.20 


Trasformazioni 
incredibili (1° Tv) 
Lifestyle 

Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Love in Paradise: 
innamorarsi ai Caraibi 
(17) 

Serie Tv 

Love in Paradise: 
innamorarsi ai Caraibi 
(12 Tv) Serie Tv 


SKY CINEMA 


21.00 


21.15 


21.15 


21.15 


22.30 


22.35 


22.50 


22.55 


22.55 


DellaMorte DellAmore 
Film Sky Cinema 
Suspense 

Jurassic Park Ill Film Sky 
Cinema Collection 
Moonrise Kingdom - Una 
fuga d'amore Film Sky 
Cinema Due 

Pazze di me Film Sky 
Cinema Uno 

Ruby Red Film Sky 
Cinema Family 

The Time Machine - 
Dove vorresti andare? 
Film Sky Cinema Action 
Ilricco, il povero eil 
maggiordomo Film Sky 
Cinema Comedy 
Jurassic World Film Sky 
Cinema Collection 
L'ultimo libro Film Sky 
Cinema Due 


10.05 
11.10 
13.10 


Profiling Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


21.10 Vera(1?Tv) Serie Tv 


23.10 Grantchester Serie Tv 
110 Profiling 

Serie Tv 

Tandem Serie Tv 
L'investigatore Wolfe 
Serie Tv 


17.10 
19.10 


3.25 
0.29 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr Fvg 

14.20 La macroregione alpina 

14.30 Meridiani 

15.25 Bellitalia 

16.00 Grazie dottore 

16.15 L'amore delle tre 
melarance 

17.00 Briciole i... 

17.10 Tuttoggi scuola. 

18.00 Programma in lingua 
slovena 

18.25 #zelena generacija / 
Young village fo 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Free spirits - spiriti liberi 

19.40 Videomotori — 

20.00 Slovenia magazine 

20.30 ELI photo days 
20 


21.00 Tuttoggi Il edizione 
21.15 || settimanale 

21.45 Oramusica 

22.00 Shaker 

22.45 Artevisione magazine 
23.15 Grazie dottore 


22.10 
24.00 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.05 
15.35 


15.40 
17.30 
19.20 


Chicago Fire (1° Tv) 
Serie Tv 
LaBrea(1°Tv) 
Serie Tv 


The Resident Serie Tv 
Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 

La mafia uccide solo 
d'estate Fiction 

Provaci ancora Prof! 
Fiction 

Che Dio ci aiuti Fiction 


21.20 Cuori 


23.10 


1.10 


Serie Tv 


Solo per passione 
- Letizia Battaglia 
fotografa Serie Tv 
Uniche Lifestyle 


23.55 
0.05 
0.45 


Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Like - Tutto ciò che Piace 
Attualità 


STESE BY 


CIELO 
16.15 


A CICIO 


Fratelli in affari: una casa 
è per sempre Lifestyle 
Buying & Selling 
Spettacolo 

Love itorListit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver 

Lifestyle 

Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Arctic Apocalypse (1° 
Tv) Film Azione ('19) 


17.15 
18.15 


19.15 
20.15 


21.15 


14.00 


15.50 
17.95 
19.20 


21.10 


22.05 


0.45 
2.39 
4.20 
4.25 


Person of Interest Serie 
Tv 
Major Crimes Serie Tv 
The Closer Serie Tv 
Personoof Interest 
Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Forever Serie Tv 
The Sinner Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Imposters Serie Tv 


TELEQUATTRO 


06.30 Macete...il meglio .... 
07.00 Sveglia Trieste! 


10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 


dolce 


10.20 Sveglia Trieste - zumba 
10.40 Sveglia Trieste - pilates 
12.30 Cook accademy 

13.00 Il notiziario straordinario - 
13.20 Ilnotiziario ore 13.20 
13.35 Sveglia Trieste! - il meglio 
16.30 Sveglia Trieste - tai chai 
16.45 Sveglia Trieste - pilates 
17.10 Ilnotiziario - meridiano - R 
17.30 Trieste indiretta 


18.30 Sveglia Trieste - ginnastica 


dolce 


19.00 Bagolando.... 
19.30 Il notiziario ore 19.30 
20.05 L'alpino 

20.30 Il notiziario -r2022 
21.05 Film 

23.00 Il notiziario -r2022 
23.30 Trieste indiretta 
00.30 Macete...il meglio... 


14.35 Acacciaditesori 

Lifestyle 

Lupi di mare Lifestyle 

Vado a vivere nel nulla 

Lifestyle 

Vado a vivere nel nulla 

(1° Tv) Lifestyle 

Vado a vivere nel bosco 

Spettacolo 

21.25 Vadoavivere nel bosco 
(12 Tv) Spettacolo 

23.15 Basket Zone Basket 

23.45 Cacciatori di fantasmi 
Documentari 


15.35 
17.35 


18.30 
19.30 


TELEANTENNA 80 


06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 


LaSill.k 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada, 
Reneè la Bulgara e Ask. 


19.00 Programmazione in 
lingua friulana 
"Imparin il furlan" 

21.00 DOMACE... Un 
programma con Flavio 
Furian, Maxino ed Elisa 
Bombacigno 

21.30 Cormons - Elezioni. 
Elega Gasparin presenta 
programma peri primi 
100 giorni 

22.30 San Canzian Elezioni. 
candidati a confronto. 


21.25 UnPaeseadieta (1° Tv) 
Lifestyle 
110 Marchiodifabbrica 
Documentari 


[rwentvseven 27 (27) 
14.50 A-Team 

Serie Tv 

Chips I/A Telefilm 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Non mi scaricare Film 
Commedia ('08) 


Dr. Knock Film 
Commedia ('17) 

Una mamma per amica 
Serie Tv 

A-Team Serie Tv 

4.05 Tgcom24Attualità 
4.10 ChipsI/ATelefilm 


RAI3 BIS 


21.20 La programmazione regio- 
nale propone il filmato "Pola", di 
Giampaolo Penco. 


15.40 
17.35 


21.10 


23.10 
1.05 
2.45 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda ver- 
de regionale; 11.05 Presentazio- 
ne programmi; 11.09 Trasmissio- 
ni in lingua friulana; 11.20 A volo 
radente: Rigenerare paesaggi e 
architetture di montagna; 12.30 
Gr FVG; 13.29 Giovani#comunica- 
zione: Il programma Erasmus+; 
14.15 Rock Revolution: Anemoi. 
Diego Ponzin. Open for fun; 15.00 
Gr FVG; 15.15 Trasmissioni in 
lingua friulana; 18.30 Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 
Istria 

15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Il consueto appuntamento 
con l'Unione Italiana. 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

7.58 Apertura; 7.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR matti- 
no; Buongiorno; 7.30 Fiaba del 
mattino; Calendarietto; 8 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10 Pri- 
mo turno; 10 Notiziario; 10.10 
Incontri; 11 STUDIO D; 12.59 
Segnale orario; 13 GR ore 13.00; 
13.25 Musica locale; 14 Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10 00 
APRILA DO APRILA. STRASNO 
LETO KOROSKIH SLOVENCEV. 
Pripravlja in vodi Peter Rustia; 15 
#Bumerang; 17 Notiziario e crona- 
ca regionale; 17.30 Louis Adami: 
I NIPOTI - 12.pt; 18 Music Magazi- 
ne; 18.59 Segnale orario; 19 GR 
della sera; Tribuna elettorale; 
19.35 Chiusura 


MERCOLEDÌ 8 GIUGNO 2022 
ILPICCOLO 


ILTEMPO #3 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


im SAL gn sa tune ut » — cls 
®@GILODA PE E 22 2a= 0] | 
poco oi A pioggia pioggia ioggia pioggia loggia neve neve neve h ; vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata Stbon fante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
_———11l1lÎRznÎ' [rr r—ai 
OGGIINFVG OGGI INITALIA DOMANI INITALIA 
ini iui OGGI 
Nella notte possibile qualche pioggia — Nord: tempo inizialmente soleg- 
sparsa o qualche temporale, più probabi- giato, dal pomeriggio io a 
e H H H _ rovesci e temporali su Uvest Alpi 
Forni di lesulle Zone orientali In mattinata po in estensione serale a Larini 
Sopra trebbe rimanere residua nuvolosità ad e Nordest, 


estmentre sulle altre zone il cielo sarà în 
genere poco nuvoloso. In giornata variabi- 
lità sui monti e sull'alta Carnia nonsi 
esclude del tutto qualche locale rovescio 
pomeridiano. Sulla costa Borino al matti- 
no, brezza nel pomeriggio. 


Centro: inizialmente soleggiato, 
dal pomeriggio qualche rovescioo © 
locale temporale sull'Appennino. 
Sud: inizialmente in sal- 
vo variabilità in Puglia. In giornata 
qualche rovescio su Appennino e 
dinuovo in Puglia. 


DOMANI 

Nord: schiarite su Nordovest ed 
Emilia, maggior variabilità altrove 
conrovesci e qualche temporale. 
Centro: instabile sul versante 
Fre SU 

Sud: instabilità in aumento. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Bravi quelli di Scorsese - 7 La Cambogia per il 
CIO - 10 Predica - 11 Un legno chiaro - 12 Segno... d'intesa - 13 


TEMPERATURA : PIANURA ! COSTA 4 

3 ; 4 Serve per collegarsi - 14 La famosa Fornero - 15 Un anagramma di 

minima : 16/19 | 18/21 dorato - 16 Corsi d'acqua - 17 Nome di donna - 18 Il compositore 

massima 26/29 23/26 Respighi (iniz.) - 19 Dario autore teatrale - 20 Era il materiale degli 

media a1000m 18 LP - 21 Lo sono i terreni vicino ai vulcani - 22 Ettaro... abbreviato 

; - 23 Preposizione semplice - 25 Nino, noto compositore - 26 La 

mediaa2000m —8 nota più lunga - 27 Più che simile - 29 Misure terriere - 30 Quar- 

tieri cittadini - 31 Hit e album dei Simply Red - 32 Ha il cimiero - 

==>: 33 Un vino rosso - 34 Può essere confesso - 35 Si usa per le tettoie. 
DOMANI INFVG 

VERTICALI: 1 Asso del tennis nato a Basilea - 2 Gianni, il regista di 

o. ” Lamerica - 3 Sono esposti nelle gispoteche - 4 Una città della Lap- 

Evoluzione incerta. Probabilmente ponia - 5 Lo è Paperino per Qui - 6 | confini dello Zambia - 7 | titoli 

nella notte avremo rovesci sparsi an- di... fine film - 8 Un condimento per l'insalata - 9 Scrittore di diari e 


che temporaleschi. In giornata cielo da 
nuvoloso sulle zone occidentali, a co- 
perto su quelle orientali e saranno anco- 
ra probabili delle piogge in genere mo- 
derate, solo localmente abbondanti. 
Supianura e costa a tratti soffiera Bora 
moderata. Temperature massime in 
calo. 


Tendenza:venerdì cielo in prevalenza 
nuvoloso al mattino, più variabile nel 


3 


(SY 


9 3 


N 


autobiografie - 11 Detto di questioni di fonda- 
entale importanza - 13 L'attrice Bellucci - 15 
Infiammazione della mucosa nasale - 17 Parco 
vertimenti di Copenhagen - 20 Grosso ret- 
tile - 22 Genere cinematografico - 24 Che si 
uove con facilità - 26 In quelle mobili non si 
ammina - 28 Piccolo quello di Mia Martini - 
9 Orecchiette... per i cardiologi - 31 Un figlio 
i Noé - 33 Il Marocco nei domini internet. 


Oroscopo 


pomeriggio sera. Soffierà ventomode- —ARIETE LEONE I SAGITTARIO . 
rato da nord, anche sostenuto in 21/3 - 20/4 P 23/1 - 23/8 23/11 -21/12 
quota. Sabato e domenica bel Non affidate ad altri un incarico importan- Grazie alla buona posizione degli astri sa- Alcune vostre abitudini stanno lentamente 
tempo. te. Occupandovene di persone riuscirete ad prete crearvi una giornata disinvolta e ricca cambiando: siete meno disposti ai compro- 
ottenere un risultato sicuramente superio- di soddisfazioni, anche economiche. Avrete messi. Cercate però di mantenere diploma- 
ree piùrapido. Possibili discussioni. la possibilità di avere dei chiarimenti. zia in particolare con i colleghi di lavoro. 
TEMPERATURA : PIANURA : COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO Pr.) 
minima 7 17/90 17/20 21/4-20/5 O 2478-2279 MO 212-201 
massima 1 21/24 : 20/23 Non crogiolatevi nel vostro malumore: non Una certa difficoltà di concentrazione vi im- La ricerca di soluzioni nuove peri soliti pro- 
media a 1000m 14 tutto può sempre andare per il verso giusto. pedirà di dedicarvi a compiti impegnativi, blemi potrebbe diventare pericolosa in una 
media a 2000m 6 Ore molto rilassanti in serata accanto alla quali lo studio, per un periodo prolungato. giornata incerta come quella odierna. Proce- 
persona amata. Accettate un invito. Saprete leggere nei sentimenti del partner. dete secondo la consuetudine, senza rischi. 
E i rl i___—_i 
SESPERATUHEIN REGIONE, ILMARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO 
CITTÀ MIN! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ : STATO | GRADI : —ALTEZZAONDA i fo 21/5 -21/8 I 23/9-22/10 a 21/1-19/2 MN 
Trieste 123,0 1273: 61% | 37km/h Trieste ; calmo : 228 | 0,08m sa l Ri l l Ì . SIC 
Monfalcone ‘160 1290 | 48% ! 10km/h Monfalcone © calmo | 229 | 0,06m Mea — 0° Le idee che vi verranno in mente saranno La situazione lavorativa sembra procedere in Sentirete l'esigenza di tonificare il vostro 
Pia 2a Y + a 4 Qq TI Ù ri ‘ È ' "I . 
Gorizia 119,4 ‘295: 38% ' 28km/h Grado i calmo * 229 © 0,07m Bolzano —15 21° NUMErose, ma non tutte di facile realizza- maniera soddisfacente. Accontentatevi e, al- corpo dedicandovi a qualche sport. Anche 
Udine 1216 1261: 56% ! 41km/h Lignano ! calmo : 232: OlIm Cagliari 9 33 zione, perché non tengono conto degli meno nelle prime ore della mattinata, non fa- se la fatica e lo sforzo saranno notevoli, alla 
Grado 1232 1275: 62% | Ilkm/h —Teicni ! o Firenze 7 29 aspetti pratici della vostra situazione. tenulla per migliorarla. Serata rilassante. fine ne uscirete rinvigoriti. Un invito. 
Cervignano ‘16,0 129,0: 45% » 14km/h EUROPA i Pie TRI 
Pordenone ‘20,2 ‘25,6! 56% ! 26km/h CITTÀ MIN MAX. CITTÀ MIN_MAX_ CITTÀ MAMA ie —15 07° CANCRO DB SCORPIONE mn PESCI A 
Tarso 1199 1179 | 85% | Zini Aeerem 22 ID Copenaghen 13 18 RIT M_°0 Nani 2° 2a 22/8-22/7 = 23/10 - 22/11 20/2 - 20/3 
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750 ml 
€700 6 i mczoio 4 
€ 5,32 al lt 
i DECEO Don) 
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mi. 660 ml. 750 Ù 
CLASSICO es 
bo 
€ 1,35 allt € 4,39 al Kg 
al Kg. 
r. 250x2 
i €58,98 


€ 8,78 Kg 


